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Ai lettori 


L'anno prossimo questo 
giornale celebrerà il secolo di 
vita. Sono certo che tutti i 
Miei predecessori, pur nelle 
differenti situazioni storiche, 
assumendo la direzione del 
«Piccolo» si sono richiamati, 
magari non esplicitamente, al 
programma dettato con mira- 
bile concisione dal fondatore 
Teodoro Mayer e pubblicato 
sul primo numero del 29 di- 
cembre 1881: «Saremo indi- 
pendenti, imparziali, onesti». 
Tre parole che indicano un 
obiettivo, che sottolineano un 
impegno da rispettare e verifi- 
care giorno per. giorno, con 
tutti i rischi di errore e i mar- 
gini di dubbio scontati per 
chi, come il giornalista, tenta 
una quasi impossibile «storia 
del presente». Il giudizio sul 
rispetto, nei decenni, di que- 
sto impegno programmatico è 
compito che spetta ad altri e 
in altra sede. 

Più recentemente il dovere 
del giornalista è stato precisa- 
to con moderne specificazio- 
ni: completezza, correttezza, 
Obiettività. Potrei continuare 
Tievocando concetti ancora 
più articolati: l'informazione 
deve essere democratica e 
pluralista per non generare 
ingiustizia; la libertà di 
espressione non è licenza di 
faziosità e di distorsione; tra 
le violenze della società 
moderna una delle più subdo- 
le e brutali si realizza proprio 
con la disinformazione; l’in- 
formazione può essere stru- 
mento che favorisce la parte- 
cipazione o che determina l’e- 
marginazione; la dipendenza 
del giornale o del giornalista 
da centri di potere annulla la 
dignità professionale e fa 
degradare l'informazione a 
propaganda; il giornalista de- 
ve saper dar voce anche al 
tessuto sociale che non si 
esprime attraverso le istitu- 
zioni, in primo luogo alle 
istanze di coloro che ogni 
giorno possono subire preva- 
ricazioni: i giovani, gli anzia- 
ni, le donne, le minoranze. E 
potrei citare una frase, letta 
recentemente, del fisico Max 
Born: «Credere nell’esistenza 
di una verità unica, e credere 
di esserne il possessore, sono 
le radici di tutto il male che 
c'è nel fnondo». 

A questi principi ho cercato 
di attenermi nell’esercizio or- 
mai venticinguennale della 


professione e durante.iLlunga 


mandato al vertice del sinda- 
cato dei giornalisti. Non li ac- 
.cantono; oggi subisco il fasci- 
no della semplicità, della 
essenzialità di quelle tre paro- 
le scritte quasi cent'anni fa — 
indipendenza, imparzialità, 
‘onestà — che comprendono 
anche gli altri concetti: ne 
subisco il fascino e ne sento, 
insieme, il peso. 

Chiamato dall'editore Riz- 
zoli — che ringrazio — a diri- 
gere il «Piccolo», torno a lavo- 
rare nella mia città natale con 
la sensazione quasi fisica di 
quanto sia e possa essere im- 
portante il contributo di que- 
sto giornale allo sviluppo poli- 
tico, sociale ed economico di 
Trieste e della regione, favo- 
rendo un sereno dibattito, il 
libero confronto delle opinio- 
ni: importante per una comu- 
nità civile e tormentata che 
vuole il progresso senza ri- 
nunciare alla sua identità; di 
quanto sia e possa essere si- 
gnificativo il contributo di noi 
giornalisti al consolidamento 
di una stagione di pace, di 
tolleranza, di comprensione, 
condizioni indispensabili per- 
ché questa comunità, rian- 


‘dando in modo non rituale 


alle proprie radici anche cul- 
turali, recuperi integralmente 
la sua funzione civile. Sono 
perciò grato a chi — come il 
mio predecessore Ferruccio 
Borio — ha cercato con co- 
«stanza di capire umori e pro- 
blemi delia nostra gente. 
Assumo la direzione di que- 
sto giornale con la piena co- 
Scienza, ma senza angoscia 0 
rassegnazione, degli immani 
‘problemi che stanno di fronte 
alla democrazia italiana; ne 
cito solo alcuni: il terrorismo, 
la moralità pubblica, la crisi 
delle istituzioni. Il compito 
che in questo difficile momen- 
to spetta a tutta la stampa, e 
quindi anche al «Piccolo», a 
tuttii giornalisti, potrà essere 
assolto solo che non facciano 
difetto onestà intellettuale, 
tensione morale, amore delle 


' libertà, corretta percezione 


dei diritti e dei doveri. 
Saluto gli operai, i tecnici, 
gli impiegati e i dirigenti, alla 
cui professionalità va attri- 
buito non poco merito del 
successo di questa testata, ra- 
dicata nelle coscienze e nelle 
abitudini di migliaia di perso- 
ne. Pur nell’amarezza di accu- 
se e sospetti ingiusti, infonda- 
ti e strumentali che, nella po- 
lemica vigilia, taluno ha pen- 
sato ‘di riservarmi, esprimo 
gratitudine ai colleghi giorna- 
listi i quali hanno colto l’occa- 
sione del cambio del direttore 
ber rivendicare con forza pie- 
na autonomia da qualsiasi 
condizionamento. Considero 
questa disponibilità e questa 
Tivendicazione un patrimonio 
prezioso del nostro ‘giornale, 
Un dovere che continuerò a 
porre a me stesso e di cui 


 Chiederò, nell'interesse dei 


lettori, il rigoroso rispetto: 
con l'umiltà e insieme la fer- 
Mezza di chi presta un servi- 
Zio e non con l’arroganza di 
Chi gestisce un potere. 


Luciano Ceschia 


LA POLEMICA SUL SUPERCARCERE AL CENTRO DELLA CONFERENZA STAMPA DI FORLANI PERENTORIA DICHIARAZIONE DEL PRIMO MINISTRO REJAI 


«Il governo non è indebolito 
dalla chiusura dell'Asinara» 


L’Asinara — La sezione speciale «Fornelli» del supercarcere 


della Sardegna che non accoglierà più i terroristi 


Il presidente del Consiglio ha voluto difendere la tenuta 
della maggioranza - La mossa di Craxi «non contraddice 
gli impegni assunti» - «Stiamo tentando di salvare D'Urso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA— Lo Stato non trat- 
ta con i terroristi. Gli adegua- 
menti alle strutture carcera- 
rie non sono l'accettazione del 
ricatto delle Brigate rosse, ma 
una decisione autonoma del 
governo presa prima del rapi- 
mento del magistrato D'Urso. 
Il presidente del Consiglio 
Forlani, rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti nel cor- 
so della conferenza stampa di 
fine anno, ha voluto così fuga- 
re ogni dubbio sulla linea che 
il governo intende seguire. 
Forlani ha ribadito: il carcere 
dell'Asinara sarà chiuso in 
quanto l'esecutivo è giunto 
alla conclusione che vi sono 
motivi validi per prendere 
questa decisione. 


Forlani nelle sue risposte ai 
giornalisti e nel suo discorso 
introduttivo si è guardato 
bene dal rinfocolare eventuali 
polemiche tra i partiti della 
maggioranza. Quindi per il 
presidente del Consiglio, l’ini- 
ziativa del Psi con la richiesta 
dell’'immediata chiusura del 
supercarcere dell’Asinara, 
non contrasta con le decisioni 
prese nell'ultimo incontro tra 


governo e partiti della mag-- 


gioranza. Per Forlani «Craxi 
‘ha espresso angosce comuni a 
tutti. Comunque, l'iniziativa 
non contraddice gli impegni 
‘ assunti». 


IL CASO RINFOCOLA LE POLEMICHE TRA I PARTITI 


Da Pci e repubblicani 
le reazioni più nervose 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre il presi- 
dente dei consiglio affronta- 
va, nella conferenza stampa 
di fine anno, il tema «Asina- 
ra» con la massima cautela e 
diplomazia (per impedire alle 
Br di cantar vittoria e non 
irritare i partigiani della linea 
dura), le reazioni e le prese di 
posizione dei partiti si faceva- 
no sentire meno diplomatica- 
mente. È 


Il Pri, tradizionale fautore 
della fermezza, ha reagito alla 
decisione del governo con una 
nota della segreteria. «La ho- 
ta del ministero di grazia e 
giustizia— si legge nel primo 
capoverso — si limita a porre 
in evidenza un programma 


Protesta 
a Palmi: 
«Solidarietà 
con le Br» 


PALMI — Una manifesta- 
zione di protesta è stata 
inscenata dai detenuti politi- 
ci che sono chiusi nel super- 
carcere calabrese di Palmi, Il 
fatto è avvenuto all'ora 
d’aria della vigilia di Natale, 
ma la notizia sì è appresa 
solo ieri. I detenuti, tra i qua- 
li vi sono diversi esponenti 
delle Brigate rosse, come Re- 
nato Curcio, dopo aver chie- 
sto di parlare con il giudice 
di sorveglianza di Reggio Ca- 
labria sono rientrati nelle 
celle. i 

Secondo quanto si è appre- 
so, i detenuti hanno conse- 
gnato al magistrato due do- 
cumenti con i quali hanno 
espresso un giudizio sul rapi- 
mento del giudice D'Urso ed 
hanno esaltato «la lotta per il 
comunismo del proletaria- 
to». Il testo dei due volantini 
non è stato però, reso noto 
dall’autorità giudiziaria. 

Si è però appreso che sul 
caso D'Urso i detenuti hanno 
condiviso l’azione condotta 
dalle Brigate rosse, sostenen- 
do che «occorre distruggere il 
circuito dei campi speciali 
nei quali il potere del regime 
cerca di realizzare il massi- 
mo dell’isolamento e della 
deterrenza». 

Nei documenti è stato 
anche detto che l'operazione 
D'Urso «segna una nuova 
strategia nella lotta per il 
proletariato che non manche- 
rà di ottenere frutti immedia- 
ti come lo smantellamento 
dell'Asinara. Se ciò non sarà 
ottenuto seguiranno azioni 
più dure». 

I detenuti avevano anche 
chiesto la diffusione integra- 
le dei documenti, ma ciò non 
è stato consentito dalle auto- 
rità giudiziarie, 


già da tempo deciso che non 
può essere presentato come 
un accoglimento delle richie- 
ste delle Br, né tantomeno, 
come prinicpio di negoziato». 

Poi, il tono polemico sì fa 
più duro: «I trasferimenti deb- 
bono essere subordinati a 
controlli più frequenti, due, 
stringenti, di quelli praticati 
finora». E ancora, con aperta 
allusione ai socialisti: «Biso- 
gna evitare atti e gesti che 
diano l'impressione ai terrori- 
sti di aver trovato comunque 
un interlocutore». 

Con il Psi, Oscar Mammì, 
capogruppo repubblicano al- 
la Camera, polemizza invece 
seccamente, senza ricorrere 
ad allusioni; «Petché la dire- 
zione socialista abbia ritenu- 
to di diffondere il noto comu- 
nicato proprio il giorno di Na- 
tale, infrangendo l'impegno di 
consultazione e se ciò derivi 
da notizie che altri partiti non 
hanno, è un interrogativo 
inquietante; né si capisce 
come l'atteggiamento sociali 
sta si inserisca nei rapporti 
coi partiti alleati». 

Insomma un sospetto di 
rapporti segreti tra socialisti e 
terroristi ed un invito ad usci- 
re dal governo. Ma, se la que- 
stione repubblicana è la più 
spinosa, altri sintomi di disa- 
gio si sono riscontrati. 

Il socialdemocratico Preti, 
come già Puletti, si stacca 
dalla linea ufficiale di segrete- 
ria: «Il governo — dice — ha 
ceduto al ricatto senza neppu- 
re avere qualche certezza che 
ciò servirà a salvare 
l’ostaggio». 

Liberali e radicali, invece, 
vantano, con toni diversi, un 
diritto di primogenitura sulla 
svolta di duttilità del gover- 
no, «Se il carcere fosse stato 
chiuso — dice il Pli — quando 
il problema fu posto dal sotto- 
segretario del Pli, Costa, si 
sarebbero evitati gli odierni 
sospetti, non privi di qualche 
fondamento, che la chiusura 
dell'Asinara sia stata realizza- 
ta sotto un’inaccettabile pres- 
sione». 

E i radicali: «Il gruppo radi- 
cale prende atto che a distan- 
za di 15 giorni dalla nostra 
prima richiesta di trasferi- 
mento di tutti i terroristi del- 
l’Asinara, il governo ha an- 
nunciato un'iniziativa in tal 
senso. L'atteggiamento del 
Pr, al riguardo, non può che 
essere salutato con soddisfa- 
zione». 

Massima, infine, l’insoddi- 
sfazione dell’«Unità» dopo i 
chiarimenti «scarni» di Forla- 
ni sulla linea del governo a 
proposito dell’Asinara: «Il 
presidente del Consiglio può 
Tipetere anche mille volte che 
non si è soggiaciuto a ricatti 
di sorta, resta il fatto inoppu- 
gnabile che il Paese ha appre- 
so dello sgombero del carcere 
solo 48 ore dopo che le Br 


avevano avanzato questa ri- 
chiesta e 24 ore dopo che un 
partito di governo, rompendo 
un impegno di riserbo, aveva 
clamorosamente ingiunto di 
provvedere subito». 

Alberto Castagna 


Lo sforzo del presidente del 
Consiglio è stato quello di 
evitare che ancora una volta, 
come già fu durante il rapi- 
mento del presidente della Dc 
Aldo Moro, si creino in Italia i 
partiti della trattativa e della 
fermezza. Una divisione que- 
sta che, passando attraverso 
le forze di maggioranza, po- 
trebbe mettere in seria crisi il 
governo. 


Comunque sulla questione 
delle supercarcerì e sulle ini- 
ziative per salvare la vita del 
magistrato D'Urso, Forlani 
non ha voluto dire molto. Il 
presidente del Consiglio si è 
spesso trincerato dietro il ri- 
serbo suggerito dalla necessi- 
tà di non «pregiudicare le con- 
dizioni nelle quali si stà ope- 
rando per la salvezza del ma- 
gistrato D'Urso». 


Questo non significa però 
essere entrati nella logica del 
cedimento nei riguardi del 
terrorismo, «verso il quale — 
ha precisato Forlani — l’at- 
teggiamento dello Stato deve 
ispirarsi a criteri di grande 
risolutezza e grande intransi- 
genza. Nessuno deve farsi illu- 
sioni. L’azione dello Stato, 
proseguendo per la strada in- 
trapresa, è destinata inesora- 
bilmente a sconfiggere questi 
fenomeni». 


Dal discorso di Forlani 
emerge dunque da una parte 
l'esigenza di far di tutto per 
salvare la vita di D'Urso senza 
per questo cedere di fronte al 
ricatto terroristico. Nello stes- 
so tempo proprio per dare 
maggiore consistenza all’azio- 
ne dello Stato devono essere 
limitati tutti gli atteggiamen- 
ti polemici. 


Forlani su questo punto ha 
messo in luce «quanto siano 
pericolose. le: sbîite disgre- 
ganti, le polemiche astiose, le 
speculazioni. Se vogliamo ar- 
rivare ad una diversa coesio- 
ne nazionale ed a una più 
sicura ed ordinata convivenza 
— e questo è anche il mio 
obiettivo — è necessario che 
ora e non domani, nel momen- 
to delle prove più aspre si 
realizzi una maggiore com- 


prensione, una moderazione 
dei contrasti e della conflit- 
tualità». G.S 


Por ENTI ati 


Carter cade 
mentre scia: 
‘forse frattura 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Carter si è infortunato 
mentra sciava a Camp David. 

Secondo i primi accerta- 
menti, si sospetta che il Presi- 
dente abbia riportato la frat- 
tura della clavicola. 5 

L'incidente di cui è stato 
vittima Carter — è stato pre- 
cisato dalla Casa Bianca — è 
avvenuto mentre il Presiden- 
te praticava lo sci di fondo, 
Un comunicato in cui verran- 
no precisato i particolari del- 
l'incidente occorso al Presi- 
dente americano — che ha 56 
anni — sarà pubblicato al ter- 
mine degli accertamenti me- 
dici, è stato annunciato alla 
Casa Bianca. 


Teheran non abbassa 


i 


il prezzo degli ostaggi 


Condizioni definitive oppure «le spie non saranno mai rilasciate» 


Teheran — L’ambasciatore algerino durante un recente incontro con alcuni ostaggi americani 
detenuti ormai da oltre un anno. L'Algeria è tramite nei contatti fra l'Iran e gli Usa 


A GENNAIO I PAZIENTI SARANNO SENZA ASSISTENZA 
Le tariffe di protesta 
di ottantamila medici 


Visite a: pagamento diretto - Aniasi cerca una soluzione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Con ogni probabi- 
lità dal primo gennaio dovre- 
mo: pagarci le visite da soli. 
Così hanno deciso i medici 
che prima di emettere il ver- 
detto definitivo, aspettano 
l’incontro di domani pomerig- 
gio con il ministro Aniasi. Le 
speranze che cambino idea 
non sono però molte, e vedia- 
mo perché. 

La somma che i medici 
Saub (ex medici della mutua) 


ricevono per ogni malato è di 
1000-1200 lire al mese, che, 
secondo loro, detratte spese e 
tasse, si riducono a 700. «La 
cifra è vecchia di tre anni — 
spiega il dott. Darilo Poggio- 
lini, segretario della federazio- 
ne dei sanitari di medicina 
generale — e l'inflazione an- 
nua è del venti per cento». Il 
dott. Poggiolini conclude: «E 
come darci un litro scarso di 
super». E siccome la conven- 
zione nazionale dei medici 


Dall’Ucciardone all’ Asinara 


Cedimento. Il termine suo- 
na come (e fa rima con): tra- 
dimento. Nell'elenco delle 
possibili «efferatezze» di Sta- 
to, sembra quasi in fondo alla 
lista, seguito solo dalla fuga 
tipo otto settembre e dalla 
strage. Ma come va definita, 
la decisione di chiudere l’Asî- 
nara? 

Convivono alcune tesi. La 
più ampiamente diffusa che si 
tratta di un cedimento, con 
tuttì i connotati negativi della 
parola, a un’esplicita richie- 
sta dei terroristi raccolta da 
un partito di governo, il Psi. 

Seconda tesi, che potremmo 
definire di stile Amnesty înter- 
national: l’Asinara andava 
chiusa comunque, almeno da 
quando erano pronte carceri 
di uguale sicurezza ma non di 
massima inumanità. Quindi 
tanto vale farlo subito, prima 
che il tutto appaia come 
un’arma nella trattativa conî 


terroristi. Un cedimento, ap- 


punto. 

Terza tesì, che potremmo 
definire burocratico- 
ministeriale. Chiudere la se- 
zione speciale dell'Asinara 
era giusto. Anzi, avevamo de- 
ciso di farlo da tempo, com'è 
comprovato în maniera inop- 
pugnabile (par di capire) da 
una circolare del ministero 
competente. Ci voleva tempo, 
e gli avvenimenti di questi 
giorni han fatto sì (proprio a 
Natale!) che qualche pratica 
venisse sveltita, qualche tra- 
sferimento accelerato. 

Nessuna delle tre interpre- 
tazioni è priva di punti deboli. 
È difficile che uno Stato come 
îl nostro, che quotidianamen- 
te si dà a decine di piccoli 
cedimenti, diventi Sparta nel 
momento decisivo. Nello stes- 
so modo, è quanto meno inop- 
portuno scoprire oggi l’inu- 
manità dell’Asinara, da tem- 
po certificata persino da una 
commissione parlamentare. 


Ma solo la tesi ufficiale, la 
terza, riesce ad assommare le 
debolezze delle tre. Perché 
solo oggi l’Asinara sì chiude, 
sotto la pressione del rapi- 
mento D'Urso. E dunque cedi- 
mento è. Ma nello stesso tem- 
po si riconosce che la sezione 
era barbara, che andava 
chiusa da tempo, e che la 
lentezza burocratica è più 
potente di qualsiasi senso di 
umanità. 

Lo Stato dunque non cede — 
a questo punto sarebbe il me- 
no ma rischia di concedere la 
patente di difensori dell’uma- 
nità, di acceleratori di giuste 
pratiche ingiustamente insab- 
biate: la patente di Robin 
Hood. A chi? Ai terroristi. 
Cioè a quelli che hanno ucciso 
e ancora ucciso, e che, delitto 
ancor più grave, hanno pro- 
vocato, come inevitabile e an- 
cor incommensurabile reazio- 
ne, l’appannarsi delle nostre 
certezze giuridiche. 


I paradossi del potere sono 
senza fine, ma certo fino a ieri 
non avevamo immaginato 
che occorresse rapire Zam- 
berletti per ottenere un pre- 
sentabile servizio di difesa ci- 
vile. 

Poi c’è anche un paradosso 
dell’informazione. Chiude lA- 
sinara, e par dal fragore che 
cada la Bastiglia. Poi ìl citta- 
dino, con l’animo ormai sgom- 
bro di certezze, apprende dai 
giornali: che i terroristi sape- 
vano a memoria l’organi- 
gramma del ministero di gra- 
zia e giustizia; che il rapimen- 
to è stato ideato, e forse diret- 
to, da dentro le carceri, spe- 
ciali o meno; e che verosimil- 
mente, quando le Br decide- 
ranno il destino del giudice 
D’Urso, sarà sentito anche il 
parere di Curcio e deì capi 
storici pluricondannati. 


Fabio Amodeo 


(Continua in 2.a pagina) 


che scade il 31 dicembre non è 
stata ancora rinnovata, è 
esplosa la protesta. , 

Circa 80 mila tra medici ge- 
nerici e pediatri hanno quindi 
deciso che, d'ora in poi, i pa- 
zienti dovranno pagare le pre- 
stazioni di tasca loro secondo 
le tariffe stabilite dagli ordinì 
professionali. 

Ed ecco le tariffe minime 
che verranno richieste dai me- 
dici ex-mutualisti: visita am- 
bulatoriale lire 11.500; visita 
domiciliare lire. 15.000, visita 
‘urgente diurna lire 20.000, vi- 
sita notturna lire 20.000. Det- 
to questo, i medici risolvono 
la questione in due parole: 
«La cosa migliore è il rimbor- 
so indiretto, come si fa in 
Francia e in Belgio e in altri 
paesi: il medico si paga subito 
ed entro pochi giorni si ha il 
rimborso». 

Sembra solo una questione 
di ore, ma non è così, e per un 
motivo molto semplice: la leg- 
ge non prevede il rimborso 
perché dice esplicitamente 
che l'assistenza è diretta, sen- 
za necessità di pagamenti 
anticipati. Le Regioni, infatti, 
stanno cercando di trovare 
una soluzione d’emergenza, 
ma sembra che non possano 
comunque rimborsare più di 
5000 lire a visita. La Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ad 
esempio, ha disposto per il 
momento che chi va dal medi- 
co si faccia rilasciare una di- 
chiarazione che comprovi 
l'importo pagato. 

La situazione insomma non 


M. Regina Perissinotto 
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SCA TTO D’ORGOGLIO DI JIANG QING IN UN’AUTODIFESA DURATA TRE ORE 
La vedova di Mao sfida i giudici: 
giustiziatemi se avete il coraggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO — La fierezza 
della vedova di Mao Tse-tung, 
signora Jiang Qing, davanti al 
tribunale che la sta giudican- 
do per. reati passibili della 
pena di morte, è arrivata fino 
alla sfida aperta ai giudici. «È 
più glorioso farmi mozzare il 


| capo, piuttosto che piegar- 


mi», ha detto l'imputata, sfi- 
dando i suoi giudici a pronun- 
ciare la condanna a morte in 
pubblico, se ne hanno il co- 
raggio. 

Questo episodio si è appre- 
so solo ieri da fonti cinesi 
presenti alla seduta del pro- 
cesso, che non sì può davvero 
dire un processo pubblico. I 
giornali e tutti gli organi di 
informazione autorizzati a ri- 
ferire sull'andamento del di- 
battimento processuale han- 
no taciuto questi ed altri par- 
ticolari, che risalgono alla se- 
duta di mercoledì scorso e dei 
quali solo stasera si viene a 


sapere e da fonti tutt'altro che 
pubbliche. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto per Jiang «il massimo 
della pena», prevista dall’arti- 
colo 103 del codice penale, un 
articolo che prevede la con- 
danna a morte per i casì più 
gravi di crimini contro- 
rivoluzionari. 

La vedova di Mao, che ha 67 
anni, ha gettato il guanto del- 
la sfida pronunciando un’ar- 
ringa di autodifesa durata tre 
ore, nel corso della quale ha 
denunciato come. «revisioni. 
sti» i suoi accusatori, ritorcen- 
do contro di loro l'accusa di 
avere tradito la dottrina di 
Mao. i 

«Io vi sfido, voialtri, a con- 
dannarmi a morte davanti a 
un milione di persone nella 
piazza Tien An-men, la piazza 
centrale di Pechino. Queste 
parole che le fonti citate han- 
no riferito, pronunciate nel 
corso di quella che avrebbe 


dovuto essere un’arringa di- 
fensiva, e che invece non può 
che avere peggiorato la posi- 
zione processuale dell’impu- 
tata, già di per sé compro- 
messa. 

I capi d’accusa contro la 
vedova di Mao e gli altri im- 
putati della «Banda dei quat- 
tro» sono tutti passibili di 
portare alla condanna a mor- 
te in caso di verdetto di colpe- 
volezza; si tratta di alto tradi- 
mento, congiura e persecuzio- 
ne di avversari politici fino 
alla morte. Le condanne a 
morte vengono solitamente 
eseguite in Cina da un boia 
che uccide i condannati con 
un colpo di pistola. 

Anche ieri le udienze del 
processo sono state sospese e, 
‘a quanto affermato le fonti 
cinesi citate, le autorità stan- 
no studiando il modo di con- 
futare le affermazioni di Jiang 
Qing e la sua invocazione nel 


nome di Mao. Il pubblico mi- 


. Nistero potrà anch'egli pro- 
nunciare la sua arringa finale, 
ma, in base alla procedura 
cinese, l’ultima parola spetta 
all’imputato, sempre che ab- 
bia voglia di parlare ancora. 
Durante il processo, comin- 
ciato il 9 novembre scorso, 
Jiang Qing ha ripetutamente 
affermato di avere sempre 
agito in obbedienza agli ordi- 
ni di suo marito: la sua difesa 
è praticamente tutta qui. E 
l'arringa di mercoledì si è 
rivoltata contro i giudici, ac- 
cusandoli di avere trascinato 
in tribunale il grande presi- 
dente Mao, processandone la 
vedova, Ed ha rabbiosamente 
ricordato alla corte di essere 
la vedova del fondatore del 
partito comunista cinese, del- 
l’esercito popolare di libera- 
zione e della Repubblica. 
L'imputata ha altresì acca- 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — I 52 ostaggi 
‘americani «non saranno mai 
rilasciati», a meno che Wa- 
shington non accetti le condi- 
zioni poste dall’Iran, e cioè 
restituire i beni iraniani bloc- 
cati negli Stati Uniti e il patri- 
monio del defunto Scià oppu- 
re depositare presso la Banca 
centrale di Algeria la somma 
di 24 miliardi di dollari a ga- 
ranzia che questi beni saran- 
no restituiti. Lo ha dichiarato 
ieri il primo ministro iraniano 
‘Ali Rejai ai diplomatici e ai 
giornalisti stranieri convocati 
‘alle 15.00 (ora italiana) nel suo 
‘ufficio di Teheran per «impor- 
tanti comunicazioni riguar- 
danti gli ostaggi». 

La riunione, alla presenza 
fra gli altri dell’ambasciatore 
svizzero a‘Teheran Erik Lang, 
che attualmente rappresenta 
gli interessi degli Stati Uniti 
in Iran, è stata convocata 


IN Il PAGINA 


Un testimone 
nell’omicidio 
di Pecorelli 


* * 
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Profughi afghani 
attaccano 

«a Teheran 
l'ambasciata russa 


mentre a Washington, sullo 
stesso problema, iniziavano ì 
colloqui fra la Casa Bianca e 
gli emissari algerini che servo- 
no da intermediari tra S.U. e 
Iran per la questione degli 
ostaggi. Fin da ieri mattina il 
segretario di stato aggiunto 
Cristopher Warren aveva pre- 
so contatto con l’ambasciato- 
re d’Algeria a Washington 
Redha Malek e il governatore 
della Banca algerina Moham- 
med Sehir Moustefai, giunti 
nella capitale ‘americana da 
Algeri. 

Nel pomeriggio ha preso 
parte ai colloqui.anche l’am- 
basciatore algerino a Teheran 
‘Abdelkrim Gheraieb, che ave- 
va avuto occasione di incon- 
trare tutti i 52 ostaggi la sera 


di Natale. * 


La nuova serie di colloqui 
nella capitale americana mira 
a studiare la possibilità di 
rimettere in moto le cose do- 
po che Washington ha respin- 
to come «irragionevoli» le pre- 
tese iraniane. L'atmosfera ini- 
ziale è quella di un perduran- 
te e cauto scetticismo. 


Gli americani nelle loro pre- 
se di posizione badano a non 
lasciar intravvedere spazio 
per un loro eventuale cedi- 
mento. Hanno spiegato che le 
pretese iraniane vanno al di là 
dei poteri legali e costituzio- 
nali dell’esecutivo americano, 
che pur sarebbe disponibile a 
venir incontro allo spirito, se 
non alla lettera, delle rivendi- 
cazioni di Teheran. Dagli al- 
gerini, che sono in diretto con- 
tatto con l'Iran, Washington 
sperava di avere indicazioni 
su un «ammorbidimento» che 
permettesse una formula più 


P. A. 
(Continua in 2.a pagina) 


IRE E — ssaa ME 


srt TE 


inner a rn TE e ZIA at 


i 


Pag. 2 


AL PETTINE INODI DELLA VITA POLITICA ITALIANA 


Forlani: c'è chi lavora 


per disgregare lo Stato 


Il capo del governo difende la Dc dalla «campagna scandalistica» 
Un appello all'opposizione per ritornare alla coesione nazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Di fronte ai gravi 
problemi del paese bisogna 
evitare pericolose spinte di- 
sgreganti, polemiche astiose e 
speculazioni. Se vogliamo ar- 
rivare ad una più sicura e 
ordinata convivenza — que- 
sto è anche il mio obiettivo — 
è necessario che ora si realizzi 
una maggiore comprensione 
ed una moderazione dei con- 
trasti e delle conflittualità». 

Questo l'esordio del presi- 
dente del consiglio Forlani al- 
la conferenza stampa di fine 
‘anno organizzata ieri dall’Or- 
dine nazionale giornalisti. «Se 
a questa esigenza — ha prose- 
guito nella breve introduzione 
— si vorrà corrispondere, il 
1981 non sarà l’anno in cui 
interverranno lacerazioni irri- 
mediabili del tessuto politico 
istituzionale ed economico 
della nostra società, ma sarà 
l'anno in cui torneranno a pre- 
valere gli elementi di raziona- 
lità e forse le condizioni di una 
generale ripresa. 

E questo l’augurio che vor- 
rei formulare a tutto il popolo 
italiano, assicurando che que- 
sta è la direttrice nella quale 
integriamo tutta la nostra 
possibilità, tutta la nostra 
volontà di azione e collega- 
mento con le forze politiche e 
sociali». 

Ecco una sintesi dei temi af- 
frontati. 

Situazione economica: 
«Non buona — ha detto il 
capo del governo — in nessu- 
na parte del mondo o quasi». 
Ricordate le cause che grava- 
no sulla crisi economica, For- 
lani ha manifestato il timore 
che tale situazione possa ag- 
gravarsi con l'aumento, insie- 
me, di inflazione e recessione, 
Per farvi fronte, occorre pro- 
durre di più e consumare di 
meno. 

«Il governo, da parte sua, 
continuerà a tenere sotto con- 
trollo la situazione, prenden- 
do ulteriori provvedimenti 
preoccupandosi di coordinarli 
in un piano a medio termine. 

Questione morale: su que- 
sto tema il precedente il con- 
siglio si è soffermato più di 
una volta ribadendo prima di 
tutto, che il nostro sistema 
«per la sua libertà e per il suo 
equilibrio, perla possibilità di 
‘controllo» che ha, costituisce 
una casa di vetro dove le ille- 
galità ed i reati in materia di 
pubblica moralità sono desti- 
nati a venire alla luce. 

Detto questo, Forlani ha ri- 
cordato che però «in una casa 
di vetro, non si possono getta- 
re sassi a vanvera perché in 
questo modo si distruggereb- 
be il sistema». L'impegno del 
governo è quindi quello. di 
perseguire obiettivi di morali- 
tà (farò il possibile perché in 
fatto di moralizzazione il go- 
verno sia davanti a tutti), ma 
con la consapevolezza che vi 
sono forze le quali all'insegna 
della moralità si propongono 
la disgregazione dello stato. 

«Einatto una campagna — 
ha ricordato Forlani — diretta 
soprattutto contro la Demo- 
crazia cristiana al fine di por- 
tare, in blocco, sul banco degli 
imputati, tutto un partito che 
ha difeso, in trent'anni, la li- 
bertà ed ha consentito un lun- 
go periodo di pace e di sicu- 
rezza. Credo — ha detto più 
volte Forlani — che per mon- 
tature di tipo scandalistico, 
diversi ministri e uomini poli- 
tici hanno pagato colpe che 
non avevano. 

Un accenno infine, alla que- 
stione dell’abolizione dell’In- 
quirente: Forlani si è detto 
convinto che sia difficile otte- 
nere giustizia in sedi nelle 
quali questa è amministrata 
da schieramenti di partiti. 


Linee politiche. Affrontan- 
do quindi temi prettamente 
politici, il capo del governo ha 
esordito spiegando il senso 
che lui stesso dà alla «coesio- 
ne nazionale». «Un sistema — 
sono le parole di Forlani — in 
cui tutte le forze politiche, 
indipendentemente dai ruoli 
che debbono assumere, trovi- 
no un comune denominatore 
di fronte ai grandi temi quali 
la lotta al terrorismo, la crisi 
economica, la difesa dell’oc- 
cupazione, le valutazioni di 
‘ordine internazionale». Posi- 
tivo anche il giudizio sulla 
politica di solidarietà nazio- 
nale: «Non abbiamo mai rin- 
negato questa politica che è 
venuta meno per responsabi- 
lità del Pci che ha interrotto 
un rapporto rivelatosi pro- 
ficuo». 

Governo, L'attuale esecuti- 
Vo è'stato creato cercando di 
raggruppare il maggior nume- 
ro di forze politiche democra- 
tiche ed omogenee rispetto ad 
una comune strategia; il go- 
verno non arroccato in sé 
stesso, che ha un rapporto 
costruttivo col Partito libera- 
le e che ricerca un dialogo 
positivo con l’opposizione, s0- 
prattutto comunista. 

A questo proposito, Forlani 
si è detto convinto che questo 
partito stia affrontando un 
periodo di crisi, una situazio- 
ne di incertezza e non precisa 
determinazione rispetto alla 
linea politica che dice di voler 
perseguire. Non è possibile — 
ha detto di Forlani — un go- 
verno che veda Democrazia 
cristiana e comunisti insieme 


per le divergenti valutazioni 
che esistono fra i due partiti. 
Circa poi la possibilità che 
la De passi all’opposizione, il 
presidente del Consiglio ha 
chiarito che: «Non dipende da 
noi, ma dagli elettori. Nel caso 
però tale situazione dovesse 
realizzarsi, la Dc assumereb- 
be un atteggiamento di oppo- 
sizione costruttiva e di corre- 
sponsabilità, lo stesso che 
oggi chiede ai partiti che si 
oppongono al governo». 
Presidenza del Consiglio. 
C'è la possibilità di una rifor- 
ma della presidenza del Con- 
siglio, alla quale mancano, at- 
tualmente, gli strumenti per 
esercitare le proprie funzioni. 
Si dovrebbe arrivare ad indi- 
rizzare all’interno della presi- 
denza quattro dipartimenti: 
uno per la funzione pubblica, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'alternativa po- 
litica alla centralità democri- 
stiana parte dalla Sardegna? 
L’interrogativo — per molti un 
auspicio — è d'obbligo al ter- 
mine della lunga vicenda che 
ha condotto alla formazione 
di un governo Pci-Psi-Psdi- 
Partito sardo d'azione, con 
l’appoggio dei radicali e l’a- 
stensione dei repubblicani. 
Questo governo opererà sulla 
base di un programma auto- 
nomistico concordato, a suo 
tempo, anche con la Demo- 
crazia cristiana che ora rima- 
ne all'opposizione pur rap- 
presentando la maggioranza 
relativa dell’isola. 

Un’assenza che condiziona 
l'attuazione delle istanze au- 
tonomistiche della regione, e 
rende monco, già in partenza, 
un processo interessante per 
le peculiarità della Sardegna 
ma anche per le prospettive 
che avrebbe potuto suggerire 
ad altre non meno interessan- 
ti zone del Paese. 

E allora come mai una ri- 
cerca iniziata con la collabo- 
razione di tutte le forze politi 
che che avrebbe dovuto con- 
durre ad un governo di gran- 
de coalizione, si è conclusa 
invece con la formazione di 
una giunta di sinistra che ha 
fagocitato i tradizionali allea- 
ti della Dc? 

C'è, alla base di questa solu- 
zione contraddittoria, il ritar- 
do con il quale Piazza del 
Gesù ha capito il significato 
dell’iniziativa assunta dai de- 
mocristiani sardi. Piccoli, 
Fanfani, Donat-Cattin, impe- 
gnati a mediare una difficile 
intesa con l’area Zac ed An- 
dreotti hanno sottovalutato le 
ripercussioni del loro veto in- 
ziale. 

Così, quando il consiglio 
nazionale della Dc, capovol- 
gendo la linea del congresso, 
ha autorizzato i dirigenti peri- 
ferici a dar vita ad intese 
programmatiche con i comu- 
misti, la situazione in Sarde- 
gna era cambiata. 

Ma c’è anche l’estréema 
disinvoltura con la quale for- 
ze politiche che collaborano 
con la De nel governo del 


Parte dalla Sardegna 
l'alternativa alla Dc? 


uno per il coordinamento de- 
gli impegni comunitari, un 
terzo per la verifica del pro- 
gramma ed un quarto per il 
coordinamento delle regioni. 


Il problema dei vertici. Un 
passaggio veloce, infine, an- 
che sul piano delle polemiche 
e discussioni che ogni volta, 
puntualmente, hanno per og- 
getto i vertici tra segretari dei 
partiti di governo ed il presi- 
dente del Consiglio: «Ritengo 
abbastanza normale — ha 
commentato Forlani — che 
quando si realizza un governo 
di coalizione, ci sia anche la 
possibilità per il presidente 
del Consiglio, di scambiare 
qualche idea con i massimi 
responsabili dei partiti che 
concorrono alla vita di tale 
governo». 

A.C. 


Paese hanno scelto di dar vita 
ad una giunta di alternativa 
di sinistra. Socialisti, social- 
democratici e repubblicani 
hanno stretto i tempi impe- 
dendo un possibile recupero 
del progetto iniziale. 


Se alla base di questa scelta 
ci sono opzioni culturali e po- 
litiche nuove (che allo stato 
attuale è difficile individuare) 
l'esperimento appena nato 
rappresenterà il primo serio 
tentativo di alternativa alla 
Dc, e come tale andrà seguito 
con grande attenzione e inte- 
resse. In caso contrario sa- 
remmo di fronte ad una enne- 
sima operazione trasformista. 


Tommaso Genisio 


IL PICCOLO 


UN SUO AMICO AVREBBE ASSISTITO ALL'ASSASSINIO DEL GIORNALISTA 


Compare un misterioso testimone 
nell’omicidio di Mino Pecorelli 


L'uomo non si sarebbe fatto vivo col giudice per timore di fare la stessa fine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un testimone as- 
Sistette all'assassinio del pub- 
blicista Mino Pecorelli, com- 
piuto a Roma il 20 marzo 
dello scorso anno. Questa per- 
sona, che la sera del delitto 
s'intrattenne per circa quat. 
tro ore con il direttore di 
<O.P.», nella redazione del 
giornale, in via Tacito, verso 
le 20.30, lasciò l'ufficio, segui- 
to dopo pochi secondi da Pe- 
corelli. 

Dietro l'angolo, in via Ora- 
zio, i «killers» attendevano il 
pubblicista, che fu abbattuto 
con un colpo alla nuca mentre 
saliva sulla propria auto. Il 
teste avrebbe visto in faccia 
gli assassini, ma fino ad oggi 
non s'è fatto vivo con gli inve- 
Stigatori forse per timore di 
far la stessa fine del direttore 
di «O.P.», 

Comunque gli investigatori 
sì stanno dando da fare per 
identificarlo e per portarlo da- 
vanti al sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Sica, che conduce le indagini 
sull’omicidio. 


A inserire sulla scena del 


caso Pecorelli il misterioso 
personaggio sono stati gli ex 
collaboratori del pubblicista 
il quale hanno dichiarato che 
nel pomeriggio del 20 marzo 
1979 il direttore di «O.P.» rice- 
vette nel suo studio un uomo. 
sulla quarantina, con il quale 
s’intrattenne a parlare per 
molte ore. 

Terminato il colloquio, il vi- 
sitatore lasciò la redazione 
della rivista, seguito dopo po- 
chi istanti da Pecorelli. Sem- 
bra certo che i due abbiano 
preso la stessa direzione, av- 
Viandosi verso via Orazio do- 
v'era stato: predisposto l’ag- 
guato in cui il pubblicista 
avrebbe perso la vita, 

Sull’esistenza di questo te- 
stimone sinora senza volto il 
magistrato ha raccolto in que- 
sti giorni ‘altri elementi che 
dovrebbero aiutarlo a dare un 


nome alla persona che parlò 
per ultima con Pecorelli e che 
probabilmente lo vide cadere 
sotto i colpi degli assassini. 

Parallelamente alle indagi- 
ni sull'omicidio, proseguono 
gli. accertamenti sul famoso 
«dossier» sui petroli trafugato 
dagli archivi del Sid e trovato 
in casa di Pecorelli all’indo- 
mani della sua morte. 

Dopo. l'interrogatorio del 
generale Gianadelio Maletti, 


già capo dell'Ufficio «D», è in 
programma un confronto tra 
lo stesso Maletti e un ufficiale 
del Sid, indicato come colui al 
quale affidò l’incartamento 
quando, all’inizio del 1975, la- 
sciò i servizi segreti. 

«Fino a quando sono rima- 
sto al Sid — ha detto Maletti 
parlando con alcuni giornali- 
sti — il fascicolo fu da me 
custodito nella mia cassafor- 
te. Poi, al momento di abban- 


MENTRE ALTROVE LA NEVE PROVOCA DIFFICOLTÀ 


traffico. 


della funivia del Lussari. 


Nelle località turistiche di montagna intanto si calcola che siano 
presenti dalle 15 alle 20 mila persone, alle quali si possono 
aggiungere altrettante di «pendolari» tra ieri e oggi; tutti gli 
impianti di risalita sono perfettamente funzionanti, ad esclusione 


Seiatori in Carnia 
con tempo discreto 


UDINE — Dopo le abbondanti precipitazioni dei giorni scorsi e 
dell'altra notte, si è registrata ieri una pausa «salutare» soprattutto 
per la viabilità, anche se il cielo rimane coperto nel Tarvisiano, nella 
Carnia e su tutto il comprensorio alpino, per cui non sono da 
escludere altre cadute di neve, x 

Il traffico si svolge con tutta tranquillità lungo la strada statale 
Pontebbana, fino al confine di Coccau, essendo l'arteria completa- 
mente pulita; c'è invece l'obbligo delle catene da Timau al passo di 
Monte Croce Carnico, da Villa Santina al passo della Mauria, da 
Pontebba a Passo Pramollo, da Tarvisio a Fusine e a Cave del Predil 
e da quest'ultima località a Sella Nevea, unica località dove ieri 
mattina è nevicato per un paio d'ore. Tutti i passi sono aperti al 


Per quanto riguarda la situazione della neve, questi alcuni dati 
riferiti alle principali località: 90 centimetri a Tarvisio, 160.a Sella 
Nevea, 60 a Forni di Sopra, 110 al Varmost, 40 a Ravascletto, un 


metro sullo Zoncolan, 80 centimetri a Sauris e al Valdajer, 35 sul 


Matajur. 


Intense nevicate anche nel Centro e nel Sud della Penisola. In 
alcune zone del Molise la circolazione automobilistica è rimasta 
bloccata: numerosi automezzi, sprovvisti di catene, sono slittati, 
occupando la sede stradale nei pressi di Campobasso e al bivio di 
Staffoli. In Abruzzo, alcuni centri di montagna sono rimasti isolati. 


G.V 


donare l'ufficio «D», affidai il 
‘dossier’ ad un ufficiale, del 
quale ho fatto al magistrato 
nome e cognome», 

In sostanza il generale ha 
cercato di passare la castagna 
bollente ad altri, respingendo 
il sospetto d'esser stato lui, 
magari con l’aiuto del suo 
braccio destro Antonio La- 
bruna, a passare il fascicolo 
dei petroli e Mino Pecorelli. 

Entrambi, infatti, sono stati 
indiziati dal magistrato Sica 
per il trafugamento dello scot- 
tante «dossier» ed ora, in se- 
guito alle dichiarazioni di Ma- 
letti, la comunicazione giudi- 
ziaria è stata estesa anche 
all'ufficiale al quale avrebbe 
consegnato i documenti rela- 
tivi ad un traffico di petrolio 
libico in cui erano coinvolti 
Mario Foligni, il fondatore del 
«Nuovo Partito Popolare», e il 
generale Raffaele Giudice, al- 
lora comandante generale 
della Guardia di Finanza. 

In seguito alle dichiarazioni 
rese da Maletti alla stampa, 
ha perso ogni corisistenza la 
voce riportata da un giornale 
secondo la quale l’ex capo 
dell’ufficio «D» avrebbe fatto 
convergere i sospetti sul gene- 
rale Mino, il comandante ge- 
nerale dei carabinieri morto 
in un incidente d'auto, par- 
lando della sua presunta ami- 
cizia conil direttore di «O.P.». 

Sull'argomento, nei prossi- 
mi giorni Maletti e l’ufficiale 
del Sid da lui indicato saran- 
no messi a confronto per chi 
non dirà la verità scatteranno 
le manette. 

Sergio Geraldini 
BM PROTESTA — Rudolf 
Battek, membro fondatore di 
Charta 77 (il manifesto dei 
paladini dei diritti dell’uomo 
in Cecoslovacchia) ha comin- 
ciato uno sciopero della fame 
nel carcere dove è stato rin- 
chiuso, dopo che gli è stato 
rifiutato il permesso di con- 
sultarsi con il suo avvocato. 


OPERAZIONI A TARANTO, MILANO E NAPOLI 


MALGRADO LA REVOCA DEGLI SCIOPERI DA PARTE DELLA CGIL 


Lotta al terrorismo 


TARANTO — Undici ordini di cattura per «costituzione ed 
organizzazione di banda armata con fini di terrorismo e di 
eversione dell'ordine democratico dello stato» sono stati 
emessi dalla procura della Repubblica nell’ambito delle 
indagini sui covi di «Prima linea», scoperti. nel capoluogo 
Jonico. Non sono stati resi noti inomi delle undici persone né è 
stato precisato se le catture sono state eseguite. 

A Milano si stanno completando in carcere gli interroga- 
tori dei 17 arrestati nell’ultima operazione, compiuta tra il 22 
e il 23 dicembre per ordine della procura della Repubblica di 
Milano. Grazie alle dichiarazioni circostanziate di alcuni 
terroristi (tra i quali non ci sarebbe Michele Viscardi) sono 
finiti nelle mani della Digos Donato Cotrufo (già delegato 
sindacale della «KSB» di Sesto San Giovanni); Alberto Piazzi 
(della camera del lavoro, subito sospeso dalla Cgil); Francesco 
Meregalli (ex dipendente della «Magneti Marelli», arrestato 
nell'aprile del 77 al termine di una esercitazione con armi sui 
monti di Verbania); Paolo Margini (istruttore di nuoto di 
Sesto San Giovanni); Ernesto Balducci (ex operaio della 


«Breda siderurgica»); Giulio Petrilli (23 anni, studente) e; 


Nicola Jannarelli (25 anni, ex operaio della «Icot» di Milano). 
Gli ultimi due, trovati nelle loro abitazioni a L'Aquila, sono 
stati trasferiti nel capoluogo lombardo la notte di Natale. 

A Napoli Agostino Musco, di 22 anni, ritenuto appartenen- 
te al «Autonomia operaia» è stato arrestato dalla polizia a 
Napoli perché accusato di tentativo di omicidio e detenzione 
di arma impropria. Secondo gli inquirenti Musco la sera di 
Natale ferì a colpì di martello in via Gemito, nella zona del 
Vomero, Carlo Ruggiero, di 25 anni. 

Musco avrebbe agito per punire Ruggiero che si era 
staccato negli ultimi tempi, dalle posizioni di «Autonomia 


operaia». 


Rimorchiatori: ancora più confusa 
la situazione (specie a Genova) 


ROMA — Situazione sem- 
pre più confusa per i rimor- 
chiatori, soprattutto nel porto 
di Genova e nei collegamenti 
marittimi in generale. La Fe- 
derazione dei trasporti della 
Cgil ha, infatti, deciso di revo- 
care gli scioperi che dovevano 
iniziare ieri mattina per con- 
cludersi il 31 dicembre, ma in 
numerosi porti italiani, so- 
prattutto quelli liguri e di Na- 
poli, i lavoratori continuano 
nelle azioni di lotta, 


La decisione della Filt-Cgil 
è stata presa in seguito all’in- 
contro che la Federazione ma- 
rinara Cgil-Cisl-Uil ha avuto 
con la controparte (la Confi- 
tarma) nella serata del 23 di- 
cembre scorso durante la qua- 
le è stata raggiunta una «ipo- 
tesi di perfezionamento del 
testo contrattuale». «Questo 
risultato — ha dichiarato il 
segretario nazionale della 
Filt, Cialdini — è stato giudi- 
cato positivamente dalla Cgil 
e dalla Cisl, ma non dalla Uil, 


che ha abbandonato il tavolo 
della trattativa». 

Secondo la Filt-Cgil, dun- 
que, l’ipotesi di accordo «è 
positiva per la soluzione che 
in essa trovano importanti 
problemi ancora aperti» ma 
di parere opposto sono i lavo- 
ratori di parecchi porti. A Ge- 
nova, ad esempio, la lotta ar- 
ticolata decisa a livello unita- 
rio e quindi anche dalla Cgil 
locale proseguirà almeno fino 
al 5 gennaio, 

Nel capoluogo ligure, infat- 
ti, gli addetti ai rimorchiatori. 
«continueranno a scioperare 
— come ha spiegato il segreta- 
rio della Filt genovese D'A- 
gnano — per quattro ore al 
giorno fino al giorno 5. In 
quella data è prevista una 
riunione della delegazione 
sindacale alle trattative per 
valutare la situazione». 


Il malcontento delle mae- 
stranze, che a Genova e nella 
Liguria sono in maggioranza 
di ispirazione socialista e co- 


munista, sta dunque scaval- 
cando gli schieramenti di si- 
gla. «La lotta che abbiamo 
deciso di portare avanti — ha 
aggiunto Salvatore Garilli 
della segreteria provinciale 
della Uim-Uil — sarà ’morbi- 
da”, ma non per questo meno 
incisiva. Qui a Genova ed an- 
che negli altri porti della Li- 
guria (Savona e La Spezia) si 
lavora soltanto dalle 6 alle 13 
e nelle altre ore della giornata 
i rimorchiatori effettuano sol- 
tanto gli interventi di emer- 
genza e di assistenza ai tra- 
ghetti delle isole». 

Secondo i due sindacalisti 
genovesi le ragioni dello scio- 
pero sono nel rifiuto da parte 
delle maestranze dei punti 
della intesa riguardanti gli 
orari di lavoro ed i turni. 


Intanto è stata spostata a 
questo pomeriggio, alle 17, la 
partenza da Genova della tur- 
bonave «Eugenio C» per la 
crociera di Capodanno nel 
Mediterraneo occidentale. 


Teheran non abbassa il prezzo degli ostaggi 


Dalla prima pagina 


realistica per concretizzare le 
richieste di Teheran. 

Ma, come una doccia fredda 
sulle speranze americane, ec- 
co nel pomeriggio le dichiara- 
zioni del premier Rejai. Radio 
Teheran, che le ha diffuse, ha 
precisato: «Una quinta colon- 
na di nemici della rivoluzione 
cerca con tutti i mezzi di dif- 
fondere false voci circa un 
prossimo rilascio delle spie 
statunitensi; ma il tenace, 
inequivocabile atteggiamen- 
to del governo è stato ricono- 
sciuto sia dai nemici che dagli 
amici», Il primo ministro, se- 
condo radio Teheran, ha det- 
to che l’Iran renderà pubbli- 
che le risposte degli Stati Uni- 
ti. «Ciò dimostra che il gover- 
no iraniano resiste fermamen- 
te a tutti i complotti e non 
rinuncerà ai propri diritti», ha 
affermato l'emittente. 


Rivolgendosi ai diplomatici 
e ai giornalisti stranieri Rejai 
ha dichiarato che gli Stati 
Uniti hanno la scelta fra tre 
vie: restituire i beni richiesti, 
depositare in Algeria la som- 
ma richiesta a titolo di garan- 
zia, oppure continuare a 
«complottare» contro l'Iran. 
In quest’ultimo caso, l'Iran è 
deciso ad infliggere agli Stati 
Uniti «la più grande disfatta 
della loro storia», In definiti- 
va, ha concluso Rejai, la pos- 
sibilità di un rilascio degli 
ostaggi americani è ancora 
lontana nel tempo. 

In America intanto l’ango- 
sciosa incertezza sulle reali 
condizioni fisiche degli ostag- 
gi è stata alleviata solo in 


parte dai commoventi filmati 
con accorati ma incoraggianti 
messaggi natalizi da parte di 
26 ostaggi, Nulla in effetti si sa 
degli altri prigionieri america- 
ni, e anche se le immagini 
hanno mostrato i sequestrati 
in buona salute nonché in 
confortevoli condizioni am- 
bientali, restano vivi i timori 
ufficialmente espressi a Wa- 
shington sulle condizioni nor- 
mali della loro cattività. 
Contro un eccessivo ottimi- 
smo derivante dai filmati ha 
messo esplicitamente in guar- 
dia il dipartimento di Stato, 
avgurandosi che quanto mo- 
strato dalle pellicole «costi- 
tuisca un cambiamento per- 
manente» (chiara insinuazio- 
ne di una messa in scena na- 
balizia da parte degli iraniani). 
Unica nota positiva nel di- 
scorso di Rejai è che manca 
ogni accenno ad un «processo 
alle spie americane», argo- 
mento che era stato rivangato 
nei giorni scorsi dalle autorità 
più vicine all'ayatollah Kho- 
‘meini. In definitiva comun- 
que gli americani sembrano 
già rassegnati, per generale 
‘ammissione, a lasciare irrisol- 
ta la delicata questione al 
Presidente entrante Ronald 
Reagan, che si insedierà alla 
Tasa Bianca tra 24 giorni 


Tariffe 


appare rosea, anche se biso-. 


gna aspettare l’esito dell’in- 
contro prima di fare previsio- 
ni. Mentre il ministro Aniasi è 
abbastanza ottimista, i medi- 
ci, è il caso di dirlo, sono 


decisi a non uscire a mani 
vuote: «Vogliamo almeno il 
raddoppio delle tariffe attua- 
li», dice Poggiolini, 

La presa di posizione dei 
medici è un'ennesima spalla- 
ta al già traballante carrozzo- 
ne del servizio sanitario nazio- 
nale, Il primo gennaio, è bene 
ricordarlo, è il giorno segnato 
sulla carta per la partenza 
della riforma sanitaria. 


Il carattere grottesco di. 


questa situazione appare con 
chiarezza rileggendo le righe 
iniziali di quel libretto che il 
ministero della sanità ha 
distribuito alla fine dello scor- 
so anno. «E importante — è 
scritto — che il cittadino co- 
nosca gli strumenti che lo 
Stato gli mette a disposizione. 
«Non solo l'assistenza sarà 
diretta, senza necessità di 
pagamenti anticipati in atte- 
sa (spesso interminabile) di 
rimborsi inadeguati, ma le' 
strutture sanitarie pubbliche 
si metteranno al servizio del 
cittadino per tutelare la sua 
salute, E sarà lo Stato che si 


prenderà carico di questa 


assistenza», 
M. R. P. 


La vedova . 


nitamente difeso la «rivolu- 
zione culturale» del decennio 
1966-1976, che il regime attua- 
le ha bollato come una cata- 
strofe nazionale; fu il comita- 
to centrale del partito — ha 
ricordato — ad approvarla. E 
Mao, e anche il defunto primo 
ministro Ciu Enlai (nemico — 
per la verità — della «rivolu-. 


e en 


zione culturale»), secondo 
Jiang Qing, sapevano delle 
attività per le quali lei viene 
oggi processata. 

In particolare, ha detto l’im- 
putata, Ciu era al corrente 
delle accuse da lei mosse con- 
tro il presidente della Repub- 
blica Liu Sciaoci (morto in 
seguito alle persecuzioni pati- 
te) e contro sua moglie, rima- 

.sta per 12 anni in carcere e 
diventata in questo processo 
una dei testimoni a carico più 
gravi per la posizione degli 
imputati. Tutti gli abusi di cui 
è stata accusata, secondo 
Jiang Qing, erano perfetta- 
mente legittimi. 

La vedova di Mao è stata 
l’ultima dei 10 imputati a pro- 
nunciare la propria autodife- 
sa. La conclusione del proces- 
so non si prevede prima della 
prima decade di gennaio, 


Ucciardone 


E allora si chiede, il cittadi- 
no: non è questo, il vero fra- 
nare della Bastiglia? Non è 
questo Stato, incapace di con- 
trollare cosa accade nelluogo 
per definizione più controlla- 
bile, la prigione, la-vera scon- 
fitta comune? la frana non 
{cominciò forse — tra pochi, 
pochissimi lamenti —il giorno 
in cui, trent'anni fa, qualcuno 
passò a Pisciotta, ben dentro 
l'Ucciardone, il caffè all'arse- 
nico: avvelenando (vecchie 
storia, consunta morale), con 
il luogotenente di Giuliano, le 
neonate istituzioni e forse un 
po’ tutti noi? 


F. A. 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando l’Italia meridio- 
nale e il versante adriatico si spo- 
sta verso levante. Un'altra pertur- 
bazione localizzata sul Golfo di 
| Biscaglia muovendo molto veloce- 
mente verso Sud Sud-Est attraver- 
serà il Mediterraneo centro occi- 
dentale seguita da aria fredda. 
Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna poco 
nuvoloso salvo addensamenti sui 
versanti orientali ove potrà ancora 
aversi qualche precipitazione. Sul- 
le altre regioni nuvolosità preva- 
lentemente estesa con piogge e 
sporadici temporali. Nevicate sui 


altre zone. 


orientali. 


Il tempo che farà 


ottocento metri. Nel corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità sul medio versante tirrenico. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna. In temporaneo lieve aumento nei valori minimi sulle 


Venti: ‘sulle-regioni settentrionali, su quelle centrali e sulla 
Sardegna moderati da Nerd-Est con rinforzi sul versante adriatico. 
Sulle altre regioni moderati o forti da Sud-Ovest tendenti a divenire‘ 


Mari: molto mossi o agitati al larga e lungo le coste sopravvento. 
Mossi con moto ondoso in diminuzione lungo le coste sottovento. 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5,7; Bolzano 0,7; 
Verona —1, 9; Venezia 1,6; Milano —5, 3; Torino —4, 5; Cuneo —1, 0; 
Genova 5, 10; Bologna 1, 5; Firenze 2, 9; Pisa 0, 10; Ancona 4, 8: 


rilievi al disopra dei seicento-' 


Domenica, 28 dicembre ‘1980 


IL CAMBIO DI DIREZIONE AL «PICCOLO» 


Il programma 
politico-editoriale 


Pubblichiamo il programma po- 
litico-editoriale concordato, in ba- 
se al contratto del lavoro giornali- 
stico, tra Editore e Direttore. 


Un’informazione pluralista, di 
tradizione laica, che si richiama ed 
esalta i valori della Costituzione 
democratica, nata dalla Resisten- 
za contro il fascismo; al servizio di 
una comunità chiamata a svolgere 
una funzione essenziale, per la sin- 
golarità della posizione geografica, 
sotto il profilo politico, economico 
e culturale, funzione di collega- 
mento con il mondo danubiano e 
balcanico e in generale dell'Est, 
che non assume contorni equivoci 
per la netta opzione di italiani per 
l'Europa e per il sistema delle 
democrazie occidentali: sono que- 
ste le linee fondamentali dell'im- 
pegno programmatico concordato 
tra Editore e Direttore, per realiz- 
zare un giornale con caratteristi 
che di completezza e correttezza, 
libero da qualsiasi legame con i 
centri di potere, difensore critico 
delle istituzioni, attento interprete 
della realtà politica e sociale conle 
sue specificità culturali, etniche e 
religiose, strumento e luogo di di- 
battito e di confronto delle opinio- 
ni, dal quale sono banditi dogma- 
tismi, distorsioni e manipolazioni, 
nell'interesse sostanziale del let- 
tore. 

L'Editore e il Direttore hanno 
concordato: che, nel rigoroso ri- 
spetto delle norme e delle preroga- 
tive contrattuali, devono essere 
garantite le condizioni ottimali 
per consentire a ogni giornalista di 
esprimere al massimo grado la 
professionalità e per realizzare 
‘un'organizzazione del lavoro razio- 
nale, con l'eliminazione dei dia- 
frammi che interrompono la colle- 
gialità e impediscono una visione 
complessiva della produzione. A 
chiari criteri di professionalità 
devono essere richiamate tutte le 


scelte in ordine all'affidamento di 
mansioni e incarichi, tenuto conto 
delle disponibilità di valori e capa- 
cità riconosciuti ed espressi. 
Nella convinzione che la salute 
economica di un'impresa editoria- 
le è elemento che concorre in 
modo determinante ad assicurare 
‘anche l'autonomia politica, Edito- 
re e Direttore hanno convenuto 
sulla necessità di perseguire con il 
massimo impegno il mantenimen- 
to e lo sviluppo del bilancio positi- 
vo della testata e l’obiettivo dell'e- 
conomicità della gestione, attra- 
verso il corretto impiego di tutte le 
risorse, l'eliminazione degli spre- 
chi e l'attuazione di programmi di 
espansione. A quest’ultimo propo- 
sito è stata ribadita l'esigenza che 


al progetto di una maggiore pre- | 


senza diffusionale su tutto il terri- 
torio regionale partecipi l’intera 
struttura produttiva dell'Azienda 
con un'attenta utilizzazione delle 
forze tecniche e professionali; lo 
Stesso criterio di globalità della 
Visione e dell'impegno produttivo 
va seguito nelle altre iniziative 
(Illustrato e televisione) che devo- 
no trovare un'integrazione razio- 
nale con la testata principale. 
Condizione essenziale affinché il 
giornale possa raggiungere gli 


obiettivi indicati è l'autonomia | 


politica e ideativa della Redazio- 
ne, che sarà garantita anche nei 
rapporti all’interno del gruppo edi- 
toriale, pur nell'accettazione delle 
Tegole di un'impresa industriale 
coordinata in un contesto più 
‘ampio di quello aziendale. 
L’anno centenario — ricorrenza 
che sottolinea in modo eloquente] 
profondi legami tra il giornale e il 
territorio, attestati anche dalla po- 
sizione diffusionale dominante — 
dovrà essere occasione non cele- 
brativa per un rafforzamento del 
«Piccolo» nell'interesse e al servi- 
zio dei lettori. È 


Lo statuto 


dei 


Pubblichiamo lo statuto dei gior- 
nalisti del Piccolo, approvato al- 
l’unanimità dall'assemblea di 
redazione e sottoscritto per accet- 
tazione dal direttore. 


Fondamento e principio ispira- 
tore del presente statuto è il pro- 
gramma enunciato il 29 dicembre 
1881 dal fondatore de «Il Piccolo»: 
«Saremo indipendenti, imparziali, 
onesti». 

«Il Piccolo», quotidiano della 
SET (Società Editrice Triestina), è 
‘un giornale d'informazione a diffu- 
sione regionale, indipendente e 
non asservito ad alcun gruppo di 
potere, 


LA LINEA 

Coerentemente con la linea libe- 
ra, onesta e indipendente, la dire- 
zione e la redazione si impegnano 
a respingere ogni pressione o im- 
posizione tendente a coartare la 
libertà del giornale dì fronte ai 
fatti. Il giornale è democratica- 
mente aperto a tutte le istanze 
della pubblica opinione senza pre- 
clusioni, ferma restando la tradi- 
zionale costante scelta d’italiani- 
tà, pur nell’attenzione particolare 
alle realtà dei Paesi confinanti. La 
continuità (rispetto i principi det- 
tati dal fondatore), e la coerenza di 
tale linea de «Il Piccolo» sono 
assicurate dalla direzione e dal 
corpo redazionale, 

1) Qualunque modifica nelle li- 
nee programmatiche, nella strut- 
tura del giornale, nella suddivisio- 
ne in argomenti, rubriche e settori, 
avviene — dopo che il direttore si è 
consultato con il CAR — nel rispet- 
to del Contratto nazionale di lavo- 
to e delle garanzie (considerate 
come minime) contenute nei patti 
del 3 luglio 1976 e del 26 settembre 
1977, per le parti non in contrasto 
con gli sviluppi contrattuali nazio- 
nali e di gruppo e per le parti 
logicamente decadute. 

2) Il giornale deve essere stru- 
mento primario dell'indagine sulla 
situazione particolare di Trieste e 
‘sulle sue specifiche realtà ed unici- 
tà italiane ed europee. 

3) La regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, realtà geografica e politico- 
amministrativa, è lo spazio natu- 
rale di diffusione e di crescita de 
«Il Piccolo». Il giornale, pur proiet- 
tato in tale dimensione, non deve 
rinunciare alla sua matrice e alla 
sua identità, radicate nella città di 
Trieste e nell'area giuliana. Nel- 
l'ottica triestina non si ravvisa 
peraltro un'impostazione angusta 
e di parte; la visuale è quella del 
capoluogo regionale, superiore al- 
le singole istanze e di esse com- 
prensiva, in armonia con una tra- 
dizione adriatica di apertura e di 
sintesi. La composita realtà regio- 
nale non è riducibile ad una artifi- 
ciosa contrapposizione tra un 
Friuli monolitico ed una dimensio- 
ne triestina irripetibile. «Il Picco- 
lo» deve presentarsi a quest'area 
policentrica con un volto unico, în 
alternativa agli organi d’informa- 
zione esistenti e legati a situazioni 
particolaristiche, quale portatore 
di una proposta culturale e infor- 
mativa articolata e indipendente. 

4) Sui temi della politica estera 
«Il Piccolo», nel solco della sua 
tradizione, riconferma la scelta di 
democrazia occidentale ed euro- 
Pea, riconoscendo in essa le garan- 
Zie delle libertà individuali e 
sociali, 


I CONTENUTI 

Nell'elaborazione de «Il Piccolo» 
si deve rispettare la realtà dei fatti 
€ difenderla da ogni tentativo di 
travisamento. Gli eventuali giudi- 
zi e le opinioni dell'editore, della 
direzione e dei singoli redattori 
vanno espressi separatamente. 

1) Autori principali de «Il Picco- 
lo» sono i suoi redattori. I contri 
‘buti esterni, provenienti dall’edi- 
tore, da collaboratori, uffici stam- 
pa ecc. possono essere solo un 
supporto al lavoro giornalistico. 
Note di costume e commenti di 
attualità vanno prioritariamente 
richiesti ai componenti la redazio- 
ne e iloro apporti spontanei vanno 
preferiti. 

2) La tutela della qualità del 
prodotto non può e non deve esse- 
re subordinata ad esigenze diffu- 
sionali, pubblicitarie o autopub- 
blicitarie. L'offerta di un’informa- 
zione completa, tempestiva e pun- 
tuale rimane quindi l’obiettivo 


giornalisti 


prioritario del corpo redazionale. 

3) Eventuali esigenze di caratte 
te tecnico o tecnologico non devo- 
no condizionare la libera espres- 
‘sione della professionalità dei gior- 
nalisti. 

4) «Il Piccolo» deve offrire un'in- 
formazione di livello per quanto 
possibile nazionale, dato ‘il suo 
ruolo di primo giornale in una 
vasta area di diffusione. i 

5) Autonomia e identità della 
testata vanno garantite, non solo. 
contro pressioni esterne, ma ariche 
nei confronti di condizionamenti 
che possono derivare dall’apparte- 
nenza al Gruppo. REPPERERT I 


LA FUNZIONE 

Il giornalista de «Il Piccolo» ha il 
diritto-dovere di agire nell’interes- 
se di una città particolare quale 
Trieste e di una Regione a statuto 
speciale — articolata su realtà sto- 
ricamente diverse fra loro — of- 
frendo, nell'esclusivo interesse dei 
lettori, una informazione indipen- 
dente, imparziale e onesta. 

1) Ogni modifica di testi e/o titoli 
‘avviene, attraverso la consultazio- 
ne con l’autore, salvo improrogabi- 
li ed evidenti necessità. Eventuali 
controversie in materia fra redat- 
tori, capiservizio e/o capiredattori 
saranno risolti dal direttore (o da 
chi ne fa le veci) in presenza del 
Comitato di Redazione. È 

2) I redattori — a seconda delle 
mansioni di ciascuno — riafferma- 
no il proprio diritto di svolgere un 
ruolo attivo nel reperimento e nel- 
l'elaborazione delle notizie. 


I RUOLI 
Autonomia di idee e di professio- 
nalità: il rispetto di questa condi- 
zione appare irrinunciabile per 
conservare nel lavoro, che si avva- 
le di una generalità di rapporti, la 
caratteristica dell’individualità. 


1) Sia l'organigramma sia il ‘ 


mansionario verranno allegati al 
presente statuto e, nel caso di 
successive modifiche, queste sa- 
ranno discusse dal direttore con la 
redazione attraverso il Comitato 
di Redazione, S 

2) Qualsiasi mutamento nell’or- 
ganizzazione del lavoro viene deci- 
so dal direttore dopo aver obbliga- 
toriamente informato il Comitato 
di Redazione e dopo averne ascol- 
tato il parere. > 

Non vi può essere libertà di 
stampa senza libertà per i giornali- 
sti nell'azienda. 


Quattro automobili 


incendiate in Alto Adige 


Nel Meranese quattro auto- 
vetture sono state incendiate 
la scorsa notte; due a Merano 
e due vicine al paese di Lagu- 
no. Nell’incendio è stata uti- 
lizzata della benzina, , 

Tre delle automobili incen- 
diate, e pressoché completa- 
mente distrutte, avevano la 
targa di altre province italia- 
ne, ma inun caso, si è trattato 
di una autovettura apparte- 
nente ad una altoatesina di 
lingua tedesca, La quarta au- 
tovettura era invece targata 
Bolzano e apparteneva ad un 
rappresentante altoatesino. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 21 54 31 67 72 
CAGLIARI 45 44 47 20 61 
FIRENZE 19 69 12 56 34 
GENOVA 70 56 24 33 19 
MILANO 25 30 1 5 77 
NAPOLI 89 82 78 65 19 
PALERMO 64 89 70 17 45 
ROMA 63 53 1.26 60 
TORINO 65 4 73-14 70 
VENEZIA 90 4 12 23 85 


Colonna «Enalotto» 
ITER VERE 20 


Il servizio Enalotto gestione del 
Coni comunica i dati pro: € 
del concorso numero 52 del'27 
dicembre 1980: 

Ai punti 12 lire 36.327.000; 9Î 
punti 11 lire 1.061.500; ai punti 10 
lire 72,500. Il montepremi è di lire 
272.454.578. 


Smnzgmon a a 


. che istante essi 


di 


NALE VECCHIE opere 
che trattano di speleo- 
logia (o «Hohlenkunde», per 
usare il termine del Kraus, 
titolo poi di un suo libro) gli 
illustratori erano veramente 
speciali nel rendere l’atmo- 
sfera dell’ambiente sotterra- 
neo, delle varie fasi di un’e- 
splorazione, del paesaggio 
che circonda e introduce al 
mondo delle grotte. La pic- 
cola monografia di Friedrich 
Miller («Die Grottenwelt 
von St. Canzian») si impre- 
ziosisce per gli stupendi dise- 
gni di Heilmann. Le tavole 
con gli esploratori che avan- 
zano sull'orlo di abissi verti- 
ginosi, al lume delle torce, 
non' mancarono di stimolare 
la nostra fantasia di ragazzi 
più di quanto riuscissero a 
fare le immagini che accom- 
pagnavano i romanzi d’av- 
venture: perché quel mondo 
era (quasi) a portata di mano 
e noi stessi, in misura molto 
modesta e con poveri mezzi, 
ci disponevamo ad affron- 
tarlo. 

Si potrebbe davvero dire: 
da principio, soltanto, le 
umili, incerte candele per 
illuminare i tortuosi percorsi, 
le gallerie luccicanti, i pendii 
scivolosi. La cera, gocciolan- 
do, scendeva calda sul dorso 
della mano, formava una 
candida collinetta. Bastava 
un soffio, un movimento in- 
cauto e la fiamma ondeggia- 
Va o si spegneva. 


Momenti particolari, che 


. vennero colti con autorità da 


due scrittori triestini. Silvio 
Benco: «...Ci calavamo nel- 
l’imbuto della grotta, scenda- 
vamo il pendio ripido sotto le 
volte sempre più umide e 
nere, accendevamo i due 
moccoli prima che svanisse 
del tutto il grigio del giorno; 
poi non so come, avveniva 
sempre che essi si spegnesse- 
ro in sul più bello e, avvolti 
nelle tenebre, l'uno ammoni- 
va l’altro che badasse a non 
mettere i piedi nel vuoto di 
un pozzo...». E poi Ettore 
Cantoni, con spirito lieto, nel 
suo romanzo «Quasi una fan- 
tasia» (che è del 1926): «V'e- 
ranell’aria pesante, umidissi- 
ma, un non so che d'ine- 
briante. La roccia calcarea, 
d’un bianco grigio, tutta ba- 
gnata, mandava un luccicore 
come se fosse composta di 
polvere di vetro. Il silenzio 
era assoluto: fermi per qual- 
tendevano 
l'orecchio e le gocce d’acqua 
lente, ineguali, continue, fa- 
cevano: ciac... ciac... tic. — 
Fermi tutti! — gridò Renato, 
e. come era l’uso spense con 
un soffio le candele. Allora, 


 nell’oscurità assoluta furono 


interminabili le grida assor- 
danti, le risate, le invettive 
eroiche, le sfide lanciate con- 
tro la pavida umanità. I pro- 
fessori maltrattati più del 
consueto, con sghignazzi e 
sberleffi. Ogni tirannia era 
Scomparsa; nessuno poteva 
esercitare su di loro.atti d'im- 


Domenica, 28 dicembre 1980 


I fabbricanti di to 
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SA 
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perio: erano fuori legge...». 


Senza aver letto il libro 
(allora) ci comportavamo su 
per giù allo stesso modo. 
Probabilmente come centi- 
naia di altri ragazzi, prima e 
dopo di quegli anni. Restava 
tuttavia irrealizzato il sugge- 
rimento di Heimann, con 
quelle sue torce fumiganti. A 
buon mercato e magari ro- 
mantiche, le candele ormai ci 
sembravano superate. Ma 
come si facevano le torce? Il 
signor Ulrico Hoepli, con 
tutti quei suoi manuali, non 
ne aveva sfornato uno, che 
parlasse dell'argomento. Né 
noi disponevamo, come i 
personaggi dei romanzi sal- 
gariani di grossi rami resino- 
si, tolti da speciali alberi, 
dagli esotici nomi, reperibili 
in esclusiva nelle foreste del 
Borneo. Bisognava mettersi 
al lavoro. Con un compagno 
(ahimé quanto lontano, ora, 
ingegnere in Sud America) 
affrontai il problema. Trac- 
ciati alcuni progetti, cercam- 
mo il materiale adatto e dopo 
una settimana la prima torcia 
fu presentata agli amici per- 
plessi. Era il prototipo, il 
numero uno: ci avrebbe dato 
il successo o l’ignominia. 


Su un bastoncino di legno, 
lasciando ovviamente spazio 
per l'impugnatura, avevamo 
avvolto, premendola in misu- 
ra giusta, della stoppa, per 
una lunghezza di circa trenta 
centimetri. Attorno alla 
stoppa correva un contenito- 
re di robusta carta di imbal- 
lo, saldato con una spirale di 
filo di ferro. Infine avevamo 
colato entro il cilindro, la- 
sciando che la stoppa se ne 
imbevesse, della cera li- 
quida. 

Spenta la luce nella stanza 
dove, in segreto, avveniva la 
prova, accendemmo la «te- 
sta» della torcia. Una fiam- 
ma vivida ne sfrigolò, illumi- 
nando l’ambiente. Il nostro 
capo, che si chiamava Clau- 
dio ed a lungo aveva dubitato 
di noi, rimase entusiasta e ci 
ordinò la produzione «in 
serie», Ci demmo dentro su- 
bito, apportando perfeziona- 
menti e modifiche. Dispo- 
nendo della costosa carta 
pergamena per l’avvolgimen- 
to, il risultato era quasi per- 
fetto. Con quel nuovo mezzo 
d'illuminazione esplorammo 
una gran quantità di grotte 
tra Basovizza, Corgnale e 
Sesana. L'effetto era magni- 
fico. Ne scaturiva un ampio 
alone che ci permetteva di 
scrutare anche le volte più 
lontane, gli angoli più remo- 
ti. La luce era calda, vaga- 
mente misteriosa. Duravano, 
quelle torce, un mucchio di 
tempo, si potevano accende- 
re e spegnere a volontà e 
sopportavano impunemente 
lo sgocciolio dell’acqua. 

Passò un po’ di tempo e 
quindi Claudio si sentì in 
dovere di introdurre una tec- 
nologia più avanzata. Dispo- 
nendo di soldi, egli comparve 
un giorno con un superbo 


fanale a carburo, dotato di 
un largo specchio metallico 
che raccoglieva la fiammella 
del beccuccio proiettandone 
la luce nella direzione voluta. 
Sulle prime ci sentimmo de- 
fraudati, la produzione di 
torce conobbe un rallenta- 
mento. E poi il carburo puz- 
zava, respirare quell’aria me- 
fitica in uno stretto cunicolo 
era tutt'altro che piacevole. 
Claudio dichiaratamente ci 
sfotteva. Con il fanale appe- 
so alla cintura mediante un 
gancio, procedeva tranquilla- 
mente a mani libere, con un 
aspetto dignitoso di speleolo- 
go mentre noi avevamo l’aria 
di personaggi scappati dalle 
pagine di un libro di Verne. 
Come se non bastasse, egli 
introdusse gradualmente del- 
le raffinatezze che sconfisse- 
ro definitivamente i nostri 
bastoncini gonfi di cera. 

E° noto che gli speleologi, 
almeno quelli che compiono 
delle esplorazioni di maggior 
rilievo, usano l'elmetto a 
protezione della testa, ma 
non solo per questo motivo. 
Un tempo c'erano di quelli 
che portavano in capo pesan- 
ti residuati militari, poi ven- 
ne la plastica, più leggera e 
ragionevole. Bene, ma il pro- 
fano non può rendersi conto 
di cosa sia l’elmetto di uno 
speleologo se non lo piglia in 
mano, se non lo soppesa e ne 
serutta i dettagli. Non é un 
coso da mettersi semplice- 
mente in testa, ma una cen- 
trale di illuminazione, un 
compendio astuto dei più 
varî sistemi per non restare al 
buio. Andiamo con ordine. 
Dal fanale a carburo si dipar- 
te un lungo tubetto di plasti- 
ca che porta il gas fino al 
beccuccio e allo specchietto, 
sistemati con opportuna in- 
castellatura, sul fronte del- 
l’elmetto. Accanto a questa 
fonte di luce ce n’è un’altra: 
una lampadina collegata a 
pila. Infine, per male che 
vada, rimane anche una pun- 
ta a chiodo per infilarsi l’anti- 
co, eterno mozzicone di can- 
dela che non tradisce mai. Se 
uno va in panne con tutto 
questo armamento sulla ca- 
poccia vuol dire che è pro- 
prio sfortunato. 

Sulle orme di Claudio ci 
organizzammo un po’ alla 
volta così bene che sembra- 
vamo, in grotta, una squadra 
di alberi da Natale in libera 
uscita. Poi le luci, piano pia- 
no si spensero, non perché 
mancasse il carburo, la cera, 
le pile. Era, semplicemente, 
che gli anni stavano pas- 
sando. 

Ma è incredibile come le 
cose si riaffacciano, bizzarre, 
nei nostri giorni, a distanza 
di tanto tempo. Dei giovanis- 
simi, che affrontano le prime 
esperienze della speleologia, 
mi hanno chiesto «come» si 
fanno delle buone torce. So- 
no rimasti stupiti quando ho 
sorriso ma, naturalmente, 
non potevano sapere di aver 
a che fare con un pioniere. 


Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


GLI AMERICANI VOGLIONO ESSERE INFORMATI SULL’ASIA E I SUOI POPOLI 


Nella bottiglia d’acqua minerale 
si può trovare il «gusto cinese» 


NEW YORK — Ho accom- 
pagnato mia moglie da Bloo- 
mingdale con una certa trepi- 
dazione. Bloomingdale è un 
grande magazzino di New 
York che per incoraggiare il 
pubblico a comprare anche 
ciò di cui non ha assoluto 
bisogno presenta dei festival 
esotici. Ha avuto il mese fran- 
cese, quello giapponese, l’in- 
glese, lo spagnolo, quello del- 
la vecchia e della nuova Rus- 
sia e, naturalmente, anche 
quello italiano. 

Mia moglie è sempre torna- 
ta da quei festival con qualco- 
sa che ben presto s'è scordata 
di avere acquistato. Ma io 
ricordo: il parasole di Tokyo, 
il piatto di Madras e la bam- 
bola sivigliana, il gallo (di 
ceramica) di Lisbona e l'uovo 
pasquale di legno russo, la 
lampada rococò che mettem- 
mo sul tavolino da notte in 
stile rustico vecchia Inghilter- 
ra e non dimenticherò mai la 
pipa ad acqua turca con cui 
mai ci riuscì di fumare. 

Con. questi ricordì ho ac- 
compagnato mia moglie al fe- 
stival cinese. Dico subito che 
mia moglie mise gli occhi su 
un vaso nero Shanghai. For- 
tunatamente quel recipiente 
non era in vendita. Era stato 
imprestato a Bloomingdale 
assieme a tanti altri oggetti, 
grazie a Dio, dal Museo di 
Brooklyn. 

Quando l’appresi mi ralle- 
grai tanto che prima di la- 
sciare il grande magazzino mi 
decisi di comperare una botti- 
glietta d’acqua minerale da 
megzo dollaro. Niente d'ecce- 
zionale quell'acqua asiatica. 
La bevvi, appena a casa, 
guardando fissamente l’etì- 
Chetta per convincermi che 
avesse un gusto cinese. 

Ci siamo seduti su acco- 
glienti poltrone e sofà, tra una 
cornucopia di cuscini, 0sser- 
vati da statuoni di guerrieri e 
draghi. Ci sono piaciuti i letti 
di bambù su cuì pendeva la 
gabbietta a pagoda dell’uc- 
cellino, e le vesti cerimoniali 
delle dinastie Ching e Tan, 
venute direttamente dal Mu- 
seo del palazzo della Città 
proibita di Pechino. Veramen- 
te spettacolari quelle di seta 
dei dragoni, che soltanto l’im- 
peratore e la sua famiglia po- 
tevano portare perché gialle, 
un colore che era riservato 
esclusivamente aî regnanti e 
loro discendenti. I cinesi, si 
apprende ammirando queste 
vesti, ritenevano che un vesti- 
to potesse fare del corpo di 
una persona l’asse del mondo 
e la testa l’apice dell’uni- 
Verso. 

E sempre cinesi, maschere, 
bottiglie di profumi, giade, 
scarpine, lampade dì carta a 
palloncino, biciclette, stovi- 
glie, grossi vasi colmi di semi, 
foglie e bacche secche da cui 
emana un sottile misterioso 
aroma che, chissà perché, mi 
ha fatto pensare all’amaro tè 
del generale Yen. 

Mia moglie sperava di tro- 
vare nel reparto generi ali- 
mentari, dove ho preso l’ac- 
qua minerale, un vasetto di 
frutta sciroppata Arbutus. 
Non l’avevano. L'impiegata 
disse che forse era un prodot- 
to di Taiwan. 

Così il giorno dopo siamo 
andati a Chinatown, la città 
cinese di Manhattan, che non 
è un’esposizione, ma un quar- 
tiere permanente di New 
York. Siamo capitati là nel 
bel mezzo di una parata. Chi- 
natown festeggiava l’anniver- 
sario dell’indipendenza di 
Taiwan, con bambini delle 
scuole, discorsi in cinese e 
inglese e dragoni di carta- 
pesta. 

Mia moglie ha chiesto.a un 
poliziotto, che era cinese, do- 
ve poteva trovare un vasetto 


di Arbutus. Il poliziotto ha 
risposto che era molto dispia- 
ciuto, ma non lo sapeva. «Ve- 
de — disse — io sono nato in 
questo quartiere, forse mia 
nonna, che è nata in Cina, lo 
sa», In breve: in nessun nego- 
zio abbiamo trovato l’Arbu- 
tus, così che mia moglie sì è 
rassegnata a comprare un 
vasetto di Rambutan. 

E tempo cinese a New York. 
Da Bloomingdale, come detto, 
c’è la Cina di Pechino, d'oggi 
e tre secoli fa. E all’Accade- 
‘mia musicale di Brooklyn c'è 
l'opera cinese del Teatro na- 
zionale di Taipei. E un’opera 
diversa da quella dì Pechino, 
che fu presentata al Lincoln 
Center in agosto. A Taiwan 
sostengono che l'opera di Tai- 
pei sia l'autentica opera cine- 
se, quella tradizionale, perché 
quella di Pechino è nata con 
la rivoluzione culturale degli 
anni ‘60. 

«L'opera tradizionale cine- 
se è stata uccisa da Mao, 
mentre noi l'abbiamo preser- 
vata intatta», ha detto Ed- 
ward Chi-Hislen Yang, che di- 
rige la troupe dì Taipei. Yang 
ha pure rivelato che «mentre i 
nostri attori sono giovani, 
quelli dell'opera di Pechino 
sono în maggioranza ultra 
cinquantenni e îl più giovane 
giocoliere ha almeno 40 an- 
ni». Incredibile, alla televisio- 
ne mi sono sembrati tutti dei 
ragazzini. 

Mia moglie pensa ancora 
all’Arbutus. «Vedrai che arri- 
va» le faccio, dopo aver letto 
sul giornale che Stati Uniti e 
Cina si sono accordati su un 
vasto scambio commerciale e 
tecnologico. Gli Usa daranno 
a Pechino frumento e grano- 
turco per un importo di un 
miliardo di dollari e riceve- 
ranno in cambio specialità 
culinarie cinesi, prodotti tes- 
sili e del petrolio. Tra le spe- 
cialità ci sarà certamente 
l’Arbutus. Ciò farà contenta 
mia moglie. Intanto sono con- 
tenti gli agricoltori america- 
ni, che se la presero molto col 
presidente Carter quando de- 
cise di non dare più grano ai 
sovietici come punizione per 
avere invaso l'Afghanistan. 

Tempo di Cina, dicevo, Il 
Museo di storia naturale di 
New York ha appena inaugu- 
rato una mostra antropologi- 
ca asiatica, in cui la Cina di 
Pechino fala cosiddetta parte 
del leone, a scapito di paesi 
asiatici che vanno dalla Me- 
sopotamia allo Stretto di Bee- 
ring. E tuttavia una grande 
esposizione. Sono esposti 60 
mila oggetti, in buona parte di 
proprietà del Museo, che ha 
111 anni. 

Tra ipaesi dimenticati sono 
Vietnam, Laos, Cambogia e 
Libano, Un organizzatore del- 
la mostra ha detto che quei 
paesi sono stati ignorati per 
via dei loro recenti fatti politi- 
ci e militari che potrebbero 
irritare il pubblico, partico- 
larmente sensibile. Ma, nono- 
stante le lacune, l'esposizione 
riesce a dare un panorama 
storico-culturale del più gran- 
de continente del mondo. Ol- 
tre la Cina sono ben rappre- 
sentati l’India, il Tibet e l’Ara- 
bia Saudita. Quest'ultima, sia 
detto per inciso, ha dato uno 
degli otto milioni dì dollari 
spesi dal Museo per allestire 
la Mostra dei popoli asiatici. 

Le varie religioni asiatiche 
sono presentate come il «ce- 
mento di molte culture», Il 
direttore del Museo, dottor 
Thomas Nicholson, ha detto 
che «gli eventi degli anni re- 
centi, quali ad esempio la ri- 
presa di contatti tra Stati 
Uniti e Repubblica» Popolare 
di Cina, hanno creato un forte 
interesse verso îl continente 


asiatico. Gli americani vo- 


gliono ora essere meglio infor- 
mati sull’Asia e î suoi popoli. 
Questa nostra esposizione în- 
tende soddisfarli». 


Mario Albertazzi 


Claudio Scimone: 
Capodanno 
al Covent Garden 


PADOVA — Il maestro 
Claudio Scimone, che recen- 
temente ha tenuto alcuni con- 
certi con i «Solisti veneti» (di 
cui è il fondatore) in una tour- 
née in Giappone, è stato invi- 
tato come direttore d’orche- 
stra al Covent Garden di 
Londra. 

Scimone esordirà a Capo- 
danno con l'opera di Donizet- 
ti «Elisir d'amore», che verrà 
ripresa da alcune reti televisi- 
ve. Il «cast» sarà composto 
dal tenore Nicolai Gedda, dal 
baritono Alberto Rinaldi e dal 
soprano veneziano Daniela 


© Mazzuccato, mentre nelle re- 


pliche (in aprile) subentrerà 
nel ruolo di Nemorino il teno- 
re Carlo Bergonzi. 

Scimone, prima di partire 
per Londra, ha confermato 
che non intende sciogliere i 
«Solisti veneti», anche se 
sempre più frequentemente 
Viene invitato sul podio dei 
maggiori teatri del mondo. 

Un grande successo ha otte- 
nuto in questi giorni la nuova 
edizione dell'«Italiana in Al- 
geri» di Rossini, con Marylin 
Horne; con il mezzosoprano 
americano, Scimone ha nuovi 
importanti progetti rossiniani 
per il 1981: la «Donna del 
lago» all'Opera di Houston e 
«Otello» a San Francisco, 
mentre «Orlando Furioso» di 
Vivaldi, sempre con la Horne, 
verrà ripreso al «Chatelet», a 
Parigi. Con Ruggero Raimon- 
di (il «Don Giovanni» di Lo- 
sey) e Katya Ricciarelli, Sci- 
mone dirigerà «Mosè» di Ros- 
sini al «San Carlos» di Li- 
sbona. 


New York — Marie Osmond e Andy Williams ‘în una scena 
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dello show televisivo che sta ottenendo un grande successo in 


America ( 
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Un inventario settecentesco 


Piazza Grande col Municipio antico 


Ancora nel 1770, in piena 
epoca teresiana, la sala del 
Consiglio della città di Trieste 
era sistemata sopra la loggia 
del Comune, grosso modo do- 
Ve si trova attualmente. Già 
in altre occasioni si è fatto 
cenno alle abitudini modeste, 
quasi spartane, seguite dala 
maggioranza dei cittadini di 
quel tempo; una sobrietà che 
si è mantenuta, con le debite 
proporzioni, anche quando il 
benessere economico portato 
dall’espansione dei traffici 
commerciali, trasformò radi- 
calmente usanze e tenore di 
vita di buona parte della po- 
polazione. Anche l’arreda- 
mento della sala delle adu- 
nanze del Consiglio comunale 
non si sottraeva a questa tra- 
dizione di parsimonioso im- 
piego di denaro pubblico. 

A mezzo di un inventario 
effettuato il 29 ottobre 1770 
dai Provisori Giuseppe de Ca- 
puano ed Antonio Baiardi al- 
la presenza del Cancelliere 
Francesco de Francoll, ci vie- 
ne offerta la possibilità di 
conoscere come era composta 


e cosa conteneva questa stori- 
ca sala, chiamata anche stuba 
(dal tedesco stube). 

Nella descrizione degli arre- 
di vengono spesso usati dei 
vocaboli di chiara origine dia- 
lettale, i quali aggiungono al- 
tro notevole interesse alla 
preziosa testimonianza 
espressa dall’inventario. 

Il poco sostanzioso elenco 
delle suppellettili contenute 
nella sala del Consiglio citta- 
dino si apre con quello che 
doveva essere il pezzo miglio- 
re di tutto l'arredamento, si 
tratta di «Un quadro grande 
antico con cornice intagliata 
nera, con filetto indorato, pit- 
tura sopra una tolla rappre- 
sentante la Beata Vergine col 
Bambino latante, con scher- 
zetti all’intorno di angioletti, 
e li due Protettori della Città 
S. Giusto e S. Sergio». 

A tenore degli antichi Sta- 
tuti cittadini il Capitano, o il 
suo Luogotenente, avevano 
l'obbligo di assistere a tutte le 
sedute del Consiglio, e per dar 
maggior prestigio a questa 
presenza, vi era a loro esclusi- 


La rassegna deì librì 
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Dario Bartolini: «La storia, 
delle parole» (pagg. 63, lire 
3500). 

Gilberto Corretti: «Che co- 
s'è l'energia?» (pagg. 63, lire 
3500). 

Gilberto Corretti: «La casa 
dell’uomo» (pagg. 63, lire 
3500). 3 

Casa Editrice Piccoli - Mi- 
lano. 

Molto carini e raccomanda- 
bili i «Quaderni di documen- 
tazione», novità fresca della 
casa Piccoli, specialista nel 
settore dell’editoria per l’in- 
fanzia. Indicati per i bambini 
del secondo ciclo della scuola 
elementare, secondo noi pos- 
sono offrire più di una sorpre- 
sa piacevole anche ai più 
grandi, soprattutto per la no- 
tevole quantità di notizie per 
lo più poco diffuse che conten- 
gono. 

Sono apparsi in libreria 
contemporaneamente i primi 
tre volumi. «La storia delle 
parole» di Dario Bartolini 
tratta di linguistica, di frene- 
tica e di etimologia (ma anche 
di storia, di geografia, di zoo- 
logia: e qui ci fermiamo per- 
ché l’elenco potrebbe diventa- 
re troppo lungo) in modo tal- 
mente divertente da far di- 
‘menticare che le ore di gram- 
matica, a scuola, sono tra le 
più noiose per la maggioranza 
degli alunni. Il che confermail 
principio che si può insegnare 
piacevolmente qualsiasi cosa 
purché si possiede l’arte di 
rendere facile il difficile, Pur- 


troppo parecchi maestri pos- 
siedono l’arte contraria. 
Siamo in piena fisica con 
«Che cos'è l'energia?» di Gil- 
berto Corretti: argomento di 
attualità più o meno dramma- 
tica sempre, nella vicenda 
umana, ma oggi in particolar 
modo. Qui c’è tutto: dal vento 
all'acqua, dal gas al vapore, 
dal sole alle maree, dall’ener- 
gia geotermica a quella rica- 
vabile dai rifiuti, per finire in 
bellezza (o no?) coni reattori a 
fusione nucleare, di cui da 
qualche tempo tutti parliamo 
senza avere, di solito, la mini- 
ma idea su che cosa siano e 
come funzionino. Attenzione: 
se i bambini di casa leggeran- 
no questo libro, dovremo af- 
frettarci a farlo anche noi per 
poter sostenere un’eventuale 
conversazione al proposito. 


Infine, «La casa dell’uomo», 
sempre di Gilberto Corretti, 
con un'analisi diacronica e 
sineronica del concetto di ca- 
sa. Illustrate insieme ai loro 
abitatori compaiono in que- 
ste pagine la yurta dei noma- 
di dell’Asia centrale e le case- 
slitta del 3500 a.C., i teepee 
dei pellirosse e le capanne dei 
cacciatori di mammut. Cina e 
Giappone, Messico e Filippi- 
ne: ovunque l’uomo ha creato 
per sé un rifugio corrispon- 
dente ai propri bisogni sia 
fisici sia intellettuali, tanto 
che studiare la casa dell’uomo 
significa l’uomo, 

Tutti e tre i «Quaderni» 
hanno in appendice alcune 


schede di evidente destinazio- 
ne scolastica; è possibile pre- 
levarle senza danneggiare il 
libro perché riportano in for- 
ma sintetica cose già dette 
all’interno. c. S 
lata o 


Antonella Gandolfo: «Nella 
Luce Senza Luce», a cura del- 
l’Unione Nazionale Autori 
Inediti - Trieste (Editrice C. E. 
Menna, Avellino 1980 - Qua- 
derni dì «Verso il Futuro/10» - 
Pagg. 40; Lire 1500). 


Poesia nata dal dolore e 
cresciuta pian piano nella di- 
mensione di un dramma uma- 
no qual è quello della cecità, 
«Nella Luce Senza Luce» di 
Antonella Gandolfo offre la 
sofferta misura di un canto in 
cui l'animo sa miracolosa- 
‘mente aprirsi alla dolcezza, al 
più generoso altruismo, alla 
calda carezza del sentimento, 
ad una sensibilità infine, 
capace, di vedere oltre il buio 
di vuote orbite, creando «ara- 
beschi di sogno», «misteriosi, 
sommessi fruscii», «melodiosi 
ricami di fragili rime», e anco- 
ra «mobili fremiti d'aria», 
«tremore di ciglia», «speranza 
di luce», «profilo di fiaba». 

Versi nei quali è tragica- 
mente impressa tutta l’ango- 
scia di spente pupille cuì è 
negata la luce del sole, i colori 
del creato, il rosa di un'alba 
nascente o il bianco spumeg- 
giare del mare, questi di Anto- 
nella Gandolfo (Targa 
U.N.A.I. perla prosa 1979) rac- 
colti in «Nella Luce Senza Lu- 


ce» gonfiano l’animo di un 
pianto che in una lucida e 
macerata consapevolezza 
marchia di umiliazione e di 
colpa ogni nostra quotidiani 
tà fatta di egoismi, di futili 
pensieri, di povere azioni. Ec- 
co, la poesia della Gandolfo è 
così alta di purezza e di soffe- 
renza, così protesa e viva di 
emozioni che in quel suo mo- 
dellare sembianze o nell’an- 
naspare dolente delle dita — 
cui è affidato ciò che agli 
occhi non è concesso — sa 
donarci l'esempio e il signifi- 
cato di una rara latitudine 
spirituale. : G. P. 
Cared seedl adi 
Uomini e Libri, il periodico 
bimestrale di critica e infor- 
mazione letteraria diretto da 
Mario Miccinesi (redazione di 
Fiora Vincenti) nel n. 80 pre- 
senta un sommario molto nu- 
trito. Oltre al dibattito «La 
parola ai librai» che prosegue 
da diversi numeri, si inaugu- 
rano con questo fascicolo due 
nuovi dibattiti dal titolo «Ro- 
manzo, non romanzo, anti- 
romanzo» che prende lo spun- 
to dal recente volume di Giu- 
liano Gramigna «La menzo- 
gna del romanzo» (ed. Gar- 
zanti) e «La società impazzi- 
ta» sull'omonimo saggio di 
Roberto Guiducci (ed. Rizzo- 
li). Da segnalare inoltre il pro- 
filo critico dedicato a Giaco- 
mo Debenedetti e un inedito 
di Mario Miccinesi dal titolo 
«La responsabilità di 
sognare». 


va disposizione «Una sedia 
grande da appoggio fodrata di 
pelle rossa con brochette e 
passamano giallo». 


La varietà dei sedili siste- 
mati nella sala ad uso dei 
consiglieri merita una parti- 
colare considerazione, e ciò 
perché nell’elenco si parla di 
sedie, di poltrone e di canapé 
(o sofà), ma anche di comuni 
«careghe».Icanapé erano set- 
te «con poggio di nogara e 
sedilli fodrati di pelle rossa 
con brochette e cordeletta 
gialla all’intorno», mentre ot- 
to erano le sedie, anche que- 
ste tutte foderate in pelle e 
con passamano; chissà chi era 
autorizzato a sedersi sui cana- 
pé (che dovevano essere piut- 
tosto lunghi), e chi invece sul- 
le prosaiche «careghe»? La sa- 
la delle adunanze consiliari 
doveva esser dotata in quel 
tempo di tre finestre, dato che 
nell’inventario si parla anche 
di «Tre coltrine di sarza (sorte 
di panno colorato) verde con 
zuffoli, franze di setta color 
giallo, e con tre buone grazie 
dorate». 

Altri oggetti degni di men- 
zione riscontrati nell'elenco 
sono «Tre calamai di ottone, 


uno grande, et due piccioli», 
poi una campanella di bronzo 
(aggeggio tutt'ora in uso), ed 
infine il testo sacro di quei 
tempi consistente in una co- 
pia del patrio Statuto detto il 
«Cesareo Regio Normale», 
cioè quello conosciuto ed 
‘approvato dalle autorità tuto- 
rie. Tra le cose di minor conto 
segnate nella nota vi sono «un 
calandario», due tavoli di abe- 
te coperti di panno verde con 
cassetti, serrature e chiavi, ed 
in coda l’arnese forse più 
importante di tutta la sala 
(almeno d'inverno), che era 
«Una stuffa grande color lat- 
terina con piedi di ferro». 
Annessa alla sala grande vi 
erala Cancelleria, ed anche di 
questo ambiente venne as- 
sunto l'inventario, ma si trat- 
ta di un arredamento più 
povero e meno importante; 
però in questa stanza veniva- 
no custoditi degli oggetti che 


. Oggi rivestirebbero un parti- 


colare interesse storico, anche 
perché di essi non se ne è 
trovata più traccia. Questi 
cimeli sono elencati come 
«Un torchietto.di ferro, e sua 
tolla di nogara che serve per li 
sigilli» ed ancora «Due basto- 
ni piturati rossi e bianchi che 
servono per li Consigli», a cui 
seguono «Due bossoli (per le 
votazioni) piturati con l’arma 
della Città». Faceva parte del- 
l’armamentario adoperato 
per le «ballotazioni», anche 
«Una cassetina per li voti in- 
serviente per il Consiglio, pa- 
rimenti piturata con l'arma 
della Città». Ma quello che 
doveva rappresentare l’orna- 
mento più vistoso della Can- 
celleria era «Un quadro gran- 
de rappresentante la felicissi- 
ma memoria di Sua Maestà 
l'Imperatore Carlo Sesto con 
cornise di veluto cremese, e 
quattro fioroni intagliati per 
cantone». 

Dobbiamo esser grati ai due 
Provisori triestini che tramite 
il loro diligente inventario ci 
hanno permesso di curiosare 
nell'interno della. sala del 
Consiglio cittadino quale era 
oltre due secoli fa; oggetti ed 
arredi di cui purtroppo non si 
sa quale fine abbiano fatto: 
peccato soprattutto per il bel 
quadro della B. V. con Bambi- 
no che aveva ai lati i due 
Santi protettori della città, 
una protezione quanto mai 
opportuna in questi tempi ca- 
lamitosi! 

Pietro Covre 


UN UOMO SCONFITTO 


Dagli anni della giovinezza alle prime lot- 
te politiche, dalla fondazione del P.C.I. al 
confino, alla morte, l’appassionata biogra- 
fia di Gramsci uomo e compagno. Un’ope- 
ra che oltre a ripercorrere le grandi linee 
della sua vita politica “racconta” — con 
lucidità e chiarezza — la disperata trage- 
dia, l’amaro destino dell’uomo-Gramsci. 


PREFAZIONE DI UMBERTO TERRACINI 
Saggi Rizzoli 


NRE 


È 


. Marrosu 
3 i 


i ma purtroppo anche morale. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'INCONTRO CON LE AUTORITÀ AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Domenica, 


28 dicembre 1980 


Trieste ieri e domani 


Le prospettive per l’&1 alla luce del bilancio dell’anno che sta per finire 


In luogo dei rituali messaggi di fine d'anno — bilanci 
d’attività e programmi per l'immediato futuro — si sono avuti 
ieri dal prefetto, dal presidente della della giunta regionale, 
dal sindaco e dal presidente dell’amministrazione provinciale 
una serie di pubbliche dichiarazioni che i quattro maggiori 
esponenti della vita politico-amministrativa cittadina hanno 
reso al Circolo della Stampa, raccolti intorno a un unico 
tavolo, per iniziativa del Gruppo giuliano cronisti. 

Alle singole dichiarazioni «dal vivo» — che riproduciamo 
in sintesi di seguito — sonno da aggiungere una serie di spunti 
interessanti scaturiti nel corso del dibattito con i giornalisti. 
La puntualizzazione dei vari problemi cittadini è così spazia- 
ta dalla localizzazione dell'Area di ricerca ed eventualmente 
del «sincrotone» europeo (il sindaco Cecovini ha dichiarato 
che. la maggioranza della Lista è favorevole alla scelta 
carsica) alla definizione della legge per la tutela della mino- 


;% a Fa 


Il commissario di governo, 
prefetto Marrosu, affronta ini- 
zialmente, alla luce della sua 
triennale esperienza a Trieste, 
il rapporto fra la città e lo 
Stato, rapporto sovente defi- 
nito di «amore-odio», per rile- 
vare che esso è caratterizzato 
dai sentimenti di aspettative 
spesso deluse, dalla sensazio- 
ne di essere trascurati da Ro- 
ma. «Ma se ciò è inevitabile in 
un sistema centralistico, ciò 
non toglie — dice il dott. Ma- 
rio Marrosu — che si tratti 
appunto di sensazioni, e come 
tali da non sopravvalutare: se 
contrasti ci sono, essi sono 
certamente più apparenti che 
reali». 


Un auspicio per il nuovo 
anno può essere, dunque, 
anche quello di un sempre più 
stretto rapporto di coopera- 
zione, anziché di conflittuali- 
tà, con uno Stato delle auto- 
nomie quale è stato pur deli- 
neato dalla Carta costituzio- 
nale. E qui il prefetto ha cita- 
to i rapporti fra la Regione e 


lo Stato, definendoli «i più 
cordiali e proficui». Di qui 
l'augurio che i contrasti, sia 
pure più apparenti che reali, 
scompaiano del tutto. 


Prospettive per l’anno che 
viene? Sarà un anno di duro 
lavoro per tutti, il quale esige- 
rà — conclude il prefetto — la 
massima attenzione nella ri- 
partizione degli interventi del 
Fondo speciale per Trieste, la 
massima oculatezza nell’asse- 
gnazione di finanziamenti af- 
finché siano esclusivamente 
finalizzati a iniziative di svi- 
luppo socio-economico. 


Cecovini 


Anche il sindaco Cecovini 
rileva che la vita politico- 
amministrativa non, subisce 
pause, per cui parla dell’«epi- 
sodio ’80» per rammaricarsi 
di quanto esso poteva risulta- 
re fortunato e positivo per 
Trieste senza i riflessi della 
coincidente, grave crisi eco- 
nomica nazionale, ed interna- 
zionale. Una crisi economica, 


L'avv. Manlio C'ecovini, rac- 
coglie poi il tema dei rapporti 
Trieste-Regione, per sottoli- 
nearne un «vuoto» che lenta- 
mente si sta però riempiendo. 
«A due anni e mezzo dalla 


| rivoluzione” anche di perso- 
. ne determinata al vertice mu- 


nicipale dal movimento della 


. LpT, è oggi in atto — ricono- 


sce — un buon avvio al con- 
fronto sui problemi comuni 
(esempio: la realizzazione dei 


| progettì della ”grande viabili- 


tà”) sì da prefigurare per i 
prossimi anni rapporti addi- 
rittura quotidiani con la Re- 
gione, in uno spirito di stret- 
tissima collaborazione. Per 
forza si deve andare d’accor- 
do. Anche noi facciamo sba- 


‘gli, ma ci correggiamo». 


Ed è uno spirito di collabo- 
tazione che nell’interesse del- 
la città deve consolidarsi — 
dice Cecovini — fra tutte le 
forze politiche. 


Per quanto riguarda il C'o- 


mune, infine, il 1981, sarà l’an- 


no dell'ampliamento del Pala- 
sport, dell’utilizzo del silos, 
della trasformazione dell'ex 
mensa della zona del Teatro 


‘ Romano, del piano di edilizia 


economica e popolare di via 
Flavia, senza dimenticare la 
superstrada per il molo VII. 


Comelli 


Per il presidente della Giun- 
ta regionale, avv. Antonio C'o- 
melli, l'impegno politico- 
amministrativo è una lunga 
corsa di cui il 1980 è stato 
soltanto una tappa. E stato 
un anno di intenso lavoro per 
la Regione, che dopo gli even- 
ti sismici del 1976 ha dovuto 
accentuare la sua azione per 
la ripresa del Friuli e per il 
rilancio economico delle altre 
zone. E stato l'anno del varo, 
insieme con l’ultimo bilancio, 
di un preventivo triennale di 
spesa che equivale a un vero e 
proprio piano dì sviluppo, iîl 
quale impone precise scelte. di 
priorità per gli investimenti. 

È stato — secondo Comelli 
— un anno di passaggio, il 
quale prelude a una «svolta 
storica» che dovrebbe regi- 
strarsi nel 1981. E ciò sia nei 
rapporti fra la Regione e lo 
Stato (rapporti «necessaria- 
mente dialettici, ma non di 
contestazione») che presiede- 
ranno all'avvio della riforma 
sanitaria, alla contrattazione 
con il governo per l’ulteriore 
fabbisogno-finanziario per la 
ricostruzione dal terremoto e 
per lo sviluppo dell'intera re- 
gione, nonché alla nuova 
disciplina delle entrate regio- 
nali alla scadenza dell'attua- 
le regime provvisorio, sia nei 
rapporti con Trieste. 

«Sono qui da sedici anni, 
sette da presidente, ed è qual- 
cosa di più di una sensazione 
— conclude Comelli — la diffi- 
coltà di colloquio con la città 
capoluogo: più che di un rap- 
porto di amore-odio, si tratta 
di un reciproco ignorarsi. Ma 
vi sono segni che lasciano 
bene sperare per un consoli- 
damento, nel 1981, di un'au- 
tentica unità regionale». 


Carbone 


Dal presidente della Provin- 
cia dott. Gianfranco Carbone, 
utili indicazioni per l’81 ven- 
gono tratte dalle vicende poli- 
tiche di questi ultimi dodici 
mesi. Proprio nel momento in 
cui l'elezione della nuova 
Giunta provinciale ha ‘acuito 
lo scontro fra i partiti tradizio- 
nali e la Lista, il massimo di 
omogeneità è stato per contro 
registrato sulle linee pro- 
grammatiche, ed oggi addirit- 
tura si sprecano le mozioni 
unitarie anche su quei temi 
cittadini che negli ultimi anni 
hanno costituito il principale 
motivo di dibattito. 

Vi è una consapevolezza 
nuova — secondo Carbone — 
della gravità dei problemi cit- 
tadini, ed essa sta facendo 
giustizia delle «scelte errate 
del passato» imponendo a 
tutti oculate e meditate consi- 
derazioni sulle nuove occasio- 
ni e sui nuovi strumenti di cui 
Trieste può servirsi per un 
proprio rilancio socio- 
economico: vedi la «commis- 
sione Scotti», incaricata di 
elaborare un pacchetto di 
provvidenze Cee per Trieste, 
nonché l'Area di ricerca scien- 
tifica il cui concreto avvio 
rappresenta oggi una carta in 
più perla candidatura di Trie- 
ste quale sede del «sincrotro- 
ne» europeo. 

Perla Provincia — conclude 
— il 1981 sarà l’anno in cui 
tale amministrazione eserci- 
terà il maggiore sforzo a favo- 
re degli handicappati nell’am- 
bito del progetto finanziato 
dalla Cee, concreterà il riuso 
del comprensorio di San Gio- 
vanni, eserciterà la. prima 
delega regionale in materia di 
diritto allo studio. 


ranza slovena, di cui Comelli ha auspicato il più sollecito iter 
parlamentare, Carbone ha sottolineato l'impegno program- 
matico della Provincia in questo senso, Cecovini ha ribadito il 
sensibile interessamento della Lista anche alla luce della 
proposta di legge Gruber-Benco. 


Ma sì è parlato anche di palacongressi (intanto il Fondo 
Trieste ha finanziato un progetto nell’ambito fieristico), del 
ruolo commerciale della città («I negozianti locali debbono 
cominciare a lavorare di più guadagnando di meno», ha detto 
Cecovini), di quale tipo di sviluppo voglia perseguire Trieste 


(«Bisogna anche avere il coraggio di dire talvolta di sì, poiché 
non si vive di ecologia», ha osservato Comelli), di più stretti 
legami anche con i Paesi del nostro retroterra naturale («Ma 


nessuno mi ha mai invitato in Slovenia», 


Cecovini). 


ha osservato 


VANDALI CONTRO AUTO A ROIANO 


Strage notturna 
di tergicristalli 


La notte dei tergicristalli e 
delle antenne: così verrà 
ricordata dagli automobilisti 
di Roiano la notte di Santo 
Stefano. Via dei Giacinti e via 
Tor San Piero sono le strade 
percorse dai vandali che han- 
no spezzato le antenne radio 
delle automobili in sosta 
asportato o semidistrutto i 
tergicristalli delle vetture par- 
cheggiate. 

Poco dopo le 9 del mattino 
sono giunte al centralino del 
soccorso pubblico le prime te- 
lefonate. Il sottufficiale di ser- 
vizio al «113» ha dirottato su- 
bito in via dei Giacinti una 


«Giulia» della Volante, il cui 
equipaggio era atteso da una 
mezza dozzina di automobili- 
sti infuriati per i danni patiti. 
Gli agenti hanno accertato 
che ben tredici automobili 
erano state oggetto delle «at- 
tenzioni» dei vandali. Tutte le 
macchine si trovavano in so- 
sta sul lato sinistro della 
strada. 

Dopo aver censito le vetture 
danneggiate, i poliziotti han- 
no compiuto una battuta nel- 
le strade adiacenti, scoprendo 
così che gli ignoti guastatori 
avevano continuato la loro 
opera in via Tor San Piero, 


SOSPESI I RIFORNIMENTI DI OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO 


Forse molte case al freddo 
nelle giornate di fine anno 


Le raffinerie chiedono al governo un aumento di 21 lire al chilo 


Si profila il rischio che più 
di qualche abitazione ed edifi- 
cio pubblico cittadino resti al 
freddo per Capodanno. Le raf- 
finerie hanno infatti bloccato 
dalla vigilia di Natale la di- 
stribuzione di olio combusti- 
bile fluido ai rivenditori. Si 
tratta di un prodotto petroli- 
fero, formato al 70 per cento 
da olio denso e al 30 per cento 
da gasolio, ampiamente usato 
per il funzionamento degli im- 
pianti di riscaldamento me- 
dio-grandi installati in gran 
parte degli stabili triestini. Il 
blocco del rifornimento è sta- 
to attuato per ragioni econo- 
miche. 


Le raffinerie chiedono da 
settimane l'adeguamento del 
prezzo governativo del pro- 
«dotto ai livelli europei. At- 
tualmente l’olio combustibile 
fluido viene venduto a 203,19 
lire il chilo: i petrolieri solleci- 
tano un aumento di 21 lire il 
chilo, cioè superiore al 10 per 
cento. Ogni decisione spetta 
al Cip (Comitato interministe- 


riale prezzi), ma sembra sia 
stata rinviata anche a seguito 
di recenti avvenimenti nazio- 
nali. Fatto sta che la decisio- 
ne delle raffinerie di sospen- 
dere ogni distribuzione di 
questo tipo di combustibile 
almeno fino al 2 gennaio ha 
creato grossi problemi a livel- 
lo nazionale, e anche nella 
nostra provincia. 


I distributori triestini si tro- 
vano già in difficoltà, almeno 
per quanto riguarda alcuni 
grossi ordinativi. Fra questi 
quelli della Siram, la società 
che ha l'appalto del riscalda- 
mento degli uffici e delle scuo- 
le comunali e di altri enti 
pubblici, tra cui l'università e 
l'ospedale psichiatrico. Ma ri- 
schiano di restare vuoti anche 
molti impianti privati, i cui 
serbatoi hanno capacità 
modeste. Mediamente i serba- 
toi vengono riforniti in perio- 
do invernale una volta al me- 
se e siamo adesso in un perio- 
do abbastanza freddo e, di 
maggiori consumi. Un «black- 


TRE LE ROTTURE NELLA CONDOTTA «500» 


Acqua con 
nella zona 


le autoboth 
di Barcola 


Solo per domattina i tecni- 
ci dell’Acega contano di riat- 
tivare l'erogazione dell'ac- 
qua potabile nelle case della 
riviera barcolana servite dal- 
la condotta «500» guastatasi 
nel pomeriggio di venerdì. E 
stato accertato che le rotture 
prodottesi nella vecchia tu- 
bazione (costruita ai primi 
del Novecento) sono state 
tre, e non due come era 
stato osservato in un primo 
momento. Sono state loca- 
lizzate all'altezza della Casa 
Rossa, di via Vitalba e a 
monte del Centro di fisica 
teorica. 


Dalla falla più grossa, 
quella vicino alla stazione di 
‘pompaggio dei Filtri di Auri- 
sina, erano usciti migliaia di 
litri di acqua che avevano 
invaso la strada costiera per 


un tratto di una decina di 
metri. Dopo la chiusura del- 
l'impianto sono subito inter- 
venute le squadre della mu- 
nicipalizzata, che hanno la- 
vorato anche per tutta la 
giornata di ieri. Complessi- 
vamente operano tre squa- 
dre dell'Acega e, come si è 
detto, le rotture dovrebbero 
essere riparate al più tardi 
entro domani mattina, 

leri intanto la zona è stata 
servita con autobotti del Co- 
mune che hanno stazionato 
in alcuni punti prefissati, Gli 
abitanti hanno fatto la spola 
con secchi, damigiane e ta- 
niche. Alcuni residenti han- 
no lamentato che le autobot- 
ti avrebbero potuto girare 
per le vie, evitando ad alcuni 
anziani lunghi tratti a piedi 
per gli approvvigionamenti 
dell'acqua potabile. 


out» nei rifornimenti in que- 
sto momento ha quindi conse- 
guenze facilmente intuibili. 
Dal canto loro i petrolieri 
hanno già fatto sapere ai 
rivenditori che se il prezzo in 
Italia non sarà ritoccato il 
blocco potrà durare anche 
oltre il 2 gennaio. Ogni mese 
le raffinerie comunicano i 
quantitativi disponibili per 
ciascuna piazza con riferi- 
mento alle assegnazioni del- 
l’anno precedente. A fine no- 
vembre fu annunciata per di- 
cembre una decurtazione del- 
la quota mensile assegnata a 
Trieste del 35 per cento, ma si 
sperava, come spesso avvie- 
ne, in una successiva integra- 
zione. Con la sospensione dei 
rifornimenti, questa prospet- 
tiva viene adesso a cadere. 
Nella nostra città si consu- 
mano nel mese di dicembre 
circa 20-25 milla tonnellate di 
olio combustibile fluido. Il 
«taglio» deciso dalle raffinerie 
è ingente. Si tenga presente 
che gli impianti a olio combu- 
stibile fluido non possono es- 
sere fatti funzionare che con 
questo particolare tipo di pro- 
dotto, Già l’anno scorso ci fu 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sacra Famiglia. — Il sole sorge 
‘alle 7.45 e tramonta alle 16.28; la luna 
si leva alle 23.47 e cala alle 11,52. 

Ieri: temperatura massima gradi 
6,9, minima gradi 5; pressione milli- 
bar 1012,5 in aumento; umidità 38 per 
cento; vento Km 18 da Nord-Est; 
‘mare poco mosso con temperatura di 
gradi 9. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree! oggi alta alle 2.18 con cm 28 
e alle 12.24 con cm 4 sopra il livello 
medio; bassa alle 8.46 con cm 1 e alle 
19.21 con cm 27 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
7161952; largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 
410515; via Zorutti 19, tel. 796212; 
piazza Oberdan 2, tel. 62412; via Ti- 
ziano Vecellio 24, tel. 790180, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 1, piazza V. Giotti 
1,largo Osoppo 1 (Gretta), via Zorutti 
19. 


Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24.. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel, 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888, 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"166667. 


suggestivo quadretto della Natività 


Sull’aiuola antistante la stazione marittima un singolare presepe è stato allestito dai 
dipendenti dell’Ente porto: a fat da capanna è stato collocato un vecchio grappo del peso di tre 
tonnellate, vero mostro d’acciaio la cui imponente mole sembra voler proteggere il delicato e 


(Italfoto) 


un periodo di apprensione per 
i rifornimenti agli impianti di 
riscaldamento. Mancava allo- 
ra gasolio, un prodotto impie- 
gato prevalentemente in cen- 
trali piccole. Il rischio attuale 
di restare senza calefazione a 
fine anno riguarda un mag- 
gior numero di famiglie. 


Cade con lo scooter 


nei pressi di Sesana 


Un pensionato, Bruno Do- 
menella, di 72 anni, abitante 
in via Olmi 6, è stato ricovera- 
to nella divisione neurochi- 
rurgica -dell’ospedale Mag- 
giore, 

I medici gli hanno riscon- 
trato trauma cranico facciale 
con ferite lacero-contuse alla 
regione temporale destra e si- 
nistra ed escoriazioni alle ma- 
ni e alla gamba sinistra, guari- 
bili in 20 giorni. 

Agli agenti del posto di poli- 
zia presso l'ospedale il Dome- 
nella dichiarava di essere slit- 
tato e rovinato a terra 


ERA RIMASTO FERITO DOMENICA SCORSA SULL’AUTOSTRADA 


Muore il presidente dell’Acepe 
vittima di un incidente d’auto 


Ha suscitato vivo cordoglio 
e notevole impressione in cit- 
tà l’improvvisa e tragica 
scomparsa di Luciano Para, 


40 anni, presidente dell’Asso- | 


ciazione commercianti eser- 
centi pubblici esercizi. Alla 
guida dell’ente il Para si tro- 
vava da tre anni. Gli amici ei 
colleghi lo ricordano come 
un presidente instancabile, 
sempre pronto a impegnarsi 
in prima persona, ricco di 
idee organizzative che aveva- 
no sempre migliorato e dato 
lustro all'Associazione, nel- 
l'interesse dei suoi conso- 
ciati. 

Domenica scorsa, un tragi- 
co destino lo attendeva men- 
tre ritornava dalla montagna 
dove aveva portato la figlia. 
Nel viaggio di ritorno, men- 
tre si trovava sull'autostrada 
Venezia-Trieste, era sbanda- 
to con la sua Range Rover 
andando ad urtare violente- 
mente contro il guard-rail. 
Trasportato d'urgenza all’o- 
spedale di Udine, era stato 
ricoverato nel reparto di te- 
rapia intensiva con prognosi 
riservata, stato di coma e 
trauma cranico. Nonostante 
il prodigarsi dei medici, non 
riusciva a recuperare e dece- 
deva in seguito alle gravi le- 
sioni riportate. 

Luciano Para era anche ti- 
tolare dell'omonimo bar di 


Cocci in faccia 


Cocci di vetro sulla faccia, 
la notte della vigilia di Natale. 
Con due ferite da taglio alla 
tempia sinistra è giunto alle 2 
e mezzo del mattino all’ospe- 
dale Maggiore il bracciante 
Arles Brovia, di 33 anni, abi- 
tante in Riva Ottaviano Au- 
gusto 20. Lo ha trasportato un 
automobile privata. Al medi- 
co di turno che gli ha tampo- 
nato la ferita e che ha redatto 
il certificato per il posto di 
polizia, ha dichiarato di esser- 
si accidentalmente ferito coni 
cocci di una bottiglia. Al sot- 
tufficiale di Ps che gli ha chie- 
sto ulteriori dettagli, il ferito 
non ha voluto aggiungere al- 
tro. Il medico lo ha dimesso e 
giudicato guaribile in una set- 
timana. 


DA RONCHI TRASPORTATO A TRIESTE 


Gravissimo pedone 
investito da un'auto 


Un fruttivendolo di Ronchi 
dei Legionari, Sante Lostuzzi, 
61 anni, residente in via S. 
Croce 6, è stato ricoverato ieri 
sera in gravissime condizioni 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore della 
nostra città. L'uomo è stato 
investito da una vettura, poco 
dopo le 18, sulla statale 14, 
all'altezza dell'incrocio con 
via S. Lorenzo nell’abitato di 
Ronchi, a breve distanza dal 
cavalcavia che porta a Mon- 
falcone. 

La dinamica dell’incidente 
è ancora al vaglio dei carabi- 
nieri di Monfalcone accorsi 
sul posto con una pattuglia 
per i rilievi di legge. L'uomo 
sarebbe stato comunque inve- 
stito da una vettura che si 
accingeva ad imboccare viaS. 
Lorenzo. Fino a tarda sera era 
ancora sconosciuto il nome 
del conducente. 

Sante Lostuzzi è stato 
immediatamente soccorso e 
trasportato all’astanteria del 
nosocomio di Monfalcone da 
un'ambulanza della Croce 
Rossa. Successivamente i sa- 
nitari, vista l'estrema gravità 
delle ferite, hanno deciso il 
suo trasferimento a Trieste 
nel reparto di rianimazione, 
dove è giunto poco dopo le 
19.20. Le condizioni del frutti- 
vendolo sono disperate. Ha 
riportato trauma cranio- 
facciale, la sospetta frattura 
delle ossa nasali e stato di 
coma. La prognosi è riservata. 


Infortunio di marittimo 


Sulla passerella della moto- 
nave «Siba-Vianne», ormeg- 
giata al molo 21 del porto 
Vecchio, è accidentalmente 
caduto all’indietro il maritti- 
mo Bartolomeo Deserio, di 26 
anni, residente a Bari. Nella 
caduta egli ha riportato una 
contusione alla spalla destra 
con sospette lesioni ossee e 
una contusione alla nuca e al 
pollice destro. Soccorso dai 
compagni di lavoro, l’infortu- 
nato ‘è stato trasportato con 
un automezzo privato all’o- 
spedale Maggiore, dove è sta- 
to accolto nella divisione or- 
topedica con prognosi di una 
ventina di giorni. 


Trova morto 
il fratello 


nell'appartamento 


Va a casa del fratello per 
fargli gli auguri e lo trova 
morto: questa la drammatica 
scoperta fatta da Silvio Lau- 
ro, di 54 anni, abitante al n. 
432 di Domio, nel comune di 


San Dorligo della Valle. 

Nel pomeriggio egli si era 
recato in via Vidali 5, per 
salutare il fratello maggiore, 
Alessandro. Dopo aver ripetu- 
tamente suonato il campanel- 
lo e bussato a lungo alla porta 
d’ingresso, Silvio Lauro è sta- 
to assalito da un presenti- 
mento, per cui ha subito chie- 
sto l'intervento dei vigili del 
fuoco. Aperto. l’uscio, i soccor- 
ritori sono entrati nell’allog- 
gio dove hanno trovato Ales- 
sandro Lauro già cadavere. 

Sul posto sono stati fatti 
intervenire gli agenti della 
Volante e il medico della Cri 
perla constatazione di morte. ! 


Luciano Para 


via Battisti che seguiva in- 
stancabilmente, trovando pe- 
rò anche il tempo per altre 
attività e per la famiglia. Il 
Para lascia la moglie Marisa 
e la figlia Cristiana. 


Infortunio sul lavoro 


È stata ricoverata nel repar- 
to ortopedico del Maggiore 
l’operaia della Stock Gilda 


Mazzoroli in Tavani, di 41 an- ! 


per il mese 


SCONTO 


20, 


SCONTO 


20. 


SCONTO 


20. 


più 


senza scadenza. 


CONFEZIONI ® 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 
aumento della promozione 


di dicembre!!! 


per acquisti a contanti su tutti i Pale- 
tot in lana, loden, giacconi da uomo, 
donna e bambino. 


su.gonne, tailleùrs, ‘abiti e coordinati» 
da donna e bambina. 3 


sulle calzature da uomo del nuovo 
reparto calzature, per acquisti in con- 
tanti così composto: 


10% direttamente sul prezzo di vendita 


10% in buono merci da usufruire in qualsiasi reparto, 


ni, abitante in via Cologna 
"5/1. 

I sanitari le hanno riscon- 
trato lesioni di schiacciamen- 
to alla mano sinistra con pos- 
sibili fratture ossee, giudicate 
guaribili in 30 giorni, 


Concorso del Comune 
per 33 netturbini 


E aperto un concorso pub- 
blico per prova selettiva e ti- 
toli a 33 posti di «netturbino» 
nel quadro organico del Co- 
mune di Trieste. Undici. di 
questi posti sono riservati ai 
giovani iscritti nelle liste spe- 
ciali di cui alla legge numero 
285 del 1977. 

Per l'ammissione al concor- 
so è richiesto, fra l'altro, il 
possesso dei seguenti requisi- 
ti: età minima 18 anni; età 
massima 35 anni, salvo ecce- 
zioni di legge; assolvimento 
della scuola dell'obbligo. 

Le domande redatte su car- 
ta legale, dovranno pervenire 
al Protocollo Generale del Co- 
mune entro le 14 del giorno 14 
gennaio 1981. Più particola- 
reggiate informazioni in meri- 
to al concorso e copie del 
relativo bando, contenente: 
anche il programma d’esame, 
possono essere richiesti alla 
ripartizione II-personale, 
stanza 93 del palazzo munici- 
pale. 


na 


L’affezionata clientela della 


Macelleria G. TASSINARI 


ringrazia la Fattoria di Samatorza per 
tutte le prelibatezze offerteci 
anni con tanta sollecitudine e generosità. 


in questi 


°° (lia 


se cercate... 
articoli selezionati, assistenza, cortesia e convenienza 


SII EDI MOBILI 


Via G. Di Vittorio, 12 


Tel. 813301 


Via Baiamonti, 3 
Tel. 820766 5 


Tutto per l'arredamento moderno, rustico 


e in stile, 
Concessionario 


esclusivo 


IRA 


cucine 


db IMONCTUZZO 


Domenica, 28 dicembre 1980 


RE EZIO DIZIONARI LI EIA EMIIGAI 


| PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


LI RANA ZLI SL IZ 


| FINE DELL'UTOPIA SULLA MAPPA DELLA TRIESTE DI DOMANI È 


Continua a indicare variabile 


il 


barometro dell’urbanistica 


È arduo conciliare i piani riguardanti il nostro Comune con quelli regionali 
data la diversa conformazione del territorio in Friuli e nelle zone carsiche 


de 

Nell'estate del 1978 la «Va- 
riante 25» del Piano regolato- 
re viene spedita, per i control 
li di rito, alla Regione. Vi ri- 
mane molto a lungo a causa, 
ancora una volta, del «dopo- 
terremoto» che fa convergere 
sul Friuli ie preoccupazioni 
più urgenti. La pratica torne- 
rà al Comune soltanto nel 
dicembre del 1979, con l’obbli- 
go di apportarvi sostanziali 
modificazioni alla luce del 
Put; il vasto Piano urbanisti- 


Centro storico 
da ricuperare 


LUCIANO SEMERANI, archi. 
tetto, autore del piano particola- 
reggiato del centro storico, con- 
siderato un po’ il «perno» della 
stessa variante 25. La Giunta 
comunale ha più volte espresso 
la volontà di modificarlo: ed 
ecco in merito l'opinione dell’au- 
tore, espresso in un recente inter- ‘ 
vento pubblico. x 

«La Giunta — ha detto tra 
l’altro Semerani — intende mo- 
dificare il piano particolareggia- 
ito con il concorso di altre forze 
politiche: così facendo, la pub- 
blica amministrazione rimette 
in discussione le scelte che essa 
stessa ha fatto tre anni fa, Si è 
trattato di scelte scomode, scelte 
morali, politiche e cutturali. Ora 
si può liberarsene come di una 
eredità imbarazzante. 

«Temo — ha proseguito — che 
il piano di recupero iniziato in 
via Donota resti un caso isolato 
nell'attuale momento di genera- 
le riflusso verso la tutela di inte- 
ressi privati» ed ha citato le 
proprietà della Fiat e del Lloyd 
Adriatico. 

Ricuperare il centro storico sì- 
gnifica ridare a Trieste la sua 
identità, significa non ghettizza- 
re le masse in periferia, significa 
ridare al centro il suo ruolo di 
luogo naturale di incontro e con- 
fronto. Il privilegio deve essere 
dato alia mano pubblica; il pri- 
vato — ha detto — non ha inte- 
resse a ristrutturare case per 
darle in affitto a equo canone», 


co regionale che è stato 
approvato nel frattempo. 


Il Piano regionale introduce 
in tutta la normativa urbani- 
stica degli enti locali trasfor- 
mazioni non trascurabili e a 
volte dolorose. La più impor- 
tante è la divisione del territo- 
rio comunale in tre parti con- 
centriche, più adatte ai picco- 
li comuni da ricostruire nelle 
zone pianeggianti del Friuli 
che non alla complessa oro- 
grafia di Trieste, soffocata dal 
Carso. Queste le tre zone: cen- 
tro storico (zona A) sottopo- 
sto ai vincoli del piano parti- 


strumenti qualificanti della 
«Variante 25». 

‘A questo punto una spiega- 
zione tecnica è indispensabi- 
le. Mentre in periferia gli am- 
biti sono superati dalla più 
severa disciplina dei «piani 
attuativi» (che obbligano a 
procedere su aree più vaste e 
mediante piani particolareg- 
giati), nella zona di completa- 
mento essi rischiano la falci- 
dia per un motivo opposto, e 
cioè l'eliminazione di alcuni 
vincoli. Infatti, la Regione ha 
scelto di elevare il limite di 
cubatura al di sopra del quale 
la lottizzazione convenziona- 
ta diventa obbligatoria (si è 
passati dai 3 ai 6 metri cubi al 
metro quadrato). In più, gli 
ambiti della zona di comple- 
tamento appaiono troppi e 
troppo piccoli, tali da non 
consentire la creazione di ser- 
vizi di dimensioni adeguate. 

Così, mentre in periferia gli 
ambiti (in tutto 90) decadono 
automaticamente, per la zona 
di completamento la Giunta 
si trova di fronte a un bivio: 0 
ridisegnare ambiti di più 
vaste dimensioni per salvare 
la «Variante» oppure elimi- 
narli del tutto, per ridare fiato 
almeno nella zona contrasse- 
gnata dalla lettera B a quel- 
l’attività edilizia che i nuovi 
vincoli finivano con l’ostaco- 
lare in periferia. Si sceglie la 
seconda strada, concorde- 
mente con quanto suggerito 
dalle forze produttive. I 53 
ambiti’ previsti nella zona di 


completamento sono così. 


cancellati e con essi vanno 
perduti circa 30 mila metri 
quadrati di territori che sa- 
rebbero dovuti diventare di 
proprietà pubblica per la rea- 
lizzazione di servizi (in parti- 
colare di verde). La motivazio- 
ne: i servizi erano troppo 
frammentari, quindi tanto va- 
leva eliminarli. - 

Ma la procedura con la qua- 
le mamma amministrazione 
rigetta la figlia-variante si ri- 
vela lungo e non privo di im- 
previsto travaglio. 


‘Al momento. di rinviare da 
«Variante» corretta alla Re- 
gione, nel luglio di quest'anno 
la Giunta si scontra con il 


Consiglio che non fa passare 
la deliberazione. In particola- 
re la De, benché in sede di 
commissione si fosse espressa 
a favore delle modificazioni 
apportate, obietta che sì è 
andati al di là dalle osserva- 
zioni della Regione, tanto da 
stravolgere le finalità dello 
strumento urbanistico, di cui 
essa stessa s'era detta promo- 
trice. 

Il rischio d'una bocciatura 
clamorosa è scongiurato gra- 
zie a un ordine’ del giorno 
radicale che chiede un «sup- 


plemento d'indagine» e altre 
consultazioni per approfondi- 
rel’esame della «Variante 25». 

In realtà sono i partiti che 
hanno bisogno di riprender 
fiato e di chiarirsi le idee. 
Infatti, quattro mesi dopo, 
quando, in novembre, torna 
in Consiglio, la «Variante 25» 
è più o meno la stessa di 
prima, ma è mutato l’atteg- 
giamento dell'assemblea. 

Paolo Rumiz 

(continua) 

Le precedenti puntate sono 
comparse il 24 e il 27 dicembre. 


Cuori sotto l’albero 


| SEGNALAZIONI i 


RISPOSTA DELLE FS SUI COLLEGAMNTI INTERIAZIONALI 


Purtroppo mdti treni 
si chiamano d»siderio 


Petrolio 
e dollaro 


Gradirei se, per il tramite 
delle utilissime «Segnalazio- 
ni», una persona competente 
in merito rispondesse a que- 
sto quesito: perché le compa- 
gnie petrolifere chiedono un 
aumento dei prezzi adducen- 
do come motivazione il rialzo 
della quotazione del dollaro 
da 880 a 950 lire, mentre, 
quando la valuta americana è 
scesa sotto le 800 lire nessuno 
si è premurato di proporre 
qualche riduzione, magari mi- 
nima, come, se non erro è 
avvenuto in Svizzera. Alessane 
dro Brainich. 


Vivisezione 


‘Ho notato con rammarico 
che anche chi, per logica, si 
sarebbe dovuto impegnare 
contro la vivisezione o, alme- 
no aderire moralmente all’ini- 
ziativa della raccolta di firme, 
sì è distinto per il suo «diplo- 
matico» silenzio. Evidente- 
mente più di quanti non si 
creda sono i motivi di occu- 
patîsi esclusivamente ed aper- 
tamente della difesa degli ani- 
mali. Approfitto ancora una 
volta della cortesia del «Pic- 
colo», per comunicare a tutti 
coloro che desiderassero ave- 
re una documentazione sul- 
l'argomento Vivisezione, «di 
farne richiesta alla sottoscrit- 
ta: Laura Venuti, via D’Aze- 
glio 7 (tel. 748710). 


A seguito della segnalazio- 
ne «Con treni migliorati sare- 
mo più europei» che è stata 
pubblicata il 10 dicembre, il 
direttore compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato, 
cortesemente ci scrive: 

Le composizioni dei treni 
internazionali vengono atten- 
tamente esaminate a vagliate 
in sede di Conferenza interna- 
zionale europea tra i paesi 
interessati. 

I suggerimenti e le richieste 
formulate, altre volte hanno 
formato oggetto di studio, ma 
si sono sempre rivelate non 
realizzabili. 

La scarsa frequentazione 
durante i periodi invernali del 
collegamento diurno Trieste- 
Monaco, confermata anche 
dalle Ferrovie estere interes- 
sate, ha portato in sede di 
Conferenza internazionale già 
dal 1967 alla soppressione del 
servizio. 

L'orario e la percorrenza del 
treno internazionale «Romu- 


Poetessa alla Sal 


L'incontro di lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, è 
dedicato alla poetessa Gabriella Co- 
relli. Di questa scrittrice verrà pre- 
sentata la quarta raccolta di liriche, 
pubblicata in questi giorni nelle edi- 
zioni del «Timavo» e intitolata «Il 
mio profondo io». Dopo la presenta- 
zione critica gli attori Ombretta Ter- 
dich e Mario Pardini leggeranno una 
scelta di liriche. L'appuntamento è 
‘per le 19 nelle sale del «Tommaseo». 


Riti in altre lingue 
Con inizio alle 10 di questa matti- 
na una messa in lingua tedesca 
viene celebrata nella chiesa di via 
Giustinelli 7. Per le 10,30 è annuncia- 
to un servizio religioso in inglese nella 
sede di via Ruggero Manna. 


Testimoni di Geova 


ORE DELLA CITTA’ 


tizzazione e cioè proprio gli 


colareggiato; zona intermedia 
di completamento (zona B) 
dove si cerca una maggior 
libertà di interventi; zona 
periferica di espansione (zona 
©) dove al contrario si creano 
nuovi vincoli per bloccare cre- 
scite disordinate. 

A fare le spese di questa 
tripartizione sono, a Trieste, 
soprattutto gli ambiti di lot- 


L'annunciata conferenza d’argo- 

mento biblico «La via di Dio è 
amore» sarà tenuta stasera con inizio 
alle 18.30 nella sede di via Crispi 72 
dei Testimoni di Geova. 


In via Gambini 4/1 angolo 
via Manzoni 9-11, tel. 728237 
troverete 


IL. MOBILIFICIO 


S.MARCO 


RATEAZIONI - RINAO USATO 


Bevanda traditrice 


La menta di Fra Diavolo. Un’auto di media cilindra- 
ta, che avanzava a zig zag lungo la via Carducci attirò, 
una notte di fine estate, l’attenzione di una pattuglia dei 
carabinieri. I militari inseguirono la macchina ma il 
conducente — un carpentiere trentaquattrenne — anzi- . 
ché fermarsi aumentò la velocità. Venne seguito e, 
finalmente, bloccato dalle parti dell'ospedale. Alla ri- 
chiesta di esibire la patente, l’uomo mise tra le mani 
degli investigatori il lasciapassare per la zona B. E la 
patente? Gli era stata ritirata d’autorità da quasi tre 
anni. 

Fu accompagnato all’astanteria, dove un medico 
stabilì, senz'’ombra di equivoci, le ragioni della sua 
serpeggiante condotta di guida. Venne arrestato e, 
interrogato all'indomani, si affannò a smentire il referto 


|» del sanitario, sostenendo che al momento del fermo non 


era assolutamente ubriaco, Durante l’intera serata — 
disse — non aveva fatto che bere menta: soffriva di 
stomaco e l’erba di Fra Ginepro era per lui un autentico 
toccasana. Gli inquirenti chiaramente scettici sui benefi- 
ci della fitoterapia, deferirono l'automobilista all’autori- 
tà giudiziaria per guida senza patente e per di più in 
stato di ubriachezza, contravvenzioni per le quali il 
pretore gli inflisse quattro mesi di arresto e 100 mila di 
ammenda senza alcun beneficio. Assistito dall'avv. Calli- 
garis, impugnò il verdetto, e della sua inquieta notte si 
riparla, di conseguenza, davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Trampus e formato dai giudici dott. 
Ruberto e dott. Ligori, p. m. il dott. Staffa, cancelliere 
Morrone, che conferma integralmente le deliberazioni di 
primo grado. Andrà in carcere: non c'è nulla da fare. E 
gli sarà di magra consolazione il pensare che l’acqua 
rovina i ponti. Il vino fa anche di peggio. 
? mir 


Benvenuta, Caterina 


Fiocco rosa nella famiglia di Lu- 

ciano e Franca Biagi. Luciano è 
un giovane addetto alla rotativa del 
nostro giornale. Alle 2.22 di ieri matti- 
na è arrivata Caterina per allietare 
mamma e papà che tanto la desidera- 
vano con l'ansia della prima nata. 
Una pupetta tutta tonda del peso di 
tre chilogrammi. Ai felici genitori e a 
Caterina vanno le felicitazioni del 
nostro giornale. 


Presepio parlante 


Nella sede di largo Papa Giovan- 
. ni della «Repubblica dei ragazzi» 
può essere visitato, questo pomerig- 
gio il «Presepio parlante» che viene 
allestito per il 26.0 anno consecutivo. 
Altri presepi, da una riproduzione di 
quello francescano che servì da 
modello a tutti, a una scena della 
Natività inserita nél residuato di una 
bomba caduta su Trieste nel 1944, 
sono esposti, a cura di Adone Casta- 
GONO) in un’altra sala della stessa 
sede. 


Famiglia polesana 
L'assemblea della Famiglia pole- 
sana è convocata per le 11 di 

questa mattina nella sede di via Sil- 

vio Pellico 2 dell'Unione degli 

Istriani. 


‘Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare., 


«La modista» 


trasferita in via Pietà 43 (di fronte 

la via Petrarca), comunica che da 
lunedì 22 dicembre sono in vendita 
tutti i cappelli e berretti a’ prezzi 
favolosi. È 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ereditarie 
volontarie 


Macchine tipografiche 


‘carta e cartoncino per lavori tipo- 

‘grafici, cordame per gasse a prez- 
zi ridotti del 30% rispetto la stima 
giudiziaria, in vendita fallimentare 
conofferte entro sabato. Informazioni 
per la visita dei beni în piazza Goldo- 
ni 1. 


| Sabato alle ore 11 asta 


in via Gravisi 11/1: autovettura 
Citroen CX 2000 anno 1975 lire 
2.100.000, altra 850 Fiat lire 60.000, 


Sabato alle ore 16 asta 


in via Ananian 2: vari mobili, 
radio registratore Inno Hit, radio 
portatile Philips e 


150 cappotti donna 


a qualsiasi offerta ed inoltre a 

prezzo base mobili ufficio, stam- 
patrice Offset, ciclostile, fotoincisore 
ed attrezzatura per tipografia e svi- 
luppo stampa, come dettagliatamen- 
te descritti nel Bollettino settimanale 
gratuito in piazza Goldoni 1. 


Mobili nuovi 


direttamente dalla fabbrica, ai 

prezzi più convenienti, giornal- 
mente senza aste, in piazza Goldoni i 
e Via Vittorino da Feltre 2. 


Sposi da 60 anni 


Sono bisnonni e ricevono gli au- 

guri del loro carissimo Fabio, as- 
sieme a quelli del figlio, della figlia, 
nuora, genero, nipoti e altri congiunti 
i coniugi Orlando Costa e Vittoria 
Chermaz che festeggiano il sessante- 
simo anniversario delle loro nozze. 
Infatti era il 29 dicembre del lontano 
1920 quando essi si scambiarono gli 
anelli nel duomo di Isola d'Istria, 
Sinceri rallegramenti. 


Nozze d'oro 


Figli, figlie, nuore, nipoti e ‘altri 

parenti festeggiano affettuosa- 
mente Antonio Battini e Laura Gom- 
bach, oggi sposi da cinquant'anni. 


Mario Braini e Felicita Mondo 

rivanno con la mente e con il 
cuore al giorno in cui, mezzo secolo fa, 
si scambiarono gli anelli nella chiesa 
di Semedella. Auguri di cuore vengo- 
no rivolti loro da tutti i familiari. 


Davanti all’altare della chiesa di 

Borgo San Nazario si ritrovano 
per la benedizione delle nozze d'oro i. 
coniugi Domenico e Antonia Norbe- 
do, circondati dall’affetto dei figli, 
nuore, nipoti e altri parenti. Alle cop- 
pie che festeggiano le liete ricorrenze 
le nostre più vive felicitazioni. 


Papà Marcel 
‘Tanti auguri di Buone Feste a 
tutti gli alpini da Papà Marcel 
SO aspetta a braccia aperte ad 


Aos 


Ginnastica + nuoto 


Corsi di ginnastica femminile. In- 
formazioni: telefonare 748907 dal- 
le 13 alle 15. 


lus», Roma-Vienna, sempre con l’amministazione Pt. ed 
concordati tra le amministra- era stata reperia un'area nel- 
zioni interessate, non consen- Ja stazione di tieste Campo 
tono di prevedere la necessa- Marzio dove tuell’ammini- 
ria sosta a Udine per effettua- strazione intenò costruire il 
re la manovra di aggancio di nuovo edificio per l’ufficio 


una carrozza proveniente da 
Trieste; peraltro un allaccia- 
mento diurno è realizzato nei 
due sensi con una vettura nor- 
male rispettivamente in par- 
tenza da Trieste con il treno 
2658 alle ore 7.15 e arrivo a 
Trieste con il treno 2653 alle 
ore 22.50, mentre un allaccia- 
mento diretto notturno Trie- 
ste-Vienna è realizzato nei 
due sensi con una vettura nor- 
male e con una vettura cuc- 
cetta in partenza da Trieste 
con il treno 2656 alle ore 20.52 
ed in arrivo a Trieste con il 
treno 2629 alle ore 9. 

In merito alla proposta, di 
ripristinare il servizio diretto 
'Trieste-Vienna, .via Jugosla- 
via, si fa presente che nella 
Conferenza europea degli ora- 
ri, tenutasi lo scorso anno a 
Parigi, l'’amministrazione del- 
le Ferrovie dello Stato presen- 
tò alle amministrazioni ferro- 
viarie jugoslava e austriaca 
richiesta ufficiale per ristabili- 
re la suddetta relazione via 
Lubiana-Maribor-Graz. 

La proposta fu respinta da 
parte dell'amministrazione 
jugoslava — la più interessa- 
ta, dato che la maggior parte 
del percorso si svolge sulle 
sue linee — conle motivazioni 
che non era prevedibile un’a- 
deguata corrente di traffico 
tale da poter giustificare l’e- 
sercizio e che il provvedimen- 
to avrebbe comportato per 
l’amministrazione jugoslava 
l'istituzione di nuovi treni e 
sostanziali modificazioni al- 
l’orario dei convogli interna- 
zionali 220/221 «Simplon- 
Express», che collegano  Bel- 
grado e Zagabria con Parigi e 
Viceversa. 

Per quanto riguarda, infine, 
la realizzazione e definitiva 
sistemazione dei binari primo 
e secondo della stazione di 
Trieste Centrale, è da tempo 
che il provvedimento è allo 
studio dell'Azienda, 

L'esecuzione, di tali opere 
come ben noto, è vincolata 
allo sgombero e successiva 
demolizione del fabbricato di 
via Flavio Gioia occupato 
dall’uffico pacchi delle Poste. 

Per la sostituzione di tale 
ufficio sono intercorsi accordi 


pacchi. 

Peraltro è anòra in corso 
na formale procidura di deli- 
litazione delle abe demania- 

tra il ministero lei Traspor- 
e il ministero dilla Marina, 
‘uardante l’inteb compren- 
tio della stazion di Trieste 
po Marzio percui il terre- 
Inotrà essere meiso a dispo- 
Sbne delle Pt. mn appena 
st stata acclarati l'effettiva 
eGgurazione delb aree im- 
beate negli imphnti ferro- 
Vignel suddetto comprenso- 
riong. Costantinc Sabelli. 


Taîffe napoletane 


di am e autobus 


So stato in gitaturistica 
a Nali e ho potute rilevare 
che biglietto dei tram e 
degliutobus per qualsiasi 
destitione, anche lontana 
decindi chilometri, costa 
sempicento lire. È prevista 
l’istitòne di un biglietto da 
150 valo per un’ora che con- 
sentiràli cambiare tram o 
autobmuante volte si vorrà. 
Perchéui da noi non si può 
fare qu:osa di simile? Evi- 
dentemte perché siamo ric- 
chi. U.L 


Picolo albo 


Sabato} dicembre è stato 
smarrito | portamonete blu 
da uomccontenente una 
somma dienaro, nel tratto 
via de Rinia Locchi - scuola 
«Morpurgo Chi l’avesse rin- 
venuto vola cortesemente 
telefonare 1 793448. Sarà 
ricompensa, 


Una picco. tuta da ginna- 
stica con l’enlema del Circo- 
lo Marina Ircantile e un 
paiò di scartte nere sono 
stati dimentiti su un auto- 
bus della lines tra la piazza 
del Perugino ia via Filzi. Il 
rinvenitore è pgato di tele- 
fonare al 7634 


dott. U.CIOLI 


SPECIALISTA PEL) E VENEREE, 

ore 12-13.30 18-20 1 

VIA TORREBIANC4 - TEL. 61740 
(angolo via G. \rducci) 


Il CAT - Automobile Clb Trieste, nuovo 
in tutto a cominciare dal nome offre ai Soci :81 
dei vantaggi sostanziose concreti: tali, 
in molti casi, da superare largmente il valore 
della quota associativa. futo gratis per i 

soci “in panne”; soccorso sradale in tutta 
Italia; meno fila per il bollo; utlissimi omaggi 


ari 


{Italfoto) 
Cuori sotto l’abete. Nella se- 


de del Ceniro per la riabilita- 
zione del cardiopatico sì è 


svolto il tradizionale «festino 
sotto l'albero» a chiusura del- 
l’anno sociale del circolo 
«Sweet Heart». 

Sono intervenuti il vescovo 
di Trieste, mons. Lorenzo Bel- 
lomi e, per il sindaco, gli as- 
sessori comunali Gambassini 
e Frausin, oltre a rappresen- 
tanti di numerosi enti e asso- 
ciazioni. Dal canto suo, îl sin- 
daco di Muggia, Bordon, ha 
inviato un telegramma d'ade- 
sione, dicendosi dolente di 
non poter partecipare all’in> 
contro, perché impegnato 
altrove. Folta è stata la pre- 
senza del personale sanitario 
della divisione di Cardio- 
logia. 

Nell'occasione è stata alle- 
stita dal consigliere del Circo- 
lo, Cozzolino, e ha suscitato 
vivo interesse una rassegna 
di cartelloni che rispecchiano 
tre anni di attività dello 
«Sweet Heart». 

Il premio «Sweet Heart», ri- 
servato al personale sanita- 
rio della Cardiologia e intito- 
lato al socio Pino Colarich, è 
stato conferito all’operatrice 
Wilma Savoldelli dell'Unità 
coronarica dell’Ospedale 
Maggiore. Il riconoscimento, 
consistente in una artistica 
medaglia d’oro, ha per moti- 
vazione «la particolare dol- 
cezza di cuore e bontà». IL 
significato dell'incontro è sta- 
to messo in risalto con parole 
di circostanza dal presidente 
del Circolo Curiel e dal pri- 

mario della divisione di car- 
diologia prof. Camerini. 


Cl ————_t 


ecessità sanitari 
a livello provinciale 


«Risollevare nella sede re- 
gionale competente la. propo- 
sta di istituire, ai fini di mag- 
giore funzionalità e snellezza 
e anche a difesa degli interessi 
della popolazione, due unità 
sanitarie locali nella provin- 
cia di Trieste». 

Sono queste le richieste 
contenute in una mozione. 
presentata dai consiglieri 
Lanza (Psdi), Monfalcon (Pci), 
Benedetic (Psi), Pecol Comi- 
notto (Pr), Ercolessi (Radicale 
indipendente), Lokar (Us), che 
verrà discussa in una delle 
prossime sedute del consiglio, 

I firmatari della mozione ri- 
levano che, per decreto del 
presidente della Giunta regio- 
nale, sono state istituite nel 
Friuli-Venezia Giulia 12 unità 
sanitarie locali, invece di 7 
come precedentemente previ- 
sto. Si chiede in pratica, una 
ridistribuzione delle Usl su 
tutto il territorio regionale in 
modo da evitare che nella 
creazione delle strutture, ven- 
gano disattese le esigenze del- 
la nostra provincia perla qua- 
le ci si era limitati alla crea- 
zione di un’unica unità sani- 
taria, nonostante l’entità del 
numero dei residenti. 


N 
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CAT/ AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
esi pz er Des ESS fe Wai EEA 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21,30 


Il compagno Don Camilio 


Regia di Luigi Comencini. Con Fernandel e Gino Cervi 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 18.00 


Fortissimo 


Mensile in movimento 


ORE 23 


Playboy 
dli mezzanotte 


Spettacolo di varietà. 
Con Easy Going 
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gt 
000000000000 


le novità dell'alta moda 


pellicceria 
Cd 


zi 


VIA S. NICOLÒ 33, TEL. 61420 


Per chi ama 
vestirsi di eleganza... 


Boutique 


io per il bollo 
mn faccio file: ho 
‘mamico che... 


, MI FACCIO SOCIO ANCH'IO! 


automobilistici; servizio medico per la __ 

patente; notaio a disposizione per pratiche 

auto; servizio auto a nolo; lavaggi ed altri. 

servizi gratuiti. E sconti su moltissimi articoli É 
(pneumatici, batterie, olio) e nei negozi e alberghi 
convenzionati in tutta Italia. Infine, una vantaggiosa 
formula assicurativa. A saperli tutti, e ancor 

poco dire: “Cat, mi faccio socio anch'io!” 


l 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLC 


NEL QUADRO DEI NUOVI INDIRIZZI PRESENTATI DAL MINISTRO DELLA DIFEA 


Decisa la soppressione 


(P.B.B.) — «Nell'ambito 
dell'organizzazione ospeda- 
liera dell'Esercito si proce- 
derà a breve termine alla 
trasformazione dell'Ospeda- 
le di Perugia in Centro medi- 
co-legale o in Commissione 
medico ospedaliera e alla 
soppressione degli Ospedali 
di Trieste e Alessandria». 

Questo è quanto pubblica- 
to nel numero speciale di 
«Quadrante», rivista delle 
Forze armate, nel quale il 
ministro della difesa Lelio 
Lagorio presenta gli indirizzi 
di politica militare del go- 
verno. 

La nuova disposizione di 
chiusura di un altro centro 
Ospedaliero triestino (in pre- 
cedenza era la cardiochirur- 
gia) giunge inattesa e quan- 
to mai ingiustificata anche 
alla luce di tutto il restante 
provvedimento legislativo, 
ma soprattutto mette in evi- 
denza il fatto che Trieste non 
soltanto negli orientamenti 
degli organi regionali ma 
anche in quelli statali è 
costretta a rinunciare ad al- 
cune peculiari istituzioni. 

L'Ospedale Militare, co- 
struito nel 1862 per volontà 
del governo austriaco, fu te- 
stimone per oltre cent'anni 
della travagliata storia della 
nostra città. Înfatti subì le 
varie occupazioni, da quella 
tedesca a quella jugoslava, 
per poi giungere a quella 
anglo-americana nel 1945. 

Oggi il vetusto edificio è 
retto da personale militare 
che con i pochi mezzi a di- 
sposizione cerca di tappare 
le falle nel miglior modo 
possibile, anche se l’acqua 
continua a rovinare i soffitti 
e le pareti soprattutto nella 
deliziosa cappella dalle mul- 
ticolori vetrate di pregevole 


a 


Nella cappella dell'Ospedale la deliziosa vetrata in cui sono 


fattura, in cui sono raffigura- 
te le immagini dei santi di 
Casa Savoia, di San Giusto e 
della Vergine. 


La cappella fu restaurata. 


due anni fa da un soldato 
Moreno Angeloni, che riuscì 
a restituirle, non l'originale 
splendore, ma una delicata 
aria mistica che ben si adat- 
ta all'architettura dell'edi- 
ficio. 

Il comprensorio dell'Ospe- 
dale Militare — che si trova 
in via Fabio Severo — do- 
vrebbe venir soppresso per- 
ché non considerato fra i 
migliori dalle disposizioni 
ministeriali. 

Questa, però, può essere 
una considerazione di parte, 
mon necessariamente con- 
validata dalla realtà dei fatti. 


raffigurate le immagini di Santa Lodovica, Giovanna d’Arco, 
Santa Margherita, Sant'Umberto, San Bonifacio e Santo 


Amedeo 


(Italfoto) 


Il comprensorio dell'Ospedale Militare in via Fabio Severo costruito nel 1862 


dell'Ospedale Militare 


e 
(Italfoto) 


In memoria di Anl!0 Marta 
nel V anniv, (29-12) dì Moglie e 
dalla figlia 10.000 pJomus Lu- 
cis, e 10.000 pro R#0 animali 
Astad. 

In memoria del0tt. Alfredo 
Catania (28-12) dalMoglie Paola 
100.000 pro Ass, rica triestina 
(Fond. dott. Cata? E 

In memoria di'elina Bucciol 
ved. Rorato nel Simo (+ 28-12) 
dai colleghi defglio Giovanni 
30.000 pro CentrUmori di Mon- 
falcone. i 

In memoria drianna Pellegri 
ni nel IV anniv}-12) dalla sorella 
20.000 pro Le/contro i tumori 
«G. Mannia, . 

In memorigi Saverio de Feo 
nel IX anniv:9-12) dalla sorella 
Bruna 10.000 Vildm. 

In memorji Roberto Valle nel 
XVI anni, (12) da Anna e Ned- 
da Valle 10 Pro Pro Senectute, 
e 10.000 protugio animali Astad. 

In mem@ di Alberta Fabris 
(29-12) da fino Fabris 10.000 pro 
Rifugio apali Astad. 

In mepla del cap. Orlando 
Malaguti®Il'VIII anniv. (28-12) 
dalla mc£ e dalla figlia 20.000 
pro Cenf tumori. 

In mega di Francesco Succhi 
da Carl0nghi Pontevivo 10.000 
pro «PpSenectute», 

In mjoria di Liliana Sordi dal 
marito-000 pro Poveri della par- 
rocchi. Vergine Addolorata di 
via vnaura, 30.000 pro Centro 
tumofdalle figlie e generi 50.000 
pro Peri parrocchia Ss. Ermaco- 
ra e Itunato, 50.000 pro Poveri 
parrihia Ss. Giovanni e Paolo 
(Muf?): dalle famiglie Collovà, 
Sor(Bonina, Carollo 10.000 pro 
Cer tumori, 10.000 pro Aia spa- 
stic10.000 pro Ospedale Burlo 


Ga0lo. 


dire SVEZIA NEL 


In memoria di Giovanna Falan- 
ga ved. Pernice da’ Uccia, Vera, 
Vilma Cocci 12.000 pro Aia spa- 
stici. 

In memoria Mario Persi da Ma- 
ria e Domenico Bran, 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Anna, Maria, Ma- 
rio Ricardo Pecar da Emilia Pecar- 
Rassini 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Umberto Ricco- 
bon da GuidoDe Angelis, Furio 
Calligaris, Flavio Ferrante, Clau- 
dio Eichmeier 20.000 pro Centro 
tumori. 

Per il Natale di mamma da Flora 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Oreste Stella da 
Corrado Varnier 15.000 pro Domus 
Lucis; da Nino e Norma Marchi 
10.000 pro Società canottieri Net- 
tuno. 

In memoria di Rosetta Sergo per 
il S. Natale dalla sorella Mina 5000 
pro «Pro Senectute». 

Per il S. Natale da Bruna Tonut 
10.000 pro Rifugio animali Astad e 
10.000 pro Associazione zoofila 
triestina. 

In memoria di Marco Tommasi- 
ni da Alfonso e Domenica 10.000 
pro Istituto infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giuseppe Ugolini 
dalla famiglia Silvestri 10.000, dal- 
le famiglie Balbi-Spehar 10.000 pro 
Centro tumori. 

Da parte di Tomasi 10.000 pro 
«Pro Senectute» pranzo natalizio. 

Da parte di Titti Crasso 20.000 
pro Natale Anffas. 

Da parte di Varesano Luigi 
10.000 pro Cri, 10.000 pro Centro 
tumori. 

Da parte di Alma e dott. rag. 
Luigi Fontana 50.000 pro Comune 
di Trieste (terremotati del Sud 
1980). 


«Maria Teresa, Trieste e ilPorto» net note storiche di Fulvio Babudieri 
Il professor Panvini Rosati illa Societàli Minerva sulla «Numismatica oggi» 
Al CdS il dott. Sergio Dolce)arla di etoigia: amori e riproduzione degli anfibi 


Con una conferenza del prof. 
Fulvio Babudieri, docente della 
Facolta di scienze politiche dell'U- 
niversita di Trieste, si è dato il via 
alle iniziative collaterali alla va- 
sta esposizione documentaria inti- 
tolata a «Maria Teresa, Trieste e il 
Porto», aperta fino febbraio nella 
Stazione Marittima. 

Nelle note storiche su «Maria' 
Teresa e l'Emporio di Trieste», 
delineate dal prof. Babudieri nella 
sala-conferenze della stessa Marit- 
tima, riaffiorava il vecchio mito 
della sovrana austriaca quale 
«Landesmutter» madre di popoli e 
paesì. 

Anedotti, particolari della vita 
quotidiana, riferimenti domestici 
hanno, così, caratterizzato l'inter- 
vento teso, alla fine, ad inquadra- 
re l'apporto teresiano nell'ambito 
di Trieste: l'incremento dei traffici 
e degli scambi mercantili, il raffor- 
zamento delle strutture portuali, i 
privilegi concessi alle varie «na- 
zioni» confluite in città. 

Per l'occasione si sono proielta- 
te, in «prima visione» italiana, le 
diapositive sull'immensa esposi- 

zione di Schoenbrunn che, attra- 
verso un discorso interdisciplina- 
re, puntualizzava î complessi temi 
e motivi dell'età teresiana. Le 
proiezioni di succederanno conti- 
muativamente per tutto il periodo 
d'apertura della mostra triestina. 


ladand rd 


In precedneza il prof. Panvini 
Rosati, ordinario di numismatica 
all'Università di Macerata, si è 
incontrato con i rappresentanti 
del Circolo numismatico triestino 
(il dott. Giancarlo Drioli e Giulio 
Bernardi) visitando con grande 
interesse la mostra allestita alla 
Stazione Marittima e dedicando 
particolare attenzione al settore 
numismatico. 

Il prof. Panvini Rosati, che è 
autore di studi assai importanti 
sulle monete greche e sulle meda- 
glie barocche, curatore di numero- 
se mostre ed esposizioni ed una 
tale autorità nell'ambito numi 
smatico da esserne definito una 
«istituzione classica», si è poi sof- 
fermato ad osservare con notevole 
interesse i documenti dell'Archivio 
di Stato in materia di monete (in 
particolare il tallero di Maria Te- 
resa e il suo grande significato per 
lo sviluppo dei traffici del porto di 
Trieste) e i due preziosi punzoni 
per sigilli di collezione privata: il 
primo relativo all'Ufficio tavolare 
di Gorizia e Gradisca; il secondo, 
già esposto due anni fa alla 
mostra dei «Tesori delle comunità 
religiose di Trieste», ricorda la 
prima comunità greca insediatasi 
in città ed è databile intorno al 
1770. 

La visita del prof. Panvini Rosati 
si è conclusa con la conferenza 
sulla «Numismatica oggi: muovi 
inidirizzi di studio, problemi e pro- 
spettive», tenuta dall’illustre do- 
cente presso la sede della Società 
di Minerva. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI NORMALI 
CAVOLI VERZE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE A 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matawiltz) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 
MELONI 
PERE 

Uva 
ARANCE 
POMPELMI 


hi) Listino prezzi del 27.12.1980 - Le cifre tra parentesi si rifi 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso di 


MINIMO 
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942 
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Pescheria centrale il 27.12.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
‘TONNI 

TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI: 
ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


iscono ai prezzi di 
1 24.12.1980 - I 


{F..Cos.) «Peliamo di etologia; il 
periodo deglitmori e della ripro- 
duzione deglunfibi» è l'argomen- 
to proposto di dott. Sergio Dolce; 
conservatoredel civico Museo d 
storia natunle, al Circolo dell 
Stampa adln uditorio folto e 
interessato. 

L’etologia- ha esordito il dol 
Dolce — è ina scienza piuttos 
recente ch&i occupa di studiar 
significati el comportamento | 
gli animali uomo compreso. 

In partiolare sono stati mP 
studiati, stto questo punto d* 
sta i mamniferi e gli uccelli ®. 
senza dubio, svolgono una td 
di relazioie» alquanto comps@ 
ed in un orto senso piuttost®0 
luta, 

Tra i vertebrati eteroter, © 
cioè (mu impropriamenti!ra 
quelli “a}angue freddo», giifibi 
presento parecchi aspettite- 
ressantiper chi sa studia con 
paziente osservazione e bl 0c- 
chio di naturalista. n 

I masthi dei tritoni, ad ANPIO, 
all’inizii del periodo amo10. che 
coincidi in genere con late del- 


Stavolta incominimo dalla 
Casa di cultura di ccina, dove, 
ad iniziativa dell’sociazione 
«Tabor», viene prestata un'am- 
pia rassegna — oltretcento ope- 
re, fra originali, dise! e dipinti, e 
riproduzioni a stan® illustrazio- 
ni per ragazzi, vi£tte di fogli 
umoristici, manifé — abbrac- 
ciante circa mezzo:©olo di inten- 
sa e poliedrica aVità di Milko 
BAMBIC. 

Bambic è apprzato da tutti 
come critico del «imorski Dnev- 
nik», ma il suo aptto più impor- 
tante viene svela dai due versan- 
ti di questa mos primo, perso- 
riale ricerca astrlà In prosecuzio- 
ne dell’avanguala storica, in cui 
ebbe ruolo dillievo; secondo, 
schietta rispor?Nza di tecnica e 
significati alle /£enze della stam- 
pa a grande tjyUra: uso anticipa- 
to del colore sMato nei libri delle, 
scuole popola Chiarezza nel ma- 
nifestare le ‘oprie convinzioni 
nella graficaOlitica. 

Sono le catteristiche che di- 
stinguono Babic da altri artisti 
del dopogu?@ triestino: questi 
dediti ad urinnovamento inte- 
grale della ytura e alla storicizza- 
zione dei Mi trattati; Bambic 
attento a 9arare il giardino pri- 
vato della Perimentazione — do- 
ve fiorisc? financo i segni alla 
Capogross— dalla battaglia pro- 
pagandis$a in cui non esita ad 
approprisi di qualche vocabolo 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSO (**) 
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al netto di Lara (15-20%) si 


cono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


delle gallerie — 


Note di untinerario attraverso le mostre personali nelle sale d’arte 


l'inverno, si esibiscono in una par- 
licolare »danza» di corteggiamen- 
to attorno alla femmina. Le fasi di 
questo rituale che avviene sotl'ac- 
qua, sono caratterizzate innanzi 
tutto da movimenti a frusta della 
coda, che viene tenuta girata ver- 
soifianchi, per metterein mostrai 
propri colori. Ciò ha come scopo il 
riconoscimento sessuale, in quan- 
to la livrea a colori piuttosto viva- 
ci, specie in primavera, è un'esclu- 
siva dei maschi, 

I maschi degli anfibi Anuri (ra- 
ne, rospi e raganelle) hanno inve- 
ce la possibilità di emettere dei 
richiami, talvolta anche più forti 
che, secondo recenti studi, posso- 
no avere vari significati. Principa- 
le funzione è quella di riconosci 
mento sessuale per attirare le fem- 
mine: queste, in base alla frequen- 
za della voce possono anche rico- 
noscere il maschio con il quale si 
erano accoppiate nella primavera 
dell'anno precedente. 

A questa fase.segue, in genere, 
l'accoppiamento che puo arche 
avvenire sul terreno, ma, quanto 
prima, maschio e femmina si por- 


tano sull'acqua per deporre le 
uova, 

Dato che la fecondazione è ester- 
na, in certi casi (come ad esempio 
nei rospi), al momento di emettere 
le uova, la femmina «avverte» il 
maschio con un segnale particola- 
re che consiste nell'inarcare il dor- 
so; contemporaneamente quindi il 
maschio sparge lo sperma sulle 
uova. Il segnale vocale degli anuri 
può avere anche altri significati 
ed altri scopi. 

Nelle complesse relazioni legate 
alla territorialità si distinguono in 
base alla soglia acustica più alta 0 
più bassa, un «richiamo di avverti- 
mento», quando un maschio an- 
nuncia di avere occupato un lerri- 
torio; un «richiamo territoriale», 
come risposta al segnale acustico 
emesso da un altro maschio in 
avvicinamento. 

Da tutti questi aspetti — ha con- 
cluso l'oratore — si evince come la 
vita di questi animali sia caratte- 
rizzala da moduli comportamen- 
tali molto interessanti e complessi, 
ed il più delle volle, soprattutto, 
insospettati. 


In memoria di Sergio Sauli da 
Guido Nobile 25.000 pro Ass. naz. 
bersaglieri sez, E. Toti, 10.000 pro 
Lega nazionale (notiziario), 15.000 
pro Fac - Chiesa Sacro Cuore di 
Gesù. 

In memoria di Giuseppe Schilla- 
ni dalle famiglie: Germani, Valle, 
Suzzi, Ukmar, Sivi 20.000 pro Cen- 
tro tumori, 20.000 pro Centro car- 
diologico (prof. Camerini) osp. 
Maggiore, 20.000 Uil - Distrofia 
muscolare, 20.000 pro Parrocchia 
S. Giovanni Decollato; da Laura 
Lussi 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Francesco Paolo 
Stefanucci dai condomini dello 
stabile n. 26 di via S. Martino 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria del conte Stanislao 
de Smecchia da Ramiro e Lia de 
Haag 20.000 pro Uildm; da Dolli 
Zuculin 10.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Liliana Sordi da 
Amelia Kosmazh e Luisa Brandi 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgina Tirello 
dalla nipote Giorgina Ortis 10.000 
pro Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Tondato Maria 
dai dott. Bole, Cibic, Romano, Va- 
scotto e dalle sig.re Gregori, Brce 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rina Butti ved. 
Furlan da Tullio e Delia Bertuzzi 
10.000 pro Centro tumori; da Alma 
De Mori 10.000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione. 

In memoria dei genitori Gino e 
Maria Farolfi e Leto e Gisella Da- 
vanzo nella ricorrenza del Santo 
Natale da Mariella e Nico Davanzo 
20.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Aurelia Fanni da 
Maria Dobran 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria dei propri defunti da 
Laura e Nerina 10.000 pro Domus 
Lucis G.G. Sanguinetti. 

In memoria di Nivea Gentiloni 
per il S. Natale 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 10.000 pro Uilam. 

In memoria di Mary Kosmina 
Kane dalla fam. Pachernigg 10.000 
pro Centro tumori, 10,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Ko- 
ssmazh dalla famiglia Brandi 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Ladavaz da 
Nives, Fides, Anita, Lia 12.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Lepore dal- 
le famiglie Destradi, Marsini, Stei- 
ner, Prasel, Visnovie, Tratepiero 
100.000 pro Centro cardiologico 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria del dott. Massimo 
Minzi Cleva da Malvina Fonda 
10.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di mamma, papà e 
di tutti i propri cari defunti da 
Luigi e Germana Mauri 5000 pro 
Eca (anziani), 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Alberto Meula 
dalle famiglie Gobet e Nordio 
50.000 pro Centro cardiovascolare 
(osped. Maggiore). 

In memoria di Gina Modonutti 
ved. Mechi da Emilio Moschini 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di nonno Marino da 
Annalisa 20.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria del com. Carlo Or- 
lich dalla moglie Marcella e dal 
figlio Guido 10.000 pro Chiesa S. 
Rita. 

In memoria di Federico ed Ina 
Petrelli dalla figlia Ady 10.000 pro 
Domus Lucis, 10.000 pro Rifugio 
Astad. 


degli avversari, pur di farsi capire 
da tutti e di entrare in diretto 
confronto con ciascuno. 

Anche sotto questo aspetto, ol- 
treché nel gusto, l’arte di Bambic 
risente del modello parigino che 
nasce dalla Grande Rivoluzione, 
dalla ideologizzazione come stru- 
mento di controllo del linguaggio. 


A 


Alla sala Comunale, Renato 
ARIOSI ci riconduce ai temi tradi- 
zionali — il mare e la laguna grade- 
se, l'ambiente carsico e le Alpi, 
nonché i fiori e i vasi, tanti anni fa 
da lui prediletti ed ora rinfocolati 
dal colorismo più vivo e smaliziato 
— in equilibrio fra l’acquerello e 
l'olio; infatti col primo riesce an- 
che a sostanziare fluidi e spazi, 
quanto col secondo a suggerire 
trasparenze e profondità. 


Da questo reciproco scambio 
delle risorse tecniche viene una 
scioltezza del racconto visivo, sia 
nel descrivere la fredda luce inver- 
nale sul blocco isolato delle case di 
Corgnale, sia l’avvolgente tessitu- 
ra autunnale del terreno a sterpi, 
e, all'improvviso, un taglio inedito, 
‘un profilo netto e squillante sulle 
note lievi e diffuse dello sfondo. 


au 


Restiamo alla Comunale e in- 
contriamo Elsa GANT MARTEL- 
LI, rinnovatasi nello stile e nei 
temi, pur essendo rimasta fedele a 
quel mondo antico e favoloso di 
maschere della commedia dell’ar- 
te, di rustici suonatori, di uccelli 
meravigliosi, di preziosi arabeschi 
floreali, nel quale si muove con 
bravura. 


La novità è portata dagli «ogget- 
ti di Elsa», boccioni da damigiana 
dipinti secondo moduli di serena e 
distaccata eleganza decorativa, 


*davvero deliziosi. 


La novità, in pittura, viene, 
all'opposto, da una robusta vena 
manieristica che deforma i corpi, 
inturgidisce i toni, arriccia le pie- 
gature. 


A questa risponde una strana e 
inattesa aggressività delle scene 
trattate, quali i combattimenti dei 
galli per lo spettacolo in piazza o 
per la ristrettezza del pollaio. Al- 
l’altro estremo, la melanconica 
metafisica dei giocattoli e dei bu- 
rattini. 


Insomma Elsa vuole farsi sentire 
in tutta la sua personalità di arti- 
sta matura che rompe gli schemi 
psicologistici in cui avevamo avu- 
to il torto di imprigionarla. Ha 
fatto bene e speriamo che proceda 
oltre. Sul catalogo scritti di Carlo 
Milie e Claudio H. Martelli. 


*xK 


Ancor più radicaie, così da inve- 
stire l'impianto compositivo e da, 
risolverlo poi in elementari modu- 
laZioni monocrome, il rinnova- 
mento di Enzo MARSI che, pre- 
sentato da Claudio H. Martelli, 
espone alla Moderna scorci di Cit- 
tavecchia e dei villaggi carsici. Fra 
Rosai e Tomea, la pulizia e la 
tensione dei grandi piani luminosi 


termina lungo i contorni curvati e 
raccordati che danno alle cose un 
senso biomorfo, quasi fosse cavità 
d'una creatura vivente. 

* * 


Incisioni di Monika PETRI alla 
galleria «Al Bastione» invitano ad 
‘una progressiva penetrazione ne- 
gli ambienti carsici descritti all’ac- 
quaforte e all’acquantinta: la rico- 
noscibilità viene dai segni neri e 
marcati di evidenza araldica; l’a- 
ria, la pietra, illegno sono deniotati 
dalle gradazioni chiaroscurali; la 
specificità dei luoghi è evocata da 
‘una parsimoniosa pezzatura di tin- 
ta uniforme: rosso dei cardi, giallo 
delle persiane, azzurro del cielo. 
Nata a Sibiu in Romania, Monika 
Petri ha lavorato a Trieste sotto la 
guida di Alice Psacaropulo, Mirel- 
la Schott-Sbisà, Marijan Kravos. 
La presenta Rinaldo Derossi. 

Giulio Montenero 


Savron 


Al centro internazionale d’arte a 
Muggia ha esposto una giovane 
artista: Anna Savron. È piacevole 
osservare i suoi lavori che sono 
notevoli anche per la difficoltà del- 
la tecnica adottata, il batik. 

Anna Savron ha presentato al 
pubblico una ventina di opere 
composte negli ultimi due anni e 
balza evidente la continua ascesa 
artistica che traspare da composiì- 
zione a composizione, il che dimo- 
stra il suo impegno ela sua serietà 
artistica. 

Mentre le Quattro Stagioni de- 
notano ancora momenti d’incer- 
tezza e d’indecisione nell’orienta- 
mento linguistico, già il mosaico 
greco e alcuni paesaggi, rappre 
sentazioni figurative di remini- 
scenza neoimpressionistica, prelu- 
dono ai lavori più qualificati, Tra- 
monto sull’Arizona, Luci e visioni, 
Infinito, dove l’artista determina 
lavori forti e bene concepiti «amal- 


Nuovo direttivo 
all'Alut 


Si è riunita l'assemblea gene- 
rale dell’Associazione fra i lau- 
reati dell’Università di Trieste 
nei nuovi locali del Centro socia- 
le di Villa Geiringer. Dopo la 
relazione del presidente uscente, 
Pecorari, e l'approvazione dei 
rendiconti economici, un ampio 
dibattito tra i soci sull'attività 
‘per l’anno accademico entrante 
ha preceduto l’elezione per il 
rinnovo degli organi direttivi. 

NH consiglio direttivo risulta 
così composto: presidente Fran- 
co Pecorari, vicepresidente Ma- 
rio Rudoi, tesoriere Gastone 
Rocco, segretario Giorgio Bean, 
consiglieri Oscar Armani, Piero 
Borgna, Franco Cappuccio, Clau- 
dio de Ferra, Aldo Flego, Paolo 
Pittaro, Fulvio Serdoz, Piero Va- 
lentincic e Mario Zocconi. 

Il collegio dei probiviri è così 
composto: Armando Fast, Glau- 
co Modugno, Luciano Sampietro 
e Roberto Senes. 


gamando decorativismo ed intor- 
male» (Montenero) nella ricerca di 
universi lontani, visceralità ignote 
e mondi segreti, scomponendo la 
materia e temperando il gesto, in 
una pittura che, anche se non 
violenta, induce vigorose emozioni 
percettive che stimolano la fruizio- 
ne dinamica del segno e del colore. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Domenica, 


In memoria di Giuseppe Ugolini 
da Mario Scattaro 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Carlo Scucchi 
dalla moglie figli e nipoti 15.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
(olo. 

In memoria dei propri cari per il 
S, Natale da Giorgio e Mery Mattei 
5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Secondo Bortoli- 
ni dalla moglie e figli 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luciano Barillaro 
da tutti gli amici del bar Colonna 
40.000 pro Clinica medica (osped. 
Maggiore). 

In memoria di Esmeraldo Bisia- 
ni dalla zia Zora e cugini Nedda e 
Luciano 50.000 pro Centro emodia- 
lisi (osped. Maggiore); dalla Dire- 
zione e colleghi dell'Istituto che- 
mioterapico italiano di Milano 
130.000 pro Centro tumori; dagli 
‘amici: Albanese, Sassu, Papo, Vi- 
sintini, Milocchi, Crisanaz, Cucchi, 
Canola 100.000 pro Centro lotta 
contro le nefropatie. 

In memoria di Anita Baicì da 
Etta e Mario Tebaldi 10.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Bonetti da 
Jolanda Pick 10.000 pro Anffas. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Mina 5000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Scabar ved, Coc- 
chi Luigia dalla famiglia Videri 
10.000 pro Astad rifugio animali. 

In memoria di Arturo Colautti 
dagli inquilini e vicinato della via 
Manuzio 8 e 10 70.000 pro Assoc. 
amici del cuore, 65.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Busolo Luigi (Gi- 
gio) dalla moglie Dora 15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


Mostre d'arte 


Trenta pittori 
nella chiesa metodista 


Si è inaugurata nei locali 
della Chiesa evangelica meto- 
dista di Trieste in Scala dei 
Giganti 1 (Piazza Goldoni) la 
quarta edizione della mostra 
d’arte sulla sacra scrittura 
quest'anno dedicata al tema 
«Le Parabole di Gesù». 

Vi prendono parte Furio e 
Ottavio Bomben, Brunetti, 
Callea, Chersicola, Conesta- 
bo, Delise, Dimini, Ducaton, 
Fonda, Frausin, Furlan Gual- 
tiero, Gant-Martelli, Gergo- 
let, Inchingolo, Laurenti, Ma- 
nuelli, Marsi Micalesco, Mo- 
retti, Pama, Polla, Punzo, Ro- 
ma, Sivini, Stok Adriano, Vit- 
tes, Vranich, Zandegiacomo, 
Zepper. 

La rassegna rimarrà aperta 
nei giorni festivi tra le 9 e le 
12.30 e nei giorni feriali tra le 
1'70e le 19; 


Trofeo San Giusto 
al Caiba 


È stato inaugurato nella 
sede del Centro artistico ita- 
liano delle belle arti (Caiba) di 
via S. Nicolò 8 una mostra 
d’arte «Trofeo San Giusto». 
La mostra si protrarrà fino al 
5 gennaio. 
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GALLERIA CARTESIUS. 


Pittura Grafica Scultura 
di 

Bossi, Bomben, Bressanuti, Duiz, 

Grassi, Ossi, Ponte, Sbisà. 
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GALLERIA SANT’ELENA 


ESPONE 


NICOLA SPONZA 
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GALLERIA CARTESIUS 


Pittura Grafica Scultura 
di 


Bomben, Bressanutti, Grassi, 


28 dicembre 1980 


In memoria di Stelio Caterini da 
Ruggero e Leda Ive 20.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle famiglie Bartoli Furlan 
50.000 pro Ciechi Rittmeyer, 50.000 
pro Eca. 

In memoria di Loredana Caputo 
dagli zii Carla e Riccardo Caputo 
20.000 pro Lega contro i tumori. 

In memoria di Giorgio De Pol da 
‘Annie Piani 10.000, dalla fam. Ser- 
gi 20.000 pro Piccolo Cottolengo di 
don Orione S. Maria La Longa 
(Palmanova). 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Libera e Andreina Cramer 
85.000 pro Fondo studio e malattie 
epatobiliari. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle fam. Duilio ed Enzo 
Gullin 5000 pro Eca e 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Emilio Alessio 
dalla Riunione Adriatica di Sicur- 
tà agenzia generale di Trieste, 
agenzie di città 115.000 pro Centro 
tumori - Trieste. 

In memoria di Teresa Gagliardo 
ved. Bissi da Claudio e Gianna de 
Polo 20.000 pro Servizio cardiolo- 
gia pediatrica «Claudia Wagner in 
Cogoi» Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. » 

In memoria di Esmeraldo Bisia- 
ni da Tino e Lidia Sluga 10.000; 
dalle famiglie Brandolisio - Turk - 
Zucchi - Beorchia - Solazzi - Non- 
sell Solinas 65.000 pro Centro emo- 
dialisi (Ospedale Maggiore): da 
Gianni, Grazia e Cristina Safred 
20.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (lettino Valeria Mocher - 
Crosatto); dai professori e studenti 
della ex V E 85.000 pro Centro di 
rianimazione (Ospedale Maggio- 
re); dalla famiglia Allegretti 10.000 
pro Anffas; da Toselli Gris 5000. 
pro Centro emodialisi (Osp. Mag- 
giore) e 5000 pro Fac Pio XII; da 
Cristina, Fabio, Gianpaolo, Mauri- 
zio 30.000, pro Domus Lucis. 

In memoria di Vittoria. Benoli 
dalle famiglie Faelli-Caforio 10.000. 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo (lettino Stelio Benoli). 

In memoria di Angela Biloslavo 
da Franco Tononi 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Rina e 
Averardo Sclaunich 10.000 pro 
‘Ass. amici del cuore. 

In memoria di Luciano Buffolo 
da Mauro Marin 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Concetta Balbi 
dalle famiglie Caputo e Rossetti 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Silvana Bonifacio 
in Benussi dal marito Giorgio 
20.000 pro Padri cappuecini Mon- 
tuzza, 20.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria di Guido Becca dal- 
le famiglie Stelio e Romano Mar- 
chi e Armando Culot 10.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Assoc. 
italiana spastici. 

In memoria di Monica Billi da 
Ivana Petroni e famiglia 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 10.000 
pro Chiesa San Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Bullo Adriano da 
Liliana e Fulvio Bullo 200.000, dal 
personale della Manifattura tabac- 
chi di Trieste 155.500 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Rina Butti dal 
fratello Paolo e Nerina 30.000 pro 
Centro tumori, e 30.000 pro «Pro, 
senectute». 

In memoria di Stefania Cergoli e 
dei cari defunti da Pina Kumar 
5000 pro Eca. 

In memoria di Gisella Parovel 
ved. Catalan dalla famiglia Angelo 
Parovel 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Argia Cipolla na- 
ta Kogoi dalla sorella Germana 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari da 
Gilda Greatti 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 5000 pro Uildm, 
5000 pro Domus lucis, e 5000 pro 
Centro tumori. 


STUDIO SPECIALISTICO 


PER 
PROTESI 
DENTARIA 


Preventivi gratuiti 
ore 18-19 tutti i giorni 


VIA PALESTRINA 3 
Tal. 767077 


| Duiz, Sbisà, Ossi, Ponte, Willibossi 


UFFICIO COMMERCIALE 
Trieste - Via Campo Marzio 6 - CAP 34123 - Tel. 040-733401/733402 


SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA 
Androna Campo Marzio 9 - CAP 34123 - Tel. 040-741827 
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Domenica, 28 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


TIZIA ZERI 


IL PICCOLO 


NERA IE Dn 


Î RENDICONTO DELL'ON. MODIANO SULL'ECONOMIA PROVINCIALE NEL 1980 | 


Industria: credito, energia e manodopera 
gli «handicap» che ostacolano la crescita 


All’andamento delle attivi- 
tà industriali nella nostra 
provincia nel 1980 è dedicato 
l'intervento, che pubblichia- 
mo di seguito, dell'on. Marcel- 
lo Modiano, presidente presi 
dente della Camera di Com- 
‘mercio. Come già nell’articolo 
da noi pubblicato ieri, l'on. 
Modiano accenna anche alle 
prospettive che si aprono per 
i settore nelnuovo anno, gra- 


, rie anche ad alcuni strumenti 


messi a punto dall’ente came- 
rale, specie in favore della 
piccola industria. 


2: 

«Il'settore industriale nella 
provincia di Trieste sta attra- 
versando un momento diffici- 
le,.in un quadro generale di 
pesantezza che caratterizza 
attualmente la situazione ita- 
liana nel suo complesso. 


Grande industria, piccola in- 
dustria e settore edile, seppur 
per ragioni diverse, stentano 
‘ad assumere un passo spedito 
nella loro attività. 

«Sulla piccola industria e 
sui suoi problemi desidero 
soffermarmi con qualche con- 
siderazione più precisa, anche 
perché l’attività della Camera 
di Commercio a favore del 
settore industriale tende ad 
indirizzarsi proprio verso la 
piccola industria. 


«Giova ripetere che la pic- 
cola industria rappresenta l’e- 
lemento di maggior dinami- 
smo dell’economia italiana. 
Esistono tuttavia dei fattori 
esterni che ne frenano lo svi- 
luppo: ad esempio, l'alto co- 
sto del denaro, il crescente 
costo delle fonti energetiche, 
le limitate possibilità di ricer- 


ca innovativa e, soprattutto 
per Trieste, la scarsità di 
manodopera qualificata e la 
perifericità rispetto al merca- 
to nazionale e comunitario. 


«L'alto costo del denaro 
rappresenta un grave limite 
per il ricorso al credito. La 
Camera di Commercio di 
Trieste, attraverso il Consor- 
zio garanzia fidi medie e pic- 
cole industrie, cerca di porta- 
re un contributo concreto per 
contenere gli aumenti del co- 
sto del denaro (infatti l’attivi- 
tà del consorzio registra nel 
1980 un incremento del 15% 
rispetto al 1979), studiando 
nel contempo delle forme ag- 
giuntive di intervento che 
possono riuscire utili all’ope- 
ratore industriale. Anche il 
recente decreto del ministero 
del Tesoro, pubblicato sulla 


È IL PARERE DI TASSI, PRESIDENTE DELL’ASSINDUSTRIALI s 


Sussistono le prospettive 
per operare la ripresa 


Un consuntivo per il 1980 
sulla situazione dell'industria 
@ Trieste e uno sguardo al 
futuro e alle prospettive che si 
aprano per il settore nel nuo- 
vo anno. Questi gli spunti del- 
l’intervento inviato al nostro 
giornale dal presidente del- 
l'Associazione industriali, 
Paolo Tassi, che qui di seguito 
riproduciamo. © 


Due provvedimenti gover- 
nativi eonfortano le attese di 
Trieste in questa fine d’anno: 
la.proroga delle autonomie 
funzionali per le industrie 
che operano nell’ambito por- 
tuale e quella délle agevola- 
zioni fiscali, incentivi en- 
trambi di rilevante impor- 
tanza che scadevano il 31 di- 
cembre e che altrimenti Trie- 
ste avrebbe perduto. Nelle ul- 
time settimane, inoltre;'&sta- 
ta concretamente avviata la 
realizzazione dell’area di ri- 
cerca scientifica e tecnologi- 
ca, con l'insediamento del- 
l'organismo che gestirà la 
nuova istituzione destinata a 
costituire uno strumento pre- 
zioso per la riqualificazione 
della vita produttiva triesti- 
na e per la valorizzazione dei 
giovani diplomati e laureati. 

Altre cose si stanno muo- 
vendo, creando i presupposti 
per l’auspicato rilancio delia 
città, Il momento, tuttavia; 
‘permane difficile, nel pesan- 
te clima di una congiuntura 
‘che ha ampiezza mondiale 
nel segno, soprattutto, della 
erisi energetica che si riper- 
‘cuote a tutti i livelli della 
vita economica e sogiale. 

Trieste, in particolare, ri- 
sente le difficoltà di una crisi 
che si prolunga e che in que- 


Informazioni pensionati 


La Federazione provinciale 
pensionati Cisl di Trieste, in- 
vita tutti i pensionati interes- 
sati a voler prendere contatto 
con la propria segreteria, (via 
San Spiridione 7 stanza 5, tut- 
ti i giorni feriali dalle ore 10 
alle 12 e dalle 18 alle 19 di 
lunedì e giovedì, esclusi i 
sabati, per ricevere importan- 
ti informazioni di carattere 
previdenziale e per la compi- 
lazione ‘delle domande relati. 
Ve all'ottenimento dei seguen- 
ti benefici Joro spettanti, pre- 
Vio inoltro delle specifiche ri- 
chieste individuali per: 1) ri- 
conoscimento legale degli in- 
teressi maturati per ritardato 
pagamento (oltre sessanta 
giorni) del premio di fine ser- 
vizio Inadel; 2) la riliquidazio- 


» ne del citato premio fine servi- 
‘Zio Inadel, per gli ex combat- 


tenti e assimilati; 3) la riliqui- 
dazione della pensione Cpdel 
con inclusione nel computo 


delle spettanze utili alla de- |. 


‘terminazione della stessa de- 
Bli importi riscossi in attività 
di servizio quali «Assegno 
senza titolo» nei periodi di 
scivolamento dei contratti 
nazionali di categoria; 4) il 
timborso dalla locale Inten- 


denza di finanza della tassa- |: 
zione Irpef e Ilor effettuate 


dall’Inadel sulle liquidazioni 
del premio di fine servizio. 


Bianchi 


LE BOMBONIERE! 
Via delle Torri 3 
— Aperto il lunedì — 


BONIERE: 
3 10 
VILE D'ANNUNZIO: 12 


TRIESTE ; 
{TEL:790206 


stultima annata ha avuto il 
suo punto cruciale nel cantie- 
re Alto Adriatico di Muggia, 
la cui sorte preoccupa forte- 
mente, anche perché si lega 
alle tradizioni marinare del 
lavoro di Trieste. E’ una si- 
tuazione che ancora non in- 
duce all'ottimismo, ma che 
deve rendere tutti consape- 
voli delle prospettive di ri- 
presa che alla città si offrono 
e che richiedono impegno co- 
struttivo per essere realiz- 
zate. 

Proprio sul mare se ne pro- 
fila una cospicua, con la pos- 


sibilità di creare a Trieste un 
polo carbonifero al servizio 
dell’Italia settentrionale, 
fonte di attività non soltanto 
per il porto, poiché animerà 
più ampie iniziative produt- 
tive se tempestivamente sa- 
ranno operanti anche le gran- 
di infrastrutture viarie e fer- 
roviarie, avviate decisamen- 
te quest'anno verso il com- 
pletamento. Sono opportuni- 
tà alle quali gli industriali 
guardano con speranza: po- 
tenzialità delle quali Trieste 
potrà alfine valersi per acce- 
lerare la ripresa. 


G.U. n. 337 il quale prevede 
che le piccole e medie imprese 
possono disporre di 500 mi- 
liardi di lire per i finanziamen- 
ti dei loro programmi di inve- 
stimento, non potrà non costi- 
tuire uno stimolo aggiuntivo 
anche per le aziende della no- 
stra provincia. Non mi soffer- 
mo inoltre a ribadire l’impor- 
tanza degli stanziamenti per 
il settore industriale indicati 
nella relazione programmati- 
co-finanziaria al piano regio- 
nale di sviluppo 1981-1983, 
che ammontano a 112 miliar- 
di di lire per l'intero Friuli- 
Venezia Giulia, ivi compresi 
gli interventi della legge 546. 

«Sul crescente costo delle 
fonti energetiche a livello pro- 
vinciale non si può di certo 
intervenire. La Camera di 
Commercio ha organizzato la 
conferenza energetica provin- 
ciale 1980, incentrata proprio 
sul tema del risparmio ener- 
getico nelle imprese. In tale 
occasione è emerso che sono 
possibili, utilizzando i più 
recenti ritrovati tecnici, dei 
risparmi di energia che vanno 
dal 3 al 15%, 

«Alla limitata possibilità di 
ricerca innovativa per le pic- 
cole imprese potrà ovviarsi 
almeno parzialmente con l’at- 
tività dell’area di ricerca 
scientifica. 

«Sulla scarsità della mano- 
dopera qualificata molto si è 
già detto e non sempre all’uni- 
sono tra imprenditori e sinda- 
cati; fatto stà che in più occa- 
sioni le richieste aziendali di 
operai con precise qualifiche è 
rimasta insoddisfatta. La fles- 
sione occupazionale comples- 
siva che si è verificata nella 
provincia di Trieste nell’ulti- 
mo anno. (ottobre 1979: 93.224 
unità - ottobre 1980: 92.661 
unità) può essere imputata 
anche al decremento demo- 
grafico, all’invecchiamento 
della popolazione, ed alla non 
sempre idonea qualificazione 
della manodopera disponi- 
bile. 


«Sulla perifericità del terri- 
torio provinciale rispetto ai 
mercati nazionali e comunita- 
rio la Camera di Commercio 
in collaborazione con la locale 
associazione degli Industriali, 
ha predisposto un disegno di 
legge sulle agevolazioni fiscali 
da applicare alle aziende trie- 
stine, vecchie e nuove, per 
rendere più competitive le 
aziende locali e più appetibili 
eventuali nuovi insediamenti. 
Esso è già stato portato all’at- 
tenzione delle autorità com- 
petenti, che hanno dimostra- 
to il loro interessamento». 

No parking — Per permettere il 
provvisorio passaggio degli auto- 
bus della linea li lungo la via 
Pascoli è stato istituito un divieto 
di sosta e di fermata sul lato dei 
numeri pari nel tratto compreso 
tra via Conti e via Rossetti. 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA ALL'AVANGUARDIA NELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 


Saliranno a 116 i Comuni 
dotati di servizio-metano 


Su proposta dell’assessore 
ai lavori pubblici, Biasutti, la 
Giunta regionale ha autoriz- 
zato la ripartizione dei fondi 
relativi ad interventi per l’e- 
stensione ed il miglioramento 
delle reti di distribuzione del 
gas metano. 

«Trattasi di un limite di im- 
pegno, decennale — ha detto 
Biasutti — un miliardo di lire 
a partire dall'esercizio finan- 
ziario 1980, che consente l'ero- 
gazione a Comuni e consorzi 
fra Comuni di contributi in 
annualità costanti pari al 7 
per cento della spesa ritenuta 
ammissibile ai benefici della 
sopracitata legge regionale», 

Gli investimenti nel settore 
che possono essere attivati 


con tali provvidenze ammon» 
tano a più di 14 miliardi di 
lire. Le richieste degli enti 
interessati, a costi aggiornati, 


inoltrate alla direzione regio- 
nale dei lavori pubblici as- 
sonimavano ad oltre 18 mi- 
liardi di lire. «Sono interventi 
— ha ancora sottolineato Bia- 
sutti — che verrano attuati da 
Comuni, consorzi fra Comuni 
ed aziende municipalizzate 
per estendere la rete esistente 
«ed in esercizio, oppure per 
potenziare, o portare a com- 
‘pletamento, la medesima, allo 
scopo di aumentare le utenze, 
o dare maggior efficienza al- 
l’attuale servizio. 

Va ricordato, a proposito 
degli interventi per estendere 
la metanizzazione in ambito 
regionale; che in questi giorni 
è stato completato il piano 
generale predisponendo per 
conto dell’amministrazione 
regionale, dall’Italgas, la qua- 
le, in accordo con la «Snam» 
per quanto riguarda la pro: 


VOTO UNANIME ALL'ASSEMBLEA DELLA CATEGORIA 


Raggiunto per i rimorchiatori 
l'accordo sul nuovo contratto 


È' stato definitivamente 
scongiurato lo sciopero del 
personale addetto ai rimor- 
chiatori. Al termine di un’as- 
semblea svoltasi ieri mattina, 
è stata infatti approvata all’u- 
nanimità dai lavoratori della 
Tripcovich (la società che 
gestisce il servizio nel nostro 
porto) l'ipotesi di accordo 
concordata alla vigilia di Na- 
tale dalla federazione nazio- 
nale di categoria Cgil, Cisì, 
Uil. 

Nel corso dell’assemblea di 


ieri è stato convenuto che si 
tratta di un accordo molto 
soddisfacente e per molti 
aspetti radicalmente innova- 


Immagini di Natale. Nella 
foto sopra la festa di Natale 
per gli anziani della casa di 
riposo «Capon» di Villa Car- 
sia, alla quale ha partecipato 
il vescovo di Trieste mons. 


Bellomi, Nella foto sotto il 
coro di voci bianche di Mela- 
ra che con un concerto di 
musiche natalizie ha voluto 
porre gli auguri di buon Na- 
tale e felice anno nuovo. La 
simpatica manifestazione si è 
svolta nella nuova palestra 
medica di Rozzol Melara, alla 


presenza dei familiari dei 
bambini del coro e di nume- 
rose personalità. 


Carico e scarico — E stato este- 
so l’orario in cui è consentita la 
sosta per le operazioni di carico e 
scarico merci nelle due zone di 
piazza Goldoni e via Gallina. La 
sosta sarà consentita per un perio- 
do massimo di 15 minuti dalle ore 
0 alle ?, dalle ore 8 alle 13 e dalle 15 
alle 19.30. 


tivo della precedente norma- 
tiva contrattuale. Poiché un 
voto favorevole è già stato 
espresso dalle assemblee di 
categoria di altri porti italia- 
ni, viene data per scontata 
l'approvazione defintiva del 
nuovo contratto in sede na- 
zionale. La firma è prevista 
per il giorno 5 gennaio a 
Roma. 

Rimangono invece in agita- 
zione le altre categorie dei 
marittimi. Personale navigan- 
te, amministrativi e ufficiali 
dell’armamento privato stan- 
no effettuando 48 ore di scio; 
pero articolato. Iniziata il 16 
dicembre, l'agitazione si pro- 


trarrà fino al 10 gennaio. 1 
sindacati di categoria hanno 
peraltro già preannunciato 
che, se le parti non verranno 
riconvocate entro il 10 gen- 
naio, a queste prime 48 ore di 
sciopero se ne aggiungeranno 
altre 72. In questa prospetti- 
va, alcune navi potrebbero ac- 
cumulare, al momento della 
prossima partenza, 120 ore 
complessive di sciopero da ef- 
fettuare dopo il 10 gennaio. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Celebrato dalle «Giuseppine» 
n centenario di 


u pia attività 


La congregazione delle «Fi- 
glie di San Giuseppe», suore 
da noi più conosciute come 
«Giuseppine», fondata da don 
Clemente Marchisio per prov- 
vedere al decoro del culto del- 
l’Eucarestia, celebra in que- 
sto mese i cento anni della 
sua fervida attività. Era il 12 
novembre 1875 quando quat- 
tro ragazze di Rivalba (To) si 
unirono per far vita comune, 
sotto la direzione del parroco 
don Clemente Marchisio. Na- 
scenva così la congregazione 
delle «Figlie di San Giusep- 
pe», nel silenzio e nella pover- 
tà, come nasce la spiga nel 
campo del contadino labo- 
tioso. 

Sulle prime avevano lo sco- 
po di dare una formazione 
alle giovani operaie, per mez- 
20 delle suore, che sì volevano 
non solo esperte nel lavoro 
ma anche preparate nella vi- 
ta con una solida pietà e 
grande abnegazione. Ferò nel 
1880 don Marchisio, dopo lun- 
ga riflessione in preghiera, 
decise dì cambiar scopo alla 
congregazione. La situazione 
penosa di certi ‘altari ed il 
pericolo della invalidità della 
‘materia del santo sacrificio 
gli torturavano la mente, e da 
tempo ‘avrebbe ‘voluto fare 
qualcosa per difendere V’Eu- 
carestia dalla voluta freddez- 
si Si indiffenza di tanti sacer- 

L. 


Da allora ad oggì, scopo e 
missione delle «Figlie di San 
Giuseppe» nella Chiesa è il 
culto dell'Eucarestia esplica- 
to nel preparare con la massi- 
ma riverenza, seguendo le 
norme della Chiesa, la mate- 
ria genuina del sacrificio del- 
la messa (pane e vino), nel 
confezionare accuratamente i 
sacri paramenti e nel provve- 
dere con particolare diligen- 
za tutto quanto occorre all’o- 


Stato civile 


NATI: Riservato Paolo, La Co- 
gnata Davide, Ghersinich Andrea, 
Crupi Giovanni, Vrech Susanna, 
Visintin Daniele, Marusiè Bar- 
bara. È 

MORTI: Martini Livia in Grazia- 
dei, di anni'38, Debernardi Pierina 
ved. Modri 79, Rallandini Faustina 


M v MENGHI 
NE caPECCHI 
VIA MERCATO: VECCHIO 3 
TELEFONO 69303 
AL 1° PIANO 
PREZZI D'INGROSSO 


Serramenti interni ed 
esterni - bagni - moquettes 
Piastrelle - riscaldamento 
stufe in maiolica 


ved. Ameruoso 60, Devescovi Ma- 
rio 75, Iaschi Dario 67, Rovini Giu- 
seppe 65, Loeffler Emma 73, Mara: 
spin Anna in Benedetti 59, Balan- 
za Matina ved. Dellavalle 81, Piz- 
zamus Beatrice ved. Petruzzi 79, 
Larese Casanova Florian 39, Co- 
Slovich ved. Ceppi Maria 57, Moce- 
Nigo ved. Avian Olga 74, Bettini 
Vittorio 72, Puhali Raoul 76, Zilli 
Mario. 75, Lanzone Scipione 53, 
Sferch Angelo 74, Cuk ved. Messar 
Giovanna 86, Custerlina ved. Vec- 
chiet Bruna 58, Magris Renato 77, 
Isarsich in Skarlovaj Elda 62, 
Spangaro ved, Angelelli Libera 80, 
Vivoda Carlo 70, Mizzan Maria 94, 
Badini Giuseppe 75. 
PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Zanon Paolo capitano 1. 
c. con Sergi Marina insegnante; 
Lugnani Guglielmo operaio con 
Barnabà Maria casalinga; Pontoni 
Tiberio infermiere con Zaverl Ales- 
sandra infermiera professionale; 


Miloro Giorgio impiegato con Ber- 
gamo Oriana impiegata; Robba 
Pierpaolo impiegato con Abrami 
Nadia impiegata; Bernardini Mau- 
ro impiegato con Russignan Patri- 
zia impiegata; Goi Franco finan- 
ziere con Zuliani Fiorina casa- 


ORO 


ACQUISTI - VENDITE 
SCAMBI VANTAGGIOSI 


DISIMPEGNI POLIZZE 


oreficeria 
BLASI 


Corso. Italia 28 (1° piano) 


nore e al culto dell’Eucare- 
‘stia. Le «Figlie» non disattese- 
ro le aspettative, come seppe 
ben fare la confondatrice del- 
la Congregazione, suor Rosa- 
lia Sismonda, donna eletta, di 
grande equilibrio, che diven- 
ne il braccio destro del fonda- 
tore. Dopo la morte, dei pro- 
motori avvenuta il 16 dicem- 
bre 1903, a poche ore di di- 
stanza l'una dall’altro, l’Isti- 
tuto ebbe larga diffusione in 
Italia ed all’estero e pure a 
Trieste. 

Grazie all’ìinteressamento 
dei padri Clarettiani e soprat- 
tutto all’infaticabile zelo di 
padre Gesù Goyeneche, che 
aveva conosciuto le «Figlie dî 
S. Giuseppe» a Roma, il 29 
marzo 1933, cinque suore ini- 
ziarono la loro «missione eu- 
coristica» a beneficio delle 
diocesi di Trieste e Capodi- 
stria. ) 

Il centenario è stato solen- 
nemente ricordato nella chie- 
sa dell'«Immacolato Cuore di 
Maria», in via S. Anastasio, 
con la concelebrazione di una 
solenne messa presieduta dal 
vescovo mons, Bellomi, È sta- 
ta una testimonianza di affet- 
to a queste buone ed umili 
suore che.da quasi cinquan- 
t’anni operano a Trieste, dap- 
prima stabilitesi in via Roma- 
gna.ed ora in via di Scorcola. 


L'IMPIANTO PRODURRÀ «RAGGI X» 


Nella regione 
macchina di luce? 


Sulla base di una relazione pre- 
liminare svolta dall'assessore al- 
l'istruzione ed alle attività cultu- 
rali, Barnaba, la Giunta regionale 
ha esaminato e discusso l'ipotesi 
dell'installazione nel Friuli- 
Venezia Giulia di una macchina 
europea di luce di sincrotrone. È 
stata la Fondazione europea delle. 
scienze, organismo internazionale 
di cui fanno parte i Paesì della 
Cee ed altri interessati ai singoli 
progetti comuni, ad avanzare que- 
sta prestigiosa proposta. Si tratta 
di un impianto che produce «rag- 
gi X», rendendo possibile una 
molteplicità di ricerche indotte 
nel campo della biologia, della 
chimica, della fisica e della medi. 
cina. N 

L'impianto è costituito, fonda- 
mentalmente, da due anelli con- 
centrici con diametro massimo di 
130 metri, contenente all’interno 
il magnete vero e proprio, produt- 
tore di luce di sinerotrone, secon- 
do una tecnica completamente 
nuova rispetto ai sinerotroni con- 
venzionali. 

La Giunta regionale, attenta. 
‘mente vagliati sia i possibili effet- 
ti indotti in diversi settori tecno- 
logici (elettronica integrata, tec- 
nologie ultramoto, fisica delle su- 
perfici, ecc.) di un tale impianto e 
sia l'eventuale collocazione dello 
stesso in un’area idonea (si richie- 
de un terreno compatto, non si- 
smico, lontano da sorgenti di vi- 


brazioni), adiacente, e collegato, 
alla costituenda Area dì ricerca 
scientifica e tecnologica, ha deli- 
berato di far presente agli organi 
competenti dello stato (ministero 
per la ricerca scientifica e Cnr) la 
disponibilità 'e l'interesse per la 
sua installazione nel territorio 
della provincia di Trieste, 


AL TEATRO DEI SALESIANI 
Replica oggi 
«La Barcaccia» 

Oggi alle ore 18 al teatro dei 
Salesiani (via dell'Istria 52) il 
gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» diretto da Dino Castelli 
replicherà, a grande richiesta, 
ilraeconto popolare «Gli ospi- 
ti della notte santa» adattato 
in dialetto triestino da Ugo 
Amodeo che ne ha curato la 
regia. 


gressiva allacciabilità ai 
metanodotti e la disponibilità 
del gas metano, ha dato le 
opportune indicazioni, 

La realizzazione di tale pro- 
getto, che prevede il supporto 
evonomico dei contributi re- 
gionali, in parte già previsti 
dal piano finanziario 1981- 
1983 e per l’esercizio finanzia- 
rio 1981, consentirà di elevare 
il numero dei Comuni dotati 
del servizio gas dagli attuali 
32 a 116, collocando la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia fra 
quelle con maggior sviluppo 
della metànizzazione. 


Riconfermato Rizzi 
alla Dc di Muggia 


Si è svolta l'assemblea dei 
soci della De di Muggia per il 
rinnovo del direttivo seziona- 


le. Nel corso della discussione 
seguita alla relazione del se- 
gretario uscente Rizzi, fra i 
numerosi argomenti trattati, 
è stato posto particolarmente 
in rilievo lo spirito unitario 
della Dc di Muggia, soprattut- 
to in merito ai rapporti con le 
altre forze politiche locali. 


Conseguente a tale linea, 
pertanto, nella sua prima riu- 
nione il nuovo direttivo ha 


riconfermato nei loro incari- 


chi precedenti il segretario se- 
zionale Giuseppe Rizzi e il 
segretario amministrativo 
Fakio Opara e ha nominato, 
Ì re, dirigenti di settore 
Eugenio Dragan (vicesegreta- 
rio e Spes), Gianfranco Dra- 


gan (organizzativo), Franco - 


Millo (elettorale) e Armando 
Borri (consigli circoscrizio- 
nali). 


IMPRESA LEADER | 
NEL SETTORE 


ricerca 

per acquisizione dati socio- 
‘ambientali persone.con i seguenti |, 
requisiti: 

media cultura @ dinamicità e attitudine 
alle pubbliche relazi disponibilità 
trasferimenti periodici ambito regionale 
® auto propria 

Scrivere a: cassetta Publikom- 
pass n. 22/B - 34100 - TRIESTE 


Junior. Area Manager 


Paesi Lingua Tedesca 
ricerca 


IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
COMMERCIALE 


Richiedesi: ottima conoscenza 
lingua tedesca, laurea o cultura 
equivalente. 

Sede di lavoro Trieste. 


Scrivere a: Publikompass cassetta 
n. 29-B - 34100 Trieste 


— (CAPI CANTIERE 


meccanici. 


elettricisti. 


MAGAZZINI 
PERSONALE 


de di montaggio. 


strative. 


co, a 


BELLELI 


INDUSTRIE MECCANICHE SpA 


La Società, che sta realizzando un pro- 
gramma di sviluppo dei propri 


CANTIERI ALL’ESTERO 


di montaggio meccanico, ricerca personale 
qualificato per varie posizioni di lavoro. 


— CAPI AREA, di tubazioni, carpenteria e 


— ASSISTENTI DI CANTIERE, montatori, 
meccanici ed elettricisti. 7 
— CAPI SQUADRA, montatori, meccanici ed 


— CAPI SERVIZIO MANUTENZIONE 
— ADDETTI ALLA CONTABILITÀ LAVORI 
— ADDETTI ALLA GESTIONE DEI 


— ADDETTI ALLA GESTIONE DEL 
— OPERAI SPECIALIZZATI, tubisti, saldatori di tu- 


bazioni e TIG, meccanici montatori, carpentieri 


Per tutte le posizioni oggetto della ricerca 
si richiede una consolidata esperienza 
nell’attività specifica, maturata presso azien- 


La conoscenza della lingua inglese costi- 
tuirà titolo preferenziale, in particolare per le 
posizioni impiegatizie, tecniche ed ammini- 


Si prega inviare dettagliata nota biografica 
e professionale, citando un recapito telefoni- 


BELLELI Industrie Meccaniche SpA - Di- 
visione montaggi - Strada Cipata 81 - 
Mantova 


ZUECHIC 


valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


Tel. 040 - 422662 


Il più vasto assortimento di 
trapunte per «il vostro caldo inverno» 


Il meglio 


al giusto prezzo 


GRANDI FIRME: 


- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 
- ROBERTO CAPUCCI- DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - 
- PIERRE BALMAIN- VALENTINO BY CANTONI - COTMA. 


- MASTRO RAPHAÈL - PRATESI - 36 


e n — sten ESE SAI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TATA im 


Domenica, 28 dicembre 1980 


IL BALLETTO POLACCO IN SCENA AL «VERDI» DI TRIESTE 


E così «Mazowsze» nacque 


tra boschi e prati smeraldo 


La troupe è composta da belle ragazze e da giovani prestanti 
che Sanno sente Male famiglie l’amore per la loro terra 


La Polonia, ilpaese del qua- 
le da qualche tempo tutti par- 
lano e col quale tutti solida- 
rizzano, sarà di scena a Trie- 
ste: al Teatro Verdi l'anno 
nuovo sarà aperto con lo 
spettacolo inaugurale del ce- 
lebre «Mazowsze», la compa- 
gnia di danze e canti popolari 
polacca, previsto per sabato 3 
gennaio. 

L’avvenimento è atteso non 
solo negli ambienti cittadini, 
per l'attualità che comporta 
una trasferta di 120 artisti 
dalla Polonia, ma soprattutto 
per la portata artistica del 
complesso. 

Che cos'è il «Mazowsze»? 

Esso deve le sue origini a 
Tadeusz Sygietynski, un mu- 
sicista attivo nei primi anni 
del nostro secolo quale mae- 
stro collaboratori: in diversi 
teatri, che riuscì anche a diri- 
gere spettacoli d'opera a 
Graz e Zagabria e che, negli 
anni immediatamente prece- 
denti il secondo conflitto mon- 
diule, rese a girare pei 
rilluggi della Mazovia, la re- 
gione centrale della ‘Polonia, 
in cerca di temi e canti popo- 
lari. Durante tali peregrina- 
zioni, Sygietynski ebbe l’idea 
di creare un complesso capa- 
ce di trasmettere ai pubblici 
delle grandi città, nell 
maniera più artistica ed 
autentica possibile, i diversi 
valori della civiltà rurale. 
Sygietynski mosse i primi 
passi coadiuvato dalla moglie 
Mira inuna Polonia ridotta in 
briciole, e già nel 1948 il 
Governo polacco decretò, 
attraverso una legge promos- 
sa dal Ministero della cultura, 
in cui apprezzava le tradizio- 
ni popolari della Mazovia nel 
campo della danza e del can- 
to, di dar vita ad una Compa- 
gnia Nazionale Popolure cui 
venne dato il nome «Mazow- 
sze». Il decreto fissava anche 
il numero dei componenti: 
sessanta, e ne stabiliva la re- 
sidenza in un vecchio sanato- 
rio a venti chilometri da Var- 
savia, a Karolin, fra boschi e 
prati verde smeraldo. 

Cominciò il duro lavoro di 
preparazione. Sygietynski 
componeva le musiche riela- 
borando antichi temi, sua mo- 
glie ne rivedeva i testi, ideava 
le regie e pensava ai costumi, 
forte della sua grande espe- 
rienza di attrice e cantante. 
Insieme iniziarono le loro pe- 
regrinazioni ascoltando più 
di mille ragazze e ragazzi da 
tutta la Polonia: ai più dotati 
veniva rivolto l'invito di far 
parte del «Mazowsze». 

Con i fondi del Governo in- 
tanto Mira provvedeva all'ac- 
quisto di vecchi costumi, spes- 
so trovati in fondo a dei cas- 
soni in soffitta; ne affidava il 
restauro alle contadine più 
anziane d’inverno, altre volte 
era costretta a copiarne la 
fattura. Se oggi il «Mazowsze» 
può vantare oltre 1200 costu- 
mi, una collezione da far invîi- 
dia a qualunque museo, lo 
deve a quel certosino loro 
dî ricerca e di persuasione. 

Nella fantasmagoria dei co- 
stumi s’inseriva intanto il la- 
voro musicale di Sygietynski: 
«mazurche», «Krakowiak», 
«oberek», erano i ritmi su cuii 
coreografi crevano danze ver- 
tiginose, da doversi eseguire 
con puntuale professionalità. 
Per oltre un anno il vecchio 
sanatorio di Karolin si tra- 
sformò in scuola dove si lavo- 
rava fino a diciotto ore al 
giorno. Il debutto ufficiale av- 
venne il 6 novembre 1950 al 
teatro Polski di Varsavia, Fu 
un trionfo ed iniziarono le 
tournées all’estero. In tren- 
l’anni il complesso polacco si 
è conquistato una fama che, 
nel campo della danza popo 
lare, condivide con un solo 
complesso al mondo: il «Moîs- 
seiev» di Mosca. 

Trasformato da palestra in 
‘complesso professionale, con 
la sede di Karolin definitiva- 
mente assegnatagli, il «Ma- 


zowsze» cominciò ad attinge-' 


re elementi dalle scuole di 
musica e di danza. Anche il 
repertorio superò i confini 
della regione che ne ispirò il 
nome. Nel '55, con la scompar- 
sa del suo fondatore Sygie- 
tynski, fu la moglie a racco- 
glierne la responsabilità ed il 
complesso si orientò sempre 
‘più verso il prodotto d’espor- 
tazione, divenendo simbolo 
d'attrazione per i pubblici di 
tutto il mondo, un simbolo nel 
migliore significato della pa- 
rola, essendo l’illustrazione 
vivente delle giovani genera- 


zioni polacche ed assieme il 
legame con quelle tradizioni 
che ne costituiscono l’anima. 

Forse non esiste in Europa 
un Paese dove le tradizioni 
popolari siano così vive. Cer- 
tamente la Polonia è il Paese 
dove esistono la maggior ric- 
chezza di costumi, la maggior 
varietà di fogge e colori. 
Ancor oggi î villaggi fanno a 
gara fra loro nell inventi 
accostamenti, ricami, volants 
e guarnizioni. Non c’è quindi 
da meravigliarsi che îl Ballet- 
to scateni l'applauso al solo 
apparire in scena. 

Il programma che il «Ma- 
zowsze» offrirà a Trieste al 
Teatro Verdi nel corso dei 


nove spettacoli che si susse- 
guiranno ogni sera a partire 
dal 3 gennaio, è suddiviso in 
due parti con una ventina di 
numeri ciascuna. Ci sarà il 
saluto al pubblico con'un cor- 
teo festoso intitolato «giroton- 
do», cui seguiranno le danze 
ed i canti più tipici: l’«obe- 
trek», una delle danze più 
popolari dal ritmo vertigino- 
so e con lo scatenarsi dei 
ballerini, danze di cerimonia 
di nozze come quelle di Sza- 
motoly, un estratto del carne- 
vale a Wilanowic, i canti dei 
pastori di Jurgow, la «polac- 
ca», la danza dall’incedere 
lento e nobile immortalata da 
Chopin, la «mazurca» che eb- 


be anch'essa nel sommo musi- 
cista un insuperato interpre- 
te, ela «krakowiak», la danza 
nazionale per eccellenza. Fra 
danze di pastori, di uomini 
della montagna, fra i ritornel- 
li e le nenie d'amore più strug- 
genti, faranno capolino a 
tratti anche alcune danze del- 
la buona borghesia, qualche 
valzer e la «danza del fazzo- 
letto». 

«Mazowsze» non è un 
museo etnografico. È una 
troupe di bellissime ragazze e 
di ragazzi prestanti che han- 
no ereditato dai familiari ri- 
masti nei villaggi il loro amo- 
re per îl folclore e per la loro 


tegra, Claudio Gherbitz 


Shining 


Regia: Stanley Kubrick. Sce- 
neggiatura: Stanley Kubrick 
e Diane Johnson. Interpreti: 
Jack Nicholson (Jack) Shel- 
ley Duvall (Wendy) Danny 
Lloyd (Danny). Stati Uniti 
1980. 

L'«Overlook Hotel» è uno 
splendido albergo tra le mon- 
tagne del Colorado, costruito 
ai primi del Novecento. Per la 
chiusura invernale, la direzio- 
ne cerca una famiglia che se 
ne occupi, perché alla riaper- 
tura primaverile tutto sia a 
posto. E' la famiglia Torrence 
a candidarsi e ad ottenere il 
posto: Jack, padre e marito, 
Wendy, moglie e madre, Dan- 
ny, figlio su sei-sette anni. 
Partiti gli ultimi ospiti e il 
personale, la famigliola resta 
da sola nell'albergo, isolato 
tra la neve, dove Jack conta 
di portare a termine un ro- 
manzo che sta scrivendo. 


L'albergo è splendido, ma 
ha un neo nella sua lunga 
storia: dieci anni prima un 
custode d’inverno ha macella- 
to i suoi per poi uccidersi. E 
presto il film scopre altri pun- 
ti oscuri: innanzitutto «the 
shining» (incredibilmente tra- 
dotto con «luccicanza», nel 
tentativo di trovare un termi- 
ne misterioso: non era meglio 
accontentarsi di lucentezza?), 
che è l’insolito potere del pic- 
colo Danny (ma non solo suo). 
Poi strane apparizioni, com- 
prese quelle di un gran ballo 
anni Venti. Che significato ha 
tutto ciò? Vedere fino in fondo 
per (non) credere. 

Kubrick dimostra fin dalle 
prima battute di essere il regi- 
sta con i fiocchi: bastano le 
suggestive riprese aeree a da- 


re la misura del suo talento. ‘ 


Ma è dopo, negli incredibili 
interni dell'albergo, che l’au- 
tore di «2001» dà uno splendi- 
do, anzi splendente (shining, 
appunto) saggio delle sue ca- 
pacità, trovando le inquadra- 
ture più affascinanti (tese ad 
esaltare al massimo il mezzo 
cinematografico), in una ricer- 
ca di spazi evocativi piena- 
mente riuscita, grazie ad un 
mestiere e ad intuizioni visive 
sopraffine (le insistenti carrel- 
late, vero leit-motiv espressi- 
vo del film, sono un’idea ge- 
niale). 

Kubrick è bravo in tutto, 
nelle immagini globali come 
in quelle più dettagliate, nei 
movimenti come nelle attese. 
Tuttavia «The Shining» (per- 
ché togliere l’articolo nel tito- 
lo «italiano»?) si esaurisce 
nella prima mezz'ora, che po- 
ne ‘tutte le premesse per i 
restanti 85 minuti, nei quali la 
vicenda scorre secondo un co- 
pione spesso fin troppo preve- 
dibile, ancorché perfettamen- 
te realizzato, dal quale a tratti 
affiora una vaga sensazione di 
«déjà vu». 

Dalla mezz'ora in poi, infat- 
ti, il ritmo e la tensione iniziali 
si stemperano e sfiorano la 
monotonia in qualche se- 
quenza, tranne che per alcuni 
spunti thrilling che tentano 
(in parte riuscendovi) di riag- 
ganciare il mordente perduto. 


‘In realtà, l'atmosfera — pur 


sempre fondamentalmente 
tesa — diventa fin troppo leg- 
gera, man mano che la storia 
procede inanellando anche al- 
cuni tratteggi umoristici, e oc- 
corre aspettare gli ultimi tren- 
ta-quaranta minuti perché ci 
sia una nuova impennata 
(benché scontata e un tantino 


deludente) e perché la tensio- 
ne riesca a ritonificarsi. 

Colpevole di tutto è, in fon- 
do, la storia, che ha al suo 
attivo non più di un paio di 
idee, e che Kubrick, aiutato 
dalla scrittrice Diane John- 
son (attualmente al lavoro su 
‘una biografia di Dashiel Ham- 
mett), non è riuscito a condire 
con sufficiente pepe, nono- 
stante le più che buone inten- 
zioni, confenzionando una 
sceneggiatura che troppo «vi- 
ve sugli allori» e che manca 
un po’ d’inventiva. 

Ciò non toglie che «The Shi- 
ning» sia opera a suo modo 
ineccepibilmente lubrificata, 
diretta in modo superbo, otti- 
mamente corredata, e inter- 
pretata con buona efficacia 
sia da Nicholson (che però 
gigioneggia un po' troppo), sia 
dalla altmaniana Shelley Du- 
vall (cui tuttavia è chiesto 
quasi solo di piagnucolare), 
sia dal piccolo Lloyd (che rie- 
sce quasi sempre ad azzeccare 
l’espressione più plausibile). 

Certo, la tendenza del cine- 
ma (in particolare americano) 
al gigantismo e al barocco 
significa probabilmente qual- 
cosa di più, sul piano sociolo- 
gico, che il semplice tentativo 
di vincere il duello con la 
televisione, i cui pollici, per 
quanto numerosi, mal si adat- 
tano ad un cinema che si 
esprima con tutta la potenza 
dei propri mezzi (come questo 
«Shining»), ma è tema sul 
quale forse converrà. soffer- 
marci in altra sede. 

Qui, per ora, registriamo 
soltanto quanto sta avvenen- 
do, da una parte rallegrandoci 
(perché è un cinema che 
attrae il pubblico), dall'altra 
con un pizzico di dubbio e 
forse anche di rimpianto (per 
restare su Kubrick, non erano 
forse più «veri», in qualche 
modo, i tempi di «Rapina a 
mano armata», «Orizzonti di 
gloria», «Stranamore»...?), 

Infine, un consiglio: se non 
sapete esattamente quale 
«genere» di film sia «Shi- 
ning», fate il possibile per non 
informarvi in anticipo: lo gu- 
sterete di più. 

Francesco Carrara 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNO 


Tomas Milian 


DELITTO 
A PORTA ROMANA 


divertentissimo per tutti 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Sabato 3 gennaio alle ore 20 prima 
(turno A/F) del Balletto Polacco 
«Mazowsze», 


TEATRO CRISTALLO. Martedì 
30 dicembre dalle 16 in poi spetta- 
coli di cinema-varietà. Il celebre 
comico Mario Nobile e Letizia Val- 
li con la rivista strip «Travoltissi- 
mamente poon poon». Sullo scher- 
mo «Occhi dalle stelle» con Nata- 
lie Delon è R. Hoffmann. V.m. 18. 
Sospese le tessere. 

«LA BARCACCIA», Replica a 
grande richiesta «Gli ospiti della 
Notte Santa», regia di Ugo Amo- 
deo, Ospite della serata l'orchestra 
«Trieste Big Band» diretta da Bru- 
no Ritani. Oggi alle 18, Teatro dei 
Salesiani, via dell'Istria 53. 


ALDEBARAN,. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-LN.C. 15.15, 17, 18.40, 
20.20, 22: E Natale per tutta la 
famiglia con il più bel cartone 
animato di tutti i tempi: «Allegro 
non troppo» di Bruno Bozzetto, 
presentato da Maurizio Nichetti, 
con le più belle musiche di Debus- 
sy, Ravel, Vivaldi, Strawinsky, Si- 
belius e Dvorak dirette da von 
Karajan. Un film che entusiasma e 
diverte grandi e piccoli. Techni- 
color. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Shining» 
un film di Stanley Kubrick con 
Jack Nicholson e Shelly Duvall. 
Technicolor. V.m. 14 anni. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15. «Vi- 
zietto n. 2» con la favolosa coppia 


“che vi ha tanto divertito con il 


Vizietto: Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. Un fragore di risate dal 
principio alla fine. 

EXCELSIOR: Mattinata per bam- 
bini 10, 11.30; «Braccio di Ferro 
contro gli indiani». 


AED 


Regia di Edouard Molinaro; 
interpreti: Michel Serrault e 
Ugo Tognazzi. 


Quando viene realizzato il 
seguito di un film di successo 
lo si va a vedere un po’ per 
nostalgia di ciò che in passato 
era stato apprezzato, un po’ 
per misurare la distanza, la 
frattura che lo scorrere dei 
costumi e delle mode ha de- 
terminato sul nostro palato 
cinematografico. Ma su tutte 
queste considerazioni prevale 
spesso il sinistro presagio che 
le parti seconde, i rifacimenti, 
i lavori in cui si fa il verso a... 
siano delle delusioni; la casi- 
stica, clinicamente parlando, 
non è molto confortante: di 
fiaschi colossali nati sulla scia 
di grandi successi sono piene 
le pagine della storia del ci- 
nema. 

Ebbene, «Vizietto II» è l’ec- 
cezione che conferma la rego- 


«Il Gattopardo» 
a Muggia 


Domani, lunedì 29 dicem- 
bre, il Circolo «Gramsci», in 
collaborazione con la Cappel- 
la Underground, presenta nel- 
la sala del cinema «Roma» di 
Muggia, alle ore 20, nell’ambi- 
to della breve rassegna dedi- 
cata al regista Luchino Vi- 
sconti, il film «Il Gattopardo» 
(1963), tratto dall'omonimo 
romanzo di Tomasi di Lampe- 
dusa. Tra gli interpreti: Burt 
Lancaster, Alain Delon, Clau- 
dia Cardinale, Romolo Valli e 
Paolo Stoppa. Ingresso libero, 


Il pianista Vasilache 


in San Silvestro 


Martedì 30 dicembre alle 
ore 18.30, per gli «Appunta- 
menti musicali» della basilica 
di San Silvestro, il pianista 
rumeno Adrian Vasilache 
chiude il ciclo dei concerti 


dell’anno 1980. 

Il giovane musicista, già 
conosciuto a Trieste, è nato a 
Bucarest nel 1955, ha conse- 
guito il diplotna con il massi- 
mo dei voti nel 1978 presso 
l'Accademia musicale della 
sua città natale sotto la guida 
dei maestri Viorica Platon e 
Dan Grigore. In Romania ha 
svolto un’intensa attività con- 
certistica come solista con or- 
chestra e in recital pianistici 
ed ha partecipato a vari con- 
corsi nazionali e internaziona- 
li. Ha fatto parte di diverse 
formazioni cameristiche e ha 
registrato per la radio- 
televisione rumena. All'estero 
si è esibito in Russia e nella 
Repubblica democratica te- 
desca, In Italia dal 1979 ha 
partecipato a importanti con- 
corsi pianistici internazionali, 
si è esibito in recital in diverse 
città italiane. Nel 1980 ha fre- 
quentato il seminario di inter- 
pretazione musicale tenuto 
da Carlo Zecchi a Trieste 


la; non è una smaccata ripeti 
zione del primo film, quello 
che aveva lanciato Michel 
Serrault nel ruolo di Albin: un 
«diverso» che risulta credibile 
perché terribilmente normale, 
privo di sbavature, non grava- 
to da quegli scontati tratti 
caricaturali di cui si fa solita- 
mente uso. 

Della prima vicenda viene 
conservata la grazia, il tocco 
libero da ogni malizia, la de- 
scrizione casta del rapporto 
fra Tognazzi e Serrault. Su 
questo fondale si staglia una 
vicenda di spionaggio nella 
quale i due si trovano involon- 
tariamente coinvolti. Per 
quanto posticcio e marginale, 
l'intreccio giallo vivifica la de- 
scrizione del ménage e forni- 
sce contesti nuovi in cui To- 
gnazzi e Serrault si sbizzatri- 
scono con eleganza. 

La figura di Albin è disegna- 
ta con misura da Serrault; 
verrebbe da dire che il cinema 
è riuscito finalmente a ridare 
una convincente (perché 
comicamente costruita) sto- 
ria d’amore solo facendo ca- 
polino nel mondo dei «di- 
versi». 

E questa scelta viene pre- 
miata ‘dal pubblico, che fra 
tanti film cruenti (dagli horror 
da macelleria ai bellici che 
sanno di muffa) sceglie queste 
vicende, che sono magari esili 
e terribilmente futili, ma non 
* lasciano la bocca amara: non 
per niente in questi giorni si 
sono riviste a Trieste le file 
fuori dalle sale: erano per 
Biancaneve, non per Mazinga 
o Shining. 

m. I. m. 


HI NATIONAL IAMPOON — 
Cominceranno il prossimo 15 
gennaio a Los Angeles le ri- 
prese del secondo film ispira- 
to alla rivista universitaria 
americana «National Lam- 
poon» (il primo, distribuito in 
Italia, si chiamava «Animal 
House» ed era interpretato da 
John Belushi). Il film, che non 
ha ancora un titolo e il cui 
cast verrà deciso nei prossimi 
giorni, sarà distribuito dalla 
United Artists. 


FENICE. 15, 16.45, 18,30, 20.15, 
22,15: Il film più comico dell'anno, 
«Fantozzi contro tutti», con l’irre- 
sistibile Paolo Villaggio e G. 
Reder. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22: 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei 
castori», 

MIGNON, 15, ult. 22: «Candy Can- 
dy» il più atteso cartone animato 
per la gioia di tutti | bambini. 
RITZ. Oggi ore 16, 18, 20, ult. 22,15: 
«Flash Gordon» una meravigliosa 
strenna natalizia con S.J. Jones, 
©. Muti, M. Anderson, M. Melato, 
Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA, 16, Nella migliore tradi- 
zione dei colossì di fantascienza 
americani Walt Disney presenta 
l’ultimo suo spettacolare technico- 
lor «Il buco nero» («The black 
hole») con M. Schell, A. Perkins.e 
J. Mimieùx 

CAPITOL, 15.30. Divertentissimo 
«L'aereo più pazzo del 
interpretato da D. Zuc- 
ys. Due ore di pazze 
pazze pazze risate. 

CRISTALLO. 16. Dissequestrato 
ed in'edizione integrale «Il pap'oc- 
chio* con Arbore, Benigni, Luotto, 
Rossellini. Technicolor, Per tutti. 
CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S, Giusto). 15.30. Tomas Mi- 
lian in un poliziesco tutto daridere 
«Delitto a Porta Romana», Per 
tutti. 

MODERNO. Oggi ore 10.30: «Tar- 
zan il magnifico» con Gordon 
Scott, Spettacolo unico L. 750. 


VITTORIO VENETO. 15, 16.45, 
18,30, 20,15, 22: Charles Bronson, 
Jill Ireland, Rod Steiger «Tiro in- 
crociato». Regia S. Rosemberg. 
Technicolor, 

ALCIONE. (Tel. 796162). 14.30: 
«Airport 80», con Alain Delon, Ro- 
bert Wagner, Sylvia Kristel e «il 
Concorde», la meravigliosa mac- 
china volante, sono i protagonisti 
di questo spettacolo accurato e 
grandioso, Technicolor. 
LUMIERE (tel. 820530). Ore 15: 
«Rocky II» (la storia continua). La 
più elettrizzante rivincita della 
storia del cinema con Silvester 
Stallone. Per Tutti. 

LUMIERE. Ore 10.30 chiusura cas- 
sg ore 11: «L'allegra parata di Walt 
Disney» con Pippo, Pluto, Paperi- 
no e Topolino. 

RADIO. 15,30: «La bestia nello 
spazio». Pornofantascienza con la 
stella più sexy dello schermo, Shir- 
pa Lane. V.m. 18. 


MUGGIA 
VOLTA, 16: «La battaglia di Mid- 
Way» con Charlton Heston, Henry 
Fonda, James Coburn. Colossal di 
guerra (domenica alle ore 15), 


PALMANOVA 


ITALIA, «Per qualche dollaro in 
più», di Sergio Leone. 
GARIBALDI. «Corpi bagnati», 
Vim. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Qua la mano» 
con Celentano e Montesano, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Superexcilation love», Van 
18. 


«My Fair Minnie» 
AI Bagaglino 


ROMA — Oreste Lionello è 
tornato fra le mura del «Baga- 
glino» insieme a Minnie Mino- 
prio, da tempo anche lei as- 
sente dalle scene romane. E vi 
è tornato alla sua solita 
maniera, un po’ ammiccante e 
un po’ intellettuale, dando 
largo spazio— d'accordo con 
gli autori Castellacci e Pingi- 
tore — ad una galleria di'tipi 
pescati per la maggior parte 
dai fatti (e fattacci) della cro- 
naca. 

Lionello è un attore un po’ 
speciale, fedele ai suoi moduli 
fino alla noia, specie quando il 
testo nonl’assiste. Se l’è cava- 

‘ta bene tranne, forse, nel mo- 
nologo in dialetto barese ri- 
sultato in parte incomprensi- 
bile anche per i tonì bassi e 
«intimisti» che l'attore predi- 
lige. 

Gli autori, come si è detto, 
si sono buttati sull’attualità 
secondo gli schemi del caba- 
ret più che della piccola rivi- 
sta. Ne sono sortiti alcuni mo- 
nologhi divertenti anche se 
un po’ scontati, come quello 
(poteva mancare?) del terre- 
motato alle prese coni camor- 
risti, i quali lo obbligano a 
comprare da loro addirittura 
una casa di sua proprietà. 

Il ritorno della Minoprio è 
stato abbastanza gradito e 
gradevole, anche se l'attrice 
non ha avuto, nei ruoli recita- 
ti, molto spazio. Meglio forse 
nell’ambito del balletto (bra- 
va Anna Maria Branchini), 
che però non è apparso affia- 
tato. 

Orecchiabili e funzionali le 
musiche di Gribanovski e ap- 
plaudito, alla fine, il fuori pro- 
gramma di Leo Gullotta in 
piena forma. Risate e ap- 
plausi. 


- MUSIC HALL 
ARILLON» 
VIA. & FRANCESCO. 2 


TRIESTE 
5 TELEFONO: (040) 732427. 


Per una serata 
diversa... 


ATTRAZIONI ACROBATICHE 


O ® O 


Strip tease 
o eo 
SERVIZIO RISTORANTE 


accompagnano la serata 
Silvio & Bruno 


MODERNO 
mattinata ore 10.30 


«Tarzan il magnifico» 


Spettacolo unico L. 750 


Cacciatore di 
con F. Nero, 


CASARSA 


ROMA. «Chissà perché capitano 
tutte a me», con B. Spencer. 


squali», 


GRADO 


STALLO. Due spettacoli 
Mazinga contro Goldi 
partoni animati, Due spettacoli se- 
rali 19.30, 21,30: 


“American gigo- 
lò-. con R. Gere, L. Hutton. 
GORIZIA 


+ «Flash Gordon 
5. Muti. Colori 


VITTORI A, 
SUPETSEXY 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 14: 
bianca». A colori 
PRINCIPE. Baltimore Bullet 
con J. Coburn e O. Sharif. 

GRADISCA 
EDEN. Riposo. 

CERVIGNANO 
NUOVO, 
cora». 

PORDENONE 


CAPITOL. «Il bisbetico domato» 
ESE ALLO. «Il vizietto numero. 


Colori. Vim. 18 anni 


La settimana 


«L'impero colpisce an 


SUE RCINEMA. «Biancaneve». 
VERDI. «Io e Caterina». 


CORDENONS 


RITZ. «Flash Gordon» 


SACILE 


NUOVO. «Count down, dimensio- 
ne zero». 
ZANCANARO. 
rio Argento. 


«Inferno« con Da- 


TRIONFA AL 


CANIDY 
CANIDY 


li FILM 


ARISTON - LN.(. 


Divertimento 
per grandi e piccoli 
con il più bel 
cartone animato 
di tutti i tempi 


Una meravigliosa. 
Fantasia di musica e colori! 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti ì giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso ì nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 a di via Luigi 
Einaudi 3/b. è 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


CVA 


RISTORANTI E RIT 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


Via S, Michele 3. Tel. 730371. Prenotazioni per il Cenone di San 


Silvestro, 


DISCOTECA BACK GAMMON - GRADO 


Aperte prenotazioni. veglione San Silvestro. Tel. 0431-81455 


abitaz. 0481-76439, 


RISTORANTE HOTEL «AL VETTURINO» 


Pieris. Tradizionale Cenone di S. Silvestro. Prenotazioni tel. 


0481-76042. 


DISCO MUSIC MANHATTAN CLUB 


Grado Pineta. Va oltre nel prezzo ingresso L. 6000 comprese 2 
consumazioni. Va oltre per le spaghettate di mezzanotte. Va oltre 
in tutto, vieni anche tu, andrai oltre. Manhattan Club. Rimane 
aperto tuttii venerdì, sabato, domenica. Si accettano prenotazio- 
ni per il veglione di San Silvestro. Telefonare 0431/80606 ab. 


0481/45345. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 


Seralmente dalle 21,30 (martedì chiuso), Per il Veglione di 
Capodanno prenotazioni telefono 941023 (ore 15-19) telefono 


273959 (dalle 21.30). 


TRATTORIA «Al TIGLI» 


Bistrigna (Staranzano). Servizio ristorante, specialità pesce. Si 
ricevono prenotazioni. Tel. 0481-40008. 


BIG BEN CLUB 


Ultime prenotazioni veglione fine anno. Tel, 421452. 


AL PALOMBARO 


Prenotazioni per fine anno, Tel. 54571. 


AL PORTO 


Prenotazione pranzi 25-26/12. Telefono 411185. 


SIMON'$ CLUB - Via Costalunga 113 


Si accettano prenotazioni per il veglione di fine anno. 


HARRY'S GRILL BAR 


Hotel Duchi d'Aosta. Piazza Unità d'Italia, tel. 62081. Cenone di 
Fine Anno con animazione musicale. 


RISTORANTE AL PESCATORE 


Viale Miramare n, 211, tel. 411134 Trieste (nuova gestione) sono 
‘aperte le prenotazioni per il cenone di S. Silvestro. 


GRADUALIS DISCOTECA - GRADO 


Aperta venerdì sabato domenica. 


GRADUALIS RISTORANTE 


Tutti i giorni (riposo martedì) con il noto chef Bellan Gianpaolo; 
barman Sandro. Prenotazioni per Capodanno, tel. 0431-80945. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Sono aperte le prenotazioni per S. Silvestro. Tel. 040-208362. 


RISTORANTE «ALLA CHECCA» 


Monfalcone - Brancolo. Gran veglione di Capodanno con squisite 
specialità a base di pesce. Prenotazioni tel. 0481-40120. 


DANCING PARADISO 


Bus 20. Pomeriggio discoteca, sera liscio con orchestra e disco- 


teca. 
«Al PINI» 


per la notte di S. Silvestro, Si cena e si balla con orchestra. Buon 


anno a tutti. Telefono 225324. 


BLUE MOON 


Ultimo veglioncino pomeridiano per bambini. Lunedì 29 dalle 15 


alle 19. Giochi e premi. 


BLUE ' MOON 


Il più simpatico veglione in discoteca solo su prenotazione, 
cenone e dopo. Giochi premi e cotillons. Tel. 225458. 


BLUE MOON 


Due D.J. con una scelta di centinaia di dischi per accontentare un 


po’ tutti dai nonni ai nipoti. 


HOSTARIA BARBAROSSA 


Specialità pesce. Anche dopo teatro. Chiuso lunedì. Via della 


Guardia 29. Tel. 750250. 


TRATTORIA CANTINE SOCIALI 


Cenone di S. Silvestro. Prenotazione tavoli telefonare 61048 dalle 


9-15 e 19-22. Chiusura martedì. 


DISCO CLUB SETTE NANI - SISTIANA 


Domenica e festivi non stop si balla dalle 15 alle 24. 


RISTORANTE PUNTA OLMI 


Strada per Lazzaretto 45. Muggia, tel. 271995 - 272735. 


LINUS CLUB 


Veglione di Capodanno. Ultimissime prenotazioni eccezionalmen- 
te fino alle ore 18 del 31. Via Zudecche 1/C (16-20). 


WHISKY A GO GO DI AURISINA 


‘Tel. 200185. Si accettano prenotazioni per il veglione di fine anno. 


Aperto ogni giorno. 
«FUNNY CLUB» 


Veglione fine anno, Prenotazioni sul posto. 


RISTORANTE PANZANO LIDO 


Monfalcone. Avete pensato dove passare il 31? No? Bene, con un 


minimo di spesa prenotate al (0481) 74277. 


AI cinema in compagnia 


divertirsi e stare insieme 


VENERDÌ CORSE - INIZIO ORE 14 


montebello 


Inserzioné pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È TELEOUATRO 


Canali 42-39-66 UHF 


15.05: Film: «Duello nel mon- 
do», avventuroso: 16.30: Tele- 
quattrore. Sport, telefilni, car- 
toni animati a cura della reda- 
zione di Telequattro: 20,30: 
Film: «Le cinque mogli dello 
scapolo», commedia con Dean 
Martin: 22.30: Simparietto, 
programma con Mimmo Lo 
Vecchio — Telequattro sport 
TN — La grande vallata, te- 


ALCIONE tel. 796162 
AIRPORT 80 


con Alain Delon 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 
9.30: Il culto evangelico — Mu- 
sicalmente; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica. 


Tele canate 50-46 uHF 


10: Telefilm: «Un uomo e la 


città»; 10.50: Film: «Torna a 
casa Salty»; 12.20: Film: «Gli 
amici del drago»; 13.30: Tele- 
film per ragazzi; 14.30: Rubri- 
ca: «Volare» (sesto episodio); 
15: «Massacro a Condor Pass»; 
16.20: Scienze report; 17.20: 
«Inchiodate l'armata sul po 
te»; 18.40; «Galaxi horror»; 
Calcio spettacolo brasiliani 
20.50: Film: «Black Killei 
22.10: Film: «La morte ha sor- 
riso all'assassino» — Chiusura 
programmi. 


HIPPOPOTAMIS 


MAXIDISCODANCING 


in ROIANO - 


TRIESTE 


Giovedì 25 e venerdì 26 dalle 15 alle 19 
con i migliori successi discografici internazionali 
Autobus: 5, 6, 8, 26, 40, 42, 44, 45 


Domenica, 28 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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Programmi tveradio 
TV RETE 1 


È 
L 


Mariangela Melato è tra gli interpreti dello sceneggiato 


«Mosè», di cui va în onda questa sera la quinta puntata 


(Rete 1, ore 20.40) 


10.00 
10.35 
11.00 
11.55, 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
20.00 
20.40 
21.45 
22.45 
23.00 Telegiornale. 
— Che tempo fa, 


Santa messa. 


Linea verde 
Tg luna. 

Tg 1 - Notizie. 
Domenica in... 
Telegiornale. 


TV RETE 


Milly Carlucci, presentatrice dell’« 


L'occhio che uccide 
Un concerio per domani. 


Segni del tempo. Settimanale di attualita religiosa. 


Mosè. (Quinta puntata). 
La domenica sportiva. 
Prossimamente. Programmi per sette sere. 


2 


utobus pazzo» coni 


«Gatti di Vicolo Miracoli» (Rete 2, ore 16.30) 


10.00 Antologia dì Supergulp! Fumetti in Tv. 


10.45 
11.15 
11.30 
11.45 
12.15 
12.40 
13.00 
13.30 


Motore ‘80. 


Tg 2 - Atlante. 


Tg 2 - Ore tredici. 


sima puntata). 
15.15 
16.30 
18.40 
19.00 


Crazy bus. 
Tg 2 - Gol flash. 


Qui cartoni animati. 
Anteprima di Crazy bus. 


Tg 2 - Diretta sport. 


Gli indiani dell'America del Nord. 
Prossimamente. Programmi per sette sere. 


Poldark. Dai romanzi di Winston Graham. (Dodice- 


Campionato italiano di calcio. Cronaca registrata 


di un tempo di una partita di Serie A. 


19.50 
20.00 
‘2040 


Tg 2 - Telegiornale. 


Previsioni del tempo. 


Tg 2 - Domenica sprint. 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia presentano 


«Drim». Spettacolo musicale. 


21.55 
22,50 
23.05 


Tg 2 - Stanotte. 


Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana. 


Dal Teatro Tenda Sannio in Roma: Richie Havense 


Taj Mahal in concerto. 


TV RETE 3 (regionale) 


10.00 
16.45 
17.40 
18.40 
18.45 


Big Bands. 
Teatro acrobati. 
Prossimamente. 


Tg 3 - Diretta sportiva. 
Festa di Piedigrotta. Sagra popolare in due atti. 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg3 

19.15 Aiuto supernonna. 
19.20 Concertone, 

20.30. Aiuto supernonna. 


20.40 
21,25 
21.40 
21.45 
22.15 
22,30 
22.35 


Tg 3 - Lo sport. 


Aiuto supernonna. 
Vino e parole. 
Tg 3.» 

Aiuto supernonna. 


ricerca. 


Tv Zagabria 


9.50: Notizie Tv; 10: Tvragazzi; 
11.30: Programma di musica po- 
‘polare; 12: La Tv degli agricolto- 
ri; 13: «Conversazioni domenica- 
li»; 14.30: «Kekec», film per ra- 
gazzi; 16: Domenica pomeriggio. 
(da Zagabria): Varietà, musica, 
notizie, telequiz, sport e curiosi- 
tà; 19.30: Telegiornale; 20: «La 
grande città», serie Tv; 21.25: 
Carovana: Peljesac - Orebit; 
21.55: Telegiornale e rassegna 
sportiva. 


Tg 3- Sport regione: 


‘(Questa sera parliamo di... 


Incontro con la musica cilena: canti popolari e di 


Tv Capodistria 

17.30: Film (replica); 19: Temi 
d'attualità (replica); 19: L'angoli- 
no dei ragazzi: «Arriva il posti- 
no», Serie: «Gli antenati»; 20: 
Cartoni animati - Zig-zag; 20.15: 
Punto d'incontro. Settimanale 
Tv; 20.30: «L'uomo senza passa- 
to», film drammatico con H. 
Kruger, regia di S. Bourguignon; 
22.20: Canale 27, I programmi; 
22.35: «La grande vallata», serie; 
23.50; Pallacanestro: Jugoslavia 
- Bulgaria. 

} 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


14,00 Film: «Don Camillo», 
(Replica). % 

15.30 Film: «Tam Tam 
Mayumbe». (Replica). 

17.00 Tam Mix, Spettacolo di 
varietà condotta da 
Gigi Reggi ed Orietta 
Ferri, 

18.00 Fortissimo. Mensile in 
movimento - 1° appun- 
tamento. 

18.30 Film: «Christine Kee- 
ler», (Replica). 

20.00 In copertina. (Replica). 

20.30 Telefilm: 4Petrocelli» - 
12.0 episodio, Con Barry 
Newman. 

21.30 Per il cielo «I film della 
domenica: «Il compa- 
gno Don Camillo». Re- 
gia di Luigi Comencini. 
Interpreti: Fernandel, 
Gino Cervi. Genere: 
commedia. 

23.00 Playboy di mezzanotte, 
(Replica). 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 8-10.10-13-17- 
19-21-23; 6: Segnale orario - Ri- 
sveglio musicale; 6.30; Il topo in 
‘a; 7-8.40: Musica per un 
giorno di festa; 7.35: Culto evan- 
gelico; 9.10; Il mondo cattolico: 
9.30: Santa messa: 10.13; Croce e 
delizia, programma di Carlo Fe- 
noglio; 11: Rally; 11.50: La mia 
voce per la tua domenica; 12,30- 
14,30-16.30: Carta bianca 
E le stelle stanno a guarde ì 
Jazz attualità '80; 15.20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.30; 
Gr 1 sport, tutto basket; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Musica 
break; 20: Le contes d'Hoffmann, 
opera di Jacques Hoffenbach: 
22.35: Facile ascolto; 23.10: In 
diretta da Radiouno la telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05-6.30-7.30- 
8.30-9.10-11.10-12.30-13,30-15.18- 
16.25-18.30-19.30-22.30; .6-6.06- 
6.35-7,05-7.55: In diretta da via 
Asiago Massimo Oldoni presen. 
ta «Sabato e domenica»; 7: Bol- 
lettino del mare; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa; 
8.45: Video flash, presentano G. 
Guerrino e Giuseppe Nava; 9.35: 
Il baraccone; 11-11.35: Radio- 
graffiti; 12: Gr 2 anteprima 
sport; 12.15: Le mille canzoni; 


smissioni regionali: 
Domenica sport; 


pescatore di perle; 20.25: 
date Tommy Dorsey?; 21.10: 
Nottetempo; 22.50: Buonanotte 
Europa; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45-7.25-9.45- 
11.45-13.35-19.10-20.45-23.55; 
Quotidiana Radiotre: 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-10.30: Il concerto 
del mattino; 7.28: ima pagina; 
9.40: Domenica tre; 10.30: Con- 
certo del coro da camera della 
Rai; 12: Il tempo e i giorni (2); 13: 
Disconovità; 14: Le ballate del- 
l'Anticrate; 15.30: Suono: l'acu- 
stico e l’elettronico in musica; 
16.30: Il passato da salvare; 17:11 
barbiere di Siviglia, opera di G. 
Rossini; 19.40: Un racconto di 
William Thacheray, regia di A. 
Zucchi; 20: «Pranzo alle ott 
con C. Garlier; 21: Stagione sil 
fonica della Rai di Milano; 22.30: 
I problemi della psichiatria oggi; 
23: Il jazz con Michele Nannaco- 
ne; Ultime notizie e chiusura. 


Radio Trieste 


8.40: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 8.50: Vita nei 
campi. Trasmissione per gli agri 
coltori del Friuli - Venezia Giu- 
lia; 9.15-10.10: Santa Messa; 12: 
Per vie, rive, piazze, androne, 
contrade;;12,35-13: Giornale ra- 
dio del Friuli - Venezia Giulia; 
19.35-20: Giornale radio del Friu- 
li - Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.30: 
Per vie, rive, piazze, androne, 
contrade (replica); 15-15.30: Con- 
certo del duo Gasperini - D'Ago- 
stino Cavo. 

Programma in lingua slovena: 
8: Segnale orario - Gr; 8.30: Ru- 
brica dell'agricoltore; 9: S. Mes- 
sa dalla chiesa dei SS. Ermacora 
e Fortunato di Roiano; 9.45: Or- 
chestre d'archi; 10: Settimana 
radio; 10.30: Le campane del Na- 
tisone; 11: Teatro dei ragazzi: 
«Pikec»; 11.30: Musica religiosa; 
12: Gli sloveni in Italia oggi; 
12.30: Musica a richiesta; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10; «Il Men- 
sile», varietà degli attori del Tea- 
tro Stabile sloveno di Trieste; 15: 
Musica e sport 


Radio Capodistria 


"-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 8.30: Detta- 
gli; 9.15: Suona l'orchestra Peter 
Hammilton; 9.30: Lettere a Lu- 
ciano; 10: E' con noi...; 10,15: Il 
complesso Pepe Jaramillo; 
10.30: Notiziario; 10.32: Mosaico; 
11: Fatti ed echi; 11.15: Canzoni 
della domenica; 11:30: Kim; 12: 
Colloquio con gli ascoltatori; 
12.10-14.30: Musica per voi; 
12.30-12.40: Giornale radio; 


| 12.40-12.45; I punti sulle «i»; 


12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14.30: Automo- 
bile story; 15: Stretta di mano; 
15.15: Canta il gruppo Rinder 
and Lewis; 15.30: Concerto in 
piazza; 16: Le canzoni più della 
settimana; 16.30: Crash; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Di- 
sco hits; 18.15: Canta Miro Un- 
gar; 18.30: Concertino per archi; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Lubiana 


8.35: Notizie Tv; 8,40: Buon 
giorno domenica!; 9.10: Tv ra- 
gazzi; 10.05: Washington a porte 
Chiuse - Serie Tv; 12: Gli uomini 
e la terra; 13: Jugoslavia, buon 
giorno!; 13.35 e 15.45: Notizie Tv; 
15.50: «Lo zecchino d'oro»; 16.50: 
«L'ala dell'aquila», film inglese; 
18,35: Notizie sportive; 18.40: 
Nonno Inverno per voi; 19.30: 
‘Telegiornale; 20: «La grande cit- 
tà». Serle Tv; 21.25: Documenta= 
rio; 22.15 Rassegna sportiva. 


UN THRILLER DI MIKE NEWELL CON CHARLTON HESTON 


Charlton Heston 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — È arrivato a 
Londra Charlton Heston, uno 
degli ultimi leggendari attori 
di Hollywood. E arrivato nella. 
City insieme al figlio Fraser, 
autore. della sceneggiatura 
del film «I giganti del West» 
con cui ha offerto al celebre 
padre di compiere una svolta 
nella sua carriera di attore, 
liberandolo dalla schiavitù 
dei kolossal, 


Heston è a Londra per l'an- 
teprima di «Alla trentanovesi- 
ma eclisse», il secondo film 
del suo nuovo corso di inter- 
prete. Si tratta di un magic- 
thriller in quanto la vicenda, 
tratta da una novella di Bram 
Stoker, mescola suspense a 
magia. Non avendo Heston 
mai fatto film appartenenti a 
questo genere, viene naturale 
chiedere all'attore di. dirci 
perché ha accettato di farlo. 

«La proposta di interpreta- 
re "Alla trentanovesima eclis- 
se” — ci dice Heston, che in- 
contriamo al Savoy Hotel — 
mi venne dal produttore in- 
glese Robert. Solo, quando 
avevo appena terminato di 
girare "I giganti del West”. Mi 
è sembrato di buon auspicio 
passare dalle Montagne Roc- 
ciose all'Egitto». 

Trattandosi di un film da 
girare in Egitto, non ha temu- 
to. che il pubblico. avrebbe 
pensato ad. un kolossal sui 
faraoni? 


«Ogni volta che si pronun- 
cia la parola Egitto subito 
vengono in mente i faraoni. 
Ma questa volta il film neppu- 
re con il titolo può far pensare 
ai faraoni. In realtà, nella 
vicenda, l’unica presenza egi- 
ziana è quella dell'anima di 
una misteriosa regina vissuta 
quattromila annì prima, la 
quale cerca, nel realizzarsi di 
‘una profezia, di reincarnarsi 
nella diciottenne figlia dell'ar- 
cheologo inglese Corbeck, da 
me interpretato». 

Perché ha sempre rifiutato 
di fare dei «thrillers»? 

«Quelli che mi hanno offer- 
to non mi hanno. convinto. 
Neppure “Il presagio”, perché 
mi è sembrato eccessivamen- 
te inverosimile». 

«Alla trentanovesima eclis- 
se» le è sembrato verosimile? 

«Che cosa significa verosi- 
mile, oggi? Più la scienza 
compie dei passi in avanti e 
più il mistero dell'universo, 
della vita e della morte diven- 
ta indecifrabile. E una specie 
di gioco delle scatole cinesi. 
"Alla trentanovesima eclisse” 
ripropone il tema della rein- 
carnazione e lo fa nella manie- 
ra più fantastica e insieme più 
naturale. Il caso spinge l’ar- 
cheologo inglese a compiere 
delle ricerche in Egitto e in 
questa terra di misteri, all'im- 
provviso esplode l'incredibile. 
Realtà e irrealtà si confondo- 


Rebus magico 


no attraverso un inarrestabile 
crescendo. 

Perciò il film viene definito 
«magic-thriller»? 

«Esattamente», 

In che misura si avverte 
l'artificio narrativo nel film? 

«Per rispondere a questa 
domanda, dovremmo prima 
metterci d’accordo sull’esi- 
stenza dell'anima e sulle pos- 
sibilità della sua reincarnazio- 
ne. Siccome tutte le disquisi- 

. zioni ci conducono nel grem- 

bo del mistero, non ha senso 
parlare di artificio riferendosi 
ad un racconto fantastico che 
contiene molti misteri». 


Come si è trovato nei panni 


dell’archeologo inglese? 

«Aver impersonato per la 
prima volta il ruolo di un 
inglese contemporaneo, mi ha 
entusiasmato e preoccupato, 
Se sono venuto a Londra per 
l'anteprima è per verificare 
fino a che punto sono un in- 
glese credibile». 

David Taylor 


Successo di Mannino 
in Unione Sovietica 


MOSCA — Grande succes- 
so ha coronato la «tournee» 
nell’Urss del maestro Franco 
Mannino, esibitosi in una se- 
rie di concerti nella sua tripli- 
ce qualità di compositore, 
direttore d'orchestra e piani- 
sta. Prima a Leningrado e poi 
nelle città lituane di Vilnius e 
Kaunas, Mannino ha eseguito 
la settima sinfonia di Beetho- 
ven e una propria composizio- 
ne dal titolo «Nirvana». A Le- 
ningrado, il musicista italiano 
ha inoltre interpretato al pia- 
noforte e contemporanea- 
mente diretto il terzo concer- 
to di Beethoven, che a Vilnjus 
e a Kaunas è stato invece 
eseguito dalla giovane piani- 
sta sovietica Svetlana Potani- 
na, recente vincitrice del con- 
corso «Viotti» di Vercelli. 


DOPO LA MORTE DI JOHN LENNON «NASCI 


A DEI BEATLES» 


Le gesta dei baronetti 


in un film tempestivo 


LOS ANGELES - L’improv- 
visa e tragica morte di John 
Lennon ha fatto sì che il film 
"Birth of the Beatles” (Nasci- 
ta dei Beatles), che rievoca 
con quattro attori-sosia la 
scalata al successo del famo- 
so complesso, fosse venduto a 
scatola chiusa in tutto il mon- 
do. In verità, prima del delit- 
to, il lavoro era stato presen- 
tato con modesto consenso di 
critica a qualche festival e 
aveva provocato polemiche. 

Il regista Christian Mar- 


ANALISI DI UN SETTORE CHE ATTENDE IL VARO DELLA 


I Beatles come sono stati ricreati per lo schermo 


quand ne parla con passione, 
insiste sul fatto che non si 
tratta di una speculazione e 
aggiunge: «Ritengo che 
"Birth of the Beatles”, dopo 
quanto è accaduto, debba 
considerarsi la testimonianza 
della forza carismatica della 
band più popolare del mon- 
do: molto più deî Rolling Sto- 
nes e dituttii complessi venu- 
ti dopo. Anche nel mio film 
John risulta il leader, la men- 
te del gruppo». 

— Quando le venne l’idea di 


LEGGE DI RIFORMA 


fare questo film? 


«Ero studente al King's C'ol- 
lege di Cambridge mentre i 
Beatles ottenevano i primi 
successi. Così pensai di fare 
un film sulla loro vita e sul 
significato che la loro musica, 
la loro stessa esistenza hanno 
avuto negli anni agitati da 
tante trasformazioni sociali, 
politiche ed economiche». 


— Chi è che veste ì panni di 
John Lennon? 


«È Stephen MacKenna. Da 


Teatro ?80: cresce il pubblico 
(ma c'è una crisi artistica) 


ROMA — Una confermata 
tendenza al rialzo nell'af- 
fluenza di pubblico e negli 
incassi ha caratterizzato l'an- 
nata teatrale 1980 che si chiu- 
de, ancora una volta, con la 
speranza di tutti gli operatori 
nel sollecito varo della legge 
di riforma delteatro di prosa. 
Maicome adesso i teatranti la 
sentono vicina eppure essa 
sfugge, le tratiative tra i par- 
titi devono ancora scendere 
nel concreto dopo che per de- 
cenni il settore l'ha resa possi- 
bile con travaglio di idee, di- 
battito, progettazione con- 
creta. 

Anche l'attuazione della ri- 
forma dell’Eti (l'organismo 
teatrale di distribuzione pub- 
blica) attende una rinnovata 
energia mentre prossima ap- 
pare la nomina del nuovo pre- 
sidente che prenderà il posto 
di Diego Fabbri, morto nell’a- 
gosto di quest'anno. Il bilan- 
cio di politica teatrale segna 
ancora l’entrata în lizza degli 
enti locali che, nel 1980, han- 
no speso somme Tagguarde- 
voli e hanno organizzato pro- 
getti pilota di un'estensione 
mai finora toccata: a un’as- 
sessore alla cultura (Franco 
Camarlinghi di Firenze) è toc- 
cato perfino un premio della 
critica teatrale (Premio Mon- 
dello 1980) per la solerzia e la 
chiaroveggenza delle sue ini- 
ziative. 

Il bilancio più propriamen- 
te artistico segna un punto di 
crisì che sospinge autori, regi- 
sti, attori, organizzatori e am- 


ministratori. all'analisi e al 
confronto reciproco. L’esplo- 
sione del Carnevale di Vene- 
zia, l'ansia partecipativa dei 
tanti visitatori non sono.corri- 
sposti a un programma quali- 
tativo egualmente fervido; la 
presenza di spettacoli italiani 
in manifestazioni all’estero 
(con la sola eccezione della 
«Donna serpente» di Carlo 
Gori, regia di Egisto Marcuc- 
ci al Festival di Avignone) è 
stata meno acuta e pregnante 
di altre volte; la capacità dei 
teatri stabili di rinnovare 
scelte dì repertorio e moduli 
registici collaudati non è par- 
sa all'altezza delle aspettati- 
ve, nonostante una lodata re- 
gia di Giorgio Strehler («Il 
temporale» di Strindberg) e 
un'altra dì Luigi Squarzina 
(«Casa cuorinfranto» di G.B. 
Shaw); il ritmo convulso al 
quale continuano ad ‘essere 
sottoposte le cooperative tea- 
trali non ha consentito quel- 
l'accuratezza di ricerca che 
da anni esse si pongono come 
obiettivo; i gruppi dì speri- 
mentazione e ricerca sono 


sembrati în penuria dì nuovi, 


strumenti di decodificazione 
della realtà, di più accorti 
mezzi di intervento comune 
(la mostra sulla «ricerca tea- 
trale 1960-80» a Roma, al Pa- 
lazzo delle Esposizioni). 

Il comparto più efficace è 
stato quello privato, che a 
Roma, Milano e Firenze ha 
dato il via a una riutilizzazio- 
ne di sale (ex cinema, teatri 
con scarsissima programma- 


e Le follie di Feldman 
e Mosè, quinta puntata 


«L'occhio che uccide» (Rete 
1, ore 10, col.) — Piccole follie 
con Marty Feldman, con Or- 
son Welles. 

AKA 


«Un concerto per domani» 


(Rete 1, ore 10.35, col.) — Da | 


Palazzo. Labia, in Venezia, 
‘musiche di Albeniz, Verdi, 
Puccini, Grandjany e Khat- 
chaturian. 
FA 

«Mosè» (Rete 1, ore 20.40, 
col.) — Quinta puntata, prota- 
gonista Burt Lancaster. Il fa- 
raone, ripresosi dal dolore per 
la morte del primogenito, si 
mette all'inseguimento del 
popolo d’Israele, che intanto 
deve sostenere gli assalti del- 
la tribù degli Amaleciti. 

Tad 

«Poldark» (Rete 2, ore 13.30, 
col.) — Dodicesima puntata 
dello ‘sceneggiato diretto da 
R. Jebkins, con Robin Ellis e 
A. Rees. Warleggan è stato 
eletto al parlamento, ma con- 
tinua il suo odio per Poldark, 
del quale si vendica angarian- 
do il. giovane fabbro, amico 
del suo rivale, Brake Carne. 
Intanto Norwenna ha dato al- 
la luce un bambino, ma è 


molto debole e allora suo ma- 
rito, il vicario, approfitta per 
intrecciare una relazione con 
la giovanissima cognata, Ro- 
wella. 


I film del giorno 

Nessun film pare distin- 
guersi particolarmente nella 
giornata televisiva odierna. 
Forse il più simpatico è «Il 
compagno Don Camillo», 
programmato da Telepiccolo 
per le 21,30. Sul filo del ro- 
manzo di Guareschi, i due 
grandi amici-rivali, Don Ca- 
millo e il sindaco Peppone, si 
recano in Russia con la dele- 
gazione comunista del loro 
paesotto romagnolo. Gli atto- 
ri sono quelli di sempre: Fer- 
nandel e Gino Cervi. 

xkk 

«Addio mister Chips» (ore 
23.35), viene proposto invece 
da Telemontecarlo. È la sto- 
ria amara e patetica d’un vec- 
chio maestro a riposo che ri- 
vede la sua vita passata. 


Per Telequattro (ore 20.30), 
segnaliamo «Le cinque mogli 
dello scapolo», una simpatica 
commedia con Dean Martin. 


Museo a Fidenza 
per i burattini 


e le marionette 

FIDENZA — Un museo 
permanente dei burattini 
e delle marionette verrà 
creato nei prossimi mesi a 
Fidenza. Lo ha comunica- 
to in consiglio comunale il 
sindaco, Giovanni Mora. 
Se questo traguardo sarà 
raggiunto, la cittadina 
parmense sarà l’unica in 
Europa a presentare un 
museo di tale originalità, 

Il sindaco ha avuto con- 
tatti con i fratelli Ferrari 
di Parma, proprietari di 
un’autentico capitale. La 
collezione comprende in- 
fatti burattini, marionet- 
te, costumi, scene, copioni 
e altro (in parte già pre: 
sentati in una mostra te- 
nuta di recente a Colormo, 
che ha richiamato visita- 
tori da tutto il mondo) per 
un totale di circa tremila 
pezzi, 

Il museo specializzato 
di Fidenza avrebbe già 
ora una sede: Fidenza di- 
spone infatti di un secola- 
re edificio, detto delle Or- 
soline, attualmente al cen- 
tro di un radicale pro- 
gramma di restauro e ri- 
strutturazione, con un pri- 
mo finanziamento di 350 
milioni della Regione. 


zione, edifici non adibiti a 
spettacolazione, spazi antichi 
e restaurati) e a una indivi 
duazione di nuove ipotési di 
incontro con gli enti pubblici, 
In questo senso l'iniziativa di 
Roberto Tonî e Carlo Cecchi 
al Teatro Niccolini di Firenze 
è parsa segnare un punto di 
coraggiosa scelta; egualmen- 
te l’organizzazione a settem- 
bre del festival dì teairo e 
musica di Benevento (Ugo 
Gregoretti e lo staff ammini- 
strativo e organizzativo del 
Brancaccio di Roma) ha offer- 
to una valida prova di colla- 
borazione tra enti locali e ini- 
ziativa privata. Anche nel sel- 
tore privato, tuttavia, è sem- 
pre il criterio dell'utile econo- 
mico ad aver prevalso sulla 
qualità (con altre eccezioni 
oltre agli spettacoli di Cecchi 
e Gregoretti), la quale, in me- 
dia, è stata la «Fenice» del 
1980 con le fugacì apparizioni 
di spettacoli dì Otomar Krej- 
ca («Le tre sorelle»); Wajda 
(«Gli emigranti»), Kantor 
(«Wielopole, Wielopole»). 
Particolarmente avaro di 


novità italiane, él 1980 ha 
visto il Premio Pirandello as- 
segnato ad Harold Pinter, 
mentre il Premio Riccione non 
è stato conferito. Îl testo origi- 
nale di maggior successo è 
stato «Prima del silenzio», di 
Giuseppe Patroni Griffi, che 
Romolo Valli ha impeccabil- 
mente interpretato prima del- 
la sua immatura scomparsa, 
al principio dell’anno. 

Altrì personaggi, tra i più 
rinomati, sono scomparsi 
quest'anno: Peppino De Filip- 
po, Tino Buazzelli, Franco 
Enriquez. Rassegne e festival 
hanno raccolto masse di pub- 
blico sempre maggiori: da Ve- 
nezia a Spoleto, da Firenze 
(rassegna internazionale dei 
teatri stabili) a Sant'Arcange- 
lo, il successo di pubblico ha 
coinciso solo in limitatissima 
parte coi programmi artistici, 
dimostrando che la fiducia 
degli spettatori nel teatro è il 
dato più confortante di una 
stagione che pone gli artisti di 
fronte al compito di rinnovar- 
si al più presto. 


quando John è stato barbara- 
mente ucciso tutti gli danno la 
caccia e vogliono fotografar- 
lo, sapere se e quando parlò 
conJohn per poterlo interpre- 
tare. Stephen è inglese. «Birth 
ofthe Beatles» è in sostanza il 
suo primo film. Vi appare 
molto diverso dal John degli 
ultimi anni, ma somigliante a 
quello degli esordi. Il film nar- 
ra l'ascesa dei Beatles sino al 
loro primo concerto a Nuova 
York. Per interpretare John, 
Stephen ha studiato molto 
l'accento del musicista». 

— E vero che i Beatles si 
sono a lungo opposti al fim? 

«Si: la band si era sciolta e 

essuno di loro voleva rian- 
dare al passato e vedersi mes- 
so a nudo nei pregi e nei 
difetti sullo schermo. Ma dopo 
alcune peripezie legali e dopo 
che è stato visto il film, la 
controversia si è calmata e gli 
stessi Beatles si sono dichia- 
ratì in privato soddisfatti. 
Tutti e quattro temevano che 
il film mostrasse le loro crisi 
nel campo della droga, delle 
manie mistiche orientaleg- 
gianti ecc. Il mio obbiettivo 
eraunaltro: volevo racconta- 
re le inquietudini, il successo, 
gli sbandamenti, gli eniusia- 
smi di quattro figli della Lon- 
dra di ieri». 


-— Perché i giovani di oggi. 


riscopronv î Beatles? 
«Riscoprire non'mi sembra 
la parola adatta: di anno in 
anno i Beatles sono stati sem- 
pre scoperti dalle nuove gene- 
razioni. Io credo che essi, con 
la loro musica, abbiano dato 
note e movimento ai sogni, ai 


fervori, allé paure di tutti. Chi 


li ama non sono soltanto i 
trentenni e ì quarantenni cre- 
sciuti con loro, ma anche i 
nuovi quindicenni e ventenni. 
Li ho visti fare la fila a Los 
Angeles per vedere la loro 
storia sullo schermo. John 
Lennon, come dicevo, risulta 
il più intellettuale del gruppo, 
il più inquieto e perennemen- 
te alla ricerca di qualche cosa 
di nuovo. Fu proprio lui a 
cominciare la carriera a Li- 
verpoola sette sterline a sera, 
poî John e Paul, con George 
Harrison, fondarono î Quar- 
rymen, che diventarono ad 
Amburgo i Beatles. Paul nel 
film è incarnato da Rod Cul- 


bertson e tutta la prima parte ‘ 


riguarda il loro lavoro în tan- 
dem, quando scrivevano le 
canzoni insieme; uno le paro- 


. le e l’altro la musica o vice- 


versa». 

- John, Paul, George e Rin- 
go appaiono dunque i profeti 
della rivoluzione giovanile 
degli anni Sessanta? 

«Il film dimostra come i 
Beatles vivono ancora e siano 
destinati a vivere molto a lun- 
go. In tutti gli Stati Uniti, 
dopo l'assassinio di John, la 
televisione e la radio hanno 
ritrasmesso più volte l’ultima 
intervista rilasciata da lui 24 
ore prima di essere ucciso. O 
si vive o sì muore, disse John, 
e se si vive bisogna affrontare 
intutto e per tutto la vita, così 
come quando sì muore biso- 
gna affrontare la morte. Ecco, 
Birth ofthe Beatles” raccon- 
ta quella vîta creativa e arti- 
stica dei Beatles, che nessuna 
avversità, nessuna separazio- 
ne riusciranno mai a spez- 
zare». 

Cornelia Mancini 
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Deludenti a Firenze 
i bridgisti di Trieste 
Neanche a Milano gli alabardati in gara hanno avuto soddisfazione 
mentre hanno già detto imprevedibilmente addio alla Coppa Italia 


Il torneo nazionale di Firen- 
ze (29-30 novembre) dovrebbe 
aver battuto ogni record 
avendo schierato, ai nastri di 
partenza ben 138 squadre. 

Vi hanno partecipato — 
purtroppo senza particolare 
gloria — anche la formazione 
triestina di Zenari Fr. e le 
formazioni miste di Piacenti- 
ni (Ts-Go) e della Modiano 
(Ts-Bo-Cortina). 

È perlomeno curioso l’iter 
di quest’ultima che, dopo 
aver vinto o pareggiato tutti 
gli incontri, è stata duramen- 
te battuta all’ultimo turno da 
una squadra ignota ed è usci- 
ta così dalla zona premio (20 
posizioni) pur avendo realiz- 
zato complessivamente il 60 
p.c., percentuale di solito suf- 


ficiente per un piazzamento in 


marcatore. A 

Il torneo, vinto dalla squa- 
dra di Pataccini con Sementa, 
Pulga, Greco e Caiti, ha riser- 
vato notevoli sorprese: Tutto- 
bridge (De Falco, Franco & 
C.) con 65 punti a due turni 
dalla fine, è precipitata dalla 
prima alla settima posizione 
dopo aver realizzato 1 punto 
(!) negli ultimi due incontri; 
Ricciarelli (Cesati E., Cesati 
A., Tirelli), seconda alla fine 
della prima giornata, ha fatto 
2 punti (!) nei tre incontri 
successivi ed ha ritenuto op- 
portuno ritirarsi; la squadra 
di Pabis Ticci, dopo aver pa- 
reggiato con la Modiano, ha 
giocato l’ultimo turno negli 
stessi venti pareggiando l'in- 
contro con penalità (4-4) e non 
andando oltre.il diciassettesi- 
mo posto di classifica. 

+ 8 # 


Cinque giorni di riposo e poi 
rieccoci a Milano per il trofeo 
Campari al quale hanno par- 
tecipato più di 120 squadre. 
Nemmeno qui c’è stato moti- 
vo di soddisfazione per i trie- 
stini presenti alla gara: solo la. 
squadra Zenari (De Sario, Pa- 


taccini, Sementa) è arrivata’ 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
Quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 

| sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. k 

Quale famoso poema del 1572 
descrive l'impresa di Vasco da 
Gama? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to domenica scorsa, 21 dicembre 
sull’autore del dramma «Nozze 
di sangue» è «Garcia Lorca». Ha 
vinto il libro il signor Aido Deli- 
se. Il ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


in premio, nona nel girone B: 
magra consolazione per una 
brutta prestazione. 

Mejorini-Sticotti e Pedic- 
chio-Turletti, per ben due vol- 
te vicinissimi alla promozione 
nel girone A, sono crollati nei 
momenti meno opportuni fi- 
nendo fuori classifica. 

Alla manifestazione è inter- 
venuto un rappresentante 
della «Gazzetta dello Sport» il 
quale ha garantito che, a par- 
tire dai primi mesi del prossi- 
mo anno, il popolare quotidia- 
no si interesserà regolarmen- 
te del bridge in quanto attivi- 
tà sportiva e agonistica. Rite- 
niamo che ciò costituisca 
motivo di orgoglio e soddisfa- 
zione per tutti i bridgisti d’I- 
talia e in particolare per 
quanti si sono adoperati con 
impegno e fiducia affinché 
tale risultato fosse raggiunto. 

4 # 

Trieste ha detto già addio 
alla Coppa Italia. La nostra 
squadra, formata da una cop- 
pia di nazionali campioni in 
carica, da un giocatore noto a 
livello internazionale e cam- 
pione del mondo e da un altro 
giocatore ormai avvezzo a 
successi notevoli, è stata eli- 
minata dalla squadra di Vene- 
zia capitanata da Casetta. E 
impossibile fornire spiegazio- 
ni logiche e semplici per un 
risultato così grottesco: sap- 
piamo soltanto che nel corso 
della licitazione e del gioco di 
difesa si è formata. l’impres- 
sione che i componenti di en- 
trambe le nostre coppie gio- 
cassero insieme per la prima 
volta. 

#* * 

Alla finale del campionato 
italiano a coppie miste hanno 
partecipato i nostri Gilberto e 
Leda Toffoli che avevano bril- 
lantemente superato la semi- 
finale di Bologna. Purtroppo 
si sono classificati soltanto 
diciassettesimi, soprattutto a 
causa di un fastidioso e inop- 
portuno malessere che ha af- 
flitto l'ottimo Gilberto per 
tutta la prima giornata di ga- 
ra. È stato davvero un pecca- 
to poiché — in particolare nel 
campo del misto — questa 
coppia ha sempre ottenuto 
notevolissimi risultati. 

Lunedì 8 dicembre ha avuto 
luogo nel nostro. Circolo ‘un 
torneo a squadre con handi- 
cap. Tale manifestazione rien- 
tra nel gruppo di quelle inizia- 
tive che il signor Colonna, 
eccezionale propulsore di tut- 
te le attività locali, ha messo 
in cantiere per l’attuale sta- 
gione agonistica. SI 

Il torneo è stato dominato 
da squadre di outsiders, men- 
tre le squadre più titolate 
hanno sempre navigato in 
bassi fondali. Ha vinto la for- 
mazione di Piccini (Clarici, 
Catolla, Cozzi, Fernetti, Luc- 
chi); secondo è arrivato Man- 
dich (Cosoli, Terpin, Miche- 
lazzi, Rizzi), mentre la terza 
posizione è stata conquistata 
da Amodeo (Colonna M., Tof- 
foli A., Maraston, Salvagno). 

* * 

Facciamo presente a tutti 
gli interessati che al Circolo 
del bridge è aperto il tessera- 
mento Fib 1981. 


La «collettiva» udinese 
alla ventesima edizione 


. (L.D.) Anche quest'anno a Udi- 
ne, l’arte si è fatta proficua di 
«Importanti appuntamenti e la se- 
de del Centro friulano arti plasti- 
che ne ha dato qualificanti ri- 
‘prove. 

Festoso incontro di fine d'anno, 
la collettiva che si inaugura marte- 
di, nel dare l’addio al 1980, è già 


: aldo auspicio di un felice anno 


‘nuovo all'insegna del successo e di 
una sempre stimolante attività. 
La presente manifestazione, 
‘ventesima edizione dei quattro lu- 
‘stri di operosità del Centro friula- 
no, è organizzata, come di consue- 
to, dal comitato direttivo formato 
‘dall’on. Marangone e dagli artisti 
Luciano Del Zotto, Giordano Mer- 
lo e Fred Pittino, nonché da alcuni 


BOOM dei 
TAPPETI 


1980/81 
accostamento lana e cotone 
vastissimo assortimento 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


, Pittorinominati dagli stessi soci, e 
si prefigge di offrire una panorami- 
ca dell'attuale produzione dei più 


noti pittori, incisori e scultori del |, 


Friuli, dell'Isontino e di Trieste. 
Dopo la mostra sindacale a pa- 
lazzo Costanzi, a Trieste, che sta 
riscuotendo vivo interesse, questa 
collettiva udinese testimonia dun- 


que la vitalità e lo spirito emulati- 


vo esistente, tra le migliori forze 
artistiche della nostra regione, 
sempre così prestigiosamente pre- 
senti.negli scambi culturali. 

La 20.a collettiva del «Centro 
friulano» ospita nelle sue ampie 
sale di via Odorico da Pordenone, 
un’ottantina di opere selezionate 
tra circa 150 pervenute agli orga- 
nizzatori, Ù Li 


Passiamo ora ai risultati dei 
tornei locali (tra parentesi è 
indicato il numero delle cop- 
pie partecipanti). 

ASSOCIAZIONE BRIDGE 
TRIESTE 

Torneo del 4 dicembre (34): 
1) Benci-Treselli; 2) Gilardi- 
Novacco; 3) Annovi-Moscati 

Torneo dell’11 dicembre 
(38): 1) Clarici-Contento; 2) 
Femnetti-Piccini; 3) Toffoli G.- 
Toffoli Le. 

Torneo del 18 dicembre (36): 
1) Toffoli G.-Toffoli Le.; 2) Ca- 
tolla A.-De Sario S.; 3) Ge- 
remia-Miot. 

CIRCOLO MARINA 
MERCANTILE 

‘Torneo del 2 dicembre (39): 
1) Cicconetti I.-Fassetta; 2) 
Toffoli Le.-Toffoli G.: 3) As- 
santi N.-Babetto; 1.0 non clas- 
sificati: Cicconetti R.- 
Cicconetti S. 

Torneo del 9 dicembre (28); 
1) Toffoli G.-Toffoli Le.; 2) Ca- 
tolla-Piccini; 3) Fassetta- 
Amodeo; 1.0 non classificati: 
Baldassi A.-Udina. 

Torneo del16 dicembre (34): 
1) Toffoli Le.-Toffoli G.; 2) C: 
tolla-Piccini; 3) Annovi 
Gallinotti; 1.0 non classifica- 
ti: Cicconetti I.-Toffoli R. 

CIRCOLO SCACCHISTICO 
TRIESTINO 

Torneo del 5 dicembre (28): 
1) Mandich-Zonta; 2) Perosa- 
Spadaro; 3) Scoberti E.- 
Nordio. 

Torneo del 12 dicembre (22): 
1) Scoberti E.-Nordio; 2) 
Corsi-Reininghaus. 

Torneo del 19 dicembre (30); 
1) Mandich-Maraston:; 2) Tof- 
foli G.-Liello; 3) Geremia- 
Miot. 


(a cura dell’Associazione 
bridge, Trieste) 


Natale è passato ma non 
il periodo dei regali che 
continuano e continueran- 
no fino a Capodanno e alla 
Befana; quindi l'argomen,, 
to accennato domenica 
scorsa sì ripropone anco- 
ra su quale dono fare ad 
un amico dei fiori. 

Beh, la scelta è vastissi- 
mae, per chi ha ormai 
compiuto il proprio dovere 
e almeno per il momento 
non ha problemi in propo- 
sito, come non detto; il di- 
scorso invece si ripresenta 
attuale per chi deve fare 0 
farsi un dono vegetale, 
una pianta viva 0 qualche 
accessorio per la fioricol- 
tura. 

# da 

Cominceremo col ram- 
mentare le cassettine che 
contengono un assorti- 
mento di fertilizzanti, in- 
setticidi e terricci, gli 
astucci con la serie degli 
attrezzini necessari per il 
giardinaggio, la piccola 
serra smontabile, il forbi- 


Croton variegatum, bello m. 


ORIZZONTALI: 1 Hector, lo scrittore di «Senza famiglia»: 
6 Fibra tessile vegetale; 12 Apparsa in superficie: 14 Lo 
masticano i malesi; 15 Preposizione semplice: 16 Astuccio per 
reliquie; 18 Si piantano in filari: 19 Margini di fazzoletti: 21 La 
cerca lo sfrattato; 23 Iniziali di Salgari; 24 Un tiro del calciatore: 
26 Spiazzi in mezzo ai boschi: 28 Stadio in centro Frutto 
esotico con il ciuffo; 32 Villaggio della Palestina in cui apparve 
Gesù risorto: 34 Corpo Diplomatico: 36 Il più vecchio tra due 
omonimi; 38 Altrimenti detto in latino; 41 Sigla di Trieste: 42 
Alan del cinema; 44 Mitico re dei venti; 45 Pronome pe 
per più persone; 47 Vi fa sosta la carovana: 49 Due lettere di 
troppo; 50 Si può lasciare come mancia; 52 Indigeni dell'Ameri- 
ca; 54 Il drammaturgo di «Desiderio sotto gli olmi»: 55 Il primo 
omicida. 

VERTICALI: 1 Regione vinicola della Francia; 2 Corda per 
ormeggiare; 3 Articolo femminile: 4 Jacopo che ricorda Fosco- 
lo; 5 Tra Mao e Tung: 7 Iniziali di Bevilacqua: 8 Sierra della 


Nell’incertezza di una 
scelta cercate la 
strada giusta ... . 
‘vi porterà da 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


ABDRE 


Via S. CATERINA 5 - Angolo via Mazzini 


re piante e date di semina 
per tutto il 1981. 
ao mA 

Nell’ambiente casalingo 
naturalmente l’abele tra- 
dizionale occupa il posto 
d’onore come, sempre, ma 
non sembra giusto che le 
altre piante conservino il 
loro aspetto abituale, 
quando per trasformarle 
bastano pochi metri di nia- 
stro e qualche pallina co- 
lorata. 

Anzitutto va raccoman- 
dato di non gravare le 
piante conun peso eccessi-> 
vo; di non prolungare per 
troppî giorni questa deco- 
razione al fine di non cor- 
tere il:rischio che la carta 
adesiva laceri le foglie; 
molta attenzione andra 
dedicata a festa finita nel- 
lo staccare gli oggetti, aiu- 
tandosi eventualmente 


cione per la siepe, dei bei 
cestoni di vimini. 

Per chi preferisce rega- 
lare qualcosa di grazioso, 
vi sono dei simpatici por- 
tazappette e portacesoie a 
vivaci colori, da appende- 
re al muro. 

Si può trovare ancora 
una scopetta în rafia mol- 
to utile per ripulire i da- 
vanzali dalla terra o dalle 
foglie che cadono dai vasi. 

masi 

Agli amici che hanno 
chiesto un elenco di regali 
di uso pratico va segnala- 
to anche il piccolo semina- 
tore che serve a provare la 
germinabilità dei semi, 
evitando un inutile lavoro 
di semina su sementi di 
cattiva qualità. 

Oltre ai piccoli attrezzi, 
al pacchetto di semi sele- 
zionati, vale anche una x 
scatola di bulbi d'alta qua- con una spugna imbevuta 
lità, un bel libro o un di acqua tiepida. 
manuale di giardinaggio 0 far 
un elegante quaderno rile- Le piante în dotazione 0 
gato în pelle su cui elenca- ricevute in dono potranno 
essere ornate qua e là, nei 
punti messi in evidenza 
dalla natura stessa,con la 
particolare conformazione 
di ogni singola specie. 

PRI 

Ecco alcuni esempi. Per 
una sansevieria la decora- 
zione più indovinata sarà 
in una serie di palline fis- 
sate proprio al sommo del- 
le foglie, quasi fossero bol- 
le di sapone pronte a stac- 
carsi. 

dad 

Ad una dracaena dere- 
mensis starà benissimo 
alla punta di ogni foglia 
una piccola decorazione 
di stoffa rossa 0 una stella 
di carta metallizzata; tali 
oggettini molto leggeri non 
modificheranno la curva- 
tura del fogliame ma con- 
feriranno alla pianta un 
aspetto festoso. 

PIPPI 

Adunficus, la cui forma 
richiama per qualche 
aspetto quella dell’abete 
potranno essere applicati 
Ja richiede particola 


MONDOVERDE 


(abbr.); 17 Città della Svizzera: 20 Panno per cappotti; 
Residuo della frantumazione delle olive; 25 Arcipelago della 
Polinesia: 27 Porta; 30 Pianta profumata: 31 Dove va chi 
emigra; 33 Indossano una divisa 
della vista: 37 La città dei Krupp: 39 Citta. dell'Olanda; 40 
Boccata... di liquido: 43 Preposizione articolata: 46 Sud Sud- 
Est; 48 Società in Nome Collettivo; 51 Oltre all'inizio: 53 Le 
vocali in crisi. 

Soluzione del crucivi 

ORIZZONTALI: 1 estivo: 6 cet 

15 Irene: 16 Villon; 18 Anna: 19 piedi 
coupé: 25 pro; 26 prima: 27 Seul; 28 aviere 


cerini; 14 raid: 
3.01 


21 pi: 13 
Renoir: 33 


tolda:31 a 


4iote; 5 OK: 6 cialda: 7 esile: 
w 17 Nuvolari: 19. piume: 2 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
R asse: TT arpa; NT aloni = rassettar pantaloni 
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Ficus elastica decora, più facile e molto diffuso 


tradizionale. Infatti la tra- 
dizione dell'albero di Na- 
tale risale all’antica usan- 
za nordica di recare in 
corteo, durante le feste po- 
polari, abeti coperti di na- 
stri, fiori e frutti, come sim- 
bolo di prosperità ‘e di 
augurio. 


In pratica per decorare 
il ficus bisognerà tagliare î 
nastri in diverse lunghezze 
(da’ un minimo di v 
centimetri a un massimo 
di trenta), mescolando tra 
loro le diverse tinte e misu- 
re. Dì questi pezzetti di na- 
stro si formeranno dei ciuf- 
fi (uniti tra loro con qual- 
che punto), che dovranno 
essere fissati con la solita 
carta all’attaccatura del 
gambo di un certo numero 
di foglie. 


I philodendron staranno 
bene se ornati con palline 
colorate, che dovranno es- 
sere fissate alla base delle 
larghe intaccature delle 
foglie. 

dr 

Per tutte le piante, infi- 
ne, i.fili d’argento; comple- 
teranno la decorazione e 
copriranno la terra dei 
vasi. 

Nel pieno della «stagio- 
ne dei regali» non si pote- 
va ignorare quella parti- 
colare manutenzione. che 
le piante richiedono per 
«intonarsi» al clima delle 
festività. 

Naturalmente questi 
suggerimenti. sono pura- 
mente indicativi proprio 
perché le piante non subi 
scano eccessi di addobbi e 
ciò nell’intento di assicu- 
trarne per quanto possibile 
la sopravvivenza. Tanto 
più che le piante sono belle 
unche senza fronzoli per- 
ché Madre Natura è la più 


fast 


Caramelle e cioccolato 
avvolte nelle loro carte co- 
lorate potranno essere ap- 
pese a piante dal fogliame 
più leggero e possibilmen- 


7 s ; brava sarta del mondo. 
dei nastri secondo l'uso te a forma pendula. Bruno Natti 


Domenica, 28 dicembre 1980 


I volti della vita 


= a « Di) 


C'è molto da fare in queste giornate in tutte le cucine, infatti, 
nel solco delle migliori tradizioni, dipende spesso dalla tavola 
il successo di una festa. L'impegno di Livio e Viviana vale 
tutto l’anno ed i loro volti sorridenti esprimono quella 
soddisfazione che ottengono spesso da autorevoli «palati fini» 

(Foto Svîzzera) 


Astrid - o 
OROSCOPO DI OGGI 


Gotattenbi ritardi, noie varie potrebbero 
‘mettervi di malumore, ma non è colpa di 
messuno, non prendete niente sul tragico, supe- 
rerete più facilmente i vostri problemi. Conti- 
nua il periodo abbastanza tranquillo, di stasi, 
per la seconda decade. 


folti astri sono con voi e vi presentano] 
discrete prospettive, assecondateli e noni 
ve ne pentirete. Non rimandatè a domani| 
quello che potete fare oggi, avete delle indub-| 
bie capacità, fatele valere e vedrete che novi 
orizzonti si schiuderanno davanti a voi. 


dal 1 =d al28=3 


(Gionata un po' contraddittoria è balorda; 
pur non essendo ottimali le situazioni non | 
dovrebbero comunque crearvi molte difficot- 
tà, siete probabilmente voi, con il vostro statò 
d'animo a vedere complicazioni anche dove 
non ci sono. Distraetevi! di 


Gite realisti e prudenti e fate attenzione afcancro 
non suscitare malintesi e contrasti anche 

gravi intorno a voi, Diversi pianeti turbano 
l’emotività deì nati nella prima e terza decade, 
occorre molta pazienza e autocontrello per 
non creare situazioni insostenibili. 


dat 1-7 at22-8 


Jattt =d alt8-? 
lercatè di trascorrere la giornatalin pienò 
relax, occupandovi di quelle cose che vi 
tengono attivi ma vi mettono anche di buonu- 
more e vi distraggono; passeretè dei momenti 
molto piacevoli ma non sognate e non fantasti- 
cate troppo se appartenete alla terza decade. 


'iate preparati ad affrontare gli imprevisti [vergine 
‘e le situazioni più disparate e date prova 
del vostro senso pratico. Attenti a non lasciare 
sul vostro cammino impressioni spiacevoli a 
causa del vostro carattere ipercritico e suscet- 
tibile. 


N® domandate troppo agli altri se non 
volete esser delusi e sforzatevi di agire un 
po’ meno in funzione di stessi, l'egoismo 
può provocare spiacevoli risentimenti. Atten> | 
zione a ciò che dite, potrebbe essere male 
interpretato. 


dal 23=8 2122-10 


uattro pianeti influenzano la terza decade 

e procurano una girandola di sensazioni 0 
di occasioni: distinguete la realtà dalle illusio- 
ni e andrà tutto bene. Solita routine, ma con 
un andamento abbastanza positivo e forse una 
simpatica novità per gli altri. 


ad 


dal22 = 11 at 21-12 


’è un po’ di stanchezza ela forza di volontà | 

forse lascia un po"a desiderare ma ì rap- 
porti con gli altri sono molto interessanti e 
piacevoli: approfittatene per rilassarvi in 
compagnia di gente simpatica 0 con l'ultima 
fiamma. 


erseveranti = tenaci come siete non lascia- 

te mai le cose a metà e riuscite sempre neì 
vostri intenti, trovate il modo di manifestare 
la vostra ingegnosità; oggi avrete sicuramente 
qualche occasione per dimostrare le vostre 
qualità e ottenere una soddisfazione. 


dal $2+t2 21201 


una maggior fermezza e meno volubilità 
nei rapporti con gli altri e in tutto ciò che 
fate sarebbe augurabile. Per alcuni la giornata: (È 
sarà ricca dì avvenimenti ed è possibile qual- 
che cambiamento nei progetti: affidatevi alle 
datti -1 alt8-? circostanze ma cercate di renderle più vivaci. 


AUG buone occasioni di muovervi, di 
vedervi con gli amici, di discutere, pro- 
grammare, organizzarvi per la festa di fine 
anno; qualche puntiglio o un po' di gelosia o di 
incomprensione è ancora possibile per la vita 
sentimentale. 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 3 
INIZIO CORSI DI YOGA: 
7 gennaio 1981 È 


, 
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HANNO COINVOLTONEL LORO TRAFFICO DI VALUTA ALTRE 55 PERSONE | ECCEZIONALI RITROVAMENTI IN UNA PENSIONE E IN UN VIGNETO DEL TRENTINO-ALTO ADIGE 


Fratelli esportavano capitali 
senza farli uscire dall’Italia 


I soldi andavano alle famiglie degli emigrati e le rimesse restavano all’estero 


MILANO — I capitali in fu- 
ga andavano alle famiglie de- 
gli emigrati. Le rimesse dei 
lavoratori italiani all’estero fi- 
nivano nei conti correnti degli 
esportatori di valuta. In que- 
sto modo, attraverso una spe- 
cie di «stanza di compensazio- 
ne», due fratelli di Catania 
sono riusciti in due anni ad 
esportare oltre dieci miliardi 
di lire, senza che una sola lira 
passasse il confine. 

Dal nucleo speciale di poli- 
zia valutaria della guardia di 
finanza di Milano sono stati 
denunciati alla procura della 
Repubblica Salvatore e Seba- 
stiano Lo Giusto (latitanti) e 
altre 55 persone (commercian- 
ti, professionisti, industriali 
ed emigranti). 

Questi ultimi rischiano 
un'ammenda da due a quat- 
tro volte il capitale (frutto dei 
loro risparmi), finito in Italia 


senza passare attraverso l’uf- 
ficio italiano dei cambi. Per 
gli esportatori, invece, la leg- 
ge prevede anche la reclu- 
sione. 


I due fratelli avevano recen- 
temente ampliato la loro atti- 
vità aprendo succursali dei 
loro uffici a Zurigo, Berna, 
Lucerna e Losanna, dove rac- 
coglievano le rimesse dei la- 
voratori italiani, promettendo 
un cambio franco-lira più 
favorevole di quello offerto 
dalle banche. 

Ai responsabili della truffa 
la guardia di finanza di Mila- 
no è giunta dopo un’inchiesta 
incominciata l’anno scorso a 
Napoli. Gli investigatori si 
erano accorti che i proventi 
del contrabbando di sigarette 
(vendute in Campania e in 
Calabria)finivano di preferen- 
za su conti correnti di alcune 
banche, e poi, attraverso bo- 


OSCURO EPISODIO NELLA CATANIA «EQUIVOCA» 


Uccisa una donna 
da un carabiniere 


Tragico errore durante una perquisizione? 


CATANIA — Una donna di 
34 anni, Matilde Licciardello, 
è rimasta uccisa in circostan- 
ze ancora non perfettamente 
appurate, nel corso di un’ope- 
razione dei carabinieri effet- 
tuata alle prime ore di ieri 
(alle 2.25). Matilde Licciardel- 
lo è rimasta colpita da alcuni 
colpi di mitra nel corso di 
‘un’irruzione dei militi in uno 
stabile di via Coppola a Cata- 
nia. I proiettili hanno rag- 
giunto la donna allo stomaco 
ealbraccio sinistro: immedia- 
tamente soccorsa, è deceduta 
mentre veniva trasportata al 
pronto soccorso dell’ospedale 
«Garibaldi». 

Quel che si è potuto appren- 
dere di sicuro è che i carabi- 
nieri del gruppo di Catania 
stavano svolgendo un servizio 
anticrimine, che già da alcune 
settimane viene svolto in tut- 
ta la città e anche in provin- 
cia, e che ha portato alla sco- 
perta di diverse bische clan- 
destine e case di tolleranza. 
Non è dato sapere, invece, 
cosa i carabinieri avessero ap- 
purato nella zona nella quale 
è avvenuto il tragico «inciden- 
te» sul lavoro. 

I militi hanno regolarmente 
bussato alla porta, ma nessu- 
na risposta è giunta neanche 
quando hanno profferito la ri- 
tuale frase: «Aprite, carabi- 
nieri», Al di là dell’uscio si è 
sentito solo un sommesso tra- 
mestio: poichè nessuno apri- 
va (stante le indiscrizioni che 
sono trapelate, ma ancora 
non ufficialmente ratificate) 
‘un tutore dell'ordine ha fatto 
partire una scarica di mitra. 
Nella traiettoria si è venuta a 
trovare la Licciardello. 

I carabinieri ancora non 
hanno rilasciato alcuna di- 
chiarazione in merito all’epi- 
sodio, pertanto quel che si è 
potuto apprendere è attraver- 
so le dichiarazioni del marito 
della donna, un venditore am- 
bulante, e del figlio Ottavio. 
Dopo l’ultima'ondata di vio- 
lenza delinquenziale che si è 
abbattuto sulla città, i carabi- 
nieri hanno intensificato l’o- 
pera di prevenzione: è presu- 
mibile, dunque, che quella ef- 
fettuata ieri rientrasse nel 
quadro delle operazioni mi- 
ranti a stroncare traffici illeci- 
ti, e a minare l’attività del 
crimine che ha raggiunto po- 
sizioni veramente preoccu- 
panti. 

Può essersi trattato anche 
di una perquisizione di routi- 
ne che è sfociata accidental- 
mente in tragedia. La zona di 
via Coppola è tristemente 
nota a Catania: si trova inuno 
dei quartieri più antichi della 
città, «San Berillo», ed è rino- 
mata per il proliferare antico 
di case di appuntamento. 


Nuova «Renault 18» 


con motore a turbina 


ROMA — Il mercato auto- 
mobilistico si arricchisce di 
una nuova autovettura con 
motore a turbina: si tratta 
della «Renault 18 turbo», una 
berlina che raggiunge la velo- 
cità massima di 185 chilome- 
tri orari. La carrozzeria rical- 
ca quella della «Renault 18», 
ma si arricchisce di nuovi par- 
ticolari, mentre la vera novità 
è nel motore, che è sovrali- 
mentato con un turbocom- 
pressore e con un carburatore 
detto «soffiato», alimentato 
con aria raffreddata. La vettu- 
ra è inoltre dotata di un rile- 
vatore di battito in testa. 


I AMORE TRAGICO — Un 
giovane di 16 anni, Salvatore 
Santarcangelo, è morto a 
Moncalieri (Torino) probabil- 
mente asfissiato dai gas di 
scarico dell’auto sulla quale si 
era appartato con la sua ra- 
gazza, Anna Rosa Caracciolo, 
17 anni, che è riuscita a sal- 
‘varsi. + 


Muore a Roma 


il card. Vagnozzi 

ROMA — È morto improv- 
visamente nella sua abitazio- 
ne romana il cardinale Egidio 
Vagnozzi, presidente della 
prefettura degli affari econo- 
‘mici della Santa Sede. Nato a 
Roma il 2 febbraio del 1906 e 
ordinato sacerdote nel dicem- 
bre del 1928, due anni dopo 
entrò a far parte della segrete- 
ria di stato vaticana dando 
inizio ad una lunga carriera 
diplomatica. 

Nominato da Paolo VI nel 
giugno del 1967 cardinale e 
presidente della prefettura 
degli affari economici della 
Santa Sede (corrispondente 
alla Corte dei Conti italiana), 
era stato in tale veste un fer- 
mo sostenitore della «moraliz- 
zazione» delle varie ammini- 
strazioni vaticane. 


nifici, affluivano in agenzie 
degli stessi istituti di credito 
nel Nord. 

Analizzando il giro di dana- 
ro i finanzieri hanno potuto 
notare che i quattrini erano 
incassati dalle famiglie di la- 
voratori emigrati in Svizzera, 
che non avevano alcun rap- 
porto con i contrabbandieri. 

Penultimi beneficiari dei 
quattrini erano i fratelli Lo 
Giusto, titolari di un'agenzia 
di cambio in territorio svizze- 
ro. Sugli stessi conti correnti 
erano depositate anche centi- 
naia di milioni pagati da com- 
mercianti, industriali e com- 
mercialisti, senza che i versa- 
menti avessero una apparen- 
te giustificazione. 

La guardia di finanza si è 
accorta così che i guadagni 
dei contrabbandieri e i depo- 
siti dei professionisti finivano 
ai parenti degli emigrati, e 
contemporaneamente veniva- 
no accreditati (in franchi) in 
banche svizzere. 

I franchi depositati negli 
istituti di credito elvetici pro- 
venivano dai risparmi degli 
emigrati che all’agenzia dei 
fratelli Lo Giusto si rivolgeva- 
no chiedendo loro di farli 
giungere in Italia (trasformati 
in lire). 

Il rapporto della guardia di 
finanza è stato ora trasmesso 
al sostituto procuratore Al- 
fonso Marra, che condurrà 
l'inchiesta. Inomi degli espor- 
tatori di capitali non sono 
stati resi noti: si sa soltanto 
che tra i 57 denunciati com- 
paiono quelli di due camioni- 
sti bloccati giorni fa alle porte 
di Milano con un «Tir» carico 
di sigarette di contrabbando 
per trecento milioni. 


Operai della Fiat 
impugnano in pretura 


la cassa integrazione 


TORINO — Alcune decine 
di operai della Fiat in cassa 
integrazione hanno deciso di 
impugnare il provvedimento 
aziendale di sospensione dal 
lavoro presentando ricorso al- 
la pretura di Torino. Il primo 
ricorso, presentato da quattro 
operai, sarà discusso in udien- 
za il 23 gennaio davanti al 
pretore del lavoro di Torino, 
Panzani. 

I ricorrenti, Antonio Nardi, 
Maria Poscaro, Cesare Crudo 


e Giovanni Trupo, sono difesi 
dagli avvocati Attilio Baccioli 
ed Elena Speranza. Nel ricor- 
so osservano che «l'intervento 
della cassa integrazione va 
configurato come una forma 
di assicurazione intesa a evi- 
tare che il lavoratore subisca 
le conseguenze della mancata 
prestazione lavorativa». 


Documentando il proprio ri- 
corso con dati concernenti 
l'andamento economico della 
Fiat auto e quello del mercato 
automobilistico, gli operai ri- 
tengono che «non può consi- 
derarsi forza maggiore la pura 
convenienza economica del 
datore di lavoro, la sua ricerca 
di massimo profitto, né la 
pura opportunità di far corri- 
spondere alle fluttuazioni del- 
la domanda una corrispon- 
dente flessibilità della forza 
lavoro occupata nella produ- 
zione». 


Eroina e morfina per ottanta miliardi 
disseppellite a Rovereto e a Bolzano 


Tre ordini di cattura (due eseguiti) - La polizia ha sequestrato quasi 53 chili di stupefacenti 


VENEZIA — Sette chili e 
500 grammi di eroina base e 
45 chili e 350 grammi di morfi- 
na base che, complessivamen- 
te, se raffinati, tagliati e ven- 
duti al minuto avrebbero frut- 
tato agli spacciatori oltre ot- 
tanta miliardi di lire: le inda- 
gini che hanno permesso di 
recuperare in Trentino Alto 
Adige lo stupefacente («uno 
dei più grossi ritrovamenti 
mai avvenuto in Europa»), so- 
no state ricostruite ieri a Ve- 
nezia dal capo della squadra 
mobile, dott. Arnaldo La Bar- 
bera. 


L'operazione, che ha porta- 
to all’arresto di due altoatesi- 
ni (Bruno Meraner, di 65 anni 
e Herbert Oberhofer, di 40) e 
all'emissione di un ordine di 
cattura contro Carlo Kofler, 
di 53 anni, latitante, è, infatti 
— ha detto il funzionario — 


cominciata a Mestre, Gli al- | 


toatesini, detenuti nelle car- 
ceri si Santa Maria Maggiore 
a Venezia, sono staii interro- 
gati dal sostituto procuratore 
Michele Dalla Costa; la posi- 
zione giudiziaria di Meraner 
sembrerebbe più grave — ha 
aggiunto il capo della mobile 
— di quella di Oberhofer, che 
potrebbe anche venir scarce- 
rato tra breve, 

Una novantina di involucri, 
alcuni in nailon, altri in tela, 
chiusi con spago o sigillati 
con nastro adesivo erano am- 
mucchiati sopra un tavolo, in 
un ufficio della questura di 
Venezia, mentre il commissa- 
rio parlava. Contenevano (se- 
condo i componenti della se- 
zione narcotici, i brigadieri 
Carta e Berton, che hanno 
dato l'avvio alle indagini) una 
quantità di morfina di prove- 
nienza turca sufficiente a pro- 
durre circa settanta chilo- 


grammi di eroina base. Ac- 
canto, erano sistemati quindi- 
ci sacchetti in tela piombati, 
dentro i quali c'era l’eroina di 
base, una polvere grigia che, 
nelle varie operazioni di ta- 
glio, sarebbe stata allungata 
di tre volte. 

Partendo da Mestre e Vene- 
zia, le indagini della polizia 
avevano già permesso — ha 
ricordato ,La Barbera — di 
sequestrare, nel novembre 
scorso, altri 17 chilogrammi e 
mezzo di eroina, nascosti in 
un magazzino di proprietà di 
un macellaio, Augusto Caro- 
lei, di 45 anni, che fu arrestato 
assieme alla moglie, a un co- 
noscente e a un «corriere», il 
turco Bahattin Guler. Da que- 
sto ritrovamento, e da una 
serie di arresti compiuti in 
dicembre a Dolo, nel venezia- 
no, si era sviluppata — ha 
aggiunto il funzionario di poli- 


MENTRE UN FREDDO ARTICO PARALIZZA TRE QUARTI DEL PAESE 


Negli Usa 38 vittime di incendi 
provocati anche da abeti natalizi 


Sei bambini lasciati momentaneamente soli bruciano vivi a Sioux City (Iowa) 


NEW YORK — Un’intera 
famiglia — padre, madre e tre 
bambini — è morta arsa viva 
nell’incendio della propria 
abitazione alla periferia di 
Shirley, nel Massachusetts. 

Secondo i vigili del fuoco, il 
cui intervento è stato ostaco- 
lato dall’ondata di freddo ar- 
tico che da tre giorni semipa- 
ralizza tre quarti degli Usa, 
l'incendio è stato causato dal- 
l’esplosione di una stufa a 
legna. 

Analoghi incendi, buona 
parte dei quali alimentati da 
decorazioni e alberi di Natale, 
hanno causato nelle ultime 48 
orz un totale di 38 morti. 

Due donne, intente a deco- 
rare l’albero di Natale, sono 
morte l’altra sera fra le fiam- 
me della loro abitazione a 
Palos Hills, zona residenziale 
di Chicago, e solo il massiccio 


intervento di vigili del fuoco e 
volontari ha evitato la distru- 
zione di tre case vicine poi 
evacuate. 

A Oklahoma City (Oklaho- 
ma), una vecchia è morta în 
un incendio causato dall’e- 
splosione di una caldaia peril 
riscaldamento. Qualche ora 
prima la temperatura aveva 
Satto precipitare il termome- 
tro a 20 gradi sotto-zero. 


La più impressionante tra- 
gedia è avvenuta a Siour 
City, nell’Iowa, con un totale 
di sei vittime. Edward e Jac- 
kie Woods, una coppia di 
agricoltori di quella cittadi- 
na, hanno lasciato brevemen- 
te la propria abitazione per 
ritirare dei regali natalizi la- 
sciati da un vicino. Al loro 
rientro, da lì a pochi minuti, 
la casa era in fiamme con î 
loro sei bambini intrappolati 


MILANO 


Grossa truffa 
complice 
un bancario 


MILANO — Cinque aziende 
milanesi sono state truffate 
per oltre un miliardo di lire da 
una «gang» che agiva con la 
complicità di un impiegato 
dell’agenzia numero 9 della 
«Banca nazionale dell’agricol- 


' tura» di viale Monza a Milano. 


L’impiegato, Antonio Blasio- 
li, 29 anni, è stato arrestato 
insieme ad altre nove per- 
sone. 

le indagini non sono ancora 
concluse e tendono, fra l’altro, 
all'arresto di quattro persone 
che risultano irreperibili. Tra 
costoro, Paolo Cornaggia Me- 
dici, già noto per altre impre- 
se messe in atto in passato 
sempre in danno di importan- 
ti aziende lombarde. 

Il «piano» predisposto dai 
truffatori, prevedeva, a opera- 
zione conclusa, un introito di 
5 miliardi di lire, attraverso 
l’incasso di assegni falsi emes- 
si a nome e firma delle azien- 
de prese di mira. Detti asse- 
gni, venivano «procurati» (at- 
traverso la falsificazione delle 
richieste) ‘alla banda dall’im- 
piegato della banca, che forni- 
va poi anche le indicazioni per 
le firme. 


Mercantile spagnolo affondato 
al largo delle coste di Tunisi 


CAGLIARI — Un piccolo 
mercantile spagnolo è affon- 
dato al largo delle coste di 
Tunisi, ed i nove uomini del- 
l’equipaggio sono stati salvati 
da una nave inglese. Il dram- 
ma del mare si è svolto l’altra 
sera ad alcune miglia dalla 
costa della capitale tunisina. 

Il mercantile «Finamar»; 
dopo aver lanciato il segnale 
internazionale di soccorso, è 
affondato. L’sos era stato rac- 
colto dal centro radio costiero 
di Campo Mannu di Cagliari 
che lo aveva rilanciato alle 
unità in navigazione nella 
zona. 


In aiuto del mercantile spa- 
gnolo si sono dirette diverse 
navi, tra le quali, più vicine, 
una grossa petroliera italiana 
ed un mercantile inglese. L’u- 
nità italiana, a causa del bas- 
so fondale, ha dovuto desiste- 
re dall’avvicinamento all’im- 
barcazione dei naufraghi, che 
sono stati raccolti dal mer- 
cantile inglese, 

L'equipaggio della «Fina- 
mar» è stato trasbordato su 
imbarcazioni del comando 
portuale di Tunisi e sbarcato 


nella capitale tunisina. 

Il cargo spagnolo si ha tro- 
vato in gravi difficoltà per 
un'improvvisa avaria ai moto- 
re e le pessime condizioni del 
mare ne hanno provocato, 
con lo sbandamento del cari- 
co, l’afforidamento. 

L'equipaggio è uscito 
indenne dal naufragio. 


Il cargo panamense 
a picco in Sardegna: 


manette al capitano 


CAGLIARI— Il comandan- 
te del mercantile «Simri», il 
cargo affondato mercoledì 24 
dicembre nel golfo di Cagliari, 
al largo delle coste di Villasi- 
mius, è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo di poli- 
zia giudiziaria. 

Il comandante Umberto 
Scotto di Mase, di 44 anni, 
nativo di Monte di Procida 
(Napoli), è stato associato alla 
casa circondariale di Buon- 
cammino in esecuzione di un 
ordine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della 


Sulle innevate montagne bavaresi 


Monaco — Sui monti bavaresi gli abitanti sogliono salutare con spari e botti il nuovo anno, 


rumorose celebrazioni di fine anno 


n _. i... 


Li 


così come hanno festeggiato il Natale. Nella foto si vede un gruppo di uomini nel costume 
nazionale, sui campi innevati mentre, con spari, celebrano l’anniversario della nascita di Gesù 


Repubblica, dott. Giorgio 
Cocco. E' accusato di avere 
ingaggiato dei marittimi per 
conto terzi, pure non avendo- 
ne le prerogative professio- 
nali 


I carabinieri del nucleo di 
‘polizia giudiziaria, hanno rin- 
tracciato il comandante Scot- 
to di Mase in un albergo citta- 
dino e, dopo avergli notificato 
il provvedimento di cattura, 
lo hanno associato a Buon- 
cammino. 

L'attività irregolare svolta 
dall’ufficiale della marina 
mercantile è emersa nel corso 
degli accertamenti, svolti dal- 
la capitaneria di porto, sul 
naufragio del mercantile pa- 
namense che, lasciato il porto 
di La Spezia con un carico di 
tondini di ferro, era diretto a 
Bengasi. ; 

Il «Simri» stava navigando 
sotto costa nella notte tra 
martedì e mercoledì scorsi 
quando, all'altezza di Capo 
Carbonara, l'estrema punta 
orientale del golfo di Cagliari, 
ha cominciato ad imbarcare 
acqua da una falla apertasi 
all'improvviso nella stiva, do- 
ve era sistemato il carico. In 
breve tempo il mercantile con 
2.400 tonnellate di tondini di 
ferro si è trovato in gravissime 
difficoltà. L'equipaggio ha 
appena fatto in tempo a lan- 
ciare in acqua una zattera 
autogonfiabile e ad allonta- 
narsi dalla zona, mentre il 
cargo si inabissava su un fon- 
dale di 65 metri, ad un miglio 
e mezzo dalla costa. 


Uccide l'amico 
per mostrargli 


la pistola carica 


FORLI’ — Un diciassetten- 
ne è morto per un colpo di 
pistola partito da un'arma 
che era in possesso di un ami- 
co. E’ successo in una abita- 
zione di Fiumana di Predap- 
pio, dove Paolo Cimatti, 16 
anni, stava mostrando la pi- 
stola del padre ad un suo 
amico, Pietro Agirelli, 17 anni, 
quando dall’arma è partito 
improvvisamente un colpo 
che ha raggiunto quest’ulti- 
mo in pieno petto. 

L’Agirelli è stato subito soc- 
corso dai familiari del Cimatti 
che si trovavano in un’altra 
stanza della casa e trasporta- 
to all'ospedale Morganti, ma 
purtroppo vi è giunto privo di 
vita. La pistola, una Brow- 
ning cal. 7,65, è regolarmente 
denunciata. 


al secondo piano. I corpi car- 
bonizzati delle sei vittime, di 
età compresa fra i 14 annie i 
10 mesi, sono stati recuperati 
più tardi dai vigili del fuoco. 

Altri sei fratellini sarebbero 
a loro volta morti nell’incen- 
dio della loro abitazione di 
Nora Springs, nell’Iowa, se il 
padre, un agricoltore di 52 
anni, non si fosse precipitato 
più volte fra le fiamme per 
salvarli. Dopo avere fatto sal- 
tare da una finestra l’ultimo 
dei figlioletti, l'uomo è stato 
colto da malore ed è morto fra 
le fiamme. 

Una famiglia di sei persone, 
padre, madre e quattro bam- 
bini, è stata distrutta in un 
incendio che ha devastato 
quatiro abitazioni di Upper 
Arlington, nell’Ohio. Altri 
quattro morti si contano ri- 
spettivamente nel Michigan e 
nel Rhode Island, Seiin totale 


a New York in quattro sepa- 
rati incendi. Altri tre rispetti- 
vamente nel Kentucky, nel 
Michigan e nell’Oregon. 


Neve artificiale 


e pericolo d'incendi 


ROMA — Alcuni prodotti 
contenuti nelle bombolette 


spray di neve artificiale con ' 


cui si spruzzano gli alberi di 
Natale, possono essere perico- 
losi. Lo ha reso noto il mini- 
stero della sanità, che ha rice- 
vuto in proposito una comu- 
nicazione della Comunità eco- 
nomica europea. 

È stato rilevato, in partico- 
lare, che la neve: artificiale 
della ditta olandese «Royal 
Sanders» ha provocato incen- 
di a contatto con impianti 
elettrici e fonti di calore. 


TRIESTE via dei Macelli 3 
Orario di vendita 8,30-20 


zia — una traccia che aveva 
portato gli investigatori in 
Trentino, 

In questa regione, a Matta- 
rello — un paese della Val 
Lagarina accanto all’auto- 
strada Verona-Brennero — 
poco lontano da Rovereto, è 
stata trovata l'eroina, I sac- 
chetti erano stipati in un bi- 
done del latte, in plastica, in- 
terrato a trecento metri di 
distanza dal «Karinhall», una 
pensione di una decina di 
stanze, di proprietà di Carlo 
Kofler, «segnalato dall'Inter- 
pol — ha detto La Barbera — 
quale trafficante di droga». 

A. Bolzano, invece, in un 
vigneto del maso di Herbert 
©Oberhofer, sono stati recupe- 
rati gli involucri di morfina, 
contenuti in ‘due recipienti 
metallici zincati, con coperchi 
resi stagni, seppelliti a una 
trentina di centimetri di pro- 
fondità nel fango\.In casa del- 
l’altoatesino, una lussuosa co- 
struzione alle porte di Bolza- 
no sotto il castello di Roncole, 
al momento dell'arrivo della 
polizia c’era soltanto —fhanno 
detto gli investigatori — Bru- 
no Meraner, il custode. 

La droga — ha aggiunto La 
Barbera — veniva probabil. 
mente smistata di li in tutta 
Europa ed era prodotta in un 
laboratorio che la polizia sta 
cercando. Gli investigatori, a 
questo proposito, stanno an- 
che tentando di identificare il 
«chimico», basandosi sul si- 
gillo piombato dei sacchetti, 
caratteristico e differente per 
ognuno degli esperti della raf- 
finazione di stupefacenti. 

Herbert Oberhofer compare 
‘anche nella requisitoria del 
pubblico ministero trentino 
Francesco Simeoni e nella 
sentenza del processo, finito 
con un’assoluzione generale, 
per le bombe che scoppiarono 
a Trento all’inizio degli anni 
Settanta, bombe che secondo 
l’accusa rientravano nell'am- 
bito della strategia della ten- 
sione, In relazione a quelle 
bombe furono infatti incrimi- 
nati anche il colonello dei ca- 
rabinieri Santoro, il questore 
Molino e il colonnello dell’al- 
lora Sid Pignatelli. 

Nella requisitoria si soste- 
neva che Oberhofer, noto co- 
me contrabbandiere, era con- 
fidente della guardia di finan- 
za. Lo stesso Oberhofer avreb- 
be presentato a un sottufficia- 
le della guardia di finanza 


il tuo miglior socio in affari 


Sergio Zani e Claudio Wid- 
mann, ritenuti per l’accusa i 
«manovali» degli attentati 
trentini. 

Sempre nella requisitoria si 
ricordava come nel 1967 — 
erano gli anni del terrorismo 
altoatesino — Herber Oberho- 
fer segnalò la presenza di una 
valigia con esplosivo su ui 
treno. . 


HI PRE-UOMO — L'accade- 
mia cinese delle scienze infor- 
ma che alcuni scienziati han- 
no riportato alla luce il te- 
schio di un essere primitivo 
(«pre-uomo»), 


A MILANO 


Cinque arresti 
per gli stupefacenti 


in Sardegna 

CAGLIARI — Nuovi svi- 
luppi si sono avuti nella 
complessa indagine sul 
vasto traffico di sostanze 
stupefacenti, in particola- 
re eroina, scoperto dalla 
polizia tra la Sardegna e 
la penisola. Altre cinque 
persone, definite dagli in- 
quirenti «pesci di medio e 
grosso calibro» all’interno 
della composita organiz- 
zazione messa in piedi per 
lo smercio della droga, so- 
no finite nella rete tesa ' 
dagli investigatori. 

I cinque arresti sono 
stati tutti eseguiti a Mila- 
no dagli agenti del com- 
missariato Ps cagliarita- 
no di Sant'Avendrace agli 
ordini del dirigente vice- 
questore dott. Gianni Pe- 
sce. Sulle generalità degli 
arrestati viene mantenuto 
il massimo riserbo; il 
«top-secret» vige anche 
sulle circostanze che han- 
no consentito agli investi- 
gatori di dare un altro du- 
ro colpo ai trafficanti di 
eroina che hanno tentato 
di estendere in Sardegna e 
in modo particolare a Ca- 
gliari e nei centri del suo 
«hinterland» il loro raggio 
d’azione. 

I cinque sarebbero stati 
trasferiti subito dopo l’ar- 
resto nella casa circonda- 
riale di Buoncammino a 
disposizione dei magistra- 
ti inquirenti. Si 
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CRONACHE DELLO SPORT 


TUTTO È PRONTO A MONTEVIDEO PER ACCOGLIERE LE 5 NAZIONALI Da Parma a Montevideo 


Fervida vigilia al «Mundialito» 


La sistemazione delle squadre - L'Italia a cinque chilometri dallo stadio 
Rammarico di non poter vedere Paolo Rossi - Brasile rinnovato di sana pianta 


MONTEVIDEO — Tutto è 
pronto a Montevideo per ac- 
cogliere le cinque squadre 
che, assieme alla nazionale 
locale, daranno vita al «Mun- 
dialito» tra il trenta dicembre 
ed il dieci gennaio. 

I primi ad arrivare sono sta- 
ti ieri i brasiliani. Oggi, dome- 
nica, è attesa la nazionale 
olandese, domani quella tede- 
sca, martedì, infine, arriveran- 
no le nazionali dell'Argentina 
e dell’Italia. Le sei squadre 
hanno adottato criteri molto 
differenti per quanto riguarda 
la loro sistemazione per il tor- 
neo. In particolare l’allenato- 
re uruguayano Roque Maspo- 
li ha scelto per il ritiro della 
squadra un hotel in piena 
‘campagna a ben novanta chi- 
lometri. dallo stadio «Cente- 
nario» in cui si disputerà il 
«Mundialito». 

Gli uruguayani infatti allog- 
geranno nei. pressi della città 
di San José, con l'evidente 
desiderio di isolarsi dalle 
pressioni psicologiche e dal’ 
più che probabile assedio dei 
tifosi locali, ed hanno eviden- 
temente considerato l’'isola- 
mento una necessità più 
importante degli svantaggi 
inerenti ad un tragitto di 90 
km per disputare le partite 
del torneo, 

Una seconda squadra, il 
Brasile, ha cercato una siste- 
mazione un po’ appartata, ad 
‘una ventina di chilometri dal- 
lo stadio. Il Brasile infatti al- 
loggerà nelle installazioni del 
«Club Penarol», una delle più 
importanti squadre uru- 
guayane, alla. periferia di 
Montevideo; dove svolgeran- 
no anche gli allenamenti. Le 
altre quattro squadre allogge- 
ranno tutte in alberghi situati 
sul chilometrico lungomare di 
Montevideo, che costeggia il 
Rio de la Plata. 

L'Italia, nell’Hotel Ermita- 
ge, sarà a circa cinque chilo- 
metri dallo stadio «Centena- 
rio» e ad altrettanti dallo sta- 
dio dove farà gli allenamenti, 
quello della squadra «River 
Plate». L'Argentina alloggerà 
nell’Hotel «Oceania», a dieci 
chilometri dallo stadio, e ad 
‘una distanza minore dal «Car- 
rasco Polo club» dove soster- 
rà gli allenamenti. 

L'Olanda, nell’Hotel «Cot- 
tage», sarà a quindici chilo- 
metri dal, «Centenario», ma 
ad.un passo dal «Cricket 
club» destinato ‘agli allena- 
menti. Infine la Germania al- 
loggerà nell’Hotel «Colum- 
bia», nel centro della città 
vecchia, a pochi chilometri 
dal «Centenario» e vicino allo 
stadio «Defensor» destinato 
ai suoi allenamenti. 

stato annunciato ufficial- 


, mente, d’altro canto, che il 


«Banco de Seguro del Esta- 
do» uruguayano, si è aggiudi- 
cato la copertura assicurativa 
del «Mundialito», con un mas- 
simale di 2,5 milioni di dollari 
nel caso in cui il torneo nonsi 
disputi. I giocatori ed ìi mem- 
bri delle delegazioni sono co- 


perti in caso di incidenti, ma-- 


lattie, responsabilità civile 
nei confronti di terzi, ed anche 
per i furti. 


All'Italia non mancherà 


il tifo degli emigrati 


All’Italia di Enzo Bearzot, 
protagonista del «Mundiali- 
to» non mancherà certo il tifo. 
A gridare forza azzurri saran- 
no le centinaia di italiani, for- 
se migliaia, che vivono a Mon- 
tevideo e più ancora quanti 
hanno dato vita in questi gior- 
ni al «Comitato azzurro» una 
vera e propria consorteria di 
tifosi che dovrà rendere quan- 
to più gradevole il soggiorno 
della Nazionale italiana di 
calcio e meno pesante l’inco- 
gnita del fattore-campo. 


Per gli organizzatori del 


«Comitato azzurro» un unico || 


motivo di rammarico, non ve- 
dere all’opera Paolo Rossi, co- 
stretto per le note vicende 
giudiziario-sportive a diserta- 
rel’appuntamento conla «Co- 
pa de or». 

L'assenza di Rossi, non im- 
pedisce, almeno sulla carta 
agli azzurri di essere i favoriti 
d’obbligo del loro girone. In 
Uruguay ritengono che la for- 
mazione di Bearzot, seppur 
giudicata «sperimentale» ‘pos: 
sa onorare le quattro vittorie 
riportate nella fase eliminato- 
tia dei mondiali e la bella 
serie di risultati ottenuti dopo, 
il modesto quarto posto degli 
europei entrando a vele spie- 
gate in finale. 

I venti giocatori convocati 
da Bearzot dovranno trovarsi 
questa sera a Roma nell’abi- 
tuale ritito dell'Hotel Villa 
Pamphili. Di lì si trasferiran- 
no direttamente a Fiumicino, 
da dove spiccheranno il volo 
per l’America Latina domani 
serà alle 22.40, destinazione 
Montevideo. 

«I convocati sono i seguenti; 
Bordon, Gialli, Zinetti, G. Ba- 
resi, Gentile, Cabrini, Scirea, 
Vierchwood, ‘Tardelli, Oriali, 
Marini, Antognoni, Ancelotti, 
Zaccarelli, Altobelli, B. Conti, 
Pruzzo, Selvaggi, Bagni e 


«Graziani. Dalla lista dovreb- 


bero essere esclusi prima del- 
la partenza: Zaccarelli e Sel- 
vaggi, inseriti a titolo precau- 


zionale in caso di infortuni 


nelle gare odierne di campio-' 


nato. 

Gli azzurri, seppur privi di 
Rossi, Bettega, Causio e Zoff, 
orbati all'ultimo momento di 
Franco Baresi e Fulvio Collo- 
vati, hanno uomini e mezzi 
per non deludere i nostri con- 
nazionali di Montevideo. Gli 
italiani dovrebbero poter bat- 
tere l’Olanda, che viene da 
due sconfitte di Coppa del 
‘mondo, e che giocherà senza il 
suo capitano Rudi Krol ed 
altri tre giocatori della «rosa». 


In realtà più che dall’Olan- 
da gli azzurri dovranno guar- 
darsi proprio dall’Uruguay. 
Dal 1950, anno in cui conqui- 
stò la sua seconda Rimet, il 
calcio uruguaiano non ha co- 
nosciuto altre vette. L’esodo 
dei suoi fuoriclasse ha influito 
notevolmente sul rendimento 


della nazionale che strana- 
mente ha dato l’impressione 
di seguire ed uniformarsi alla 
situazione economica del pae- 
se fatta di alti e bassi. 


Il Brasile privo 
di Zico e Reinaldo 


E’ un Brasile completamen- 
te rinnovato, negli uomini, 
nelle idee, nel gioco quello che 
parteciperà in Uruguay al 
«Mundialito». La «Copa de 
or» fa indubbiamente gola al 
taciturno C.T. Tele Santana 
ed ai suoi ragazzi. Conquistar- 
la sarebbe confermare la svol- 
ta, rendere, ancor più lucente 
il volto della rinnovata Nazio- 
nale di calcio carioca, un tito- 
lo di prestigio che andrebbe 
ad aggiungersi ai tre mondiali 
conquistati e che farebbe del 
Brasile la squadra da battere 


Il nuovo «Kaiser» 


Karl Heinz Rummenigge è. il nuovo «kaiser» del calcio 
mondiale: questo il verdetto unanime di tutti î giornalisti che 
hanno espresso il suo nome nei vari referendum di fine anno, 
compreso il ‘classico «pallone d’oro» di France Football. 
Rummenigge ha preceduto Kaltz, Maradona, Krol, Zico e 


l’azzurro Antognoni 


nella Coppa del mondo in pro- 
gramma nel 1982 in Spagna. 

La strada per il «mundiali- 
to» non è stata priva di osta- 
coli e di amarezze. Dopo aver 
vinto. nel 1970 il suo terzo 
mondiale in Messico con una 
compagine di sogno che anno- 
verava nelle sue file Pelè, Ger- 
son, Rivelino ed altre «super- 
star» del calcio, la Nazionale 
non è più riuscita ad aggiudi- 
carsi un grosso torneo inter- 
nazionale. 

‘A Monaco, nel 1974, il Brasi- 
le fu soltanto quarto; quattro 
‘anni dopo, in Argentina, ter- 
zo. Un quarto e terzo posto 
che lasciarono l’amaro in boc- 
ca ai tifosi; che si tradussero 
nell’allontanamento di Clau- 
dio Coutinho, il C.T. dell’epo- 
ca, accusato di indulgere al 
gioco difensivo. 

A partire dall'autunno del 
1979 si è voltata pagina. Il 
capo dello stato brasiliano 
Joao Figureido, autentico ap- 
passionato del pallone, ha 
creato la Confederazione gio- 
co calcio alla quale ha delega- 
to il controllo della Nazionale 
con i più ampi poteri. Alla 
testa della federazione il pre- 
sidente ha chiamato un suo 
grande amico, Giulite Coutin- 
ho (nessuna parentela con il 
Ct) dandogli carta bianca. 

E Giulite Coutinho, che alle 
parole preferisce i fatti, si è 
mosso; ha voluto una «rosa» 
di nomi fissa, sul modello del- 
la selezione Argentina di Ce- 
sar Luis Menotti; ha esonera- 
to Coutinho ed ha chiamato 
al timone del Brasile Tele 
Santana, il taciturno allena- 
tore del Palmeiras. Santana 
ha immediatamente messo le 
mani avanti: nel suo Brasile 
non ci sarebbero state «prime 
donne» ed anche i migliori 
avrebbero dovuto tirare la 
carretta. 

Ad ottobre il «congegno» 
messo a punto da Santana ha 
cominciato a funzionare con 
precisione quasi cronometri- 
ca. In allenamento il Brasile 
ha incantato dimostrarido di 
essere già squadra omogenea 
‘e ritrovando l’unità perduta. 
Il 30 ottobre scorso la nazio- 
nale carioca ha travolto con 
un tennistico 6 a 0.il Paraguay 
mettendo.in mostra la.veloci- 
tà di gioco, l’amalgama.e la 
abilità tecnica dei suoi 
‘uomini. 

Il Brasile prenderà parte al 
«Mundialito» senza due dei 
suoi giocatori più forti, il cen- 
trocampista Zico e l’attaccan- 
te Reinaldo, infortunatisi en- 
trambi in allenamento. 


Accordo per la Tv: l’Italia 
vedrà gli azzurri in diretta 


MONTEVIDEO — Un ac- 
cordo per la trasmissione 
televisiva in Italia delle 
partite della «Copa de oro» 
che si disputerà in Uraguay 
tra il 30 dicembre e il 10 
gennaio prossimo è stato 
raggiunto tra i rappresen» 
tanti della Rai, dell’emit- 
tente privata «Canale 5» di 
Milano, dell’Associazione 
uruguayana di football e 
della società «Strassad», 
concessionaria dei diritti 
di trasmissione del torneo. 


In base all’accordo, che 
verrà sottoscritto domani, 
a quanto ha affermato al- 
l’Ansa una fonte molto vici- 


na alle trattative, la Rai 
trasmetterà in diretta, su 
tutto il territorio italiano, 
le partite disputate dalla 
Nazionale azzurra e in dif- 
ferita quelle che concerno- 
no le altre squadre. 

Il «Canale 5» di Milano 
che sì era assicurato i dirit- 
ti in esclusiva invece, in 
base all’accordo raggiunto, 
diffonderà in differita le 
partite della Nazionale ita- 
liana e in diretta quelle che 
riguardano le altre squadre 
del «Mundialito», ma solo 
nella zona di Milano. 


Non sono stati resi noti 
per il momento i termini 


economici dell’accordo, che 
ha messo fine al pericolo 
che gli italiani non potesse- 
ro seguire il torneo che ve- 
de impegnati, in occasione 
del cinquantenario della 
prima Coppa del mondo, le 
nazionali dell'Argentina, 
Brasile, Germania federale, 
Uruguay, Olanda e Italia. 


L’Italia giocherà almeno 
due partite, il 3 gennaio con 
l'Uruguay ed.il 6 contro V’0- 
landa, oltre all’eventuale 
finale se vincerà il torneo 
eliminatorio contro le sue 


due avversarie. L'altro gi- 


rone è composto da Argen- 
tina, Brasile e Germania. 


Gli sportivi triestini lo ricordano così con quella benedetta (o 
..maledetta) maglia crociata. Intanto, però, Ancelotti è cre- 
sciuto, e domani se ne va in Uruguay alla corte di Bearzot. La 
Roma per arrivare allo scudetto punta molto su di lui 


(Italfoto) 


ROMA A PERUGIA, INTER AD ASCOLI, JUVE OSPITE DELL’AVELLINO 


Rischiano in provincia 


e tre grandi della «A» 


ROMA — Roma, Juve e In- 
ter, tre «grandi» in trasferta. 
Ma è Torino, il campo princi- 
pale. A Perugia, un testa-coda 
da brividi. Ulivieri il mister 
più contestato del momento 
cercherà di zittire i tifosi delu- 
si con la prima vittoria inter- 
na del torneo. Gli riuscirà 
l'impresa proprio con la Ro- 
ma di Liedholm che ha le ali 
ai piedi, Pruzzo capocanno- 
niere e un Ancelotti superga- 
sato dalla convocazione al 
Mundialito? Già con un piede 
nell’aereo per il Sudamerica, 
l'ennesima scoperta di Lied- 
holm è pungolato dalla sfida 
tutta «emiliana» (anzi reggia- 
na) col suo conterraneo Salva- 
tore Bagni. Vedremo, gratta 
gratta, chi ha più sapore fra 
questi due reucci del grandu- 
cato del formaggio. Veramen- 
te, a Bagni fa gola un altro 
duello. Quello con Bruno Con- 
ti che è cucito dentro quella 
maglia azzurra numero sette 
che a:lui starebbe tanto bene. 
In realtà Conti si è rivelato 
più costante e tatticamente 
duttile di lui, oltre a non pian- 
tar grane in campo come il 
Salvatore rubacuori. PEIOaIO, 


Roma rievoca un'illustre sce- 
nata di Bagni a fine gara, con 
litigio con la mamma per col- 
pa di Stefania, pietra dello 
scandalo. 

‘Anche l'Inter deve scaccia- 
re qualche dubbio. Ascoli è 
piazza ideale. La squadra di 
Gibì Fabbri gioca spigliato, 
ha in Scanziani, Moro e Ga- 
sperini degli ex interisti che 
cercano gloria. Però, anche 
Bersellini vuol giocarsi al me- 
glio la carta Ambu. Ora che 
ha l'occasione, il ragazzo deve 
impegnarsi per scalzare Mu- 
raro dal ruolo di gemello-del- 
gol nel tandem con Altobelli. 
La Juve a Napoli con l’Avelli- 
no. Juary ha una gran voglia 
di far saltare il tappo dello 
champagne in campo, dan- 
zando attorno alla bandierina 
del corner dopo un gol alla 
vecchia signora. Ma il «Trap» 
non ci sta. Ha appena ritrova- 
to la Juve migliore. Il Brady 
rifinitore alla grande, Fanna 
sveglio sottoporta, Causio e 
Bettega come ai tempi d’oro! 
E Cabrini, e Tardelli già in 
forma per il Sudamerica cheli 
ricorda sfavillanti al «mun- 
dial» argentino, non può 


FERMARE IL BRESCIA AL «FRIULI» è IL PRIMO OBIETTIVO L DEI EI BIANCONERI 


imento» 


Udinese in say «Insegui 


UDINE — L'Udinese affron- 
ta oggi il Brescia inseguendo 
un po’... tutto! Intanto insegue 
l'odierna avversaria in classi- 
fica, tentando di appaiarvisi 
a quota dieci punti (e sarebbe 
già un bel traguardo e un 
ottimo auspicio), insegue il 
prestigio di fermare il Brescia 
che è imbattuto da ben sette 
giornate di campionato, inse- 
gue quindi la vittoria che sa- 
rebbe la terza consecutiva al 
«Friuli», dopo quelle ottenute 
a spese del Catanzaro e del- 
l’Avellino. 

Come programma non c’è 
quindi nulla da dire: ambizio- 
sofinche sivuole, na infondo 
alla portata dei bianconeri; e 
infatti dello stesso avviso è 
anche Gustavo Giagnoni, se- 
condo il quale il confronto con 
il Brescia presenta le stesse 
difficoltà rappresentate da 
quelli con il Catanzaro e V’A- 
vellino, per cui l'Udinese può 
farcela benissimo. 

Per il tecnico bianconero, 
scontato il rientro di Miani, la 
presenza în panchina di Za- 
none e la riedizione, per il 
resto, della formazione che ha 
giocato contro la Juventus, 
rimane îl dubbio della scelta 
tra. Vriz e Neumann quale 
mezzapunta da sacrificare al- 
l’ingresso della seconda 
«punta» Cinquetti. Sergio 
Vriz è forse, tra i due, quello 
più informa, ma è difficile che 
Giagnoni si decida a lasciare 
in panchina Neuman, sia per 
ovvie ragioni diciamo societa- 
rie e di pubblico, sia perché 
lui stesso, al termine della 
partita di Torino, che ha se- 
gnato il rientro in squadra del 
tedesco dopo la lunga squali- 
fica, ha dichiarato che Neu- 
mann ha soprattutto bisogno 
di giocare per riacquistare la 
condizione migliore. 

L'allenatore bresciano Ma- 
gni invece, più che un'proble- 
ma di uomini ne ha uno di 
ordine tattico: solo oggi cioè 
deciderà se ‘impiegare due 
«punte» (in questo caso ac- 
canto a Penzo schiererà Cria- 
lesi o Sella) o se invece pro- 
‘pendere per una formazionea 
una punta sola per esigenze 
di maggior copertura, dal mo- 


mento che presumibilmente 
l'Udinese cercherà in ogni 
modo di scardinare la difesa 
ospite. 

Se comunque Giagnoni do- 
vesse decidere l’impiego di 
Neumann, un confronto molto 
interessante, oltreché forse 
decisivo per il risultato po- 
trebbe essere rappresentato 
da quello che il tedesco sarà 
chiamato a sostenere con De 
Biasi, «specializzatosi» nella 
guardia agli stranieri, tanto 
da uscire esaltato dalle pre- 
stazioni fornite ad esempio 
contro Falcao, Brady e Pro- 


haska. 

Con inizio alle 14.30, allo 
stadio Friuli dovrebbero esse- 
te contrapposte le seguenti 
formazioni: quella biancone- 
Ta schierata con Della Corna; 
Miani, Fanesi; Bacci, Fellet, 
Tesser; Maritozzi, Pin, Pra- 
della, Neumann (Vriz), Cin- 
quetti. Quella bresciana inve- 
ce dovrebbe avere questa fi- 
sionomia: Malgioglio; Poda- 
vini, Galparoli; De Biasi, 
Groppi, Venturi; Salvioni, 
Torresani, Penzo, Jachini, 
Biagini. 

era Verbi 


Mirnegg 
nell'Udinese 


al torneo di Capodanno 


UDINE — In occasione del 
torneo di Capodanno, in cui 
affronterà domenica 4 e mer- 
coledì 7 gennaio il Cagliari e 
la Juventus, l'Udinese avrà in 
forza il nazionale austriaco 
Dieter Mirnegg che milita nel- 
la formazione tedesca del Dui- 
sburg. Mirnegg è un centro- 
campista-difensore molto do- 
tato atleticamente. 


DURANTE LA SOSTA | DELLA «C» SIFANNO PRONOSTICI 


Triestina ca campione d’inverno? 


La Triestina si ritroverà questa sera in 
sede. La breve vacanza natalizia, concessa 
dall’allenatore Bianchi nel primo pomeriggio 
di martedì, è ormai agli sgoccioli. Gli alabar- 
dati, che trascorreranno tutti assieme la sera- 


titolo della stagione, quello di campione d’in- 
verno. un titolo platonico, d’accordo, ma 
sempre importante considerato anche che 
nove volte su dieci quella squadra che passa 
per prima sotto lo striscione posto a metà 


ta di San Silvestro, riprenderanno già doma- , cammino riesce a tagliare vittoriosa anche il 


ni la preparazione in vista della trasferta di 
domenica prossima a Sanremo. I liguri, al 
contrario dei giuliani, hanno continuato a 
lavorare e oggi affronteranno in amichevole 
il Monza per un collaudo in vista dello scon- 


tro con la capolista. 


Molte altre squadre hanno approfittato di 
questa. sosta per allestire delle partite dimo- 
strative che hanno lo scopo di introitare 
qualche milioncino e di mantenere la forma. 
Nei giorni scorsi, infatti, sono scese in campo 
il Treviso, il Fano e la Reggiana. Fra otto 
giorni, alla ripresa del campionato nel 1981, 
la Triestina si presenterà nei panni di leader 


della classifica. 


traguardo finale. 

Sono quattro le squadre che potenzialmen- 
te possono aspirare a questo titolo: la Triesti- 
na, naturalmente, la Cremonese che insegue 
ad un punto e la coppia Fanò e Forlì che 


distano dalla vetta della classifica di due 


lunghezze. 


Il calendario, nelle ultime quattro giornate 
d’andata, ha in programma numerosi scontri 
diretti: fra le prime del gruppo (Forlì- 
Mantova, Triestina-Fano, Cremonese- 
Treviso, Empoli*Forlì, 
Fano-Cremonese). Quella che sta peggio delle 
altre è il Fano che sarà tre volte in trasferta e 


Mantova-Triestina, 


una sola in casa. 


La squadra alabardata, quindi, grazie al 


punto di vantaggio che è riuscita a conquista- 
re in queste prime tredici giornate di campio- 
nato è più vicina di tutte le altre al primo 


TRIESTINA 
p. 19 


Sanremese 
FANO 
Mantova 
REGGIANA 


Reggiana 
TREVISO, 
Fano 
TRENTO 


te interne): 


CREMONESE 
p. 18 


Triestina 


Empoli 


FANO 
p. 17 


S. Angelo Lod. 


CREMONESE 


Claudio Nordio 


Questo il cammino delle prime quattro sino 
al traguardo d’inverno (in maiuscolo le parti- 


FORLÌ 
p. 17 


MANTOVA 
Empoli 
PRATO 
Casale 


SERIE A 
Programma e arbitri 


Ascoli-Inter: Lattanzi; Avelli- 
no-Juventus: Menegali; Catanza- 
ro-Pistoiese; Casarin; Como- 
Cagliari: Benedetti; Fiorentina- 
Napoli: Prati; Perugia-Roma: Mi- 
chelotti; Torino-Bologna: Barba- 
resco; Udinese-Brescia: Papa- 
resta, 


Classifica: Roma p. 15; Inter e < 


Juventus 13; Torino 12; Catanza- 
ro, Fiorentina, Napoli e Cagliari 
11; Brescia 10; Como, Ascoli e 
Pistoiese 9; Bologna e Udinese 8; 
Avellino 6; Perugia 5. 


PROMOZIONE 

Recupero: Monfalcone- 
Palmanova. 

Classifica: Romana e Trivigna- 
no p. 20; Pro Aviano 19; Monfalco- 
ne. 18; Brugnera 17; Pro Cervigna- 
no e Fontanafredda 16; Tarcenti- 
na, Maniago e Manzanese 14; Pon- 
ziana 13; Basiliano 10; Azzanese 9; 
Lignano 8; Palmanova e Portuale 
I i 


PRIMA CATEGORIA 
* Girone B ; 

Recuperi: Opicina-Mossa, Ron- 
‘chi.Edile Adriatica e Stock-San 
Canzian. 

Classifica: Cormonese, p. 19; 
Muggesana ed Edile Adriatica 18; 
Corno Rosazzo 17; Pieris 16; Ison- 
zo Turriaco e San Giovanni 15; 
Lucinico e Fortitudo 14; Ronchi 
12; San Canzian e Sovrana 11; 
Stock 10; Opicina e Mossa 9; Gra- 
dese 8. 


Muggesana e Pieris una partita 
in meno. 


SECONDA CATEGORIA 
Girone F 


Recuperi: Breg-Costalunga, 
Giarizzole-San Marco, Supercaf: 
fè-Rosandra, Kras-Libertas, Zar- 
ja-Staranzano, Campi Elisi 
Prisco-Vesna. 


Classifica: Vesna p. 21; Staran- 


zano 1%; Campanelle, Rosandra e, 


Zarja 16; Costalunga 15; Libertas 
14; C,G.S. e Kras 12; Breg e San 
Marco 11; Campi Elisi Prisco 10; 
Supercaffè e Baxter 9; Giarizzole 
8; Domio 7. 


AMICHEVOLI 

Il calcio, ad eccezione di quello 
di serie A, oggi si ferma per la 
sosta di fine d’anno, Molte comun- 
que le squadre che hanno deciso 
di scendere in campo allestendo 
una serie di amichevoli. Program- 
ma: Sanremese-Monza: Giometti, 
L'aquila-Naz. Bulgara: Castaldi, 
Cosenza-Rende: Balzamo, Tera- 
mo-Cesena: Damiani, Taranto- 
‘Pro Cavese: Laudato, Sarzana- 
Sampdoria: Pampano._ |. 


EER o nni 
RECUPERO SERIE D 


Romanese-Saronno 1-1. 


È finito in parità, con un gol 
per parte, il recupero della 
serie D fra la Romanese e il 
Saronno. I padroni di casa, 
con questo punto, si sono po- 
tuti avvicinare maggiormente 


‘alla capolista Montebelluna 


dalla quale distano ora di due 
punti. 


RECUPERO DI PRIMA CATEGORIA 


S. Giovanni-Sovrana 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 26° Romano e al 39’ Nicotera. 

SAN GIOVANNI; D'Orlando, Ferluga, Prandi, Maracich, De Belli, 
Caruso, Lebani, Gregori (7’ s.t. Romano), Del Negro, Coronica, Nicotera. 

SOVRANA: Parovel, Filippi (27° s.t. Rados), Verdnik, Ravalico, 
Francini, Degano, Visintin G., Gordini, Canazza, Orto (s.t. Visintin D.), 


Zaccaria. 


ARBITRO: Caporal di Aviano, 


Uno sprazzo di classe del 
giovane Romano, immesso in 
squadra nelle prime fasi della 
ripresa da Giraldi, nel tentati- 
vo di ravvivare la lenta mano- 
vra dei rossoneri, ha deciso le 
sorti di un incontro per oltre 
due terzi della sua durata 
‘piuttosto scialbo e deludente, 
lasciando la bocca buona, in 
definitiva, a un pubblico ab- 
bastanza numeroso, ma al- 
quanto infreddolito dal clima 
e dallo spettacolo, invero po- 
vero, offerto dalle due squa- 
dre sul terreno di gioco. Poi la 
scintilla che ha riportato sugli 
spalti il clima del derby e 
schiarito le idee ai giocatori in 
casacca rossonera, annebian- 
dole per contro agli avversari, 
proprio nel momento in cui 
cominciava a concretizzarsi il 
miraggio di un risultato utile, 
fino a quel momento peraltro 
meritato. 5 

Vale la pena di iniziare le 
note di cronaca proprio dalla 
rete gioiello che ha sbloccato 


l’incontro: un rimpallo Del 
Negro-Filippi favorisce al 27° 
l’azione di Romano, il quale, 
entrato neî' vertice sinistro 
dell’area, riesce a destreggiar- 
si fra tre avversari, indi sor- 
prendere tutti, Parovel com- 
preso, con un preciso rasoter- 
ra che va a infilarsi in rete a fil 
di palo, sulla parte opposta. 
Davvero una rete stupenda, 
bissata al 39° da Nicotera, im- 
beccato ancora da una stu- 
‘penda invenzione dello stesso 
Romano. 

In precedenza la noia era 
stata rotta alla mezz'ora da 
una gran botta di Visintin 
dalla lunga distanza, con l’in- 
crocio dei pali mancato di un 
soffio. 

All’inizio della ripresa era la 
Sovrana a rendersi maggior- 
mente pericolosa, dapprima 
con un diagonale di Canazza, 
che metteva in crisi l’intera 
retroguardia rossonera, poi 
con una conclusione tardiva 
di Visintin, su assist di Canaz- 


za, che trovava D'Orlando 
sulla traiettoria e pronto alla 
ribattuta. 

Dal 35° del secondo tempo 
la Sovrana ha accusato l'in- 
completezza dei ranghi, per 
l’espulsione di Davide Visin- 
tin, reo di una sgomitata,-nel 
tentativo di farsi luce in una 
timessa dalla linea laterale. 

Luciano Zudini 


A Sanremo 
con l'Unione 


Il Triestina club «Cuore alabar- 
dato» del bar Maggio organizza 
una gita a Sanremo al seguito 
della squadra alabardata. La par- 
tenza avverrà venerdì alle 22.30 da 
largo Roiano e l’arrivo a Sanremo 
alle ore 8.30. 

Sabato, dopo la mattinata a di- 
sposizione, i partecipanti effettue- 
Tanno un'escursione a Montecarlo. 
Domenica altra mezza giornata a 
disposizione, quindi tutti allo sta- 
dio per Sanremese-Triestina e al 
termine dell'incontro la partenza 
per il ritorno a Trieste, previsto 
Ppgr le ore 2. 

Per informazioni e prenotazioni 
gli interessati ‘possono rivolgersi al 
bar Maggio di via Santa Teresa 3 
(tel. 421116). 

Altre iniziative sono intanto in 
atto da parte di altri club rossoala- 
bardati. 


Oggi tre 


recuperi 


in Prima categoria 


Il girone B della prima cate- 
goria dilettanti di calcio ag- 
giornerà oggi la classifica che 
questa sera rimarrà mutilata 
del risultato di un solo incon- 
tro, quello fra Pieris e Mugge- 
sana. Il giudice sportivo del 
Comitato regionale ha rinvia- 
to a martedì infatti ogni prov- 
vedimento in merito a questa 
partita che era stata sospesa 
domenica scorsa per incidenti 
sul punteggio di 3-0 per i pie- 
rissini. 


Due dei tre recuperi in pro- 
gramma oggi verranno gioca- 
ti a Trieste. In viale Sanzio la 
Stock, ospitando il San Can- 
zian, deve conquistare i due 
punti per scavalcare gli ison- 
tini e portarsi in una zona 
‘meno delicata della classifica. 
Quasi uno spareggio, in in via 
degli Alpini, fra l'Opicina e il 
Mossa che attualmente siedo- 
no sulla penultima poltrona 
della classifica con un solo 
punto di vantaggio, 

Completerà il programma 
l’incontro Ronchi-Edile 
‘Adriatica. I triestini di Florio, 
ad un solo punto dalla vetta 
occupata dalla Cormonese, 
‘possono chiudere il 1980 in 
testa se riusciranno a conqui- 
stare almeno un pareggio. 


VECCHIE GLORIE 
S. Giovanni-Ponziana 1-1 


RETI: Plesnik, Ventura. 


SAN GIOVANNI: Stasolla; Gri- 
maldi, Ventura; Pelîn, Protti, Vi- 
gnali; Giraldi, Lucchesi, Uxa, 
Vouk, Duva. 


PONZIANA: Crusi (Dapas); 
Suard, Norbedo; Pescatori, Mar- 
zari, Ienco (Ruan); Plesnik, Fron- 
tali, Forti, Florio, Ghersetich. 


Le vecchie glorie del San 
Giovanni e del Ponziana, ri- 
prendendo una tradizione in- 
terrotta alcuni anni fa, si sono 
incontrate in amichevole sul 
campo di viale Sanzio. Una 
partita nel segno della ritro- 
vata amicizia fra rossoneri e 
biancocelesti, protagonisti di 
numerose battaglie sportive. 


L'incontro è terminato in 
parità, con una rete per parte, 
autori Plesnik per il Ponziana 
«e Ventura per il San Giovan- 
ni. A conclusione dell’amiche- 
vole, i protagonisti della gara 
si sono ritrovati assieme per 
brindare al nuovo anno e alle 

wfortune delle società. per le 
quali hanno difeso per tante 
‘stagioni i colori. 


restare deluso. Per la Juve, 
sarà domenica di conferma. 
Vinicio, incontrando madama 
a Napoli, trema. Ricorda an- 
cora un certo 6-2 tennistico 
che gli impose una clamorosa 
retromarcia, costringendolo 
a... italianizzare gli schemi 
troppo olandesi. Era sei anni 
fa. 

A Torino, la partitissima. 
Torna Gigi Radice sul campo 
che lo elesse mito e poi lo 
ripudiò a colpi di striscioni di 
insulto. «Vattene maccaro- 
ne», scrisse a grandi lettere la 
curva dimenticando uno scu- 
detto che né Giagnoni né 
Fabbri le avrebbero mai dato. 
Ma Gigi è andato a Bologna a 
offrire gran football agli emi- 
liani. E con lui Dossena è 
diventato maiuscolo. Peccato 
che Vullo si sia fatto male, 
altrimenti il clan granata tra- 
slocato a Bologna sarebbe 
stato al completo, con Garri- 
tano e Pileggi. 

In breve le altre partite: Co- 
mo-Cagliari coi gemelli Cava- 
gnetto-Nicoletti in avansco- 
perta. Il Cagliari è in leggera 
flessione. Tiddia discute... 
Selvaggi, ex dio in terra. O lui 
o Virdis. Il tridente Selvaggi- 
Virdis-Piras non è più di 
moda. Vecchi, un «ex» sardo; 
Trivivrà antiche emozioni. Al 
suo posto ora, Corti, spilungo- 
ne tutto Ricci, chiede strada 
in una nazionale futura. 

A Udine, il Brescia dei mira- 
coli. Già due volte le rondinel- 
le di Magni hanno rosicchiato 
imprese corsare. Magni ha 
quel carattere, non rinuncia 
mai a provarci. A Monza, non 
smetteranno mai di rimpian- 
gerlo. Onesto, serio, senza 
grilli, lavora sodo e fa risulta- 
to. Sta anche valorizzando i 
giovani. Torresani ha già il 
piglio del veterano. 

A Catanzaro, la Pistoiese di 
Benedetti che al «Mundiali- 
to» ci aveva fatto un pensieri- 
no, peccato. Fabbri tiene fuori 
Luis Silvio, insiste coi vec- 
chietti. Il Catanzaro di Bur- 
‘gnich ripresenta il tandem De 
Giorgis-Palanca, con Borghi 
dietro l'angolo, pronto a su- 
bentrare e bissare il gol all’A- 
scoli. A proposito, torna in 
Calabria Chimenti che nel 
clan giallorosso non ha mai 
fatto scintille e proprio ora.si 
è ripreso alla grande. A Firen- 


ze, il Napoli di Marchesi va a, 


stuzzicare una Fiorentina al- 
larmata dalla crisi ‘del gol. 
‘Anche il Napoli ha le sue pole- 
michette, Juliano non ne az- 
zecca una. Carosi contro Mar- 
chesi, due vecchi compagni di 
squadra, ai tempi della Lazio, 
sì ritrovano per darsi batta- 
glia. Il calcio, è inutile, vive 
anche di queste rivincite. 
Patrizia Alò 


e NI 
Giudice serie D 

Il giudice sportivo della se- 
rie D di calcio ha squalificato 
per due giornate di gare i 
seguenti giocatori che milita- 
no nelle squadre che parteci- 
pano allo stesso girone delle 
tre formazioni regionali: Cen- 
tofante (Aurora Desio) e Ven- 
tura ‘a (Caratese). 


Riconferma di Nistri 
all'As Libertas 


Carlo Nistri è stato riconfer- 
mato alla presidenza dell’As 
Libertas Trieste nel corso del- 
l’assemblea dei soci che han- 
no provveduto ad eleggere il 
consiglio direttivo per il pros- 
simo biennio. Alla vicepresi- 
denza è stato nominato Enri- 
co Magri; segretario generale 
Livio Lupetin; tesoriere Rena- 
to Zacchigna; direttore tecni- 
co Erio Matteo; addetto stam- 
pa Manlio Arduin; consiglieri: 
Giorgio Ferluga, Guido Friso, 
Vittorio Galante, Roberto 
Mucchino e Marino Prodi. Il 
consiglio revisori dei conti è 
composto da Luciano Bubula, 
Dario Pacor e Gianfranco Gi- 
dino, 

Nel corso dell’assemblea, 
caratterizzata dalla presenza 
di un folto numero di soci, 
sono stati dibattuti principal- 
mente due problemi: quello 
della realizzazione di un cam- 
po di calcio e le opere di 
miglioria per l’impianto di 
pallacanestro di Strada di 
Guardiella. 


CALCIO 
Prima categoria 
Opicina-Mossa, via Alpini, ore 
14.30; Stock-San Canzian, viale 
Sanzio, ore 14.30. 
Seconda categoria 
Breg-Costalunga, San Dorligo, 
ore 14.30; Giarizzole-San Marco, 
Aquilinia, ore 14.30; Supercaffé- 
Rosandra, via Alpini, 10. 30; Kras- 
Libertas, Monrupino, ore 14,30; 
Zarja-Staranzano, Basovizza, ore 
14.30; Campi Elisi Prisco-Vesna, 
Domio, ore 14.30. 
Allievi regionali 
Ponziana-Pol. San Giorgio, Ba- 
sovizza, ore 10.30; Libertas- 
PI EGIOEE DE Udine, via Alpini, 
so PALLACANESTRO 
Inter 1904-Tolloi Cescutti Cervi- 
gnano, via della Valle, ore 11. 
IPPICA 
Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, 


ore 14. RUGBY 


Quadrifoglio B-Mira, San Luigi, 


ote 13; Fiamma-Premet, San Lut 
gi, ore 14. le 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Due mani d'oro 


Protagonista della promozione nei primi mesi dell’anno ormai in archivio, Rich Laurel 
interpreta alla perfezione il ruolo di un’Hurlingham affacciata all’”81 con rinnovate speranze. 
Quelle mani che ghermiscono il pallone sono gli strumenti fondamentali sulla strada della 


salvezza neroverde 


(Italfoto) 


unti 


DAL NOSTRO INVIATO 
BRESCIA — Esattamente 
una settimana fa l’Hurlin- 
gham a Torino, reduce dalla 
sfortunata trasferta di Rieti, 
con l’acqua alla gola, si accin- 
geva con poche speranze ad 
affrontare la Grimaldi. Fu in- 
vece vittoria neroverde e ven- 
ne subito dopo la' splendida 
conferma con i campioni del- 
la Sinudyne. Appena il tempo 
di guastarsi un magnifico Na- 
tale e l’Hurlingham è di nuo- 
vo in viaggio per la terza 
partita in otto giorni. 
Brescia, la «Leonessa d’Ita- 
lia», ospita dunque i «leoni», 
ma non ci saranno certo molti 
scambi di cortesie nell’incon- 
tro: la partita è di quelle che 
contano il doppio nell’'econo- 
mia del campionato-salvezza. 
I neroverdì, al centro di un 
ciclo terribile, tornano in 
Lombardia inaspettatamente 
rilanciati, con una corrobo- 


UN BIGLIETTO D’AUGURI AI PROTAGONISTI DELLA STAGIONE CHE SE NE VA 


Buone feste, con sportività 


‘Buone feste. Buone feste al- 
lo sportitaliano, riunito attor- 
no ad un ideale prèsepe în 
attesa diun nuovo fuoriclasse 
capace di rinverdire le glorie 
di Gigi Riva, di Gustavo Thoe- 
ni, di Mennea. 

Chi meglio di. Carraro e 
Sordillo dd accudire al nasci- 
turo? Carraro d'accordo, di- 
rete voi, è il presidente del 
Coni. Ma ‘Sordillo? Perché 
questa preferenza accordata 
‘al presidente della pedata? 
La risposta è ovvia. A noi 
piace Thoeni, a noì piace 
Mennea, ma il vero eroe della 
nostra fantasia è Gigi Riva, è 
Rivera, è Mazzola, è un longi- 
lineo giovanotto in maglietta 
e mutandine che rincorre lo 
sferico'oggetto del nostro de- 
siderio. 

Eh sì, il calcio è proprio în 
cima ai postri pensieri. Il pri- 
mo augurio va pertanto ad 
Enzo Bearzot, il c.t. che, di 
polemica in polemica, di pro- 
cessoin processo, ha inventa- 
to la regola del 2-0 e, sulle ali 
di questa, ci ha ormai portato 
in Spagna. Sarò un conserva- 

‘tore, dice iîl tecnico friulano, 
ma non sono mica grullo: visti 
Conti e Marini? Io lì conosce- 
vo bene e volevo inserirli indi- 
pendentemente dalla squalifi- 
ca di Causio e dall'infortunio 
Orîalî: 

Buone feste agli stranieri, 
se non altro per dovere di 
ospitalià. Tanto attesi e tanti 
idolatrati all’inizio si stanno 
dimostrando un po’ asettici, 
bravi sì, ma privi di quel mor- 
dente di cui erano dotati che 
ne so, un Lorenzi, un Nordhal, 
un Altafini. Altri tempi forse, 
ma gli arabeschi di Falcao o il 
sano galoppare teutonico di 
Prohaska piacciono ma non 
entusiasmano, interessano 
ma non appassionano. Una 
sola eccezione ci sia consenti- 
ta, per il più piccolo, il più 
brutto, îl più... nero. Juary era 
venuto nella penisola del sole 
accompagnato dall’altezzoso 
scherno di chi si era accapar- 
rato il cannoniere Bertoni, il 
roccioso Van de Korput, lo 
stilista Brady. E intanto il 
Pollicino di colore, con le sue 
danze intorno alla bandieri- 
na, lotta perché un popolo 
intero possa sopportare non 
dico a cuor leggero, ma perlo- 
meno con una lacrimuccia in 
meno, l’iÎmmane catastrofe del 
terremoto. Grazie, Juary, ti- 
fiamo tutti pex te. 


Buone feste ad Altobelli, a 
Bagni, a Selvaggi e a Pruzzo, 
cani 'famelici riuniti attorno 
‘all'osso della maglia d’attac- 
cante azzurro cui Bettega, 
pur essendo alla ricerca del 
tempo perduto, sembra dover 
rinunciare. Giù le zampe mar- 
rani, verrebbe da dire, quella 
‘maglia è di Pablito, che torne- 
tà; oh, se tornerà. L’idolo del- 
le mamme non può essere col- 
pevole, l'idolo delle mamme, 
con quel suo sorriso lattemie-. 
le, tornerà e farà come John. 
Wayne. A suon di pistolettate, 
pardon, di gol, li caccerà via 
tutti e, farà coppia con Gra- 
ziani o chi per lui in aeter- 
num. Amen. Poco importa se 
le ultime dichiarazioni al pro-, 
cesso dei vari Trinca, Crucia- 
ni, Bartolucci ricordano da 
vicino la complice atmosfera 
mafiosa di un libro di Scia- 
scia. Tarallucci e vino sono di 

: rigore in certi casi. Che cosa 
importa il principio dell'one- 
stà, quando è în ballo la 
maglia numero 9 della nazio- 
nale di calcio? Sipario, e buo- 
ne feste a tutti. 

Passiamo ad altro. Tanti 
auguri alle otto medaglie 
olimpiche, che hanno soleg- 
giato un luglio altrimenti in- 
tristito dal «buco» europeo 
della nazionale. Buone feste a 

. Sara Simeoni, che per noi è la 
donna più bella e dolce d’Ita- 
lia, e a Pietro Mennea, Kafka 
in mutandine, nervoso înter- 
prete della secolare rabbia 
del Sud. L’erede di Berruti 
(ma guai a definirlo così!) è 
‘ancora indeciso sulla distan- 


za da abbracciare in futuro: 
200, 400, 800? Fai pure anche i 
10.000, caro Pietro, ma la de- 
cisione dev'essere tua e sol 
tanto tua, ad evitare le pole- 
miche stantie cui ci hai pur- 
troppo abituati. 

Buone feste, Adriano Pa- 
natta. Ah, se avessi mangiato 
meno «amatriciane», chissà 
come sarebbe finito quel quin- 
to set contro Smid...Manonte 
ne fare una colpa. Del fuori 
classe disumanizzato non 
sappiamo che farcene, guar- 
da Lendl, avrà vinto si, ma 
sembrava uno di quei mo- 
struosi robot giapponesi: drit- 
to rotante, rovescio galattico, 
volée spaziale, E poi non pro- 
testava nemmeno sugli errori 


dei giudici di linea. Chissà, 
direbbe un malizioso, forse 
perché erano tutti a suo 
favore... 

Buone feste ai nostri gua- 
sconì, Moser e Saronni, ne 
uccide più la lingua che... la 
ruota. Meno male che in mez- 
zo alle loro diatribe trova spa- 
zio: quel volpone di Baron- 
chelli, altrimenti il ciclismo 
parlerebbe soltanto francese. 
Onore a Hinault, ma quello è 
una locomotiva. Nella classi- 
fica degli umani, il Tista na- 
zionale è il più forte del 
mondo. 

Gente che merita un augu- 
rio ce n'è tanta ancora, ma lo 
spazio è tiranno: un saluto 
rapidissimo ad Enzo Ferrari, 


che tenta la carta del «turbo» 

Buone feste, ci sia concesso 
infine, a Triestina ed Hurlin- 
gham. Portacolori di una cit- 
tà in difficoltà, sintetizzano la 
voglia di lottare e di affermar- 
sì di chi è diseredato, e deve 
fare tutto da sé senza poter 
contare sull’aiuto di alcuno, 
anzi, dovendo addirittura 
combattere l'ottusità di quan- 
ti dovrebbero fungere da com- 
pagni di viaggio. Buone feste 
alabardati e neroverdì, un 
augurio di cuore che îl prossi- 
mo anno vi porti quanto l’in- 
tera città sogna. E se dovesse 
andare male, su la testa, con 
urgoglio. Solo chi lavora può 
sbagliare. 

Paolo Condò 


rante iniezione di fiducia nei 
propri mezzi, nelle proprie 
possibilità e, paradossalmen- 
te, senza l'imperativo catego- 
rico, vita o morte, dì doversi 
imporre. 

I due punti che Lombardi si 
era prefisso di conquistare 
concluso il ciclo di Brescia 
sono già nel carniere, e in 
‘misura doppia. Contro la Pin- 
ti dunque i neroverdì potreb- 
bero esprimersi in buona 
tranquillità, avendo già dato 
un buon ritocco alla loro clas- 
sifica, trovandosi, în definiti- 
va pur sempre a giocare in 
trasferta, e quindi con un pro- 
nostico ovviamente limitato, 
quanto meno dal fattore 
campo. 

Hurlingham in tranquillità 
se non fosse che il destino 
deve avere già scritto da 
qualche parte che tutto non 
può filare liscio ai neroverdì 
per più di una settimana di 
seguito. E così, proprio quan- 
do Alberto Tonut sì stava in- 
serendo prepotentemente in 
squadra dal punto di vista 
difensivo tanto da essere ap- 
pena diventato uno dei riferi- 
menti essenziali, ecco il ma- 
laugurato incidente alla cavi- 
glia sinistra, în allenamento, 
che lo pone subito fuori gioco 
per quindici giorni. Al suo 
posto a Brescia c’è Pecchi. 

Viene così rivalutato, se 
mai ce ne fosse stato bisogno 
l'apporto di Carlos Mina, che 
però sembra attraversa un 
momento molto delicato. Car- 
los pare perseguitato dagli 
arbitri, che gli fischiano pa- 
recchi falli veramente discuti- 
bili; da quiil suo nervosismo, i 
tecnici che si è accollato la 
brevissima alquanto sfasata, 
apparizione in campo con la 
Sinudyne, la squalifica. 

Mina sarà in campo oggi 
grazie alla cauzione versata, 
ma con il gravame che la 
prossima «marachella» do- 
vrà pagarla il doppio: una 
situazione certo non allegra 
da sopportare per lui e so- 
prattutto per î delicatissimi 
meccanismi neroverdì. Ecco 
dunque che una partita che 
poteva filare via liscia, non 
perde l'occasione di vestirsi 
di toni da apprensione co- 
munque. Certo molto oggi, qui 
a Brescia, per l’Hurlingham 
dipenderà della forza dì rea- 
zione; dall'orgogliordi Carlos 


Mina, oltreché dai soliti Mene- 
ghel e Ritossa, Baiguera e 
Scolini, dai rilanciatissimi 
Laurel e Lawrence. 
L'ambiente neroverde co- 
munque è sereno, e concen- 
trato. La posta in palio, un’e- 
ventuale vittoria qui a Bre- 
scia, sul campo della Pinti, 
sarebbe troppo importante, 
troppo preziosa per non far 
presentare l’Hrulingham in 
campo decisa a dare il meglio 
di sé. Riuscirà a farlo? 
Molto dipenderà anche dai 
bresciani, per i quali l’impera- 
tivo vittoria è molto più cate- 
gorico, giocando di fronte ai 
propri tifosi, ed essendo tutto- 
ra investiti di una crisi stri- 
sciante che potrebbe avere ef- 
fetti molto deleteri per loro. 


Piero Trebiciani 


MENTRE I «LEONI» TENTANO L’AGGANCIO CON LA PINTINOX IL PIÙ TRISTE A GORIZIA È IL CASSIERE 


Tra bresciani e triestini |Multato di un milione il Tai 
-salvezza in palio che oggi affronta la Grimaldi 


GORIZIA — Il giudice spor- 
tivo ha fatto una strenna na- 
talizia assai poco gradita al 
Tai Ginseng, comminando al- 
la società goriziana per il 
comportamento scorretto del 
pubblico durante l’ultima 
partita casalinga con LI &B 
una supermulta di 1 milione 
tondo, che anche in tempi di 
inflazione è sempre una bella 
cifra. 


Oggi si gioca di nuovo a il 
cassiere sente altri brividi per 
la schiena, anche se dovrebbe, 
per l'occasione dell’arrivo del- 
la Grimaldi, poter almeno 
contare su maggiori incassi, 
dai quali togliere la rituale 
«fetta» per la Fip. Ma forse, è 
da augurarselo, non ci saran- 
no di questi problemi. 


liari» piemontesi non si pro- 
spetta come uno di quelli 
«caldi», perché il confronto 
con la formazione torinese 
non offre stimoli di acceso 
‘agonismo, per il netto divario 
di classe esistente tra i due 
quintetti in campo e perché il 
Tai Ginseng, benché non ras- 
segnato alla sua sorte, non ha 
assilli, almeno in senso asso- 
luto, di risultato. 


Dovrebbe venirne fuori, e 
per questo la gara di oggi è 
piuttosto attesa, una partita 
piacevole, di buon basket, so- 
prattuto per quanto sarà in 
grado di fornire la compagine 
ospite, reduce da una squil- 
lante affermazione sul campo 
di Cantù. 

Il Tai Ginseng non annun- 


L'incontro con gli «immobi- | cia novità in formazione, né 


FRIULANI SUPERATI PER DUE PUNTI DALLA SUPERGA 


Tropic: che sfortuna! 


Tropic-Superga 84-86 (46-46) 
TROPIC: Savio 22, Cummings 9, Cagnazzo 10, Walter 23, Fabbricato- 
re 18, Delle Vedove 2; n.e. Salvador, Gobbo, Bianchini, Luzzi, Conti. 
SUPERGA MESTRE: Forti 9, Colombo 11, Brown 12, Jura 31, 
Arrigoni 8, Sarra 4, Magro 11; n.e. Cordella, Lanza e Volpato. 


ARBITRI: Teofili 


e Pinto di Roma. 


NOTE - Tiri liberi: 12 su 17 la Tropic; 16 su 19 il Superga. Usciti per5 


falli: Brown al 14'12" 


s.t. (69-72); Cagnazzo al 17'37” (80-80); Forti al 


19°23” (84-83). Spettatori 3500 con folta rappresentanza mestrina; 
incasso di circa 14 milioni di lire. 


UDINE — Questa volta è 
stata soprattutto la sfortuna 
a decretare la sconfitta della 
Tropic. Un insuccesso matu- 
ratosi proprio sul filo di lana, 
dopo che gli udinesi avevano 
quasi sempre condotto nel se- 
condo tempo approfittando 
del fatto che l'americano 
Brown era condizionato dai 
falli e della vena dei «piccoli» 
Savio e Fabbricatore. 

Poi la compagine mestrina, 
che con questa vittoria ha 
legittimato le sue aspirazioni 
di promozione, grazie ad alcu- 
ne prodezze del fuoriclasse 
Jura, di Colombo e di Arrigoni 
si portava sotto, pareggiava il 
conto al 17° 80-80 e poi passa- 
va a condurre 82-80 trenta 
secondi dopo. La Tropic con 
un canestro da sotto di Walter 


pareggiava. Lo stesso Walter 
nell’azione subiva un fallo e 
dalla. lunetta centrava il tiro 
libero: .83-82 per i padroni di 
casa. Di nuovo in vantaggio 
gli ospiti con Jura e nuovo 
pareggio per un tiro libero di 
Walter. Poi ad un minuto dal 
termine Cummings in attacco 
si lasciava sfuggire il pallone, 
La Tropic però veniva grazia- 
ta da Sarra il quale, quando 
mancavano 31 secondi, sba- 
gliava un facile passaggio a 
Jura, Era lo scaltro Savio ad 
impossessarsi del pallone e a 
servire Fabbricatore. Questi 
porgeva a Walter il quale sen- 
za indugio, quando mancava- 
no sì e no 10 secondi tirava 
dall'angolo sbagliando. Sul 
rimbalzo era prontissimo ad 
avventarsi Jura il quale lan- 


ciava Colombo. Questi dalla 
lunetta in sospensione centra- 
va il bersaglio. Era la vittoria, 
tutto sommato meritata men- 
tre i tifosi mestrini (oltre 500) 
si lasciavano andare a scene 
di entusiasmo. 

Il protagonista principale 
della vittoria ospite è stato 
l’intramontabile Jura, il faro 
della squadra, su cui poggia- 
vano tutte le azioni del Super- 
ga. Jura è stato grandioso nel 
primo tempo, conclusosi in 
parità, 46-46, mentre nel 
secondo tempo ha giganteg- 
giato ai rimbalzi e in attacco 
si è sacrificato per i vari 
Colombo, Arrigoni, Forti. 
Brown, come abbiamo detto, 
si è caricato troppo presto di 
falli e ciò ha condizionato la 
sua prova ma per fortuna del 
Superga i lunghi della Tropic 
non hanno saputo approfitta- 
re. 


G. G. 
| BASKET FEMMINILE 
Italia 79 
Francia 60 


scopre le sue carte, ma è fin 
troppo facile prevedere che le 
sue mosse tattiche saranno 
tutte rivolte a cercare di met- 
tere la sordina a quelle ecce- 
zionali «bocche da fuoco» che 
sono l’inossidabile Brumatti e 
Marietta, autentici punti di 
forza di una squadra, diretta 
in campo assai bene dal «mo- 
torino» Benatti, che ha altri 
elementi di spicco nell’ameri- 
cano Wansley e nell’azzurro 
Sacchetti, mentre Williams è 
ancora in parte da scoprire. 
G. B. 


Bancoroma 72 
illy 80 


ANCO ROMA: Davis 25, To- 
massi 3, Polesello 4, Castellano 24, 
Salvaggi 4, Rossetti 6, Bini 6; ne. 
Papitto, Arte, Hicks. 

BILLY: D. Boselli 9, F. Boselli 
18, D'Antoni 21, Ferracini 12, Gal- 
linari 10, Gianelli 10; n.e. Cerioni, 
Biaggi, Battisti, Mossali, 

ARBITRI: Zanon (Venezia), 
Gorlato (Udine). 

NOTE: tiri liberi: Banco Roma 6 
su 15, Billy 20 su 26; usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo, 
all'1l'14” Rosetti (55-65), al 17°37" 
Gianelli (74-68), al 18'35" Tomassi 
(68-74). 


Gli arbitri 
di martedì 


ROMA — L'ufficio stampa della 
Federazione italiana pallacane- 
stro comunica i nominativi degli 
arbitri designati per dirigere gli 
incontri di serie «A» in program- 
ma martedì 30 dicembre (settima 
giornata di ritorno, ore 21): 

Grimaldi-Bancoroma: Baldini 
di Firenze e Bartolini di Grosseto; 

Recoaro-I&B: Fiorito e Martoli- 
ni di Roma; 

Hurlingham-Antonini: Marchis 
di Torino é Maurizzi di Bologna; 

Squibb-Turisanda: Pinto e Teo- 
fili di Roma; 

Billy-Pintinox: Bianchi e Forci- 
na di Roma; a 

Sinudyne-Ferrarelle: Montella 
e Pallonetto di Napoli; | 

Scavolini-Tai Ginseng: Grotti 
di Pineto e Belisari di Roseto; 

Mecap-Acqua Fabia: Rotondo e 
Dal Fiume di Bologna; 

Eldorado-Carrera: Ugatti di Sa- 
lerno e Giordano di Napoli; 

Rodrigo-Liberti: Maggiore e Ro- 
sì di Roma; 

Superga-Magnadyne: Cagnazzo 
e Filippone di Roma; 

Latte Matese-Sacramora: Di 
Lella e Vassallo di Roma; 

Brindisi-Stern; Bottari di Mes- 
sina e Raineri di Reggio Calabria; 

Honky-Tropic: Duranti e Vitolo 
di Pisa. 


Dopo la vittoria nel derby 
la Stern attende la Fabia 


PORDENONE — Viva at- 
tesa negli ambienti della 
pallacanestro pordenonese 
per l’incontro casalingo con 
l’Acqua Fabia. Alla luce del- 
le recenti dichiarazioni del- 
la dirigenza di un possibile 
ingresso nel consiglio di al- 
cuni industriali, e dopo la 
bella vittoria nel derby, la 
tifoseria locale ha ripreso a 
sperare. 

Nelle ultime sedute di al- 
lenamento Pellanera ha 
perfezionato i nuovi schemi 
che, per forza maggiore, do- 
vrà attuare contro iromani. 
Rendendo agli avversari 
molti centimetri, sarà anco- 
ta la difesa aggressiva la 
chiave tattica per mettere 
in difficoltà i lunghi romani. 

Le condizioni della pattu- 
glia Stern sono buone, e la 
squadra vittoriosa con la 
Tropic sarà riconfermata. 
Nessuna nuova pe quanto 


SI CONCLUDE OGGI A MONTEBELLO LA STAGIONE TROTTISTICA 1980 


Nel «Piccolo inverno» tutti contro Asued 


Si conclude questo pome- 
tiggio a Montebello (inizio ore 
14) la stagione trottistica 
1980, una stagione altalenan- 
te che non ha ripetuto gli esiti 
soddisfacenti delle annate te- 
sté trascorse, anche se non. 
sono mancate delle giornate 
ricche di episodi trascenden- 
tali. 

Si guarda ora al 1981 con 
giustificata fiducia; nell’am- 
biente, fra gli addetti ai lavori, 
il traguardo da raggiungere è 
il rifacimento della pista (an- 
nunciato per la primavera), 
mentre nel campo delle scom- 
messe, il lancio della V 6, spe- 
rimentato con grosso succes- 
so a Firenze e Milano, dovreb- 
be aprire un discorso nuovo e 
apprezzato dagli scommetti- 
tori sempre alla ricerca di 
qualcosa di speciale che li 
liberi dalla solita routine. 

Intanto oggi si correrà il 
«Piccolo inverno», la corsa 
che ricalca lo schema della 
classicissima milanese, anche 
se come proposizione concede 
qualcosa in meno ai 3 anni, 
che riceveranno 20 metri dai 4 
anni, e 40 metri dagli anziani. 

Lo schieramento, in questo 
clou, è di quelli ottimali. Per 


esempio fra i più giovani, oltre 
a Culla, c'è quell’Asued che 
ancora una volta si incariche- 
rà di fungere da staffetta, poi, 
fra i4 anni, rivedremo il quar- 
tetto che proprio domenica è 
stato protagonista della corsa 
di centro e che comprende 
Imbro, Fanaka, Fusto e Musi- 
le, mentre i veterani saranno 
rappresentati dagli ex compa- 
gni di colori Evaso e Cuorgné, 
quest’ultimo vincitore nel 
1976 sulla pista triestina nien- 
temeno che del Premio Gior- 
gio Jegher. 

Confronto variegato, con in- 
dividualità di spicco, quanto 


I NOSTRI FAVORITI 

PREMIO. DEI MORTARETTI: 
Braida, Romagnolo, Vispes. PRE- 
MIO DEI TURACCIOLI: Amigos 
d’Asolo, Antilla d’Ausa, Abiù di 
Noè. PREMIO DEGLI SPUMAN- 
TI: Buchanan, Jaîr, Girly. PRE- 
MIO DEI BRINDISI: Cravache, 
Sortilegio, Chapitre. PREMIO 
D’ADDIO (Totip): Maganoce, 
Osello, Codiverno. PREMIO PIC- 
COLO INVERNO: Asued, Cuor- 
gné, Fusto. PREMIO DEI 
VEGLIONI: Homerina, Stanghel- 
la, Ismara. PREMIO DEI CALICI: 
Bombon, Goldnugget, Ragione. 


di meglio si possa trovare al 
momento nei box triestini 
(Cuorgné comunque è un 
ospite), e pronostico aleatorio 
con un campo pletorico di 
candidati al successo. 

Sarà ancora Asued a cimen- 
tarsi nel ruolo di leader. I 
rappresentanti della genera- 
zione 1976 formano un blocco 
‘omogeneo, e ognuno di loro 
conta per poter farsi valere ai 
fini del risultato. Imbro è 
apparso in ripresa, Fanaka, 
rivelatasi anche in veste di 
partitrice, ha fatto sensazione 
domenica con il solito roboan- 
te finish, Fusto, sfortunatissi- 
mo allora, vorrà dimostrare 
che nei quartieri alti della ge- 
nerazione c'è sempre posto 
per lui, e infine Musile, se non 
si avventurerà temerariamen- 
te allo scoperto, come ha fatto 
domenica, avrà modo di 
manifestare il momento di 
forma ottimale con un percor- 
so pregiato. 

Rimangono gli anziani, e di 
questi, se Evaso ha denuncia- 
to nei precedenti ingaggi una 
certa idiosincrasia per gli av- 
vii dati con ì nastri, Cuorgné, 
veterano di tante battaglie, 
può aspirare con fondate 


ambizioni a un.ruolo di prota- 
gonista. 

Sceglieremo pertanto un 
cavallo per nastro, Asued, la 
prevista lepre, fra i più giova- 
ni, Fusto, del quale deve far 
testo la vittoria di venerdì, fra 
i 4 anni, e infine il classico 
Cuorgné fra gli anziani. Un 
«Piccolo inverno» che pro- 
mette molto, almeno sulla 
carta, Confidiamo che i caval- 
li chiamati a onorarlo si dimo- 
strino degni della situazione, 
consentendo in tal modo al 
pubblico triestino di chiudere 
soddisfatti il 1980. 

7 Il convegno si inizierà alle 
4. 
M.G. 


PREMIAZIONI A PARIGI 

La Fiat, vincitrice con la 131 
Abarth del campionato mondiale 
marche rally 1980, ela Lancia, che 
con la «Montecarlo turbo» ha con- 
quistato il titolo di campione del 
mondo marche per la categoria 
fino a due litri, hanno ricevuto 
l’ambito riconoscimento nei salo- 
ni della federazione înternaziona- 
le dell'automobile, a Parigi, nella 
tradizionale cerimonia presiedu- 
ta dal principe Metternich, presi- 
dente della Fta. 


ME a 
riguarda il fuggiasco Lee- 
ster, la società appare inten- 
zionata a rintracciare l’atle- 
ta di colore per conoscere le 
reali motivazioni della sua 
improvvisa partenza. 

Certo, se Lister fosse an- 
cora della partita la salvez- 
za non sarebbe più una chi- 
mera. 

Claudio Fontanelli 


ANTICIPO € 2 


Jadran 86 
Pachera S. Bonifacio 85 


JADRAN: Sossi A. 4, Stare C. 8, 
Sossi W, 14, Kraus 22, Stare I. 6, 
Ban 21, Danieli 9, Vitez A. 2. 

PACHERA: Perobelli, 14, Ra- 
mazzotto 12, Pachera, Mora 9, Bet- 
telli 24, Rama 8, Cannas, Marzari, 
Zuccoli 10, Crestani 8, 

NOTE: Tiri liberi Jadran 6 su 
14, Pachera 15 su 21. 


Erano di fronte due squadre 
ormai demotivate, promosse 
con ampio anticipo alla poule 
C1 ed in cerca soltanto di un 
ulteriore rodaggio in vista del- 
le partite che conteranno dav- 
vero. Con l’unica differenza, a 
dire il vero non trascurabile 
che il Pachera si presentava a 
S. Dorligo al gran completo, 
mentre lo Jadran rinunciava 
in partenza a Boris Vitez, tut- 
tora in cura per le solite ma- 
gagne al ginocchio, ed'a Zerjal 
e Klobas, in beata vacanza 
sulle nevi. 

Eppure la squadra dell’alto- 
piano, che sembra aver prova- 
to gusto a battersi nelle situa- 
zioni più precarie, ha confer- 


mato ancora una volta l'asso- 


luta inviolabilità della pale- 
stra di S. Dorligo, superando 
di stretta misura anche la ca- 
polista S. Bonifacio, non più 
solitaria dopo la battuta d’ar- 
resto triestina. Assieme al so- 
lito Ban, indomabile lottatore 
sotto le plance, è stato Edi 
Kraus il grande protagonista 
della gara: dopo un parziale 
da favola nel primo tempo (8 
su 9 dalla grande distanza), 
Kraus è tornato nella ripresa 
a recitare il suo abituale ruolo 
di perno dello schieramento 
difensivo, esaltando l’aggres- 
siva «uomo» della squadra e 
fungendo da sagace ponte per 
ogni contropiede impostato 
dai soliti lunghi e concluso 
con la consueta, fulminea ra- 
pidità dei trottolini. 5 

Grande Jadran ancora una 
volta dunque: la Cl è poco 
meno che sicura. 

PSYCi 


ANTICIPO SERIE D 


Rifle 69 
Jesolo n 


RIFLE: Ricatti, Avon 12, Biduli, 
Fresco 5, Pastori 12, Kaucich 8, 
Zonta 12, Sciolis 3, Sardos 17. 

JESOLO: Teso, Rizza, Jovinelli, 
Marangon, Bars 17, Cedrelli 28, 
Padovani 6, Scapolan 19, Dalla 1, 
Zorzan. 

ARBITRI: Toso di Grado è Zen- 
tilin di Fogliano. 

NOTE: tiri liberi: Rifle 9 su 14, 
Jesolo 15 su 24; usciti per cinque 
falli al 14'55” Fresco (57-57), 15°26” 
s.t. Sciolis (58-61). 


MUGGIA — Alla fine ha vinto lo 
Jesolo e questo avrebbe potuto 
dirlo anche chi avesse abbandona- 
to la palestra di via Gabriele D’An- 
nunzio qualche minuto prima del 
termine dell’intontro, Chi però ha 
vissuto gli ultimi due minuti del 
match si starà ancora chiedendo 
come... 

La squadra veneziana ha dispu- 
tato un ottimo incontro, mettendo. 
in mostra un superlativo Cedrelli, 


Livio Carboni 


«Out» la Servolana 


Servolana - Canella 75-76 


SSERVOLANA: Dudine 13, Comici 26, Rupena, Quarantotto, Ceccotti 
17, Cumbat, Cassio 9, Sculin, Dalla Costa 2, Giacca 8. 

CANELLA: Zorzi 11, Anese, Vicentini 6, De Luca 6, Loro 19, Moretto 
1, Montino 10, Coppo 15, David 4, Bertoldo 4. 

ARBITRI: Stucchi e Canova di Milano. 

NOTE: tiri liberi Servolana 17 su 40, Canella 10 su 18. Usciti per 5 


falli Vicentini e Dalla Costa. 


Niente da dire, una beffa 
consumata in modo veramen- 
te signorile. Il Canella S. Do- 
nà, solitario capolista del 
girone, è passato con molto 
merito e molta fortuna anche 
sul campo della Servolana, 
togliendo in pratica ai giallo- 
Tossì ogni speranza di salvez- 
za anticipata con l’agognata 
ammissione alla poule B. 

Se il risultato non fa una 
grinza dal punto di vista tec- 
nico, stante il potenziale dav- 
vero notevole messo in mo- 
stra dai veneti, grida vendetta 
al cielo la rocambolesca ma- 
niera in cui esso è arrivato. 
Vale la pena raccontare subi- 
to il «fattaccio»; a 29 secondi 
dalla conclusione Comici con- 
clude a canestro una bella 
entrata dando l’ennesimo 
vantaggio alla Servolana, 75- 
74. Resta praticamente un so- 


Tennisclassifiche 1981 


‘Anno nuovo classifiche nuove per il tennis regionale che ha già iniziato 
così a preparare l’attività per il 1981. Le novità maggiori riguardano i 
balzi compiuti da Lucio Zamelli della Linea Zeta Udine inserito nel 
gruppo B 1 e dalle pordenonesi Lorena Balduzzi e Chiara Marson, inserite 
nella categoria B 2. Zamelli, fiduciario provinciale per la zona di Udine, è 
il diretto collaboratore del responsabile regionale per l’attività giovanile 
prof. Labozzetta. La Balduzzi e la Marson sono le protagoniste dei 
successi ottenuti in campo nazionale nel 1981. 

In queste classifiche non figurano naturalmente i giocatori che parteci- 
Îpano con i colori del Tec Triestino al massimo campionato in quanto 
fanno parte della graduatorie nazionali che vengono determinate con 
criteri diversi nel sensò che i giocatori sono considerati professionisti. 

CLASSIFICA MASCHILE 

Secondo gruppo: Lucio Zamelli (At Linea Zeta Udine). Terzo gruppo: 
Fabrizio Affinito (Te Sporting 80), Leo Bassi (Te Triestino), Luigi 
Buttignol (Te Pordenone), Umberto Bressan (At Opicina), Andrea 
Calvetti (Tc Triestino), Marco Colombo (Te Triestino), Stefano Dolce (Ct 
Latisana), Maurizio Meroi (Ct Latisana), Giorgio Olivo (At Opicina), 
Fabio Sambaldi (Te Triesino), Corrado Serafini (St Monfalcone), Andrea 
Simenoni (Ct Latisana), Massimo Stein (Te Triestino), Antonio Taraboc- 


chia (Te Triestino). 


Quarto gruppo: Luigi Basaldella (Ct Gorizia), Alessandro Boccabianca 
(Te Triestino), Luca Colombo (Te Triestino), Ermanno Del Zotto (Te 
Sporting 80), -Leonardo Panarello (St, Monfalcone), Marco Perla (Tc 
Triestino), Alessandro Pieve (Tc Triestino), Antonio Simeoni (Gt Latisa- 
na), Andrea Sgoifo (Te Sporting 80), Aldo Tononi (Te Triestino), Maurizio 
Variola (St Monfalcone), Marco Zacchigna (St Monfalcone). 

Quinto gruppo: Gino Bedrina (At Opicina), Antonio Carli (Te Morena), 
Alessio Cossutta (At Opicina), Paolo D'Orazio (Te Sporting 80), Andrea 
Geatti (Te, Sporting 80), Pietro Gobetti (Tec Sporting 80), Claudio 
Lenhardt (Ct Gorizia), Roberto Mulloni (Te Morena), Pietro Navarra (T 
Sporting 80), Piergiorgio Piccin (Tè Pordenone), Radames Pizzolito (Te 
Pordenone), Enrico Raengo (Tc Pordenone), Luca Ragagnin (Tc Cervi- 
gnano), Glaudo Rossi (Te Pordenone), 

CLASSIFICA FEMMINILE: 

Secondo gruppo: Lorena Balduzzi (Te Pordenone), Chiara Marson (Te 
Pordenone), Daniela Sain (Te Campi Rossi). Terzo gruppo: Alessandra 
Bonivento (Te Triestino), Elena Conti (Te Sporting 80), Eleonora de 
Ebner (Tc Triestino). Quinto gruppo: Chiara Bledig (Ct Gorizia), Daniela 
Fanna (Tc Sporting 80), Antonella Labbozzetta (Tc Triestino), Raffaella 
Malavolti (Ct Gorizia), Daniela Turello (Te Sporting 80). 


C..N. 


lo pallone da giocare, in mano 
ai veneti, che sbagliano un 
tiro a tre secondi dal termine 
ma conquistano il successivo 
rimbalzo. Inevitabile il fallo di 
Cassio puntualmente fischia- 
to dagli arbitri. Ad un secon- 
do dalla fine inlunetta Coppo, 
che, tra il sonoro bailamme di 
un palazzetto decisamente 
pieno, sbaglia entrambi i tiri 
liberi. Sul rimbalzo però Loro, 
validissima ala del Canella, 
ricaccia in gola al pubblico 
Yurlo di tripudio. Con un ma- 
ligno schiaffetto al pallone 
elude il tentativo di tagliafuo- 
ri di Ceccotti e chiude la parti- 
ta senza appello: 76-75. 


Peccato davvero, perché la 


Servolana aveva retto il con- 


fronto per tutti i 40’, facendosi 
raggiungere soltanto ad un 
minuto dalla conclusione do- 
po aver condotto, sia pure con 
lieve margine, per tutta la 
ripresa. Si vede che era pro- 
prio scritto. 


c.P. 


ANTICIPO C2 


Gabrielli 91 
Alabarda 80 


GABRIELLI: Peruffo 10, Sgar- 
bossa 6, Pan 29, Simioni 5, Tonia-'* 
to 17, Sartore 8, Antonello 12, 
Pesavento 4, Rebellato, Zurlo. 

ALABARDA: Floridan 16, Giani 
6, Pieri 10, Palombita 6, Falconet- 
ti 21, Tofful 16, Rossi 5, Del Ben, 
Stebel. 

ARBITRI: Braidotti e Nicoletti 
di Pordenone. 

CITTADELLA — Il locale quin: 
tetto della Gabrielli è ritornato al' 
successo dopo una lunga serie di 
risultati negativi superando per 
91-80 la formazione triestina del- 
l’Alabarda. 

L'incontro ha visto sempre al 
comando la compagine di casa, 
‘che ha saputo tenere a distanza la 


formazione avversaria. Già al ter-' 


mine del primo tempo l’incontro si . 
era praticamente delineato con la 
Gabrielli al comando con 47 punti, 
‘mentre l’Alabarda ne aveva realiz- | 
zati soltanto 39. SRAs sa 

Nel secondo tempo la formazio- > 
ne triestina ha giocato tutte ‘le 
carte che aveva a disposizione cer- 
cando di colmare lo svantaggio 
senza riuscirci. Il secondo tempo è 
stato anche più interessante sul. 
piano agonistico, e Falconetti e 
‘Tofful della squadra ospite, unità- 
‘mente a Flotidan, sono stati tra i 
migliori realizzatori. 


Attilio Trivellato 
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>» IL PICCOLO 


Domenica, 


28 dicembre 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
, 24495 BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
= ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
‘giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100. Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI prestaservizi quattro 
ore trisettimanali zona Scor- 
cola. Telefonare 52412. 

14992 B 

‘REFERENZIATA stabile cerca 
minifamiglia Opicina. Telefo- 
nare 750998, ore 9-12, 16-18. 

14993 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
E «+ Lire 150 per parola 


AUTISTA offresi (E). Tel. 
467439. 15028 C 
AUTOTRENISTA pratico bet- 
toniera e pompa patente D-E 
trentenne referenze offresi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 26/B, 34100 Trieste. 
15040 C 
FALEGNAME specializzato 
mobili, arredamenti offresi a 
ditta seria. Esperienza tren- 
tennale disegno e banco. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n.23/B, 34100 Trieste. 15002 C 
INFERMIERA offre assistenza 
diurna, notturna a persona 
malata, invalida. Tel. 211821. 
14892 C 
OFFRESI baby-sitter per l'ulti- 
mo dell’anno. Tel. 211331. 
15044 C 
SIGNORA offresi baby-sitter 
notte fine anno. Telefonare do- 
po ore 19, 422809. 15012 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CG Lire 400 per parola 


A.A. PICCOLI trasporti even- 
tuali consegne effettuansi 
ovunque. Telefonare 225721. 

14842 CC 

A.A. SGOMNERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
cantine soffitte eseguo mon- 
taggio smontaggio mobili tra- 
slochiamo. Tel. 757376. 

15076 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi vetri is0- 
lanti fabbrica veneta installa 


in Trieste con proprio perso- 
nale specializzato 
DELTA via Zanetti 1,tel. 733373 


ABATANGELO PARCHETTI 
riparazioni raschiatura, verni- 
ciatura, Rossetti 41/C. Telef. 
790497. 4965 CC 

ANTENNISTI Svizzera, Telemi- 
lano, Capodistria. Radioripa- 
razioni valvole, transistor, re- 
gistratori, televisori, rasoi. 


Settefontane. 1. Telefonare 

141317, 14463 CC 
9 astice! 
A 


radio -tv 


ELETTRICISTA autorizzato 
modifiche riparazioni collaudi 
aumento potenza. Servizio 
‘elettricità 827606. 5117 CC 

LABORATORIO borsette con- 
feziona borse in coccodrillo. Di 
Grazia, via Galvani 5, tel. 
568367. 050327 CC 

LABORATORIO confeziona 
montoni in pelle su misura. 

*. Garanzia sui pellami. Di Gra- 
zia, via Galvani 3, tel. 568367. 

: 050327 CC 
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Il 25 dicembre un tragico de- 
stino ha strappato improvvisa- 


mente all’affetto dei suoi cari 


Luciano Para 


commerciante 


di anni 40 


Ne danno il triste annuncio 
addoloratissime per la sua 
scomparsa la moglie MARISA e 
la figlia CRISTIANA, il papà e 
la mamma che ricorderanno per 
sempre il loro caro 

Lucio 
marito e papà indimenticabile. 

I funerali seguiranno lunedì 29 

dicembre alle ore 10.30 dalle 


porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Prendono parte al dolore la 
suocera e i parenti tutti. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Commossi si uniscono al dolo- 
te di MARISA e CRISTIANA 
per la perdita del caro 


Lucio 


zio DUILIO, LIBERA e RO- 
BERTO, 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al’ dolore della 
famiglia: 


— STEFANO 
— GIANNI 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Sono vicini a MARIA e CRI- 
STIANA gli amici NELLA e 
GIULIO. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— F.lli FANTINEL - Buttrio 


Trieste, 28 dicembre 1980 


L'Associazione Commercianti 
ed Esercenti Pubblici Esercizi 
annuncia ai suoi soci ed agli 
operatori economici la scompar- 
sa del suo 


PRESIDENTE 
Luciano Para 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Il Consiglio Direttivo dell’As- 
sociazione Commercianti ed 
Esercenti Pubblici Esercizi è 
vicino al dolore della famiglia 
pes l’immatura SOSTICRERO del- 
LI e impareggiabile Presi- 

Jen 


Luciano Para 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Il Collegio dei Revisori dell’A- 
CEPE partecipa al dolore della 
famiglia per l'immatura perdita 
dell’indimenticabile amico 


Luciano Para 
Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano i dirigenti 
ACEPE: 


— IOLANDA ANTOLOVICH 
— LILIANA BONTEMPO 

— MARIO dott. CAPPELLO 
— ANGELO CHIATTI 

— GIACOMO DECANEVA 
— ANTONIO VERCCHERE 


— LUCIANO MILOCH 

— MARIA PIA REDIVO 
— UMBERTO ROSSI 

— MARIA SGURBISSA 
— DARIA STOK 

— GIORGIO TAMARO 
— BRUNO UGO 

— OTELLO VOLTOLINA 


Trieste, 28 dicembre, 1980 


GRAZIELLA e LIONELLO 
DURISSINI partecipano al lut- 
to della famiglia per la perdita 
dell'amico 


Luciano Para 
Trieste, 28 dicembre ‘1980 


La Segreteria dell'ACEPE 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Luciano Para 
Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto le impie- 
gate dell’ACEPE: 
— DINA APPEL 
— DANIELA COSTANTIN 
— ADRIANA GIURISSA 
— LUCIANA ISERSI 
— SONIA IURMAN i 
— CARMEN LONGHENA 
— MARISA PETTINELLI 
— TATIANA: RAPISARDA 
— TIZIANA TIPPI 
— ADRIANA TRANI 


"Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipa al lutto GIORGIO 
SCHERGNA. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
ener] 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del caro 


Luciano 
MIRANDA e NINO NOBILE. 
Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto PIERO, 
ADRIANA e ALBERTO BER- 
GAMINI. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipa al lutto ANNA 
FANTINI VALENTE e famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita dell'amico È 


Luciano 
famiglia NICOLA CIVIELLO. 
Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto ELDA, 
ENRICO e GIUSTINA. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


FLAVIA e MARIO SPAN- 
GHER partecipano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipa al dolore della fami- 
glia ALFREDO BONAZZA. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


REANA e famiglia partecipa- 
no al dolore di CRISTIANA e 
della mamma. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


I soci della LIQUORCENTER 
Srl partecipano con dolore al 
lutto della famiglia per l’imma- 
tura scomparsa dell'amico 


Luciano Para 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Sono vicini al grande dolore di 
MARISA e CRISTIANA per la 
perdita del caro 


Luciano 


gli amici GIORGIO e MIMI RE- 
DOLFI unitamente a NINO e 
PIA REDOLFI, BRUNO e CAR- 
MELA REDOLFI, BRUNO e 
SELVA GASPERINI, GIANNI 
FLAVIA e LIDIA STERRI. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


GIANFRANCO e DANIELA 
VIATORI partecipano com- 
mossi. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Si associa al lutto GIORGIO 
RIZZI. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto: 

— LICURGO e FULVIO BEN- 
VENUTI 

— VINICIO MERLO 


Trieste, 28 dicembre 1980 


La Stet «MONTEBELLO» 
Spa si associa al lutto della 
famiglia PARA per la scompar- 
sa dell'amico 


Luciano 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Profondamente addolorati 
per l'immatura tragica morte di 


Luciano Para 


pendono parte al lutto della 
famiglia i titolari delle Ditte: 
Confezioni RICCARDI, Tabac- 
cheria COLLA, Boutique FLO- 
RENCE, Cartoleria MAGRIS di 
PETKOVIC, MIMMO Boutique, 
BOMBACIGNO, BORA BA- 
oi BRUNI e DE POL, CIP- 
OP. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Sono vicini al dolore di MARI- 
SA e CRISTIANA gli amici: 
— NORIS, ALBERTO e PINO 

BREZIGAR 
— ELDA, CLAUDIA e CLAU- 
DIO FRIGANOVICH 


‘— DARIA e FRANCO SUPE- 


RINA 
— LEDA e FRANCO SALATA 
— NIVEA e MARIO CAIN 
— LOREDANA e NEVIO 
ROSAI 
— NORA e LUCIANO CUTTIN 
— MARISA e ALCIDE CARA- 
VAGGIO 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Si associa al lutto della fami- 
glia il condominio di via San 
Pasquale 119. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO e RITA SZECSO. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


I titolari ed i dipendenti della 
Ditta BON-PAS si associano al 
dolore della famiglia PARA per 
l'immatura scomparsa dell’a- 
mico 


Luciano 
‘Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipa al dolore della fami- 
lia per l'immatura scomparsa 
i 

Luciano Para 


ARGIA CAPPELLESSO e fami- 
glia VALENTE. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al dolore di MA- 

RISA e CRISTIANA 

—- PIPPO, GRAZIETTA e SE- 
BASTIANO FRANCO 

— FULVIO e LAVINIA GAT:- 
TEGNO 


Trieste, 28 dicembre 1980 
' 


Partecipa al lutto per l’imma- 
tura scomparsa di 


Luciano Para 
L'Orologeria SEIKO 
Trieste, 28 dicembre 1980 


Si associano al lutto: 
— SALVINO ed ORNELLA 
FRAGIACOMO 


‘Trieste, 28 dicembre 1980 
TEA ZZZ 


+ 


Il giorno 26 dicembre è man- 
cata improvvisamente all'affet- 


to dei suoi cari 


Elda Isarsich 
in Skarlavaj 


La piangono inconsolabil- 
mente l'amato marito ALCEO, 
assieme ai figli MARIO con la 
moglie LIDIA LUDOVISI, GIU- 
LIANA con il marito FULVIO 
ADRIANI, e il Suo adorato ni- 
potino RENATO. 

La sorella ROMANA con il 
marito ANGELO COMELLI, il 
fratello SANTO con la moglie 
LUCIANA ZAMPARO. 

Le cognate SANTINA ved. 
OGRISEK, ADELIA con il ma- 
rito UMBERTO BUONANNO. 

Il cugino dott. GERMANO 
VENUTTI. 

I nipoti GIULIO, ANNI, 
ADRIANO, ELIDE, ELENA, ei 
parenti tutti. 

Si ringrazia con riconoscenza 
il medico curante dott. GALAZ- 
ZI e tutto il reparto di Neurochi- 
rurgia dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno il giorno 
30 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CAUCCI - GIANNEO. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto MARIA, 
MICHELA e MARIO PIPAN. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al dolore CAR- 
MEN, EZIO, RENATA, MAN- 
LIO e SONIA ADRIANI. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto di GIU- 
LIANA e FULVIO gli amici: 
— NEVIA, LIVIO e MARIUC- 
CIA FABRIS 

— NILVA e PIERO BENE- 
DETTI 

— LUISA e FRANCO CATA- 
LANO 


JA; 
— MARINA e CLAUDIO BU- 
BINI 


"Trieste, 28 dicembre 1980 


T 


Il 26 dicembre è mancata la 
nostra cara 


Emilia Weingartler 
ved. Malusà 


Ne danno il triste annuncio la 
Dee ANITA, il genero LINO, i 
nipoti ROSALBA, BRUNA e 
FRANCO, le pronipoti PAME- 
LA e GAIA. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 29 corr. alle ore 10,15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Munita dei conforti religiosi si 
è spenta il 24 dicembre la nostra 
cara 


Maria Mizzan 


A tumulazione avvenuta ne 

danno il triste annuncio la co- 
ata GINA, i nipoti LYDIA, 

‘ERRUCCIO, GIORGIO, LAU- 
RA, MARIUCCIA e i pronipoti e 
parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento alle 
buone suore Orsoline di Barcola 
che per lunghi anni le sono state 
‘amorevolmente vicine. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
Rasa IZIINA IE NITITI MSTEMA LA LI LU VARINIZEN LI 


Il fratello FRANCO ringrazia 
sentitamente tutti coloro che 
PESeiO parte al suo dolore per 
la perdita di 


Duilio Mocchiutti 


Un grazie particolare al grup- 
po Bocciofilo Ponzianina. 

Una SS. Messa in suffragio 
verrà celebrata il 29 dicembre 
ca pp 18 nella chiesa dei Sale- 
siani. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
STILI TADINO 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ed i parenti ringra- 
ziano quanti hanno partecipato 
al dolore per la morte del loro 
‘congiunto 


Paolo de Mordax 


Trieste, 28 dicembre 1980 
VERRETE ZIETIINI TTI SETE IAT AZ 
I familiari di 


Eugenio Sponza 


ringraziano tutti coloro che han- 
no voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 28. dicembre 1980 
RATIO AOL I CI IALIA E LEI 
29-12-1975 29-12-1980 


Nel V anniversario della scom- 
parsa dell’ 


AVV. 
Virgilio Vallon 

Lo ricordano, con immutato 
‘amore, la mamma, la moglie, i 
figli, le nuore e la nipotina. 

Una S. Messa sarà celebrata 
nel Duomo di Muggia lunedì 29 
dicembre alle ore 16. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
o rreni 


t 


Il 25 dicembre è mancata al 
nostro affetto 


Amalia Grion 
in laconcic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito FERRUCCIO, i 
figli FRANCO e RENATA, la 
nuora, il genero, i nipoti, i fratel- 
li ODO e MARIO (assenti), le 
sorelle OLGA e MARIA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani 29 corr. alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste-Buenos Aires, 


28 dicembre 1980 


Nonna 


Amalia 
ti ricorderemo sempre. 
‘AMARA 


—T 

— STEFANO 
— SILVIA 
— FLAVIA 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Amalia 
famiglie TREVISAN - LOM- 
BARDO 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Improvvisamente è mancato 
il nostro caro papà 


Giovanni Marini 
(Mario) 


Pensionato portuale 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EGIDIO e ELIANA con il 
marito DINO, la sorella SINCE- 
RA, la nipote MARISA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 29 corr. alle ore 11, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


La SIDERTECNICA s.r.l. par- 
tecipa al lutto della sua collabo- 
ratrice ELIANA LISTUZZI per 
la morte del padre. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


1127 dicembre sì è improvvisa- 
mente spento 


Aurelio Benedetti 


di anni 68 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ASSUNTA, la figlia 
CARMEN con il marito GIOR- 
GIO, la nipote ELISABETTA, i 
fratelli MARIO e SILVANA, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 31 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per il Duomo di Muggia. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il 26 dicembre è spirata sere- 
namente 


Pierina Assunta 
Ceccato 
ved. Vidali 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani lunedì 29 corr. alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 


' dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


"E 


Mario Zilli 


non è più. 
Lo annuncia la moglie GUER- 
RINA, i nipoti e parenti tutti. 
La salma sarà traslata a Pia- 
cenza domani 29 alle ore 9 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
MEDIA RRRIIARIZA TILT PIP L ZIIANI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro e indimenticabile 


Oreste Stella 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
grande dolore. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata mercoledì 7 gennaio 
alle ore 8 nella chiesa di San 
Antonio Taumaturgo. 

I familiari 

Trieste, 28 dicembre 1980 
ARTERIE TITO EVIL ST 


I familiari di 


Pierina Debernardi 
ved. Modri 


ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare al loro dolore. 


‘Trieste, 28 dicembre 1980 
RAIN NN I 
In memoria di 


Furio Nodus 
Sottotenente del 7.o Alpini 
Medaglia di bronzo al V.M. 


caduto il 28 dicembre 1940 a 
Morite Golico (Albania). 
Nel XL anniversario il cugino 


SERGIO 
Trieste, 28 dicembre 1980 
ceci 


LI 


Ci ha lasciati prematuramen- 


te, per sempre, il nostro caro 


Scipione Lanzone 
(Mario) 


Nel più profondo dolore lo 
piangono la moglie GIGLIOLA, 
il figlio NINO, la sorella con il 
marito ARMANDO, il fratello 
con la moglie GIORGIA, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie a tutto il Reparto 
Patologia Chirurgica che ha fat- 
to tutto il possibile. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 9.15 dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto amore: 
— tua cognata CARLA e 
CLAUDIO LOMBARDO. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Capi e impiegati della GMT 
RErSSpeo al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Il 27 dicembre è spirato sere- 
namente il nostro caro 


Carlo Cesnich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, il figlio 
GIANCARLO con la moglie 
ADRIANA e i nipoti KARL e 
JEANNINE (assenti), la sorella 
LINDA, la cugina MARIA MI- 
CHELI, e il cugino AURELIO 
BAZZEO con la famiglia, unita- 
mente alle famiglie CRESI, 
KRASEVICH e KARRER. 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che vorranno onora- 
re la memoria del caro Estinto. 

I funerali avranno luogo do- 
mani lunedì 29 corr. alle ore 
12.45 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il 25 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ferdinando Bertoli 


Ne danno il triste annuncio la 
HIDE MARIA, le figlie LORE- 
DANA e GABRIELLA, il nipoti- 
no, i generi, la sorella VALE. 
RIA, il fratello AURELIO ed i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 

ersonale della II Div. Pneumo- 

logica dell'Ospedale «Santorio». 

I funerali seguiranno lunedì 29 
corr. alle ore 11.15 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il 25 dicembre si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Emilia D'Elia 
in Marghierì 

Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il marito ERNESTO, 
le figlie, il figlio, i generi, le 
nuore e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il giorno 23 dicembre è venuta 
a PETRI all’affetto dei suoi 
e 3 


Emma Loeffler 


I fratelli e i parenti tutti addo- 
loratissimi ne danno il triste 
GUNULSO a tumulazione avve- 
nuta. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


-_—Tr= Lema] 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie GHERBEZ e 
DRIOLI ringraziano commosse 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato alla dolorosa scomparsa 
della loro cara mamma e nonna 


Emilia lez 
ved. Gherbez 


In particolare ringraziano i 
medici ed îl personale della Cli- 
nica Ortopedica e della I Medica 
dell'Ospedale Maggiore, la Fe- 
derazione ed il Comitato regio- 
nale del P.C.I,, i cori ed il mae- 
stro ZERJAL e don ZUPANCIC. 

Un grazie particolarmente 
sentito ai dottori MINUTILLO e 
GUASTALLA. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


PT r—mm—___--l 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
‘caro 


Stefano Lestan 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo presero 
parte al nostro dolore. 

I familiari 


Trieste, 28 dicembre 1980 
PIPE IRIS PITTI II RI TTT 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Guido Colognatti 


la mamma, i figli CARLO e 
SERGIO, le nuore, sorelle, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
A 


t 


È mancata ai suoi cari munita 
dei conforti religiosi 


Emilia Braidot 
ved. Vinci 


di anni 75 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio i figli EDDA con il 
marito OTTONE SCORLINI, 
LUIGI con la moglie GIOVAN- 
NA, MARIO con la moglie 
INES, i nipoti LUCIANO, LU- 
CIO, LAURA, CRISTINA unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 30 corr. alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re direttamente per Mossa. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto LINO e 
JOLANDA SCORLINI. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Si uniscono al dolore SER- 
GIO e CARMELA MALLARDI. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Prendono parte al lutto RO- 
MEO e LUCIANA GATTO. 


Bassano, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— FIORELLA 
— GIORGIO 
— ALESSANDRA 
— LILIANA 
— RINO 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci SALVINO e LUCY LE- 
GHISSA. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Si è spenta serenamente 


Libera Spangaro 
ved. Angelelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio UCCIO con la moglie DIA- 
NA, gli adorati nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Samsa 
in Trampus 


Ne danno il tristé annuncio il 
marito MARIO, le figlie ONDI- 
NA e ELEONORA, i generi DUI- 
LIO e SILVANO, i nipoti SIL- 
VIO, ARIANNA e CLARA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un toe ringraziamen- 
to al dott. LUIGI FAVOTTI per 
le sue premurose cure. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
corr. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


1 


Il giorno 26 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Cernecca 


Ne danno il triste annuncio la 
DEL CELESTINA, il figlio 
BRUNO con la moglie MARIA 
ed i nipoti, il fratello, le sorelle 
ed i cognati unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani lunedì 29 corr. alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


T 


Si è spenta 


Giacomina Grassi 
in Bernich 


Ne danno l'annuncio il marito, 
i figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


[cross 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 
nostro caro 


> DOTT. " 
Mario Devescovi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini in 
questa dolorosa circostanza. 
Un grazie particolare alla Soc. 
Navigazione E. Sperco, ai colle- 
cui ed alla famiglia FRAN- 
ESE. 
I figli 
Trieste, 28 dicembre 1980 


SISI ANI II IZZO 
Nel ricordo della nostra ado- 
rata mamma 


Ester Beltramini 
ved. Sartori 


a dieci anni dalla Sua scompar- 
sa una S. Messa verrà celebrata, 
martedì 30 c.m. alle ore 8, nella 
Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


I figli 
Trieste, 28 dicembre 1980 
es lia e 1 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Guido Colognatti 
VIOLETTA, le famiglie COLO- 
NI e STAGNI Lo ricordano con 
infinito affetto. 

Trieste, 28 dicembre 1980 


T 


Giulia de Wolskaia 
ved. Roselli 
già 


ved. Oleksievich 


nata 1’1,9.1894 
non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio VALERIO conla moglie, il 
nipote IGOR con la moglie (as- 
senti), i carissimi WALTER e 
MARIA MIOC, la famiglia ESO- 
PI, la prof.ssa FURLAN, la fami- 
glia dott. GASPERINI e amici e 
conoscenti tutti. 

Grazie e riconoscenza a tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì 29 corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste - Mosca, 
# 28 dicembre 1980 


t 


Il 27 dicembre ci ha lasciato 


Antonio Piscanc 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LYUDMILLA, le figlie 
ADI e DIVINA unitamente ai 
generi EGIDIO e GIULIANO. 

Le nipotine NADIA e CRISTI- 
NA piangono il caro nonno 


Toni 
I funerali seguiranno martedì 
30 dicembre alle ore 12.30 dalla 


Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Opicina. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia CIACOTIC 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il 25 dicembre si è spenta 
serenamente 


Emma Chezzoli 
ved. Sterlini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIGLIOLA con il marito 
GIUSEPPE DE FILIPPI, le so- 
relle DORY e MARIA, i nipoti 
ANNA e SERGIO TREPPO, 
GIANNA (assente), l’affezionata 
LICIA DE FILIPPI, la cognata 
IRMA ei parenti tutti. 

Ifunerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Udine, 
28 dicembre 1980 


t 


Il giorno 25 dicembre 1980 è 
venuto a mancare all’affetto dei 
suoi cari 


Aldo Giuliuzzi 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie, la sorella, i 
figli, il genero, i nipoti e l’affezio- 
nata LUCIA. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 29 alle ore 10 dalla cappella 
dell'Ospedale di Monfalcone. 


Monfalcone 28 dicembre 1980 


t 


E’ mancato ai suoi. cari 


Carlo Vivoda 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata sorella, la cognata, 
nipoti e pronipoti. 

funerali seguiranno domani 
lunedì 29 corr. alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste - New York, 28-12-1980 
FOO ZARE TRI TE DONI ZII 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Teresa ved. Iglich 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
‘modo hanno partecipato al loro 
dolore. 

Un ie particolare ai con- 
domini di via Roncheto 71/1 ed 
alla famiglia MONTIGLIA. 

Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 7 gennaio alle ore 
18.30 nella Cappella di Servola. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Commossi per le attestazioni 
CERI tributate alla nostra 


Maria Caris 


ved. Ceglar 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 

I familiari 


Trieste, 28 dicembre 1980 
VR EIA ZANTE TI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


| Pierina Frausin 
in Gregoretti 


il marito LINO La ricorda a 
quanti La conobbero. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
FO III I ILL STIA 

Nel primo anniversario della 
morte di 


Dusan Starace 


il figlio con la famiglia, la sorel- 
la, parenti e amici tutti Lo ricor- 
dano sempre. 


Trieste, 28 dicembre 1980 
[cc 


t 


Il giorno 23 dicembre è man- 
cato improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonio Casalanguida 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ed il figlio. 

1 funerali seguiranno domani 
lunedì 29 corr. alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto gli amici: 
— NUCCI e LIVINO 
— DORITTA e VINICIO 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Al caro amico 


Toni Casalanguida 


Partecipano con dolore: alla 
grave perdita famiglie: ARENA, 
BOTTIZER, DELLUNIVERSI- 
TÀ, MANCUSO e BALDAN. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Si associa al lutto PATRIZIA 
CATALANOTTI e famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Si è spento 


Antonio Casalanguida 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, le sorelle e i fratelli 
vicini e lontani, i cognati, le 
cognate e nipoti tutti. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il giorno 25 dicembre dopo 
lunga malattia ha raggiunto la 
pace eterna 


Camillo Negrini 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ADRIANA, BENVENUTO 
con la moglie NERINA, il fratel- 
lo ALFREDO, i nipoti LAURA, 
FURIO con la moglie MICHE- 
LA, LIDIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 13.15 dalla 
CANDELE dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


qu NEO al lutto le fami- 


glie: 
— CAPPELLO 
— BASSANESE 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Prende parte al lutto: 
— famiglia DE MARCHI 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il giorno 26 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Agostino Gamboz 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO con la moglie SIL- 
VANA, la figlia ANTONIA conil 
marito BORTOLO GIRALDI, i 
nipoti e i fratelli unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
30 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipa al dolore famiglia 
FELICIAN 


‘Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il 27 dicembre si è spenta la 
nostra cara 


Giovanna Bartoli 
nata Cernigoi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, il figlio DARIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
30 dicembre alle ore 9,30 dalla 
Sanna dell'Ospedale Mag- 

jore. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


t 


Il 27 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Stefania Bencich 
ved. Bassanese 


Ne danno il triste annuncio il 
pronipote FERRUCCIO e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 30 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 28 dicembre 1980 
LI CITI A TOI 


Per la scomparsa dell’ 
ING. i 
Raoul Puhali 


addolorati partecipano al'lutto: 
— PINO e ANITA D’ANGELO 
— TULLIO D’ANGELO. e la 


moglie 
— MARISA D'ANGELO col 
marito NINO MARMORIO 
— PATRIZIA D’ANGELO col 
marito GIANCARLO LO- 
CUOCO. s 


Trieste, 28 dicembre 1980 


Partecipano al lutto EDOAR- 
DO e ROBERTO SASCO. 


Trieste, 28 dicembre 1980 


La famiglia CICOGNANI è 
pardcolamiente vicina a PA- 

RIZIA e FERRUCCIO per la 
scomparsa della loro adorata 


Bruna Vecchiet 


Trieste, 28 dicembre 1980 
focali 
29-12-1978 29-12-1980 


Carlo Turini 


Lo ricorda sempre con tanta 
nostalgia, la moglie BRUNA 85° 
sieme ai suoi cari. 

Trieste, 28 dicembre 1980 
e e n ci 


IBN 


Domenica, 28 dicembre 1980 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


VARSAVIA — Prima anco- 
ra di nascere il nuovo settima- 
nale del sindacato indipen- 
dente e autogestito Solidar- 
nosc è travagliato da una 
polemica che investe addirit- 
tura il direttore ormai desi- 
‘‘gnato. Come si è appreso 
infatti il direttore, Andrzej Mi- 
cewski, ha annunciato uffi- 
cialmente alle sue funzioni di- 
chiarando: «La rivista do- 
vrebbe essere redatta dai sin- 
dacalisti, dovrebbe avere un 
carattere indipendente ed es- 
sere libera da ogni legame 
‘’(influenza) politico». 

Si pensa che questa decisio- 
ne sia legata alle divergenze 
apparse tra Micewski, rappre- 
sentante piuttosto la posizio- 
ne degli esperti della Chiesa, e 
' gli‘esperti di Solidarnose dal- 
la parte del comitato d’auto- 
; difesa sociale Kor. Queste di- 
{ vergenze sono state” senza 
dubbio accentuate dal recen- 
te intervento del portavoce 
dell’episcopato polacco, Aloj- 
zy Orszulik, che ha espresso 
opinioni «negative» sull’atti- 
vità del Kor. 

Il problema della composi- 
‘zione della futura redazione 
della rivista Solidarnose resta 
dunque aperto. Non è escluso 
che a capo della redazione 
possa trovarsi uno dei princi- 
pali esperti del sindacato, il 
direttore della rivista cattoli- 
ica «Wiez» (Il legame) Tadeusz 
‘.Mazowiecki, che è anche il 
capo degli esperti del Kik 
(club'dell’intellighentia catto- 
lica). i 

Dunque, nonostante il pe- 
riodo festivo abbia frenato un 
po' l’attività politica in Polo- 
nia e quella dei nuovi sindaca- 
ti, sono in corso consultazioni 
sulla forma futura dell’organo 
di stampa ufficiale di Solidar- 
nose, il cui primo numero do- 
vrebbe apparire nel primo tri- 
mestre dell’anno prossimo. 
Infatti un accordo di principio 
concluso qualche tempo fa tra 
irappresentanti del sindacato 
e le autorità prevede la pub- 
blicazione di un settimanale 
sla .cui.tiratura dovrebbe rag- 
giungere la cifra di 500 mila 
copie. 

Dopo lunghe trattative sul- 
la composizione del comitato 
di redazione, l'episcopato ave- 
. Va proposto — e il leader sin- 
dacale/Lech Walesa aveva ac- 
\_ cettato — Micewski, pubblici- 
' sta cattolico e storico. Mem- 
“bro del movimento cattolico 
: ifilo-governativo Pax (negli 
anni 50), Micewski era diven- 
tato in seguito collaboratore 
‘del settimanale cattolico «Ty- 
‘godnik Powszechny» (Setti 
manale universale) vicino alle 
posizioni dell’attuale Papa. 
Micewski è conosciuto per il 
suo libro pubblicato all’este- 
ro, intitolato «Partecipate al 
potere o non mentire - Znak e 
Pax in Polonia». 

Il direttore dimissionario 
aveva proposto come vicedi- 
rettore il portavoce. di Soli- 
darnosc, Karol Modzelewski, 
che negli anni 60 è stato uno 
stretto collaboratore del lea- 
der del Kor Jacek Kuron, Nel- 
la'redazione Micewski aveva 
proposto un altro esponente 
del Kor, Konrad Bielenski, 
è animatore di attività editrici 
“non ufficiali. 


* Cambia in Polonia 
“il presidente 


x degli scrittori 
VARSAVIA — Il ventunesi- 
mo congresso dell’Associazio- 
ne degli scrittori, che si pro- 
trarrà per due giorni, comin- 
" cerà oggi a Varsavia. Uno dei 
compiti principali del con- 
sso:sarà l'elezione del nuo- 
vo presidente dell’associazio- 
ne‘ché deve succedere a Jaro- 
slaw Iwaszkiewicz, morto nel 
. febbraio scorso. 

Si dà ormai per scontato 
che. il nuovo presidente sarà 
‘uno! scrittore cattolico, Jan 
* Jozef Szczepanski, di 61 anni, 
membro della redazione del 
periodico «Tygodnik Pow- 
‘—«szechny» sul quale ha collabo- 
rato l'arcivescovo di Craco- 
via, cardinale Karol Wojtyla, 
prima di essere eletto Papa. 

Szezepanski, secondo con- 
sultazioni precongressuali, è 
«la persona che gode. delle 


IL PICCOLO 


LUCIANO GESCHIA 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Fditrice 
Triestina p. a. - Via S. Pellico 8 


aisi 


“fe snvrro 
| UEZOLI-CORRIEBEDELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


7 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI: 
> Lorenzo Jorio 


"N DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ. 
Napoleone Jesurum 


ng 


La tiratura è controllata 
dall’ADS - Accertamenti 
Diffusione Stampa 


iscritto 
Federazione 
ori Giornali 


maggiori simpatie fra ì suoi 
colleghi. Si ritiene infatti che 
egli abbia le qualità necessa- 
rie per presiedere l’associazio- 
ne in questo periodo, 

Del resto se si osserva la 
lista dei delegati al congresso 
si può fin d’ora constatare che 
sono in atto considerevoli 
cambiamenti. Nelle parti alte 
della lista, con il numero più 
elevato di preferenze, si trova- 
no infatti scrittori che nel pas- 
sato spesso erano stati «con- 
dannati al silenzio» a causa 
delle loro opinioni politiche. 
Si tratta in particolare di 
scrittori che'fanno parte del 
Kor come Jan Jozef Lipski, 
Anka Kowalska, Ierzy Ficow- 
ski, o di altri scrittori non 
conformisti come lo storico 
Wladyslaw Bartoszewski, 
membro delle «università 
volanti». 


SCREZI TRA GLI INTELLETTUALI LEGATI ALL'EPISCOPATO POLACCO E QUELLI DEL KOR 


‘Guida cattolica 


per la rivista 
di Solidarnose? 


(Telefoto Upi); 


Varsavia — Lunghe code a Varsavia per poter entrare nella cattedrale e ammirare il presepio 


LA COMUNITÀ STUDIA IN SEGRETO IL MEDIO ORIENTE 


Gerusalemme città aperta 
nei programmi della Cee? 


Sarebbe stato elaborato un dettagliato elenco di opzioni 
su cui basare un’iniziativa di pace - Il ritiro d’Israele 


BRUXELLES — La Comu- 
nità economica europea 
avrebbe predisposto un detta- 
gliato elenco di «opzioni» su 
cui basare la propria inizigti- 
va di pace in Medio Oriente, 
prevedendo anche l’interna- 
zionalizzazione di Gerusalem- 
me, il ritiro graduale delle for- 
ze israeliane da territori con- 
testati e la formazione di una 
nuova forza internazionale» di 
pace. 

Ne dà notizia il quotidiano 
belga «Le Soir», il quale preci- 
sa che il documento segreto 
indica «dei punti di partenza» 
e come tale è stato approvato 
dai capi di stato e di governo 
della Cee nell'ultimo vertice 


di Lussemburgo, Si trattereb- 
be cioè, secondo il quotidiano, 
di uno schema molto generale 
di possibili punti negoziali e 
non di proposte precise, 


Secondo il quotidiano belga 
sono questi | punti del docu- 
mento europeo: ritiro della 
giurisdizione israeliana su ter- 
Titori occupati nel 1967 in Ci- 
sgiordania, a Gaza, nella Ge- 
rusalemme orientale e sulle 
alture del Golan, Il ritiro ver- 
rebbe effettuato in un periodo 
di due anni con alcuni «punti 
di sicurezza» che gli israeliani 
restituirebbero solo alla fine, 
Le Nazioni Unite controlle- 
rebbero il ritiro insieme a una 
commissione lista di israelia- 


Meriti di Mao 
in un libro 
di Ciu Enlai 

PECHINO — La pubblica- 
zione di un volume di opere 
scelte dell’ex primo ministro 
Ciu Enlai ha fornito un ulte- 
riore esempio sul modo in cui 
la nuova dirigenza cinese in- 
tende presentare la figura di 
Mao Tse Tung, lodandolo per 
la sua azione di leader rivolu- 
zionario e fondatore della Ci- 
na popolare, senza tuttavia 
tacerne gli «errori» politici, 
successivi. 

Nell’introduzione al volu- 
me, secondo l’agenzia ufficia- 
le Nuova Cina, si parla della 
vittoria comunista del 1949 
seguita alla «dura lotta che il 
popolo cinese ha sostenuto 
sotto la guida del partito co- 
munista cinese capeggiato da 
Mao Tse Tung». Lo scritto 
sottolinea inoltre che Mao 
era nel giusto quando nel 
1933, «fu costretto a uscire 
dall’Esercito rosso da espo- 
nenti opportunisti di ’’sini- 
stra”», ‘ 

L'introduzione ricorda 
inoltre che in un discorso del 
1949 lo stesso Ciu aveva de- 
scritto Mao come «un capo 
uscito dalle masse nel corso 
di un prolungato movimento 
rivoluzionario, che non deve 
mai essere considerato un ca- 
po emerso per caso, un capo 
nato”, un semidio o un capo 
che è impossibile emulare, e 
non deve essere ritenuto una 
divinità separata», 

Secondo l’ex primo mini- 
stro, morto anch'egli nel 
1976, Mao «ha indicato il giu- 
sto orientamento della lotta 
rivoluzionaria del popolo ci- 
nese integrando la verità uni- 
versale del marxismo- 
leninismo con la pratica del- 
la rivoluzione cinese». 


Attaccano la 


MANIFESTAZIONI DI PROTESTA IN IRANE IN INDIA PER IL PRIMO ANNIVERSARIO DELL'INVASIONE 
e gr 
mbasciata russa 


i profughi afghani a Teheran 


Il Presidente egiziano Sadat raddoppia gli aiuti militari alla resistenza e lancia un appello all'unità 


NUOVA DELHI — Babrak 
Karmale il suo regime hanno 
celebrato, si fa per dire, ieri il 
primo anniversario della pre- 
sa del potere, una ricorrenza 
che li ha visti più che mai alle 
prese con una guerriglia mu- 
sulmana dura a morire e più 
che mai puntellati da decîne 
di migliaia di soldati sovietici. 

L'inaugurazione del secon- 
do anno di potere per il regi- 
me dì Karmal è coincisa con 
una serie di notizie non preci- 
samente gradite aì dirigenti 
di Kabul e ai loro amici mo- 
scoviti: la fuga del vice primo 
ministro Abdul Rashee Arain, 
le accese dimostrazioni anti- 
sovietiche di Nuova Delhi e 
Teheran. 

A Teheran, alcune decine di 
dimostranti afghani hanno 
scalato il muro dell'amba- 
sciata sovietica riuscendo a 
strappare la bandiera con la 
Jalce e il martello prima che le 
guardie islamiche intervenis- 
sero a sloggiarli. - 

All'esterno dell'ambasciata, 
nel corso di una vociante di- 
mostrazione durata due ore, 
gli afghani hanno dato alle 
fiamme la bandiera sovietica 
gridando «Russi criminali 
tornatevene a casa». Parte 
dei dimostranti ha quindi da- 
to alle fiamme la bandiera 
afghana tentando di farvi îr- 
ruzione ma le guardie rivolu- 


zionarie l’ha costretta a riti- 
rarsi sparando colpi di avver- 
timento. A quel punto i profu- 
ghi hanno sfogato la loro ira 
mandando in frantumi parec- 
chi vetri con una fitta sas- 
saiola. 

Tre dei dimostranti che era- 
no penetrati nell’ambasciata 
sovietica sono stati trattenuti 
in stato di fermo e rilasciati 
dopo qualche ora. Secondo 
l’agenzia Pars, dopo aver 
strappato la bandiera sovieti- 
ca, alcuni manifestanti hanno 
esposto un ritratto dell’aya- 
tollah Khomeini all’ingresso 
dell'ambasciata mentre dal 
resto della folla, valutata in 
alcune migliaia di persone, si 
levava il grido: «La Russia 
sarà sconfitta... L'Armata ros- 
sa deve essere respinta... In- 
stalleremo una repubblica 
islamica... L’Afghanistan odia 
i sovietici quanto gli ameri- 
cani». 

A Nuova Delhi, circa 300 
afghani hanno raggiunto 
l'ambasciata sovietica al gri- 
do di «morte a Breznev», «uc- 
cideremo i russi», «vogliamo 
la libertà», unendosi a un'ot- 
tantina di connazionali che 
avevano cominciato l’altro ie- 
ti uno sciopero della fame. 
Alcuni ritratti di Breznev so- 
no stati dati alle fiamme. La 
notizia della fuga del vice pri- 
mo ministro Arain è stata 


LA NOTIZIA È CONFERMATA DALL'AGENZIA UFFICIALE DI STAMPA PARS 


Anche i ribelli curdi in guerra 
contro la Repubblica di Khomeini 


TEHERAN — Ribelli curdi 
e forze irachene stanno dura- 
mente impegnando gli irania- 
ni nella provincia del Kurdi- 
stan dove da una settimana 
circa l’esercito di Baghdad ha 
aperto un nuovo fronte nel 
conflitto con Teheran. Tanto 
si ricava da un comunicato 
dell'agenzia ufficiale iraniana 
Pars, avaro tuttavia di detta- 
gli a parte l’accenno a un 
attacco di «controrivoluzio- 
nari» del partito democratico 
curdo a un posto di polizia 
presso Divandareh, una set- 
tantina di chilometri a Est del 
confine con l'Iraq. 

Il comunicato si limita a 
dichiarare che reparti dell’e- 
sercito e guardie rivoluziona- 
Tie stanno contrastando inva- 
sori e ribelli in altri punti 
della regione. In precedenti 
comunicati, si parlava di 92 
iracheni uccisi e quindici cat- 
turati nelle giornate di merco- 
ledì e giovedì. 

Il Presidente iracheno Hus- 
sein aveva annunciato nel 
giorno di Natale l’apertura del 
nuovo fronte di invasione nel 
Kurdistan, in aggiunta ai 
fronti da tempo aperti nella 
zona centrale del confine e 
nella provincia meridionale 
del Kuzistan. A Hussein, il 
quale ha proclamato l’inten- 
zione di mantenere tutti i ter- 
ritori occupati fino a che V’'I- 
ran non accetterà di negozia- 
re alle condizioni di Baghdad 
e in particolare non rinuncerà 
a qualsiasi controllo sulla via 
d’acqua dello Shatt el Arab, 
ha risposto duramente l’aya- 
tollan Khomeini definendolo 
«pazzo» e affermando che il 
Presidente iracheno «andrà 
presto all’inferno». Khomeini, 
secondo radio Teheran, parla- 
va a-delegazioni del Kurdi- 
stan e del Kuzistan. ) 

, L'Iraq appoggia sia i ribelli 
curdi dell'Iran nordoccidenta- 
le in lotta per l'autonomia, sia 
la minoranza araba del Kuzi- 
stan. 


Le ultime 24 ore hanno regi- 
strato altre segnalazioni in 
merito agli sviluppi del con- 
flitto ein particolare: l'Iraq ha 
annunciato che è stato porta- 
to a termine lo sgombero di 
980 marinai stranieri dalle 62 
navi bloccate nello Shatt el 
Arab dall'inizio della guerra, I 
marinai sono stati rimpatria- 
ti. Le iniziative internazionali 
per ottenere da Iran e Iraq 
l'assenso a lasciare libere le 
navi sono cadute nel vuoto. 

Il comando di Baghdad ha 
annunciato che due unità 
navali iraniane sono state «di- 
strutte dalle difese irachene» 
mentre si avvicinavano al 
porto petrolifero di Mina el 
Bakr, sullo Shatt el Arab. 

La Pars ha annunciato l’ar- 
resto di quattro uomini e tre 
donne ad Abadan per con- 
trabbando di armi. Apparte- 
nevano, secondo l'agenzia, al- 
la sezione studentesca dell’or- 
ganizzazione dei fedayn mar- 
xisti «che si vanta di appog- 
giare la repubblica islamica», 

La Pars ha parlato di «pe- 
santi perdite umane e mate- 


riali» inflitte agli iracheni nei 
settori centrale e meridionale 
del fronte, Radio Baghdad ha 
sostenuto l'opposto, parlando 
di 143 iraniani e 32 iracheni 
uccisi in operazioni belliche 
avvenute nei due settori. 


A Pechino rubare 


«è molto facile» 


PECHINO — Non passa 
giorno ormai che la stampa 
cinese non -denunci guasti, 
crimini o errori quasi a dimo- 
strare che in questo Paese 
quasi nulla funziona, con l'ov- 
vio codicillo che tutto ciò si 
deve ai dieci anni in cui i 
«quattro» governavano la 
Cina, 


del «Quotidiano di Pechino» 
dell'esistenza in libettà di 30- 
40 mila persone fuori senno, lo 
stesso giornale apre la sua 
prima pagina con questo tito- 
lo: «A Pechino, rubare è faci- 
le», Il reportage elenca una 
serie di furti che vanno dai 
lingotti di rame, alla gomma 
naturale, alle traversine, 


Dopo la denuncia da parte. 


data dal giornale pakistano 
in lingua inglese «Muslim Dat- 
ly» e, come tutte quelle prove- 
nienti dall’Afghanistan, è pri- 
va di conferma da fonti indi- 
pendenti, 

Conferme indipendenti 
mancano pure alla notizia, 
fornita da una fonte di Kabul, 
peraltro solitamente attendi- 
bile, della partecipazione di 
forze cubane a fianco di quel- 
le sovietiche alle operazioni 
contro i partigiani musulma- 
ni. Secondo la fonte, i ribelli 
hanno decapitato in recenti 
scontri alcuni cubani portan= 
done le teste a Kabul come 
prova delle loro affermazioni. 
Il governo Karmal ha sempre 
e ripetutamente smentito la 
presenza di truppe cubane 
nel paese. 

In un'intervista all'agenzia 
bulgara Bta, Karmal ha trac- 
ciato un quadro apparente- 
mente roseo della situazione 
relativa alla lotta contro i 
ribelli musulmani, parlando 
di notevoli successi nel «ripu- 
lire» l'Afghanistan da «ele- 
menti controrivoluzionari» e 
sostenendo che «attualmente 
si sta combattendo contro po- 
chi e disorganizzati gruppi di 
banditi», 

Diverse sono le indicazioni 

in possesso degli osservatori 
occidentali, indicazioni che 
un articolo apparso su «Poli- 
tika», organo del governo ju- 
goslavo, ha sostanzialmente 
confermato. «Sono scarse — 
ha scritto Politika — le pro- 
spettive che questa guerra in- 
solita finisca presto ed è diffi- 
cile che qualcuno ne esca vin- 
citore... nel prevedibile fu 
turo». 
«Quando \’Urss ritirerà le 
truppe dall'Afghanistan?». 
Questa domanda è il titolo di 
un articolo diffuso dall’agen» 
zia di informazione sovietica 
«Novosti», a firma di Igor Ko- 
valiov, La risposta segue un 
elenco di successi e° vittorie 
vantati contro le «incursioni 
banditesche» attribuite agli 
imperialisti e contro la «con- 
trorivoluzione», successi con- 
seguiti grazie al «tempestivo 
aiuto dell’Unione Sovietica, 
concesso in base alle clausole 
del trattato di amicizia sovie- 
tico-afghano, allo statuto del- 
l'Onu e ad altri documenti di 
diritto internazionale», 

Alla luce di tutti questi suc- 
cessi, dice l'articolista dell’ 
sNovosti», «s0rge una doman- 
da: perché non ritirare già 
oggi le truppe dall’Afghani- 
stan?», 

«Sappiamo tutti perfetta- 
mente quanto male può cau- 
sare una bestia infuriata col- 
pita a morte, Precisamente in 
questa situazione sì trovano 
gli oppressori del popolo af- 
ghano e i loro accoliti fuggiti 
dal paese. Con un’ostinazione 
da maniaci, nonostante una 
sconfitta dietro l’altra, essi 
continuano a portare sul suo- 
lo afghano le devastazioni e 
la morte, Avendo perso qua- 


lunque speranza di restaura» 
re il vecchio regime, essi sono 
ricorsi nella disperazione al- 
l’ultima arma; il cieco terrore, 
Ecco perché il governo afgha» 
no, per scongiurare lo spargi- 
mento di sangue e per difen- 
dere il lavoro pacifico del po- 
polo afghano, ritiene oppgriu- 
no anche oggi l'aiuto delle 
truppe sovietiche», 

Questa la conclusione del- 
l'articolo: «Ai nemici dell'Af- 
ghanistan indipendente, g0- 
vrano, è stato detto con tutta 
decisione e responsabilità: il 
limitato, contingente militare 
sovietico non 'sarà ritirato 
fino a quando non cesserà 
pienamente. l'aggressione: e 
non saranno date le garantite 
che non verranno riprese 
azioni eversive contro il popo- 
lo afghano e il suo governa», 

Il Presidente egiziano Sa- 
dat ha chiesto implicitamente 
ad alcuni responsabili della 
resistenza afghana di costi 
tuire un governo provvisorio, 
«Sarei molto contento di aa- 
pere che voi vi siete messi 
d'accordo circa la costiturio» 
ne di un governo provviso- 
rio», 

Il Presidente egiziano ha 
annunciato che il suo Paése 
raddoppierà gli aiuti militàri 
alla resistenza afghana fine a 
che questa non sarà vittorjo- 
sa, 


Fuggito 
il vice premier 
afghano? 


ISLAMABAD— Il vice pri. 
mo ministro afghano Abdul 
Rasheed Arain è fuggito dal- 
l'Afghanistan. È quanto riferi» 
sce il quotidiano in lingua 
inglese di Islamabad «Mu: 
slim», Al ministero degli este» 
ri pakistano affermano co- 
munque di non poter né con- 
fermare né amentire la pre- 
sunta fuga di Arain. 

«Probabilmente è vero ma il 
signor Arain non è in Paki- 
stan» ha risposto un fungiona= 
rio del ministero delle infor: 
mazioni locali. 

Arain è legato all'ala popo» 
lare Khala del partito demo- 
eratico afghano attualmente 
Al potere a Kabul. Vice Trino 
ministro nel gabinetto dell'at- 
tuale Capo dello Stato Bar 
bak Karmal, Arain fu nomina: 
to ambasciatore del suo paese 
SONIA ADRO nell'agosto del 
*Richiamato a Kabul, fu no- 
minato da Karmal miniatro 
della giustizia; dopo una visi: 
ta compiuta a Mosca, a giu: 
gno fu nominato vice primo 
ministro ed entrò a far parte 
del consiglio della rivolu: 
zione, 


‘ni, giordani e i suoi vicini 


arabi dovrebbero normaliz- 
zarsi con procedure simili a 
quelle usate negli accordi di 
Camp David fra Egitto e 
Israele. La maggior parte de- 
gli insediamenti israeliani 
nelle aree occupate dopo il 
1967 sarebbero smantellati. A 
Israele sarebbe tuttavia con- 
sentito di mantenere alcuni 
come «enclaves straniere» in 
territorio arabo, 

Per i palestinesi verrebbe 
costituito uno stato indipen- 
dente, forse con alcuni legami 
con la Giordania e Israele, 
Zone smilitarizzate controlla» 
te da pattuglie delle Nazioni 
Unite assicurereBbero la sici- 
rezza di Israele. Gerusalemme 
diventerebbe una città inter- 
nazionale, Gli ebrei, i cristiani 
e i musulmani controllerebbe- 
ro i rispettivi luoghi santi, 
mentre il resto della città 
sarebbe governato da un'au- 
torità comunale, I profughi 
palestinesi potrebbero ritor- 
nare nel nuovo stato palesti- 
hese ma secondo «Le Bolr» | 
leader europei dubitano che 
molti vorranno farlo, 

Come è noto, la Cee ha lan- 
ciato una sua iniziativa di pa- 
ce in Medio Oriente lo scorso 
giugno quando i capi di gover- 
no europei espressero l'opi- 
nione che il processo di Camp 
David avesse portato pochi 
progressi in direzione di una 
soluzione globale del proble. 
ma arabo-lsraeliano, 

Secondo il quotidiano belga 
il ministro degli esteri olande- 
se, Christoph Van Der 
Klauuw, presidente di turno 
del Consiglio dei ministri eu- 
ropeo fino al prossimo mese di 
luglio, adopererà queste 
opzioni come base per le varie 
missioni diplomatiche in Me- 
dio Oriente in programma per 
DIRE mesi dell'anno pros: 
simo, 

rrr—r———————_—_ 


AFFERMA RE KHALED 


Il Golfo è protetto 
dall'Arabia Saudita 


KUWAIT — L'Arabia Sau- 
dita è pronta a difendere | 
suoi vicini nel Golfo contro 
qualsiasi «invasione stranie- 
ra»: lo ha affermato Re Kha- 
led in un'intervista pubblica» 
ta dal quotidiano del Kuwait 
«Al Biyassah», 


Re Khaled ha detto poi che 
| aerel-radar «Awacs», forni. 
di recente dagli Stati Uniti 
all'Arabia Saudita, hanno ri- 
velato in novembre il passag: 
0 al di sopra del territorio 
uwaltiano degli aerei irania- 
Ni che si accingevano a bom- 
bardare la regione di al Abda- 
li, alla frontiera con l'Iraq. 


OTTIMISTI GLI ESPERTI 
Il dialogo 
Est-Ovest 


riprenderà 


MOSCA — I cremlinologhi 
europei e americani sembra» 
no tutti d'accordo; il dialogo 
Est-Ovest interrotto dalle 
questioni Afghanistan e Polo» 
nia sarà con tutta probabilità 
rilanciato subito dopo l'inse- 
diamento ufficiale di Ronald 
Reagan alla Casa Bianca, 

Il presupposto è che l’ipoté- 
ca. polacca venga a cadere 
rapidamente; ma su questo 
punto gli analisti degli affari 
sovietici non sembrano nu- 
trire dubbi: il Cremlino diffi- 
cilmente giocherà la rischio» 
sa carta dell'invasione, certo, 
come sembra, che Reagan fa- 
rà propri gli impegni assunti 
da Carter sulla questione po» 
lacca e soprattutto cosciente 
lla rinnovata solidarietà 
e sembra esistere tra i Pae- 
Sì della Nato, È 


confermerebbero le previalo= 
ni del rilancio del dialogo tra 
le due superpotenze, e valide 
uppaiono anche le prime pro» 
ve di questa volontà di ria- 
prire un discorso interrotto 
da oltre un anno, La più 
importante di queste prove è 
costitutita dal risultato del 
primo incontro tra il senato» 
re repubblicano Charles Per- 
cy e Leonid Breanev. L'invia» 
to personale di Reagan al ter- 
mine di nove ore di colloqui 
con Îl leader sovietico, non 
ha fornito indiscrezioni ma 
ha detto «sarei sorpreso se le 
due parti non decidessero di 
sedersi rapidamente al tavo» 
lo delle trattative», 

Lo stesso Bresnev ha poi 
dichiarato che personalmen- 
te, prevede come «costrutti- 
vo» un dialogo con Îl nuovo 
Presidente americano. Anche 
la stampa sovietica, che non 
ha sempre mostrato una cer- 
ta propensione verso il parti- 
to repubblicano Usa, parla di 
Reagan come di un uomo 
«che si prepara ali propri 
compiti con tenacia e con 
calma». Georgi Arbatov, il 
commentatore sovietico spe- 
cializzato in cose americane, 
ha detto alla televisione che 
Reagan è un uomo di grande 
esperienza che ha uno scopo 
preciso e che, politicamente 
parlando, appare tenace e co» 
struttivo. 

Arbatov ha subito aggiunto 
che la ripresa del dialogo Est- 
Ovest non è certamente una 
cosa facile, e che i progressi, 
se vi saranno, saranno com: 

futi passo per passo, In ef« 

tti anche se ufficialmente 
interrotto, il dialogo non è 
mai cessato del tutto: a Ma» 
drid, la Conferenza sulia sl- 
curezza in Europa si è tenuta. 
senza porte sbattute o clamo» 
rose denunce; a Ginevra, an» 
che dopo la decisione della 
Nato di installare 600 missili 
americani in Europa occiden» 
tale, è proseguita tra ameri- 
cani e russi la discussione 
sugli euromissili; infine, mal» 
grado gli avvenimenti polae» 
chi, a Vienna sono continuate 
le trattative per la ridunione 
delle forze militari in Europa, 


ss 


IL «PADRONE» DELLA REPUBBLICA CENTROAFRICANA HA SCRITTO UNA PETIZIONE ANCHE ALL'ONU. 


Bokassa, l’«imperatore» condannato a morte 
chiede a Giscard di aiutarlo nella difesa 


PARIGI — L'ex imperatore 
del Centro Africa, Jean Bedel 
Bokassa, accusato in contu- 
macia di criminosi odiosi, trai 
quali il cannibalismo, in un 
processo a Bangui, è ricorso 
alla Francia, sua ex potenza 
protettrice, affinché appoggi 
la domanda che egli ha rivolto 
alle Nazioni Unite di istituire 
una commissione internazio: 
nale d'inchiesta per far luce 
sui fatti che gli vengono adde- 
bitati e in particolare sugli 
avvenimenti che hanno avuto 
luogo nel suo Paese nel 1970, 

Bokassa, che fu deposta il 
21 settembre 1979 da un colpo 
di stato assecondato dalle for- 
ze armate francesi e chevsi 
trova in esilio in Costa d'Avo- 
rio dopo aver inutilmente cer- 
cato d'ottenere asilo politico 
in Francia, ha fatto la sua 
richiesta in una lettera al mi. 
nistro degli esteri francese 
Jean Francoia Poncet, che è 
stata consegnata dal suo av- 
vocato venerdì sera al Qual 
d'Orsay. 

Egli respinge nel messag- 


gio, «con indignazione», le ge». 


cuse abominevoli che sono 


NUOVA DELHI— La polizia indiana, tristemente nota per, 
îl frequente uso del lathi (lungo bastone) e del fucile, ancora 
una volta è fonte di preoccupazione, Il fatto di aver accecato 31 
prigionieri in attesa di processo a Bhagalpur nello stato di 
Bihar (India del Nord) ha suscitato sgomento e attirato 
l’attenzione sul comportamento dei poliziotti. 

Il premier Indira Gandhi ha espresso indignazione per 
questo fatto lanciando un appello perché la polizia diventi più 


umana. 


Indira ha subito ordinato al ministro degli interni di 
prendere in esame quali siano i metodi di addestramento della 
polizia e che cosa si debba fare per modificarli e migliorarli. 
Molti legislatori, fra cui membri del partito della Gandhi, 
hanno biasimato i metodi della polizia ricordando come lo 
scorso agosto essa riuscì ad accendere una fiammata di odio 
nella popolazione sfociata poi in disordini che fecero tremare 
alcune zone dell’India settentrionale. 

Questi disordini causarono scontri fra poliziotti e musul- 


mani nella moschea della città di Moradabad dove morirono 


più di 180 persone. 


Qualche tempo prima, a Baghpat, sempre nel Nord del 
Paese, poliziotti spararono contro tre persone uccidendole, 
Presero poi la moglie di una delle vittime, la violentarono in 
gruppo, la denudarono e la trascinarono così nuda per le 


strade, 


Il fatto di Baghpat come quello di Moradabad ha condotto 


ad accaniti dibattiti in Parlamento, a dimostrazioni, critiche. 


violente, inchieste sulla stampa. 

Acharya Kripalani ex statista di 94 anni, un tempo 
assistente del Mahatma Gandhi (padre di Indira) non poteva 
credere che una cosa del genere fosse successa in India, «Se 
ancora avete qualche lacrima nei vostri occhi versatela per il 
pentimento di quanto è accaduto», egli ha detto in una 
conferenza stampa. Kripalani sì è rammaricato che il ministro 
del Bihar, Jagannath Mishra, non abbia dato le dimissioni. in 


seguito a quanto accaduto. 


atate mosse contro di lui per 
le quali la Corte di Bangui 
l'ha condannato a morte in 
contumacia e fa rilevare che 
egli è stato tratto in gludizio e 
condannato senza avere la 
possibilità di difendersi, 

Nella sua lettera l'ex ditta 
tore respinge «con indignazio- 
ne» le accuse formulate a suo 
carico durante il processo: 
omicidio, stragi, torture, tra- 
dimento e cannibalismo, oltre 
che sperpero di fondi dello 
stato per MSailstaro tra l'altro 
numerose ville e 300 lussuose 
«limousines», Bokaasa rievo- 
ca i suoi «rapporti molto per- 
sonali con Giscard d'Estaing 
e i suoi familiari», 

Il cuoco dell'«imperatore» 
ha raccontato tra l'altro al 
tribunale di essere stato co- 
stretto da Bokassa, l'anno 
scorso, a eucinare per lui un 
intero corpo umano decapita= 
to, e ha fornito anche la «ricet- 
ta», Una sera — ha dichiarato 
l'ex maitre d'hotel Linguiasa 
— l'«Imperatore» gli intimò di 
mettere nel forno un cadave- 
te, che giaceva ai piedi dello 
atesso Bokassa, Linguissa 
non ebbe il coraggio di diaob= 
bedire. Portò la salma nelle 
ben fornite cucine del palazzo 
imperiale e cominciò a prepa: 
rarla, svuotando il ventre e 
Hempiendolo di riso per ren- 
dere il tutto più squisito, A un 
certo punto però sl sentimale, 
e allora cominciò a fare i tra- 
dizionali incantesimi africani, 
recitando anche formule ma» 
giche nella speranza di rende- 
te innocui gli spiriti maligni 
del morto e dei suoi antenati. 

Riavutosi dal malessere, il 
cuoco eseguì poi a puntino gli 
ordini del suo padrone, met- 
tendo il cadavere in un gran» 
de forno da panettiere e arro- 
stendolo così a dovere. Il tut- 
to fu poi posto in un moderno 
congelatore, 

Secondo la deposizione del 
cuoco, Bokassa mangiò poi 
con gusto il «piatto» così 


accuratamente preparato, 

Come si ricorderà, accuse 
analoghe di cannibalismo 
vennero formulate anni fa an- 
che sul conto di Idi Amin 
Dada, il dittatore dell'U- 
Banda, 


Le accuse di sperpero e di 
appropriazione di fondi pub: 
Blici, formulate contro Bokas- 
sa nel corso del processo, si 
riferiscono all'acquiato di 300 
lussuose limousines e di nu- 
merose ville: quindiei nella 
sola capitale dell'«impero», 
Bangui, una in Belgio, una in 
Svizzera e infine quattro ville 
e due castelli in Francia, 


Come è noto, inoltre, 
Bokassa spese somme favolo- 
se per le cerimonie della sua 
incoronazione, mettendo a re- 
Dentazilo il bilancio del Cen- 

Africa, che è uno dei paesi 
Più poveri del mondo, 


Atterraggio forzato 


per Re Juan Carlos 


MADRID — Due elicotteri 
qui quali viaggiavano Re 
Juan Carlos di Spagna e la 
famiglia sono stati costretti 
dal maltempo a un imprevisto 
atterraggio in una località 
presso Lerida, in Catalogna. 

Il sovrano, che stava recan- 
dosi in una stazione climatica 
dei Pirenei, ha proseguito il 
viaggio in automobile fino a 
una vicina residenza in attesa 
che la strada fosse sgombera- 
ta dalla neve. 


Mucciso — Un cittadino 
‘americano che lavorava perla 
Guardia nazionale del Salva- 
dor, accusata di ospitare tra 
le sue file «squadre della mor- 
te» di destra, è stato ucciso a 
San Salvador da «sovversivi», 
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ISTITUTO 

PER LA 
RICOSTRUZIONE — 
INDUSTRIALE 


Il 1° gennaio 1981 saranno rimborsabili: 


L. 7.126.000.000 nominali di i 
OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1963-1983 


| sorteggiate nella diciottesima estrazione. 


| numeri del tltoll da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per Il rimborso, sono elencati in un appo- 
Sito bollettino che DRO essere consultato dagli inte- 


ressatl presso le 


liali della Banca d’Italia e dei 


principali istituti di credito e che sarà inviato gratul- 
tamente agli obbligazionisti che ne faranno richie» 
sta all'IRI » Ufficlo Obbligazioni - Via Versilia, 2 


00187 Roma. 
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Molti sono 1 sintomi che 
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Continuaz. dalla 14.a pagina 


PITTORE, ta da ‘ati, se- 
rio, massima pulizia, libero. 
Telefonare ogni giorno 944153 
oppure 753169, 15048. CC 


MANCINELLI 
PARCHETTI: 
"tetono 165255 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A. ASSUMIAMO tecnici 
per riparazione e manutenzio- 
ne macchine d'uffici Ùi 
sante retribuzione. i di ag: 
giornamento trimestrali. Pos- 
sibilità carriera. Telefonare 
per appuntamento lunedì ora- 
rio ufficio al 60211. 137 D 

A.A.A.A. BANCONIE 


are 
15069 D 
SI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 1, 20099 Sesto (Mila- 
no). 000855 D 
CERCASI pratico camioncino, 
solo mattino. Tel. 790196. 
15063 D 
Bevilini cerca 
Meccanico specializzato auto. 
Presentarsi via Tacco 32, tel. 
1713688, 773788 e gommista. 
15060 D 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
»_ Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27, Roma, 
000896 D 
PENSIONATO con auto, colla- 
borazione mattino presto, cer- 
casi. Presentarsi via Flavia 80 
esclusivamente lunedì ore 16- 
17. 15036 D 
RISTORANTE cerca cuoco refe- 
renziato. Scrivere a Publikom- 


DITTA Camozz 


Trieste. 
SNAK-BAR cerca giovane dina- 
mico ed esperto. Presentarsi 
Bar-caffe degli Specchi. 
15003. D 
SPEDIZIONIERE doganale cer- 
ca dinamica disposta. vi 
autopantentata 
esterne interne, Tel. 23 


STRUMENTISTI cercasi ur- 
gentemente. ‘Telefonare ore 
ufficio (0431) 96240. 320D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 


A 2-3-4 studentesse posto letto 
in mobiliato signorile. Tel. 3-4 


gennaio 743224. 15070 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


IMPARTISCO lezioni balli mo- 
derni. Tel. 813374. 14642 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


CANE volpino marrone e bianco 
nome Dick collare giallo smar- 
rito Rozzo. Pregasì telefonare 
943600, compenso. 15050 H 


CERCASI cane volpino taglia 
piccola mantello marrone ful- 
vo smarrito giorno di Natale 
zona Ponziana. Mancia. Tel. 
713458 oppure 755101. 1418 H 


RICOMPENSA a chi ritrova 500 
L bianca, Ts 109935. Tel. 
571266. 15046 H 


SMARRITA lessie-collie femmi- 
na zona Opicina. Mancia rin- 
venitore. Tel. 761898-211255. 

1425 


VALIGETTA con macchine fo- 
tografiche lasciata sul marcia- 
piede di via Frausin, Lauta 
mancia a rinvenitore, Tel. 
728995-767786. 15043 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI zona centrale ap- 
- partamento 4 stanze servizi 
uso ufficio. Informazioni Im- 
mobiliare Greblo, piazza Dal- 
mazia 3, tel. 68789, Sistiana, 
tel. 209969; ore 9-12.30. 15033 I 


AFFITTO 70 mq 2 camere cuci- 
na bagno ripostiglio autome- 
tano e telefono al miglior offe- 
rente spiccata simpatia per 
‘annualità anticipate. 569322 
entro 21.30, 15074 I 


CAR affitta appartamenti am- 
mobiliati a non residenti per- 
manenza transitoria, tre stan- 
ze servizi zone centrali perife- 
riche. Tel. 631192. 14211 

SOFFITTA unico vano per ar- 
chivio, deposito laboratorio, 
affittasi. Visitare ore 15.30- 
16.30, Economo 2, secondo 
piano. 15054 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTINO 0 monolo- 
cale cerco in affitto possibil. 
mente in condominio con 
vizi moderni centralizzati. 
Massima garanzia. Pagamen- 
to, 12 mesi anticipati. Prego 
telefonare ‘ore 10-18 al. n. 
811649, 15047 L 

APPARTAMENTO cercasi per 
studenti. Tel. 0432-960276. 

15008 L 

DIPENDENTE bancario cerca 
appartamento in affitto 2-3 
stanze cucina 0 cucinino pre- 
feribilmente zone Roiano, 
Gretta, Barcola, e pregasi co- 
munque telefonare anche per 
altre zone. Tel. 420224, 15084 L 

GIOVANE medico cerca appar- 
tamento in affitto 90 mq da 
‘adibire parzialmente ad am. 
bulatorio, moderni confort. 
Massima serietà. ‘Telefonare 
lunedì ore pasti 420977. 

15083 L 


(VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


ABBINATA 7 operazioni lavo- 
razione del legno. Tel. 417477 
vendo occasione. 15081 M 

PELLICCE, giacche, colli, ogni 
tipo; qualità superiore, taglie 
da 42 a 54. Ogni tipo di guarni- 
zione a richiesta. Prezzi conte- 
nutissimi: i più bassi! Pellicce- 
ria Cervo, viale XX Settembre 
16(ascensore). 14224 M 

TAPPETO Tabriz originale 3x4 
vende privato a privato. Tele- 
fonare orario pasti 69204. 

15062 M 

TELEVISORE, colore usato 6 
mesi, garanzia vendesi anche 
piccole rate. Telefono 755421, 
Alfieri 14/a. 15045. M 

VENDESI al miglior offerente 
bellissimi quadri d'autore. 
Tel. 43901. 14980 M 

VENDESI macchinario offset 
multilith revisionato buono 
stato, Telefonare 793118 feriali 

-14, 14751 M 

VENDO fisarmonica settimio 
soprani 80 bassi seminuova 
prezzo 350.000. Tel. 814951. 

15027 M 


! VISONE grigio taglia 44 lun- 


ghezza trequarti vendesi 
1.500.000, lontra nuova 
1.900.000 vendesi. Tel. 766798 
entro ore 10. 1415 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi, botto- 
ni, corredi, abiti antichi, cian- 
frusaglie, curiosità, bigiotte- 
rie, soprammobili, libri, carto- 
line, giornali compero. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 15068 N 

LIBRI vecchi anche stranieri 
acquisto sempre ovunque, 
Marini 64960-796817. 15021 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A.A.A. VENDO cucina in formi- 
ca e camera in poliesteri semi- 
nuova. Tel. 757376. 15076 NN 

CUCINA americana in legno ce- 
desi escluso trasporto. Tel, 
415330. 1416 NN 

SBAGLIO misura vendo divano 
ultimo tipo con letto, tavolino 
salotto cristallo ottone nuovo. 
43803, 15064 NN 

VENDESI cameretta ragazzo 
completa nuova ottime condi- 
zioni. Telefonare al 775112. 

15066 NN 


COMMERCIALI 
[©) Lire 400 per parola 


COMBINATA a 4 lavorazioni 
legno sega nastro, sega circo. 
lare, occasioni, Via Conti 9. 

14994 O 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO GIOIELLI AN- 
TICHI ARGENTI E OROLO- 
GI D'EPOCA. A_ 20 M. DA 
PIAZZA UNITA, VIA MAL- 
GANTON 14/B. TEL. 631641. 

14586 O 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lirg 
11,150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


LA Di.Be.Ma. augurandovi «FE- 
LICE 1981», vi offre sino a 
sabato 3 gennaio Prosecco e 
Pinot spumante maschio 1950, 
Cartizze Montagner 2.450, Car- 
tizze Valdo 3.250, President re- 
serve 2.850, Mousseaux Richar 
Brut 2.450, whisky White Hor- 
se 5.450, gin Beefeater 6.450, 
amaro Jagermeister 5.400, ver- 
mouth Perlino a 1,100 presso 
le bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2 oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602, 793661, 418762. 

5239 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 400 per parola 


A carattere nazionale iniziamo 
il lancio di esclusivi nuovi arti- 
coli altamente redditizi da in- 
trodursi presso tutti gli eserci- 
zi pubblici rilasciando conces- 
sioni provinciali a qualificati 
che dispongano minimo capi- 
tale. ‘Telefonare 06-6780115/ 
6793651 Roma. 63 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A:A<A,A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487: Auto- 
bianchi A 112, Alfa Romeo 
1300, Alfa Romeo GTV 1600, 
Fiat 850, Fiat 127, Fiat 128 
Panorama, Fiat 128, Fiat 124, 
fiat 125, Mini 90, Mini 120, 
Citroen GS, Citroen Visa, 
Dyane 6, Ford Escort, Ford 
Taunus, Ford Fiesta, Peugeot 
104, Peugeot 204, Renault 4, 
Renault .15 GTL, Chrysler 
1307 S, Simca 1301, Simca 
1100, Simca 1000. 7/12Q 

A.A.A.A. SUZUKI GS 500 luglio 
79 8.000 km gommatissima 
ammortizzatori Koni 2 sedili 2 
caschi. Tel. lunedi 726322. 

15075 Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
5663509. 15005.Q 

A.A.A. AUTOMERCATO del-, 
l'occasione Renault L. Dagri 
via Flavia 118, autovetture in 
garanzia: Fiat 127, 127 3 p., 
128, 128 3 p., 124, Alfa Romeo 
1750, 1300 super; Ford Fiesta 
sport 1100, Escort, Simca 1000 
GLS, 1301 special, Horizon 
1100. Citroen Dyane 6. Re- 
nault 5 TL, 5 TS, 12 familiare, 
R 177Ts,R16,R18GTL,R20. 
Automercato via Flavia 118 
tel. 828731. 9/12Q 

A.A.A. ATTENZIONE: autovet- 
ture usate con garanzia, paga- 
mento senza acconto, senza 
cambiali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mesi: 
Fiat 131 1,679, Fiat 127 3 p. 74, 
Fiat Panda 45 80, Fiat 238 74, 
Fiat 131 16 S 5 marce 75, 
Giulietta 1.6 79, Fiat 128 cou- 
pé 1,1 SL 74, Mini 120 De 
Tomaso 77, Renault 5 TS 76, 
Alfasud 5 marce 79, Mini 90 SL 
80, Golf GTI 78, BMW 320 78, 
BMW 316 76, Golf Cabriolet 80, 
Golf GTI 5 marce 79, Renault 
GTL 5 porte 79, GS Pallas 
1220 78, Range Rover 77. Au- 
toccasioni, via Romagna 6, tel. 
61126 Trieste. 15038Q 

A. VENDESI Fiat, 124 coupé 
1972, L. 700.000. Tel. 55475. 

È 15056 Q 

ACCESSORIATA 131 1.3 super 
serie speciale da immatricola- 
te gomme P 6 grigio chiaro 
met. int. vellutino. Tel. 773688 
e 773736. 15061Q 

AFFARI via Negrelli 8 Lancia 
Autobianchi Beta Berlina 1.3 
1.6 1.8 coupé 1,3 Fulvia Berli- 
na e Coupé Renault 14 TS, 
Giulia 1.3 ultima serie A 112 
Elegant, Dyane 6 1979 e 
Abarth. Tel. 793388. 15051Q 

AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13, Giulia 75, Duetto 
75, Citroen GSA Club 80, Fie- 
sta 76, 128 coupé 72, 124 71, 
Simca ,1000 73, Audi 100 75, 
Fulvia Montecarlo 73, Ford 
"Transit diesel 77. _ 14989Q 

BETA 1.6 1979 perfette condi- 
zioni unico proprietario ven- 
desi. Tel. orario pasti 65204. 

N 15062 Q 

CERCO Ami 8 da demolire, Tel. 
228331. 1422Q 

CICLOMOTORI Piaggio Gilera 
e Vespe 50 normali e special 
attualmente consegna imme- 
diata Concessionaria Ròtl, S. 
Francesco 50 tel. 764117. 

15025 @ 

F. ZAGARIA concessionaria 
Renault P.za. Sansovino n; 6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. n 8/12Q 

FIAT 124 special vendesi con 
GIRO a gas e autoradio. 
Tel. 745062. 15087Q 

FIAT 131 Supermirafiori 1300 8 
mesi in garanzia vendesi. Tel. 
910754, 15079Q 

FIAT 131 4 p. giugno 77 L. 
3.500,00. Tel. 824235 ore pasti. 

15032 @Q 


IL PICCOLO 


Perché con un orologio DARWIL non stapperete lo spumante un minuto prima 
tra l'indignazione generale. E troppo preciso. Perché con i gioielli DARWIL sarete 
sempre all’altezza della situazione; spendendo meno senza perdere in qualità. 


Anzi. E scusate se è poco. 


DARUWVIIL s.p.A. 


Trieste è Piazza S. Antonio 4 - Tel. (040) 61201, 61932 


\L NUOVO ANNO 
CON UN ACQUISTO 


FORD Fiesta 1100 L perfetta 
giugno 79 vendesi. Tel. dome- 
hica 13-15, lunedì 9-13. 15058 Q 

FULVIA coupé 1200 assetto 
sportivo acessoriata L, 350.000 
trattabili o permuto con Spai- 
der conguagliando. Tel. 
828105. 15073 Q 

MAGGIOLINO Cabriolet nero 
tetto argento ottime condizio- 
ni vende privato 2.700.000. Tel. 
ore pasti 817833 e 820213. 

13004 @ 

MERCEDES 240 D 3.0 motore 
nuovo vendesi occasione pri- 
vato Daimler 1967 amatore. 
Tel. 773316. 15019@Q 

MINI Cooper 72 carrozzeria 
meccanica buone gommata 
1.300.00 trattabili. Tel. 412720 
pasti. 5285Q 

OCCASIONE Fiat 127 3 p. anno 
'72 vendesi, Tel. 911187. 

T.A. 1424 

OCCASIONE vendesi BMW 316 
"77, Fiat 132 2000 79 unici pro- 

rietari perfette visibili garage 
MW via S. Francesco 60 Tel. 
"771222, 15034 Q 

OCCASIONE vendo «Fiat Rit- 
mo» 60 CL anno 1978. Tel. 
209657, 14999 Q 

PANDA cedo contratto vettura 
arrivata pronta consegna. 
Sconto. Tel. 729320. 15067Q 

PEUGEOT 204 75 perfetta L. 
1.200.000 privato vende, Tel. 
7193308. 15065 Q 

PORSCHE 30 Catrera 1978 bel- 
lissimo accessoriato vendesi 
permutasi. Tel.'761863.15019 Q 

PRIVATO vende Alfetta 72, Mi- 
ni De Tomaso 79 nera ottimo 
stato, Tel, 414685. 15042 

PRIVATO vende perfetta A il: 
del 70 a L. 1.300.000. Tel. 62197. 

15059 @ 

SE vuoi la macchina d'occasio- 
ne subito senza acconto pa- 
gandola fino a 60 mesi passa 
alla For-Sale car troverai 
Camper. attrezzato inverno 
pnt «gas gancio traino L. 
5.900.000, Citroen CX, 500 F, 
WV Polo ed altre ancora. V 
della Tesa 39. Tel. 942470. 

10000 @ 

VENDO Dyane 6 1979 in ottime 
condizioni eventualmente per- 
muto, Tel. 65339 pa 15052 Q 

VENDO Fiat 127 1973. Tel. 
229143. 15680.Q 

VENDO Fiat 131 Panorama 
1600 da immatricolare prezzo 
scontato. Tel. 773688 e 773736. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


AGENZIA CASA MIA propone 
AFFARI INTERESSANTI 
spaccio vini con licenza avvia- 
mento L. 5.000.000 latteria caf- 
fé zona grande. passaggio 
negozio fioraio rivendita gior- 
nali compreso muri, vari altri 
ottimi investimenti. XXX Ot- 
tobre, tel. 68858 e 794286. 

£ 195017 R 

ATTIVITA articoli sportivi 
abbigliamento autoaccessori 
centrali vendonsi. Tel. 942494 
geom. SBISA. 14933R 

CERCASI pasticceria zona cen- 
trale Trieste. Tel. ore pasti 
0481/87797. 903R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.G. APPARTAMENTI signorili 
in costruzione possibilità bifa- 
miliare zona Roncheto 2 stan- 
ze salone cucina doppi tripli 
servizi mansarda 0 - taverna 
con caminetto box auto giar- 
dino riscaldamento autonomo 
vista mare vende Immobiliare 
Greblo piazza Dalmazia 3 tel. 
68789 Sistiana telef. 209969 ore 
9-12.30, 15033 8 


A.G. BOX auto zona Valmaura 
acqua luce vende Immobiliare 
Greblo piazza Dalmazia 3 tel. 
68789 Sistiana telef. 209969 ore 
9-12.30. 15033 S 


A.G. PIANCAVALLO recente 
costruzione appartamento in 
villa quadrifamiliare 55 mq 
soggiorno cucinino stanza ser- 
vizio 2 terrazze mansarda box 
auto giardino, altro 35 mq 2 
stanze soggiorno con vano 
cottura servizio 2 terrazze box 
‘auto giardino vende Immobi- 
liare Greblo piazza Dalmazia 3 
tel. 68789 Sistiana telef. 209969 
ore 9-12.30. 15033 S 


A.G. SERVOLA villetta a schie- 
rain costruzione ingresso indi- 
pendente 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi mansarda con 
caminetto box auto giardino 
vende Immobiliare Greblo 
piazza Dalmazia 3 tel. 68789 
Sistiana telef. 209969 ore 9. 
12.30. 15033 S 


A.G. SISTIANA appartamenti 
varie grandezze 1-3 stanze sog- 
giorno cucina servizi giardino 
Vista mare box auto 0 posto 
macchina. Informazioni Im- 
mobiliare Greblo Sistiana te- 
lef. 209969 ore 9-12.30 Trieste 
piazza Dalmazia 3 tel. 68789. 

15033 S 

A.G. ZONA Giardino Pubblico 5 
stanze cucina servizio prontin- 
gresso prezzo interessante 
verde Immobiliare Greblo 
piazza Dalmazia 3 tel. 68789 
Sistiana telef. 209969 ore 9- 
12,30. 15033 S 


A, STUDIO IMMOBILIARE 
‘GEOM. SBISA' CERCA AP. 
PARTAMENTI in vendita 
qualsiasi zona purché recenti 
panoramici disponiamo elen- 
co richieste visibile in studio 
GARANTIAMO E RICHIE- 
DIAMO MASSIMA SERIE- 
TA' tel. 942494, 14933 S 
ACQUISTANDO APPARTA- 
MENTI AFFITTATI rispar- 
mierete 30-40% rispetto valore 
reale. L'AGENZIA CASA MIA 
propone appartamenti varie 
misure e zone in case signorili 
epoca e seminuovi. XXX Ot- 
tobre, 68858 - 794286. 15017S 
ACQUISTO appartamento oc- 
cupato circa 80 mq in buone 
condizioni preferenza piani al- 
ti ascensore, telef. 569322 ore 
serali. 12/125 


AGENZIA CASA MIA vende 
Opicina villa padronale 1000 
mq giardino, 150 mq abitabili 
ampliabili prezzo interessan- 
tissimo, XXX Ottobre 68858 - 
794286. 150175 

AGENZIA CASA MIA vende in 
palazzo seminuovo 2 stanze, 
Soggiorno, cucina abitabile, 
bagno, poggioli, 2 posti mac- 
china, giardino condominiale, 
XXX Ottobre, 68858 - 794286. 


AGENZIA CASA MIA vende in 
zona residenziale, in palazzina 
padronale, prestigioso appar- 
tamento saloni, varie stanze, 4 
servizi, mq 320, 2. ingressi. 
XXX Ottobre, 68858 - 794286. 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Tribunale seminuovo lus- 
suoso 9 stanze, 2 we, doccia, 
poggioli, attrezzato lussuoso 
ufficio, trasformabile anche 
abitazione 500.000 al mq. 
XXX Ottobre, 68858 - 794286. 

15017 S 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze, stanzetta, cucina, wc 
doccia in casa epoca decorosa, 
lussuosamente rinnovato, ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no 36.000.000. XXX Ottobre, 
68858 - 794286. 15017 S 

ARTA Terme vendo casetta 3 
camere, soggiorno, giardino, 
garage, tel. 942219. 150718 

CATTINARA appartamento 
con mansarda nuovo 140 mq 
giardino proprio ingresso indi- 
pendente riscaldamento auto- 
nomo metano posto macchina 
vendo 90.000.000; altro camera 
cameretta cucina bagno casa 
decorosa, lire 27.000.000, tel. 
631291 - 943580. F 14198 

CERCO 2 stanze servizi recente, 
garantisco conclusione imme. 
diata, tel. 273508. 19/125 

DUINO EDILREX vende ville a 
schiera da mq 200 con giardi- 
no, riscaldamento indipen- 
dente, rifiniture signorili. In- 
formazioni 0481/45441 ore uf- 
ficio. 050403 S 

GORIZIA in signorile comples- 
so viale Trieste primo ingresso 
consegna novembre ’81 appar- 
tamenti saloncino 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
giardino proprio box auto ri- 
scaldamento autonomo 
118.000.000. appartamenti con 
mansarda salone soggiorno 
camera cucinino doppi servizi 
box 65.000.000, Rabino vende. 
‘Telefono 762081. 14/12 S 


CANTINA PRODUTTORI VINI DEL COLLIO E DELL’ISONZO 
- Cormòns (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


Vini Cormons. 


ilcuore della qualità. 


Se volete vini di altissima qualità. 
cercate questo stemma nel 
vostro negozio, nei ristoranti, 
o venite direttamente da noi. 
Nella nostra cantina, vendita 
al dettaglio aperta tutto l’anno. 


GEOM. SBISA' CERCA per 
clientela VILLE vende zone 
immediate periferia o Opicina 
ABBIAMO DOCUMENTATE 
RICHIESTE visibili in studio 
Ippodromo 14, tel. 942494, 


GEOM, SBISA' Opicina ultimo 
piano recente panoramico s0- 
leggiatissimo 94 mq più canti- 
na doppio garage parco con- 
dominiale 73.000.000, tel. 
942494. 14933 S 

GEOM. SBISA' studio Ippodro- 
mo 14, vende zona Visogliano 
villa due piani 360 mq terreno 
1200 mq 170.000.000, tel. 
942494. 7, 14933 S 


GEOM. SBISA studio Ippodro- 
mo 14, vende Carso panorami- 
co bellissimo terreno agricolo 
3700 mq con progetto appro- 
vato semplice costruzione 
‘agricola eventuale uso estivo. 
Tel. 942494, — 14933 S 

GEOM. SBISA studio Ippodro- 
mo 14, vende Lazzaretto ‘lun- 
gomare villa salone, caminet- 
to, tre camere, cucina, servizi, 
vastissima terrazza, porticato, 
terreno 1800 mq. Tel. 942494, 

P 14933 S 

GEOM, SBISA studio Ippodro- 
mo 14, vende Opicina occasio- 
ne villa a schiera su tre piani, 
190 mq, panoramica, primo in- 
gresso con due giardinetti. 
140.000.000. Tel. 942494. 

i © 14933 S 

GEOM. SBISA studio Ippodro- 
mo 14, vende inizio Scorcola 
signorile soggiorno, tre came- 
re, camerino, doppi servizi, cu- 
cina, riscaldamento autono- 
mo metano. 87.000.000. Tel. 
942494. à 14933 S 

GEOM. SBISA studio Ippodro- 
mo 14, vende MUGGIA lungo- 
mare recente appartamento 
con mansarda 150 mq vista 
favolosa più box. 94.000.000. 
Tel. 942494, — 14933 S 

GEOM. SBISA studio immobi- 
liare Ippodromo 14, vende 
OPICINA residenziale villa 
d’epoca, salone grandioso ca- 
minetto, cinque camere, servi- 

. zi, scantinato, garage, bellissi- 
mo terreno 2700 ma. 
260.000.000. Tel. 942494. 

14933 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, armadiomu- 
ro, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. Ufficio S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 14997 S 


IMPRESA CERCA TERRENO 
con progetto approvato defini- 
zione immediata. Tel, 942494 
studio geom. SBISA, Ippodro- 
mo 14. 14933 S 


MAGAZZINO 25 mq via Molino 
Vapore vendo. Telef. (041) 
926658. 07001 S 


MARIAPIA Immobiliare 68111 
vende ville, attici signorili. ap- 
partamenti Trieste, Lignano, 
terreni, locali affari. 15082 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello ultimi 
‘appartamenti in palazzina 105 
mq cantina, garage. Mutuo e 
contributo regionale. (0481) 
41807. 1108 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi apparta- 
men seminuovo due letto, 
soggiorno, cucina, bagno. 
46.000.000. 41807. 1108 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado villa pron- 
toingresso giardino. Riscalda- 
mento solare, 41807. 1108 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende villetta da riattare 
con giardino. 41807. 1108 S 

MONFALCONE vendo primen- 
trata soggiorno. bicamere, 
comfort. Tel. (040) 569322. 

12/12 S 

OCCASIONE via Piccardi ven- 
desi secondo piano camera, 
cameretta, poggiolo con tutti 
comfort. Tel. 793090. 

T.A. 1417 S 

PRIVATAMENTE acquisto ap: 
partamento zona Viale XX 
Settembre giardino. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
30/B, 34100 Trieste. 1423 S 

PRIVATO ‘cerca terreno per vil- 
la possibilmente zone vicine 
Monfalcone. Pagamento con- 
tanti. Telefono (0481) 72477. 

1085 S 

PRIVATO vende appartamento 
75 mq casa recente, vista pa- 
noramica, settimo piano, libe- 
ro. Tel. 828932. 1420 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto (via Guer- 
razzi) appartamento 2 camere 
‘cucina servizio, 23.800.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Campanelle box au- 
to cirea 15 mq con soppalco 
3,20 altezza, 9.300.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Barriera (via Madonni- 
na) 2 camere cucina bagno 
riscaldamento autonomo, 
23.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Verniellis (adiacenze 
Commerciale alta) recente in 
villa appartamento con man- 
sarda salone 2 camere came. 
retta cucina bagno mansarda 
di 100 mq terrazzo vista mare 
96.000.000 volendo box 
14.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera autorimessa piazza Ga- 
ribaldi in stabile recente circa 
650 mq con lavaggio licenza 
per 45 auto più 30 moto 
275.000.000 compresa licenza. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile in stabile ri- 
messo a nuovo Roiano (via 
Tor San Piero) soggiorno 2 
‘camere cucina bagno cantina 
riscaldamento autonomo 
68.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
via del Bosco appartamento 
affittato a studenti reddito 
195.000 mensili camera came- 
retta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 23.500.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo Ippodro- 
mo signorile saloncino 2 came- 
re coppi servizì posto macchi- 
nain box 68.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Con- 
cordia) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno terrazzo 
23.500.000. 14/1 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta strada per Lon- 
gera soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno piccolo cortile 
36.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foscolo (adiacenze 
Via Settefontane) soggiorno 2 
camere cucina servizio canti- 
na ripostiglio 41.500.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via della Tesa recente 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
autonomo 39.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Ro- 
ma) circa 180 mq soggiorno 4 
camere cucinino doppì servizi 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo 65.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Carducci (via 
Fonderia) locale di affari at- 
tualmente adibito a esposizio- 
ne mobili circa 140 mq 
179.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
Barriera (via Madonnina) lo- 
cale d'affari circa 130 mq at- 
tualmente adibito a tintoria 
29.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
Barriera (via Madonnina) otti- 
mo appartamento circa 110 
mq soggiorno 2 camere cucina 
bagno 13.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
via della Valle (adiacenze via 
Cereria) in stabile ristruttura- 
to soggiorno 2 camere 3 came- 
rette cucina bagno terrazzo 
22.000.000, 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta Padriciano re- 
cente salone cameracucina 
bagno box auto giardino circa 
9.000 mq 140.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia in palazzo 
d’epoca soggiorno 2 camere 
cucina bagno 37.000.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
via Coroneo in stabile rimesso 
‘a nuovo circa 117 mq 3 camere 
cucina servizio 23.500.000. 

14/12 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Marco ottimo 
appartamento al terzo piano 
camera cameretta cucina ba- 
gno 24.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Toti (adiacenze via 
del Bosco) camera cucina ba- 
gno ripostiglio 3390000007 3, 


RABINO telefono 762081 vende 
libero in casetta via del Veltro 
(ippodromo) soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno giardino a 
pastini 300 mq FRI È 


RABINO telefono 762081 vende 
casetta liberabile Muggia ca- 
mera tinello cucinino magaz: 
zino servizio 20.500.000. 

1412 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale XX Settembre 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno piccolo cortile 
proprio 35.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Broletto (adiacenze 
via San Marco) camera cucina 
servizio 9.800.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
via San Michele camera came- 
retta cucina bagno terrazzo 
12.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente vista mare via 
Molino a vento soggiorno ca- 
mera cucinino bagno terrazzo 
cantina 32.100.000. 14/12 S 


Domenica, _ 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Tigor ottì- 
mo appartamento circa 150 
mq salone mere cameretta 
cucina bagno 47.500.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Severo recente sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
terrazzo riscaldamento auto- 
nomo 57.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Canova soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno cantina riscaldamento au- 
tonomo 39.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero campo San Giacomo ri- 
messo a nuovo camera cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 25.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via dello-Sco- 
glio (Pendice Scoglietto) 3 ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
giardino condominiale vista 
mare 53.000.000, 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente viale XX Set- 
tembre saloncini pre Cu- 
cina bagno cantina ripostiglio 
65.000.000. 4/12 S 


RABINO fono 762081 vende 
liberi posti macchina San Gia- 
como via dei Giuliani 
2.200.000 14/12 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Manzoni (adiacenze 
via Settefontane) camera ca- 
meretta cucina bagno 
25.500.000. 412 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero piazza Vico (adiacenze 
San Giusto) salone camera ca- 
meretta cucina bagno terrazzo 
riscaldamento autonomo 
46.700.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta Duino camera 
cameretta cucina bagno ta- 
verna giardino 320 mq 
80.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
Muggia a 50 metri dal mare 
terreno edificabile circa 1.900 
mq splendida vista possibilità 
allacciamenti luce acqua fo- 
gnature 28.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Severo recente sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno ter costruzione 
recente 55.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta Padriciano 
splendida vista mare soggior- 
no 3. camere cucina bagno ta- 
verna di 90 mq terrazzo di 130 
ma giardino 2.500 mq 
98.800.000, Vero affare. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta strada di Rozzol 
in ottimo stato camera cu 
bagno ripostiglio soffitta giar- 
dino 60 mq 30.500.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile recentissimo 
in palazzina via Soncini (adia- 
cenze stadio) salone 2 camere 
cucina doppi rvizi posto 
macchina terrazzo condomi- 
niale 78.000.000 più 14.000.000 
mutuo fondiario. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero appartamento in caset- 
ta via delle Linfe (San Giovan: 
ni) soggiorno 2 camere cucina 
bagno terrazzo 46.000.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero piazza Carlo Alberto vi- 
sta mare signorile salone 3 
camere cameretta cucina dop- 
pi servizi terrazzo 130.000.000, 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze stadio primo ingres- 
so consegna marzo ‘81 soggior- 
no camera cucinino bagno ter- 
razzo giardino condominiale 
campì tennis piscina sauna 
46.000,000, 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta via Verga (adia- 
cenze Rotonda del Boschetto) 
camera cameretta cucina ser- 
vizio ripostiglio soffitta picco- 
locortile 24.800.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorilmente rimesso a 
nuovo via Madonna del mare 
‘ampio salone 2 camere cucina 
doppi servizi caminetto ter- 
razzo ripostiglio 59.000.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero strada del Friuli adat- 
tissimo uso pied-à-terre indi- 
pendente camera cameretta 
cucina bagno 14.200.000. 

14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero, via Capodistria recen- 
tissimo veramente signorile 
‘ampio complessivi 80 mq sa- 
loncino camera cucina bagno 
terrazzo ripostiglio giardino 
condominiale campi tennis 
58.000.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Donadoni piano alto 
con ascensore 2 camere cucina 
bagno terrazzo’ ripostiglio 
35.200.000. 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
via Revoltella in ottimo stabi 
le ultimi appartamenti 1-2-3 
camere cucina bagno da 
‘7.500.000 a 21.000.000, 14/12 S 

RABINO telefono 762081 vende 
centralissimi via del Toro 2 
camere cucina servizie interno 
7.900.000 mansarde 1-2 camere 
cucina servizio interno da 
4.500.000 a 6.800.000. 14/12 S 

ROIANO vendesi appartamento 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 

giolo, riscaldamento. Tel. 

61712. 14997 S 

SISTIANA Visogliano, villa al 
‘grezzo me 820, ma 1400 pineta, 
Vendesi. Tel. 726386.0014684 S 

VILLA nuova a Muggia 170 mq 
rifiniture extra con bella vista 
mare vendo. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 27/B, 34100 
"Trieste. 15053 S 

ZONA S. GIOVANNI corso co- 
OE appartamenti 2-3-4 
stanze servizi ampi poggioli 
giardino box rifiniture signori: 
li possibilità mutuo vende 
STUDIO SBRIZZI. S. Lazzaro 
3, tel. 62837. 15055 S 

Z.A, AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS — aderente collegio 
mediatori Trieste — vende 
BARCOLA appartamento in 
palazzina, perfette condizioni, 
Vista mare: salone, due stanze, 
cucina, servizi separati, pog- 
giolo, cantina. PRONTA EN- 
TRATA. Tel. 69210-61763. 

1/1 S 


Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende CENTRALIS- 
SIMO appartamento restau- 
rato piano alto: saloncino, due 
Stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pì servizi, riscaldamento cen- 
trale, ascensore. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 69210-61763. 


LIS 

Z.A, AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende casetta con 
giardino in VIA REVOLTEL- 
LA, disposizione su due piani, 
ottime condizioni: soggiorno 
con angolo cottura, stanza, 
stanzetta, bagno, ripostiglio. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. 1/1 S 
Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende TERRENO a 
Muggia-San Rocco, ubicazio- 
ne panoramica con vista ma- 
re, indice di fabbricabilità 2 
me per ma, metri quadrati 
totali 1,500. Tel. SS 3 
Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende ZONA IPPO- 
DROMO appartamento nuo- 
vissimo: salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, poggiolo, moderni com- 
forts, PRIMA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. V1.S 
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Z.A.AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende vicinanze piaz: 
za DALMAZIA appart 
‘accuratamente rifinito i 
me condizioni: soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina con cami- 
netto, bagno, poggiolo, 
damento autonomo a metano. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. 1/1. S 

Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende CENTRALIS- 
SIMO in stabile complet: 
mente restaurato appart: 
mento lussuoso: stanza matri- 
moniale, soggiorno, cucinino 
arredato, bagno, riscaldamen- 
to autonomo a metano. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. 1/1.S 

Z.A, AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. vende 
PUBBLICO in 
ca signorile: inte 
binazione di 95 metri quadrati 
da ristrutturare. PRONTA 
CONSEGNA. Tel. 69210- 
61763. 1/1 S 

Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende SERVOLA ca- 
setta con giardino 
zione: soggiorno, È 
due stanze, bagno, mansarda, 
box auto. PROSSIMA CON- 
SEGNA. Tel. 69210-61763. 

1 


1S 
Z.A, AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende VIA COM- 
MERCIALE appartamento si- 
gnorile, accuratamente rifini- 
to: salone, cucina abitabile, 
due stanze, doppi servizi, ripo- 
stiglio, due poggioli, te. za 
panoramica con vista mare, 
cantina, posto macchina in 
autorimessa, terreno in pro- 
prietà, possibilità mutuo tra- 
sferibile. VENDESI COMPLE- 
TAMENTE ARREDATO. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. 1/1 S 
Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende VILLA PA- 
DRONALE zona Rossetti, di- 
sposizione su tre piani: appar- 
tamento di 240 metri quadi 
grande cantina, soffitta, & 
dino alberato di 450 metri qua- 
dri, box auto, riscaldamento 
autonomo a metano, ottime 
condizioni. PRONTA EN- 
TRATA. Tel. 69210-61763. 
Vi S 
Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende SERVOLA in 
via Banelli apparta nto in 
costruzione: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, taverna 
comunicante con cucinino, 
bagno, cantina, box auto, giar- 
dinetto proprio con. posto 
macchina, riscaldamento au- 
tonomo a metano. IMMINEN- 
TE CONSEGNA. Tel, 69210. 
61763. 11.5 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


ROMA - Hotel Bled, via S. Croce 
in Gerusalemme 40, 2.a Ca- 
teg., recentemente rimoderna- 
to, tutte le camere con bagno, 
aria condizionata e filodiffus- 

i archeggio privato 


aditi ospiti prover 
Trieste e Gorizia un p: 
re trattamento di ri 
Scriveteci o telefonateci al 06- 
77102, 50300 T" 
SPAZIOCASA affitta nel Cado- 
re periodo invernale apparta- 
menti 5/6 posti letto 180,000 
settimanali, tel. (0435) - 2697. 
6/12 T 
VALBRUNA appartamento due 
«stanze ottimi conforts affittasi 
settimane si 'he gennaio 
marzo, telefonare 416 229. 


15041. T 

MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola j 
ABBIAMO rivista contenente 


dodicimila var isime 
» ogni 
condizioni, residenza. 
'hiedetecela  gratuitamen- 
te. Risolverete sollecitamente 
vostra solitudine, «Focolare» - 
Eustachi 45 - Milano - 02/ 
222380. 82081U 


DIVERSI Î 
Vv Lire 500 per parola | 


A. CHEIRO PARAPSICOLO- 
GIA, astrologia, chiromanzia, 
magnetismo. Qualunque pro- 
blema, telefonare 7775453 

5247 V 

ALMA chirocartomanzia, qua- 
lunque problema, talismani, 
malocchi, famosissima non te- 
me concorrenza, tel. 750249 

4991 V 


] 


ANIMALI 
|W Lire 400 per parola 


DOBERMANN PASTORI BEL- 
GI, corrente sangue campione 
mondiale ed internazionale, 
Prezzo ragionevole. Possibili 
tà pagamento trimestrale 
410701, 15077W 

GATTINA piccola, bellissima, 
sterilizzazione mese maggio 
gratuita, regalasi, telf. 418391. 

15049 W 

GRATIS cedo cuccioli. brae- 
chetti, tel. 229143. 15080 W 

PASTORI tedeschi cuccioli figli 
campione mondiale Lasso di 
Val Sole e adulti addestrati, 
pensione, addestramento, te- 
lefonare 829128. 13846 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


A. VENDO urgentemente Gobbi 
499 con 20 cavalli elettrico, 
telefonare 762474. 15039 Z 

ADRIABOATS Riva Grumula. 
Motor Mercury 20 Cv elica so- 
lo 1.390.000 tutto compreso. 
Gommoni Novurania: rispar- 
mierete oltre 30% su altime 
giacenze. Sconti speciali su 
Zodiac, Marinunion, Mirage, 
Eurovinil, scafi Bostonwhaler, 
Rio, Cigalabertinetti, Laver. 
Abbigliamento mautieo, arti- 
coli regalo. 5267 Z 

AUTONAUTICA Meriggi, via 
Torricelli 10, promozional- 
mente 5.990.000 cabinato «Mi- 
cropomo» deriva: mobile, 4 
cuccette, 2 vele 595.000 tavole 
vela Dufour più vendute nel 
1980. 150224 

AUTONAUTICA Meriggi, tradi- 
zione di scuola vela; prenota- 
zione ai corsi febbraio, aprile, 
tel. 567868. 15022 Z 

CABINATO Gobbi m. 550 - 
OMG 140 Hp anno 1980 in 
garanzia vendesi, tel, 7774773 
ore ufficio. 14944 Zi 

COMET 701’77 entrobordo die- 
‘sel, spinnaker, 5 vele, perfetta, 
telefono 911128. 150784 

PILOTINA veloce Rio Onda 
500, plana con 20 Hp, senza 
patente, versione fuoribordo 
solo 5.500.000. Concessionario 
Rio: Adriaboats, riva Grumu- 
la. 5267 Z 

SONO arrivate le meravigliose 
barche in alluminio Effeti. Fi- 
niture impeccabili e prezzi di 
assoluta concorrenza, Visibili 
presso il concessionario eselu- 
sivo Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28. 

11/12 

200 caravans nuove italiane 
estere superaccessoriate da le 
re 2.800.000. Vendonsi solo 2 
privati, tel. 041/9680703 
968446. 141992 


